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VANGELO SECONDO LUCA 
LEGENDA:  
a. Livello extra-narrativo: margine sinistro aderente e grassetto 
b. Livello extra-diegetico: margine sinistro aderente 
c. Livello diegetico o intradiegetico: 1 cm. di rientro 
d. Livello metadiegetico: 2 cm. di rientro 
e. Livello meta-metadiegetico: 3 cm. di rientro 
Il testo italiano riporta il testo della versione ufficiale della Conferenza episcopale italiana (CEI) approvato nel 1971 e riveduto nel 1974. Gli unici interventi di correzione appartengono alla 

struttura del discorso narrativo, là dove la punteggiatura decide dell’appartenenza ad un preciso livello di discorso. Le variazioni verranno indicate con un asterisco [*].   

 

Capitolo 1 

 

Prologo 
 
1Poiché molti han posto mano a stendere un 
racconto degli avvenimenti successi tra di noi, 
2come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono 
testimoni fin da principio e divennero ministri 
della parola, 3così ho deciso anch’io di fare 
ricerche accurate su ogni circostanza fin dagli 
inizi e di scriverne per te un resoconto ordinato, 
illustre Teòfilo, 4perché ti possa rendere conto 
della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. 

  

 

1.1    ¹Epeidh/per polloiì e)pexei¿rhsan ¹Epeidh/per polloiì e)pexei¿rhsan ¹Epeidh/per polloiì e)pexei¿rhsan ¹Epeidh/per polloiì e)pexei¿rhsan 
a )nata /casqa i dih/a )nata /casqa i dih/a )nata /casqa i dih/a )nata /casqa i dih/ ghsin  periì tw½n ghsin  periì tw½n ghsin  periì tw½n ghsin  periì tw½n 
peplhroforhme/nwn  e)n  h(miÍn  pragma /twn,   peplhroforhme/nwn  e)n  h(miÍn  pragma /twn,   peplhroforhme/nwn  e)n  h(miÍn  pragma /twn,   peplhroforhme/nwn  e)n  h(miÍn  pragma /twn,   1.2    
kaqwÜj pare/dosan h(miÍn  oi¸ a )p' a )rxh=j kaqwÜj pare/dosan h(miÍn  oi¸ a )p' a )rxh=j kaqwÜj pare/dosan h(miÍn  oi¸ a )p' a )rxh=j kaqwÜj pare/dosan h(miÍn  oi¸ a )p' a )rxh=j 
au)to/pta i ka iì u(phre/ta i  geno/menoi tou= au)to/pta i ka iì u(phre/ta i  geno/menoi tou= au)to/pta i ka iì u(phre/ta i  geno/menoi tou= au)to/pta i ka iì u(phre/ta i  geno/menoi tou= 
lo/gou,   lo/gou,   lo/gou,   lo/gou,   1.3    eÃdoce ka )moiì parhkolouqhko/t i eÃdoce ka )moiì parhkolouqhko/t i eÃdoce ka )moiì parhkolouqhko/t i eÃdoce ka )moiì parhkolouqhko/t i 
a Ãnwqen pa =sin a )kribw½j kaqech=j soi a Ãnwqen pa =sin a )kribw½j kaqech=j soi a Ãnwqen pa =sin a )kribw½j kaqech=j soi a Ãnwqen pa =sin a )kribw½j kaqech=j soi 
gra /ya i, kra /t iste Qeo/figra /ya i, kra /t iste Qeo/figra /ya i, kra /t iste Qeo/figra /ya i, kra /t iste Qeo/fi le,   le,   le,   le,   1.4    iàna iàna iàna iàna 
e)pign%½j periì wÒ n kathxh/qhj lo/gwn the)pign%½j periì wÒ n kathxh/qhj lo/gwn the)pign%½j periì wÒ n kathxh/qhj lo/gwn the)pign%½j periì wÒ n kathxh/qhj lo/gwn th \\ \\ n n n n 
a )sfa /leian.a )sfa /leian.a )sfa /leian.a )sfa /leian.     

I. NASCITA E VITA NASCOSTA DI 
GIOVANNI BATTISTA E DI GESÙ 

 

Annunzio della nascita di Giovanni Battista 
 

5Al tempo di Erode, re della Giudea, c’era un 

sacerdote chiamato Zaccaria, della classe di 

Abìa, e aveva in moglie una discendente di 

Aronne chiamata Elisabetta. 6Erano giusti davanti 

a Dio, osservavano irreprensibili tutte le leggi e 

le prescrizioni del Signore. 7Ma non avevano 

figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due 

erano avanti negli anni. 
8Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel 

turno della sua classe, 9secondo l’usanza del 

  

 

 

 

1.5   ¹Ege/neto e)n taiÍj h(me/raij  ¸Hr% ¯dou basile/w j 
th=j  ¹Ioudai¿aj i¸ereu/j tij o)no/mati Zaxari¿aj e)c 
e)fhmeri¿aj  ¹Abia/, kaiì gunh\ au)t% ½ e)k tw½n 
qugate/rw n  ¹Aarw ¯n kaiì to\ oÃnoma au)th=j  ¹Elisa/bet 
1.6 hÅsan de\ di¿kaioi a)mfo/teroi e)nanti¿on tou= qeou=,  
poreuo/menoi e)n pa/saij taiÍj e)ntolaiÍj kaiì 
dikaiw ¯masin tou= kuri¿ou aÃmemptoi .  1.7 kaiì ou)k 
hÅn au)toiÍj te/knon, kaqo/ti hÅn h(  ¹Elisa/bet steiÍra,  
kaiì a)mfo/teroi probebhko/tej e)n taiÍj h(me/raij 
au)tw ½n hÅsan.  1.8   ¹Ege/neto de\ e)n t% ½ i¸erateu/ein 
au)to\n e)n tv= ta/cei th=j e)fhmeri¿aj au)tou= eÃnanti 
tou= qeou=,  1.9 kata\ to\ eÃqoj th=j i¸eratei¿aj eÃlaxe 
tou= qumia=sai ei¹selqw Ün ei¹j to\n nao\n tou= kuri¿ou,  
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servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di entrare 

nel tempio per fare l’offerta dell’incenso. 10Tutta 

l’assemblea del popolo pregava fuori nell’ora 

dell’incenso. 11Allora gli apparve un angelo del 

Signore, ritto alla destra dell’altare dell’incenso. 
12Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da 

timore. 13Ma l’angelo gli disse:  

«Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è 
stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti 
darà un figlio, che chiamerai Giovanni. 
14Avrai gioia ed esultanza e molti si 
rallegreranno della sua nascita, 15poiché 
egli sarà grande davanti al Signore; non 
berrà vino né bevande inebrianti, sarà 
pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua 
madre 16e ricondurrà molti figli d’Israele 
al Signore loro Dio. 17Gli camminerà 
innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per 
ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i 
ribelli alla saggezza dei giusti e preparare 
al Signore un popolo ben disposto».  
 

18Zaccaria disse all’angelo:  

«Come posso conoscere questo? Io sono 
vecchio e mia moglie è avanzata negli 
anni».  

19L’angelo gli rispose:  

«Io sono Gabriele che sto al cospetto di 
Dio e sono stato mandato a parlarti e a 
portarti questo lieto annunzio. 20Ed ecco, 
sarai muto e non potrai parlare fino al 
giorno in cui queste cose avverranno, 
perché non hai creduto alle mie parole, le 
quali si adempiranno a loro tempo». 
 

21Intanto il popolo stava in attesa di Zaccaria, e si 

meravigliava per il suo indugiare nel tempio. 
22Quando poi uscì e non poteva parlare loro, 

capirono che nel tempio aveva avuto una visione. 

1.10 kaiì pa=n to\ plh=qoj hÅn tou= laou= 
proseuxo/menon eÃcw tv= w Ðr# tou= qumia/matoj.  1.11 
w Ófqh de\ au)t%½ aÃggeloj kuri¿ou e(stw Üj e)k deciw ½n 
tou= qusiasthr i¿ou tou= qu mia/matoj.  1.12 kaiì 
e)tara/xqh Zaxari¿aj i¹dw ¯n kaiì fo/boj e)pe/pesen e)p' 
au)to/n.  1.13 eiåpen de\ pro\j au)to\n o( aÃggeloj,  

Mh\ fobou=, Zaxari¿a, dio/ti  ei¹shkou/sqh h( 
de/hsi¿j sou, kaiì h( g unh/ sou  ¹Elisa/bet  
gennh/sei ui¸o/n soi kaiì kale/seij to\ oÃnoma 
au)tou=  ¹Iw a/nnhn. 1.14 kaiì eÃstai xara/ soi  
kaiì a)galli¿asij kaiì polloiì e)piì tv= gene/sei  
au)tou= xarh/sontai.  1.15 eÃstai ga\r me/gaj 
e)nw ¯pion [tou=] kuri¿ou, kaiì oiånon kaiì si¿kera 
ou) mh\ pi¿v, kaiì pneu/matoj a(gi¿ou  
plhsqh/setai eÃti e)k koil i¿aj mhtro\j au) tou=,   
1.16 kaiì pollou\j tw ½n ui¸w ½n  ¹Israh\l 
e)pistre/yei e)piì ku/rion to\n qeo\n au)tw ½n.  
1.17 kaiì au)to\j proeleu/setai e)nw ¯pion 
au)tou= e)n pneu/mati kaiì duna/mei  ¹Hli¿ou,  
e)pistre/yai kardi¿aj pate/rw n e)piì te/kna 
kaiì a)peiqeiÍj e)n fronh/sei dikai¿w n, 
e(toima/sai kur i¿%  lao\n kateskeuasme/non.   

1.18  Kaiì eiåpen Zaxari¿aj pro\j to\n aÃggelon,  
Kata\ ti¿ gnw ¯somai tou= to; e)gw Ü ga/r ei¹mi  
presbu/thj kaiì h( gunh/ mou  probebhkuiÍa e)n 
taiÍj h(me/raij au)th=j.   

1.19 kaiì a)pokriqeiìj o( aÃggeloj eiåpen au)t% ½,  
 ¹Egw ¯ ei¹mi Gabrih\l o( paresthkw Üj e)nw ¯pion 
tou= qeou= kaiì a)pesta/lhn lalh=sai pro\j se\ 
kaiì eu)aggeli¿sasqai¿ soi  t au=ta:  1.20 kaiì 
i¹dou\ eÃsv siw pw ½n kaiì mh\ duna/menoj 
lalh=sai aÃxri h(j h(me/raj ge/nhtai tau=ta, 
a)nq' w Òn ou)k e)pi¿steusaj toiÍj lo/goij mou,  
oiàtinej plhrw qh/sontai e i¹j to\n kairo\n 
au)tw ½n.   

1.21  Kaiì hÅn o( lao\j prosdokw ½n to\n Zaxari¿an kaiì 
e)qau/maz on e)n t% ½ xroni¿z ein e)n t% ½ na% ½ au)to/n.  1.22 
e)celqwÜn de\ ou)k e)du/nato lalh=sai au)toiÍj, kaiì 
e)pe/gnw san oÀti o)ptasi¿an e(w ¯raken e)n t% ½ na% ½: kaiì 
au)to\j hÅn dianeu/wn au)toiÍj kaiì die/menen kw fo/j.  
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Faceva loro dei cenni e restava muto. 
23Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa.  
 

24Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, 

concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e 

diceva:  
25«Ecco che cosa ha fatto per me il 
Signore, nei giorni in cui si è degnato di 
togliere la mia vergogna tra gli uomini». 

1.23 kaiì e)ge/neto w ¨j e)plh/sqhsan ai¸ h(me/rai th=j 
leitour gi¿aj au)tou=, a)ph=lqen ei¹j to\n oiåkon au)tou=.  
1.24  Meta\ de\ tau/taj ta\j h(me/raj sune/laben  
¹Elisa/bet h( gunh\ au)tou= kaiì perie/kruben e(auth\n 
mh=naj pe/nte le/gousa  1.25 oÀti  

OuÀtw j moi pepoi¿hken ku/rioj e)n h(me/raij 
aiâj e)peiÍden a)feleiÍn oÃneido/j mou e)n 
a)nqrw ¯poij.   

L’annunciazione  
 

26Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato 

da Dio in una città della Galilea, chiamata 

Nazaret, 27a una vergine, promessa sposa di un 

uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. 

La vergine si chiamava Maria. 28Entrando da lei, 

disse:  

«Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è 
con te».  

29A queste parole ella rimase turbata e si 

domandava che senso avesse un tale saluto. 
30L’angelo le disse:  

«Non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. 31Ecco concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. 32Sarà grande e chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il 
trono di Davide suo padre 33e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine». 

34Allora Maria disse all’angelo:  

«Come è possibile? Non conosco uomo».  
35Le rispose l’angelo:  

«Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te 
stenderà la sua ombra la potenza 
dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà 
dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 
36Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella 
sua vecchiaia, ha concepito un figlio e 

  

 

 

1.26   ¹En de\ t%½ mhniì t% ½ eÀkt%  a)pesta/lh o( 
aÃggeloj Gabrih\l a)po\ tou= qeou= ei¹j po/lin th=j 
Galilai¿aj vÂ oÃnoma Naz are\q  1.27 pro\j parqe/non 
e)mnhsteume/nhn a)ndriì % Ò oÃnoma  ¹Iw sh\f e)c oiãkou 
Daui¿d, kaiì to\ oÃnoma th=j p arqe/nou Maria/m.  1.28 
kaiì ei¹selqw Ün pro\j au)th\n eiåpen,  

XaiÍre, kexar itw me/nh, o( ku/rioj meta\ sou=.    
 

1.29 h( de\ e)piì t% ½ lo/g%  dietara/xqh kai ì 
dielogi¿z eto potapo\j eiãh o( a)spasmo\j ouÂtoj.  1.30 
kaiì eiåpen o( aÃggeloj au)tv=,  

Mh\ fobou=, Maria/m , euÂrej ga\r xa/rin para \ 
t% ½ qe% ½.  1.31 kaiì i¹dou\ sullh/myv e)n 
gastriì kaiì te/cv ui¸o/n kaiì kale/seij to\ 
oÃnoma au)tou=  ¹Ihsou=n.  1.32 ouÂtoj eÃstai 
me/gaj kaiì ui¸o\j u(yi¿stou klhqh/setai kaiì 
dw ¯sei au)t% ½ ku/rioj o( qeo\j to\n qro/non Dauiìd 
tou= patro\j au)tou=,  1.33 kaiì basileu/sei 
e)piì to\n oiåkon  ¹Iakw Üb ei¹j tou\j ai¹w ½naj kaiì 
th=j basilei¿aj au)tou= ou)k eÃ stai te/loj.   

1.34 eiåpen de\ Maria\m pro\j to\n aÃggelon,  
Pw ½j eÃstai tou=to, e)peiì aÃndra ou) ginw ¯skw ;   

1.35 kaiì a)pokriqeiìj o( aÃggeloj eiåpen au)tv=,  
Pneu=ma aÀgion e)peleu/setai e)piì se/ kaiì 
du/namij u(yi¿stou e)piskia/s ei soi: dio\ kaiì 
to\ gennw ¯menon aÀgion klhqh/setai ui¸o\j qeou=.  
1.36 kaiì i¹dou\  ¹Elisa/bet h( suggeni¿j sou  
kaiì au)th\ sunei¿lhfen ui¸o\n e)n gh/rei au)th=j 
kaiì ouÂtoj mh\n eÀktoj e)stiìn au)tv= tv= 
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questo è il sesto mese per lei, che tutti 
dicevano sterile: 37 nulla è impossibile a 
Dio».  

38Allora Maria disse:  

«Eccomi, sono la serva del Signore, 
avvenga di me quello che hai detto».  

E l’angelo partì da lei. 

kaloume/nv stei¿r#:  1.37 oÀti ou)k 
a)dunath/sei para\ tou= qeou= pa=n r(h=ma.   

1.38 eiåpen de\ Maria/m,  
 ¹Idou\ h( dou/lh kuri¿ou: ge/noito/ moi kata\ to\ 
r(h=ma/ sou.  

kaiì a)ph=lqen a)p' au)th=j o( aÃggeloj. 

La visitazione 
 

39In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la 

montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda.  
 

40Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 
41Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, 

il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu 

piena di Spirito Santo 42ed esclamò a gran voce: 

 

«Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! 43A che debbo che 
la madre del mio Signore venga a me? 
44Ecco, appena la voce del tuo saluto è 
giunta ai miei orecchi, il bambino ha 
esultato di gioia nel mio grembo. 45E beata 
colei che ha creduto nell’adempimento 
delle parole del Signore». 

  

1.39   ¹Anasta=sa de\ Maria\m e)n taiÍj h(me/raij 
tau/taij e)poreu/qh ei¹j th\n o)reinh\n meta\ spoudh=j 
ei¹j po/lin  ¹Iou/da,  
 

1.40 kaiì ei¹sh=lqen ei¹j to\n oiåkon Zaxari¿ou kaiì 
h)spa/sato th\n  ¹Elisa/bet.  1.41 kaiì e)ge/neto w j̈ 
hÃkousen to\n a)spasmo\n th=j Mari¿aj h(  ¹Elisa/bet,  
e)ski¿rthsen to\ bre/foj e)n tv= koili¿# au)th=j, kaiì 
e)plh/sqh pneu/matoj a(gi¿ou h(  ¹Elisa/bet, 1.42 kaiì 
a)nefw¯nhsen kraugv= mega/lv kaiì eiåpen,  

Eu)loghme/nh su\ e)n gunaici¿n kaiì 
eu)loghme/noj o( karpo\j th=j koili¿aj sou.  
1.43 kaiì po/qen moi tou=to iàna eÃlqv h( mh/thr 
tou= kuri¿ou mou pro\j e)me/;  1.44 i¹dou\ ga\r w ¨j 
e)ge/neto h( fw nh\ tou= a)spasmou= sou ei¹j ta\ 
w Õta/ mou, e)ski¿rthsen e)n a)gallia/sei to\ 
bre/foj e)n tv= koili¿# mou.  1.45 kaiì 
makari¿a h( pisteu/sasa oÀti eÃstai  
telei¿w sij toiÍj lelalhme/n oij au)tv= para\ 
kuri¿ou.   

Il Magnificat 
 

46Allora Maria disse: 

«L’anima mia magnifica il Signore 47e il 
mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
48perché ha guardato l’umiltà della sua 
serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata. 49Grandi cose ha fatto 
in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome: 
50 di generazione in generazione la sua 
misericordia si stende su quelli che lo 
temono. 51Ha spiegato la potenza del suo 

  

 

1.46  Kaiì eiåpen Maria/m,   
1.47  Megalu/nei h( yuxh/ mou to\n ku/rion,  
kaiì h)galli¿asen to\ pneu=ma/ mou e)piì t% ½ qe%½ 
t% ½ sw th=ri¿ mou,  1.48 oÀti e)pe/bleyen e)piì th\n 
tapei¿nw sin th=j dou/lhj au)tou=. i¹dou\ ga\r 
a)po\ tou= nu=n makariou=si¿n me pa=sai ai¸ 
geneai¿,  1.49 oÀti e)poi¿hse/n moi me ga/la o( 
dunato/j. kaiì aÀgion to\ oÃnoma au)tou=,  1.50 
kaiì to\ eÃleoj au)tou= ei¹j genea\j kaiì genea\j 
toiÍj foboume/noij au)to/n.  1.51   ¹Epoi¿hsen 
kra/toj e)n braxi¿oni au)to u=, diesko/rpisen  
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braccio,  ha disperso i superbi nei pensieri 
del loro cuore; 52 ha rovesciato i potenti 
dai troni, ha innalzato gli umili; 53 ha 
ricolmato di beni gli affamati,  ha 
rimandato a mani vuote i ricchi.  54 Ha 
soccorso Israele, suo servo, ricordandosi 
della sua misericordia, 55come aveva 
promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla 
sua discendenza, per sempre». 

 
56Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a 

casa sua. 

u(perhfa/nouj dianoi¿# kardi¿aj au)tw ½n:  1.52 
kaqeiÍlen duna/staj a)po\ qro/nw n kaiì 
uÀyw sen tapeinou/j,  1.53 peinw ½ntaj 
e)ne/plhsen a)gaqw ½n kaiì ploutou=ntaj 
e)cape/steilen kenou/j.  1.54 a)ntela/beto  
¹Israh\l paido\j au)tou=, mnhsqh=nai e)le/ouj,  
1.55 kaqwÜj e)la/lhsen pro\j tou\j pate/raj 
h(mw ½n, t% ½  ¹Abraa\m kaiì t% ½ spe/rmati au)to u = 
ei¹j to\n ai¹w ½na.   
 

1.56   ãEmeinen de\ Maria\m su\n au)tv= w ¨j mh=naj 
treiÍj, kaiì u(pe/streyen e i¹j t o\n oiåkon au)th=j.   

Nascita di Giovanni Battista e visita dei vicini 
 

57Per Elisabetta intanto si compì il tempo del 

parto e diede alla luce un figlio. 58I vicini e i 

parenti udirono che il Signore aveva esaltato in 

lei la sua misericordia, e si rallegravano con lei. 

  

1.57  Tv= de\  ¹Elisa/bet e)plh/sqh o( xro/noj tou= 
tekeiÍn au)th/n, kaiì e)ge/nnhsen ui¸o/n.  1.58 kaiì 
hÃkousan oi¸ peri¿oikoi  kaiì o i¸ sug geneiÍj au)th=j oÀti  
e)mega/lunen ku/rioj to\ eÃleoj au)tou= me t' au)th=j kai ì 
sune/xairon au)tv=.   

Circoncisione di Giovanni Battista 
 

59All’ottavo giorno vennero per circoncidere il 

bambino e volevano chiamarlo col nome di suo 

padre, Zaccaria. 60Ma sua madre intervenne:  

«No, si chiamerà Giovanni».  
61Le dissero:  

«Non c’è nessuno della tua parentela che 
si chiami con questo nome». 

62Allora domandavano con cenni a suo padre 

come voleva che si chiamasse. 63Egli chiese una 

tavoletta, e scrisse:  

«Giovanni è il suo nome».  
Tutti furono meravigliati. 64In quel medesimo 

istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la 

lingua, e parlava benedicendo Dio. 65Tutti i loro 

vicini furono presi da timore, e per tutta la 

regione montuosa della Giudea si discorreva di 

tutte queste cose. 66Coloro che le udivano, le 

serbavano in cuor loro:  

«Che sarà mai questo bambino?»  

  

 

 

1.59  Kaiì e)ge/neto e)n tv= h(me/r# tv= o)gdo/v hÅlqon 
peritemeiÍn to\ paid i¿on kaiì e)ka/loun au)to\ e)piì t%½ 
o)no/mati tou=  patro\j au)to u= Zaxari¿an.  1.60 kaiì 
a)pokriqeiÍsa h( mh/thr au)tou=  eiåpen,  

Ou)xi¿,  a)lla\ klhqh/setai  ¹Iwa/nnhj.   
1.61 kaiì eiåpan pro\j au)th\n oÀti  

Ou)dei¿j e)stin e)k th=j suggenei¿aj sou oÁj 
kaleiÍtai t% ½ o)no/mati tou/ t% .   

1.62 e)ne/neuon de\ t% ½ patriì au)tou= to\ ti¿ aÄn qe/loi 
kaleiÍsqai au)to/.  1.63 kaiì ai¹th/saj pinaki¿dion 
eÃgrayen le/gw n,  

 ¹Iw a/nnhj e)stiìn oÃnoma au)tou=.  
kaiì e)qau/masan pa/ntej.  1.64 a)ne% ¯xqh de\ to\ 
sto/ma au)tou= parax rh=ma kaiì h( glw ½ssa au)tou=, 
kaiì e)la/lei eu)logw ½n to\n qeo/n.  1.65 kaiì e)ge/neto 
e)piì pa/ntaj fo/boj tou\j perioikou=ntaj au)tou/j, kai ì 
e)n oÀlv tv= o)reinv= th=j  ¹Ioudai¿aj dielaleiÍto pa/nta 
ta\ r(h/mata tau=ta,  1.66 kaiì eÃqento pa/ntej oi̧ 
a)kou/santej e)n tv= kardi¿# au)tw ½n, le/gontej,  
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si dicevano. Davvero la mano del Signore stava 

con lui. 

 

Ti¿ aÃra to\ paidi¿on tou=to  eÃstai;  
kaiì ga\r xeiìr k uri¿ou  hÅn met'  au)tou=.   

 
Il Benedictus 

 
67Zaccaria, suo padre, fu pieno di Spirito Santo, e 

profetò dicendo: 
68« Benedetto il Signore Dio d’Israele, 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 
69e ha suscitato per noi una salvezza 
potente nella casa di Davide, suo servo, 
70come aveva promesso per bocca dei suoi 
santi profeti d’un tempo: 71salvezza dai 
nostri nemici, e dalle mani di quanti ci 
odiano. 72Così egli ha concesso 
misericordia ai nostri padri e si è 
ricordato della sua santa alleanza, 73 del 
giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
74di concederci, liberati dalle mani dei 
nemici, di servirlo senza timore, 75in 
santità e giustizia al suo cospetto, per tutti 
i nostri giorni.  
76E tu, bambino, sarai chiamato profeta 
dell’Altissimo perché andrai innanzi al 
Signore a preparargli le strade, 77per dare 
al suo popolo la conoscenza della salvezza 
nella remissione dei suoi peccati, 78grazie 
alla bontà misericordiosa del nostro Dio, 
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole 
che sorge 79 per rischiarare quelli che 
stanno nelle tenebre e nell’ombra della 
morte e dirigere i nostri passi sulla via 
della pace». 

  

 

 

1.67  Kaiì Zaxari¿aj o( path\r au)tou= e)plh/sqh 
pneu/matoj a(gi¿ou kaiì e)prof h/teusen le/gw n,   
 

1.68  Eu)loghto\j ku/rioj o( qeo\j tou=  ¹Israh/l, 
oÀti e)peske/yato kaiì e)poi¿hsen lu/trw sin t% ½ 
la% ½ au)tou=,  1.69 kaiì hÃgeiren ke/raj 
sw thri¿aj h(miÍn e)n oiãk% Dauiìd paido\j 
au)tou=,  1.70 kaqw Üj e)la/lhsen dia\ sto/matoj 
tw ½n a(gi¿w n a)p' ai¹w ½noj profhtw ½n au)tou=,  
1.71 sw thri¿an e)c e)xqrw ½n h(mw ½n kaiì e)k 
xeiro\j pa/ntw n tw ½n misou/n tw n h(ma=j,  1.72 
poih=sai eÃleoj meta\ tw ½n pate/rw n h(mw ½n kaiì 
mnhsqh=nai diaqh/khj a(gi¿aj au)tou=,  1.73 
oÀrkon oÁn w Ómosen pro\j  ¹Abraa\m to\n pate/ra 
h(mw ½n, tou= dou=nai h(miÍn  1.74 a)fo/bwj e)k 
xeiro\j e)xqrw ½n r(usqe/ntaj latreu/ein au)t% ½  
1.75 e)n o(sio/thti kaiì dikaiosu/nv e)nw ¯pion 
au)tou= pa/saij taiÍj h(me/raij  h(mw ½n.   
1.76  Kaiì su\ de/, paidi¿on, profh/thj u(yi¿stou  
klhqh/sv: proporeu/sv ga\r e)nw ¯pion kuri¿ou 
e(toima/sai o(dou\j au)tou=,  1.77 tou= dou=nai 
gnw ½sin sw thri¿aj t% ½ la% ½ au)tou= e)n a)fe/sei 
a(martiw ½n au)tw ½n,  1.78 dia\ spla/gxna  
e)le/ouj qeou= h(mw ½n, e)n oiâj e)piske/yetai 
h(ma=j a)natolh\ e)c uÀyouj,  1.79 e)pifa=nai 
toiÍj e)n sko/tei kaiì ski#= qana/tou 
kaqhme/noij, tou= kateuqu=nai tou\j po/daj 
h(mw ½n ei¹j o(do\n ei¹rh/nhj.  

Vita nascosta di Giovanni Battista 
 

 
80Il fanciullo cresceva e si fortificava nello 

spirito. Visse in regioni deserte fino al giorno 

  

 

1.80  To\ de\ paidi¿on huÃcanen kaiì e)krataiou=to 
pneu/mati, kaiì hÅn e)n taiÍj e)rh/moij eÀw j h(me/raj 
a)nadei¿cew j au)tou= pro\j to\n  ¹Israh/l.   
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della sua manifestazione a Israele. 

 

 

Capitolo 2 

 

Nascita di Gesù e visita dei pastori  
 

1In quei giorni un decreto di Cesare Augusto 

ordinò che si facesse il censimento di tutta la 

terra. 2Questo primo censimento fu fatto quando 

era governatore della Siria Quirinio. 3Andavano 

tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 
4Anche Giuseppe, che era della casa e della 

famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla 

Galilea salì in Giudea alla città di Davide, 

chiamata Betlemme, 5per farsi registrare insieme 

con Maria sua sposa, che era incinta. 6Ora, 

mentre si trovavano in quel luogo, si compirono 

per lei i giorni del parto. 7Diede alla luce il suo 

figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo 

depose in una mangiatoia, perché non c’era posto 

per loro nell’albergo. 
8C’erano in quella regione alcuni pastori che 

vegliavano di notte facendo la guardia al loro 

gregge. 9Un angelo del Signore si presentò 

davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di 

luce. Essi furono presi da grande spavento, 10ma 

l’angelo disse loro:  

«Non temete, ecco vi annunzio una grande 
gioia, che sarà di tutto il popolo: 11oggi vi 
è nato nella città di Davide un salvatore, 
che è il Cristo Signore. 12Questo per voi il 
segno: troverete un bambino avvolto in 
fasce, che giace in una mangiatoia».  

13E subito apparve con l’angelo una moltitudine 

dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva: 
 

14«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini che egli ama». 

  

 

 

2.1   ¹Ege/neto de\ e)n taiÍj h(me/raij e)kei¿naij e)ch=lqen 
do/gma para\ Kai¿saroj Au)g ou/stou a)pogra/fesqai 
pa=san th\n oi¹koume/nhn.  2.2 auÀth a)pografh\ 
prw ¯th e)ge/neto h(gemoneu/ontoj th=j Suri¿aj  
Kurhni¿ou.  2.3 kaiì e)poreu/onto pa/ntej 
a)pogra/fesqai, eÀkastoj ei¹j th\n e(autou= po/lin.  2.4   
¹Ane/bh de\ kaiì  ¹Iw sh\f a)po\ th=j Galilai¿aj e)k 
po/lew j Naz are\q ei¹j th\n  ¹Ioudai¿an ei¹j po/lin  
Dauiìd hÀtij kaleiÍtai  Bhqle/em, dia\ to\ eiånai a u)to\n 
e)c oiãkou kaiì patria=j Daui¿d,2.5 a)pogra/yasqai 
su\n Maria\m tv= e)mnhsteume/nv au)t% ½, ouÃsv e)gku/% .  
2.6 e)ge/neto de\ e)n t% ½ eiånai au)tou\j e)keiÍ 
e)plh/sqhsan ai¸ h(me/rai tou= tekeiÍn au)th/n,  2.7 kaiì 
eÃteken to\n ui¸o\n au)th=j to\n prw to/tokon, kaiì 
e)sparga/nw sen au)to\n kaiì a)ne/klinen au)to\n e)n 
fa/tnv, dio/ti ou)k hÅn au)toiÍj to/poj e)n t% ½ 
katalu/mati.  2.8  Kaiì poim e/nej hÅsan e)n tv= xw ¯r# 
tv= au)tv= a)graulou=ntej kaiì fula/ssontej fulaka\j 
th=j nukto\j e)piì th\n poi¿mnhn au)tw½n.  2.9 kaiì 
aÃggeloj kuri¿ou e)pe/sth au) toiÍj kaiì do/ca kuri¿ou 
perie/lamyen au)tou/j, kaiì e)fobh/qhsan fo/bon 
me/gan.  2.10 kaiì eiåpen au)toiÍj o( aÃggeloj,  

Mh\ fobeiÍsqe, i¹dou\ ga\r eu)aggeli¿z omai u(m iÍn 
xara\n mega/lhn hÀtij eÃstai pantiì t% ½ la% ½,  
2.11 oÀti e)te/xqh u(miÍn sh/m eron sw th\r oÀj 
e)stin Xr isto\j ku/rioj  e)n po/lei Daui¿d.  2.12 
kaiì tou=to u(miÍn to\  shm eiÍon, eu(rh/sete 
bre/foj e)sparganw me/non kaiì kei¿menon e)n 
fa/tnv.   

2.13 kaiì e)cai¿fnhj e)ge/neto su\n t% ½ a)gge/l% plh=qoj 
stratia=j ou)rani¿ou ai¹nou/ntw n to\n qeo\n kaiì 
lego/ntw n,   

2.14  Do/ca e)n u(yi¿stoij q e% ½ kaiì e)piì gh=j 
ei¹rh/nh e)n a)nqrw ¯poij eu)doki¿aj.   

2.15  Kaiì e)ge/neto w ¨j a)ph=lqon a)p' au)tw ½n ei¹j to\n 
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15Appena gli angeli si furono allontanati per 

tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro:  

«Andiamo fino a Betlemme, vediamo 
questo avvenimento che il Signore ci ha 
fatto conoscere».  

16Andarono dunque senz’indugio e trovarono 

Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella 

mangiatoia. 17E dopo averlo visto, riferirono ciò 

che del bambino era stato detto loro. 

 18Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose 

che i pastori dicevano. 19Maria, da parte sua, 

serbava tutte queste cose meditandole nel suo 

cuore. 
20I pastori poi se ne tornarono, glorificando e 

lodando Dio per tutto quello che avevano udito e 

visto, com’era stato detto loro. 

 

ou)rano\n oi¸ aÃggeloi, oi¸ p oime/nej e)la/loun pro\j 
a)llh/louj,  

D ie/lqw men dh\ eÀw j Bhqle/em kaiì iãdw men to\ 
r(h=ma tou=to to\ gegono\j  oÁ o( ku/rioj  
e)gnw ¯risen h(miÍn.   

2.16 kaiì hÅlqan speu/santej kaiì a)neu=ran th/n te 
Maria\m kaiì to\n  ¹Iw sh\f kaiì to\ bre/foj kei¿menon 
e)n tv= fa/tnv:  2.17 i¹do/ntej de\ e)gnw ¯risan periì tou= 
r(h/matoj tou= lalhqe/ntoj au)toiÍj periì tou= paidi¿ou 
tou/tou.  2.18 kaiì pa/ntej oi¸ a)kou/santej 
e)qau/masan periì tw ½n lalhqe/ntwn u(po\ tw ½n 
poime/nw n pro\j au)tou/j:  2.19 h( de\ Maria\m pa/nta 
suneth/rei ta\ r(h/mata tau=t a sumba/llousa e)n tv= 
kardi¿# au)th=j.  2.20 kaiì u(pe/streyan oi¸ poime/nej 
doca/z ontej kaiì ai¹nou=ntej to\n qeo\n e)piì pa=sin oiâj 
hÃkousan kaiì eiådon kaqw Üj e)lalh/qh pro\j au)tou/j. 

Circoncisione di Gesù 
 

21Quando furon passati gli otto giorni prescritti 

per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, 

come era stato chiamato dall’angelo prima di 

essere concepito nel grembo della madre. 

 

  

 

2.21  Kaiì oÀte e)plh/sqhsan h(me/rai o)ktw Ü tou= 
peritemeiÍn au)to/n kaiì e)klh/qh to\ oÃnoma au)tou=  
¹Ihsou=j, to\ klhqe\n u(po\ tou= a)gge/lou pro\ to u= 
sullhmfqh=nai au)to\n e)n tv= koili¿#.   

Presentazione di Gesù al tempio  
 

22Quando venne il tempo della loro purificazione 

secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino 

a Gerusalemme per offrirlo al Signore, 23come è 

scritto nella Legge del Signore:  

ogni maschio primogenito sarà sacro al 
Signore; 

24e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o 

di giovani colombi, come prescrive la Legge del 

Signore. 
 

25Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome 

Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che 

  

 

2.22  Kaiì oÀte e)plh/sqhsan ai¸ h(me/rai tou= 
kaqarismou= au)tw ½n kata\ to\n no/mon Mw u+se/w j, 
a)nh/gagon au)to\n ei¹j  ¸Ieroso/luma parasth=sai t% ½ 
kuri¿% ,  2.23 kaqw Üj ge/graptai e)n no/m%  kuri¿ou oÀti   

Pa=n aÃrsen dianoiÍgon mh/tran aÀgion t% ½ 
kuri¿%  klhqh/setai,   

2.24 kaiì tou= dou=nai qusi¿an kata\ to\ ei¹rhme/non e)n 
t% ½ no/m%  kuri¿ou, z eu=goj tr ugo/nw n hÄ du/o nossou\j 
peristerw ½n.  2.25  Kaiì i¹dou\ aÃnqrw poj hÅn e)n  
¹Ierousalh\m % Ò oÃnoma Sumew ¯n kaiì o( aÃnqrw poj 
ouÂtoj di¿kaioj kaiì eu)labh/j prosdexo/menoj 
para/klhsin tou=  ¹Israh/l, kaiì pneu=ma hÅn aÀgion 
e)p' au)to/n: 2.26 kaiì hÅn au)t% ½ kexrhmatisme/non 
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aspettava il conforto d’Israele; 26lo Spirito Santo 

che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che 

non avrebbe visto la morte senza prima aver 

veduto il Messia del Signore. 27Mosso dunque 

dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i 

genitori vi portavano il bambino Gesù per 

adempiere la Legge, 28lo prese tra le braccia e 

benedisse Dio: 

u(po\ tou= pneu/matoj tou= a(g i¿ou mh\ i¹deiÍn qa/naton 
priìn [hÄ] aÄn iãdv to\n Xristo\n kuri¿ou.  2.27 kaiì 
hÅlqen e)n t% ½ pneu/mati ei¹j to\ i¸ero/n: kaiì e)n t%½ 
ei¹sagageiÍn tou\j goneiÍj to\  paidi¿on  ¹Ihsou=n tou= 
poih=sai au)tou\j  kata\ to\ ei¹qisme/non tou= no/mou  
periì au)tou=  2.28 kaiì au)to\j e)de/cato au)to\ ei¹j ta\j 
a)gka/laj kaiì eu)lo/ghsen to\n qeo\n kaiì eiåpen,   

Il Nunc dimittis 
 

29«Ora lascia, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace secondo la tua parola; 
30perché i miei occhi han visto la tua 
salvezza, 31preparata da te davanti a tutti i 
popoli, 32luce per illuminare le genti e 
gloria del tuo popolo Israele». 
 

  

 

2.29  Nu=n a)polu/eij to\n dou=lo/n sou, 
de/spota, kata\ to\ r(h=ma/ sou e)n ei¹rh/nv:  
2.30 oÀti eiådon oi¸ o)fqalmoi¿ mou to\ sw th/rio/n 
sou,  2.31 oÁ h(toi¿masaj kata\ pro/sw pon 
pa/ntw n tw ½n law½n,  2.32 fw½j ei¹j 
a)poka/luyin e)qnw ½n kaiì do/can laou= sou  
¹Israh/l.   

Profezia di Simeone 
 

33Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle 

cose che si dicevano di lui. 34Simeone li 

benedisse e parlò a Maria, sua madre:  

«Egli è qui per la rovina e la risurrezione 
di molti in Israele, segno di contraddizione 
35perché siano svelati i pensieri di molti 
cuori. E anche a te una spada trafiggerà 
l’anima». 
 

 2.33 kaiì hÅn o( path\r au)tou= kaiì h( mh/thr 
qauma/z ontej e)piì toiÍj laloume/noij periì au)tou=.  
2.34 kaiì eu)lo/ghsen au)tou\j Sumew Ün kaiì eiåpen 
pro\j Maria\m th\n mhte/ra a u)tou=,  

 ¹Idou\ ouÂtoj keiÍtai  ei¹j  ptw ½sin kaiì 
a)na/stasin pollw ½n e)n t% ½  ¹Israh\l kaiì ei¹j 
shmeiÍon a)ntilego/menon 2.35 kaiì sou= [de\] 
au)th=j th\n yuxh\n dieleu/ setai r(omfai¿a,  
oÀpw j aÄn a)pokalufqw ½sin e)k pollw ½n 
kardiw ½n dialogismoi¿.   

Profezia di Anna 
 

36C’era anche una profetessa, Anna, figlia di 

Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata 

in età, aveva vissuto col marito sette anni dal 

tempo in cui era ragazza, 37era poi rimasta 

vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si 

allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e 

giorno con digiuni e preghiere. 38Sopraggiunta in 

quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e 

parlava del bambino a quanti aspettavano la 

  

 

2.36  Kaiì hÅn  àAnna profh=tij, qu ga/thr Fanouh/l, 
e)k fulh=j  ¹Ash/r: auÀth probebhkuiÍa e)n h(me/raij 
pollaiÍj, z h/sasa meta\ a)ndro\j eÃth e(pta\ a)po\ th=j 
parqeni¿aj au)th=j 2.37 kaiì au)th\ xh/ra eÀw j e)tw½n 
o)gdoh/konta tessa/rw n, hÁ ou)k a)fi¿stato tou= i¸erou= 
nhstei¿aij kaiì deh/sesin l atreu/ousa nu/kta kaiì 
h(me/ran.  2.38 kaiì au)tv= tv= w Ðr# e)pista=sa 
a)nqw mologeiÍto t% ½ qe% ½ kaiì e)la/lei periì au)tou= 
pa=sin toiÍj prosdexome/noij lu/trw sin  
¹Ierousalh/m.   
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redenzione di Gerusalemme. 

 

Vita nascosta di Gesù a Nazaret 
 

39Quando ebbero tutto compiuto secondo la legge 

del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro 

città di Nazaret. 40Il bambino cresceva e si 

fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio 

era sopra di lui. 

 

  

 

 

2.39  Kaiì w j̈ e)te/lesan pa/nta ta\ kata\ to\n no/mon 
kuri¿ou, e)pe/streyan ei¹j th\ n Galilai¿an ei¹j po/lin 
e(autw ½n Naz are/q.  2.40  To\ de\ paidi¿on huÃcanen 
kaiì e)krataiou=to plhrou/menon sofi¿#, kaiì xa/rij 
qeou= hÅn e)p' au)to/.   

Gesù tra i dottori 
 

41I suoi genitori si recavano tutti gli anni a 

Gerusalemme per la festa di Pasqua. 42Quando 

egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo 

secondo l’usanza; 43ma trascorsi i giorni della 

festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il 

fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che 

i genitori se ne accorgessero. 44Credendolo nella 

carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si 

misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 
45non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui 

a Gerusalemme. 46Dopo tre giorni lo trovarono 

nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li 

ascoltava e li interrogava. 47E tutti quelli che 

l’udivano erano pieni di stupore per la sua 

intelligenza e le sue risposte. 48Al vederlo 

restarono stupiti e sua madre gli disse:  

«Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo 
padre e io, angosciati, ti cercavamo».  

49Ed egli rispose:  

«Perché mi cercavate? Non sapevate che 
io devo occuparmi delle cose del Padre 
mio?».  

50Ma essi non compresero le sue parole. 

 

  

 

2.41  Kaiì e)poreu/onto oi¸ goneiÍj au)tou= kat' eÃtoj 
ei¹j  ¹Ierousalh\m tv= e(ortv= tou= pa/sxa.  2.42 kaiì 
oÀte e)ge/neto e)tw ½n dw ¯deka, a)nabaino/ntw n au)tw½n 
kata\ to\ eÃqoj th=j e(orth=j  2.43 kaiì teleiw sa/ntw n 
ta\j h(me/raj, e)n t% ½ u(postre/fein au)tou\j u(pe/me inen  
¹Ihsou=j o( paiÍj e)n  ¹Ierousalh/m, kaiì ou)k eÃgnw san 
oi¸ goneiÍj au)tou=. 2.44 nomi¿ santej de\ au)to\n eiånai 
e)n tv= sunodi¿# hÅlqon h(me/raj o(do\n kaiì a)nez h/toun 
au)to\n e)n toiÍj suggeneu=sin kaiì toiÍj gnw stoiÍj,  
2.45 kaiì mh\ eu(ro/ntej u(pe/streyan ei¹j  
¹Ierousalh\m a)naz htou=ntej au)to/n.  2.46 kaiì 
e)ge/neto meta\ h(me/raj treiÍj euÂron au)to\n e)n t%½ 
i¸er% ½ kaqez o/menon e)n me/s% tw ½n didaska/lwn kaiì 
a)kou/onta au)tw ½n kaiì e)perw tw ½nta au)tou/j:  2.47 
e)ci¿stanto de\ pa/ntej oi¸ a)kou/ontej au)tou= e)piì tv= 
sune/sei kaiì taiÍj a)pokri¿sesin au)tou=.  2.48 kaiì 
i¹do/ntej au)to\n e)cepla/ghsan, kaiì eiåpen pro\j 
au)to\n h( mh/thr au)tou=,  

Te/knon, ti¿ e)poi¿hsaj h(miÍn ouÀtw j; i¹dou\ o( 
path/r sou ka)gw Ü o)dunw ¯menoi e)z htou=me/n se.  

2.49 kaiì eiåpen pro\j au)tou/j,  
Ti¿ oÀti e)z hteiÍte/ me; ou)k vÃdeite oÀti e)n toiÍj 
tou= patro/j mo u deiÍ eiånai¿ me ;   

2.50 kaiì au)toiì ou) sunh=kan to\ r(h=ma oÁ e)la/lhsen 
au)toiÍj.  

Ancora la vita nascosta a Nazaret 
 

51Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava 

  

2.51 kaiì kate/bh met' au)tw ½n kaiì hÅlqen ei¹j 
Naz are/q kaiì hÅn u(potasso/menoj au)toiÍj. kaiì h( 
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loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste 

cose nel suo cuore. 52E Gesù cresceva in 

sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 

 

 

mh/thr au)tou= dieth/rei pa/n ta ta\ r(h/mata e)n tv= 
kardi¿# au)th=j.  2.52  Kaiì  ¹ Ihsou=j proe/kopten [e)n 
tv=] sofi¿# kaiì h(lik i¿# kaiì  xa/ri ti para\ qe% ½ kaiì 
a)nqrw ¯poij.   

Capitolo 3 

 

II. PREPARAZIONE DEL MINISTERO 
DI GESÙ 

 

Predicazione di Giovanni Battista 
 

1Nell’anno decimoquinto dell’impero di Tiberio 

Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore 

della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e 

Filippo, suo fratello, tetrarca dell’Iturèa e della 

Traconìtide, e Lisània tetrarca dell’Abilène, 
2sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola 

di Dio scese su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel 

deserto. 3Ed egli percorse tutta la regione del 

Giordano, predicando un battesimo di 

conversione per il perdono dei peccati,  

 
4com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta 

Isaia: 
 

Voce di uno che grida nel deserto:  

Preparate la via del Signore,  raddrizzate i suoi 

sentieri! 5 Ogni burrone sia riempito, ogni monte e 

ogni colle sia abbassato; i passi tortuosi siano 

diritti; i luoghi impervi spianati.  
6 Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!  

 
7Diceva dunque alle folle che andavano a farsi 

battezzare da lui:  

«Razza di vipere, chi vi ha insegnato a 
sfuggire all’ira imminente? 8Fate dunque 
opere degne della conversione e non 

  

 

 

 

 

 

 

 

3.1   ¹En eÃtei de\ pentekaideka/t%  th=j h(gemoni¿aj 
Tiberi¿ou Kai¿saroj, h(g emoneu/ontoj Ponti¿ou  
Pila/tou th=j  ¹Ioudai¿aj, k aiì tetraarxo u=ntoj th=j 
Galilai¿aj  ¸Hr% ¯dou, F ili¿ ppou de\ tou= a)delfou= 
au)tou= tetraarxou=ntoj t h=j  ¹Itourai¿aj kaiì 
Traxw ni¿tidoj xw ¯raj, kaiì Lusani¿ou th=j  
¹Abilhnh=s tetraarxou=nto3.2 e)piì a)rxiere/w j  àAnna 
kaiì Kai+a/fa, e)ge/neto r(h=ma qeou= e)piì  ¹Iw a/nnhn to\n 
Zaxari¿ou ui¸o\n e)n tv= e)rh/m% . 3.3 kaiì hÅlqen ei¹j 
pa=san [th\n] peri¿xw ron tou=  ¹Iorda/nou khru/sswn 
ba/ptisma metanoi¿aj ei¹j aÃf esin a(martiw ½n,  3.4  

 
w ¨j ge/graptai e)n bi¿bl%  lo/gw n  ¹Hsai+\ou tou= profh/tou ,  
 
Fw nh\ bow½ntoj e)n tv= e)rh/m%:  
 
 ¸Etoima/sate th\n o(do\n kuri¿ou, eu)qei¿aj poieiÍ te t a\j 
tri¿bouj au)to u=: 3.5 pa=sa fa/ragc plhrw qh/setai kaiì pa=n 
oÃroj kaiì bouno\j tapeinw qh/setai, kaiì eÃstai ta\ skolia\ 
ei¹j eu)qeiÍan kaiì ai¸ traxe iÍai  ei¹j o(dou\j lei¿aj:   
3.6 kaiì oÃyetai pa=sa sa\rc to\ sw th/rion tou= qeou=.   

 

 

3.7   ãElegen ouÅn toiÍj e)kporeuome/noij oÃxloij  
baptisqh=nai u(p' au)tou=,  

Gennh/mata e)xidnw½n, ti¿j u(pe/deicen u(miÍn 
fugeiÍn a)po\ th=j mellou/s hj o)rgh=j;  3.8 
poih/sate ouÅn karpou\j a)ci¿ouj th=j  
metanoi¿aj kaiì mh\ aÃrchsqe le/gein e)n 
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cominciate a dire in voi stessi:  
Abbiamo Abramo per padre!  

Perché io vi dico che Dio può far nascere 
figli ad Abramo anche da queste pietre. 
9Anzi, la scure è già posta alla radice degli 
alberi; ogni albero che non porta buon 
frutto, sarà tagliato e buttato nel fuoco». 

 

10Le folle lo interrogavano:  

«Che cosa dobbiamo fare?». 
11Rispondeva:  

«Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non 
ne ha; e chi ha da mangiare, faccia 
altrettanto».  

12Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare, 

e gli chiesero:  

«Maestro, che dobbiamo fare?».  
13Ed egli disse loro:  

«Non esigete nulla di più di quanto vi è 
stato fissato».  

14Lo interrogavano anche alcuni soldati:  

«E noi che dobbiamo fare?».  
Rispose:  

«Non maltrattate e non estorcete niente a 
nessuno, contentatevi delle vostre paghe».  

15Poiché il popolo era in attesa e tutti si 

domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, 

se non fosse lui il Cristo, 16Giovanni rispose a 

tutti dicendo:  

 
«Io vi battezzo con acqua; ma viene uno 
che è più forte di me, al quale io non son 
degno di sciogliere neppure il legaccio dei 
sandali: costui vi battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco. 17Egli ha in mano il 
ventilabro per ripulire la sua aia e per 
raccogliere il frumento nel granaio; ma la 
pula, la brucerà con fuoco inestinguibile». 

18Con molte altre esortazioni annunziava al 

e(autoiÍj,  
Pate/ra eÃxomen to\n  ¹Abraa/m.  

le/gw  ga\r u(miÍn oÀti du/natai o( qeo\j e)k tw ½n 
li¿qw n tou/tw n e)geiÍrai te/kna t% ½  ¹Abraa/m. 
3.9 hÃdh de\ kaiì h( a)ci¿nh pro\j th\n r(i¿z an tw ½n 
de/ndrwn keiÍtai: pa=n ouÅn de/ndron mh\ poiou=n 
karpo\n kalo\n e)kko/ptetai kaiì e i¹j pu=r  
ba/lletai.   

3.10  Kaiì e)phrw ¯tw n au)to\n oi¸ oÃxloi le/gontej,   
Ti¿ ouÅn poih/sw men;   

3.11 a)pokriqeiìj de\ eÃlegen au)toiÍj,  
 ¸O eÃxw n du/o xitw ½naj me tado/tw  t% ½ mh\ 
eÃxonti, kaiì o( eÃxw n br w ¯mata o(moi¿w j 
poiei¿tw .   

3.12 hÅlqon de\ kaiì telw ½nai baptisqh=nai kaiì 
eiåpan pro\j au)to/n,  

D ida/skale, ti¿ poih/sw men;   
3.13 o( de\ eiåpen pro\j au)tou/j,  

Mhde\n ple/on para\ to\ diatetagme/non u(miÍn 
pra/ssete.   

3.14 e)phrw¯tw n de\ au)to\n kaiì strateuo/meno i 
le/gontej,  

Ti¿ poih/sw men kaiì h(meiÍj;  
kaiì eiåpen au)toiÍj,  

Mhde/na diasei¿shte mhde\ sukofanth/shte 
kaiì a)rkeiÍsqe toiÍj o)yw ni¿oij u(mw ½n.   

3.15  Prosdokw ½ntoj de\ tou= laou= kaiì 
dialogiz ome/nw n pa/ntw n e)n taiÍj kardi¿aij  au)tw ½n 
periì tou=  ¹Iw a/nnou, mh/pote au)to\j eiãh o( Xristo/j,   
3.16 a)pekri¿nato le/gw n pa=sin o(  ¹Iw a/nnhj,  

 ¹Egw Ü me\n uÀdati bapti¿z w  u(ma=j: eÃrxetai de\ 
o( i¹sxuro/tero/j mo u, ouÂ o u)k ei¹miì i¸kano\j 
lu=sai to\n i¸ma/nta tw ½n u(podhma/tw n au)tou=: 
au)to\j u(ma=j bapti¿sei e)n pneu/mati a(g i¿%  
kaiì puri¿: 3.17 ouÂ to\ ptu/on e)n tv= xeiriì 
au)tou= diakaqa=rai th\n aÀlw na au)tou= kaiì 
sunagageiÍn to\n siÍton ei¹j  th\n a)poqh/khn 
au)tou=, to\ de\ aÃxuron katakau/sei puri ì 
a)sbe/st% .   

3.18  Polla\ me\n ouÅn kaiì eÀtera parakalw ½n 
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popolo la buona novella. eu)hggeli¿z eto to\n lao/n. 

Giovanni Battista in prigione 
 

19Ma il tetrarca Erode, biasimato da lui a causa di 

Erodìade, moglie di suo fratello, e per tutte le 

scelleratezze che aveva commesso, 20aggiunse 

alle altre anche questa: fece rinchiudere Giovanni 

in prigione. 

  

 

3.19 o( de\  ¸Hr% ¯dhj o( tetraa/rxhj, e)legxo/menoj u(p'  
au)tou= periì  ¸Hr% dia/doj th=j gunaiko\j tou= a)delfou= 
au)tou= kaiì periì pa/ntw n w Òn e)poi¿hsen ponhrw ½n o(  
¸Hr% ¯dhj, 3.20 prose/qhken kaiì tou=to e)piì pa=sin 
[kaiì] kate/kleisen to\n  ¹Iw a/nnhn e)n fulakv=.   

Battesimo di Gesù 
 

21Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre 

Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in 

preghiera, il cielo si aprì 22e scese su di lui lo 

Spirito Santo in apparenza corporea, come di 

colomba, e vi fu una voce dal cielo:  

«Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi 
sono compiaciuto». 

  

 

3.21   ¹Ege/neto de\ e)n t% ½ baptisqh=nai aÀpanta to\n 
lao\n kaiì  ¹Ihsou= baptisqe/ntoj kaiì 
proseuxome/nou a)ne% xqh=nai to\n ou)rano\n 3.22 kaiì 
katabh=nai to\ pneu=ma to\ aÀgion sw matik% ½ eiãdei 
w ¨j peristera\n e)p' au)to/n, kaiì fw nh\n e)c ou)ranou= 
gene/sqai,  

Su\ eiå o( ui¸o/j mou o( a)g aphto/j, e)n soiì 
eu)do/khsa.   

Genealogia di Gesù 
 

23Gesù quando incominciò il suo ministero aveva 

circa trent’anni ed era figlio, come si credeva, di 

Giuseppe, figlio di Eli, 24figlio di Mattàt, figlio di 

Levi, figlio di Melchi, figlio di Innài, figlio di 

Giuseppe, 25figlio di Mattatìa, figlio di Amos, 

figlio di Naum, figlio di Esli, figlio di Naggài, 
26figlio di Maat, figlio di Mattatìa, figlio di Semèin, 

figlio di Iosek, figlio di Ioda, 27figlio di Ioanan, 

figlio di Resa, figlio di Zorobabèle, figlio di 

Salatiel, figlio di Neri, 28figlio di Melchi, figlio di 

Addi, figlio di Cosam, figlio di Elmadàm, figlio di 

Er, 29figlio di Gesù, figlio di Elièzer, figlio di 

Iorim, figlio di Mattàt, figlio di Levi, 30figlio di 

Simeone, figlio di Giuda, figlio di Giuseppe, figlio 

di Ionam, figlio di Eliacim, 31figlio di Melèa, figlio 

di Menna, figlio di Mattatà, figlio di Natàm, figlio 

di Davide, 32figlio di Iesse, figlio di Obed, figlio di 

Booz, figlio di Sala, figlio di Naàsson, 33figlio di 

  

 

 

 

3.23  Kai ì au)t o\j h Ån  ¹Ihs ou=j a)rx o/m enoj w ¨ sei ì e)tw ½ n 

tria/kont a, w Ôn ui ¸o/j, w ¨j  e)nomi ¿zet o,  ¹Iwsh\ f t o u=  
¹Hli ì3.24 tou= M aqq a\t t ou= Leui ì tou= Mel xi ì to u=  
¹Iannai ì to u=  ¹Iwsh\f  3.25 t ou= M att aqi ¿ou  t ou=  ¹A mw Ü j 
tou= N aou\ m tou=   ¸E sli ì t o u= Nagg ai ì 3.26 t ou= Ma/ a q 
tou= M at taqi ¿o u to u= Se m ei +\n tou=  ¹Iwsh\x tou=  ¹Iwd a\ 
3.27 tou=  ¹Iwan a\n tou=  ¸ Rhsa\ to u= Zo rob abe\l to u= 

Sal aqih\l tou= Nh ri ì 3.28 tou= Mel xi ì to u=  ¹Addi ì to u= 
Kwsa\m tou=  ¹ Elm ad a\m t o u=  äHr 3.29 tou=  ¹Ihs ou= t o u=  
¹Elie/zer tou=  ¹Iwri ìm tou= Maqq a\t to u= Leui ì3.30 t o u= 
Sum ew Ün tou=  ¹Iou/d a to u=  ¹Iwsh\f tou=  ¹Iwna\m t o u=  
¹Eliaki ì3.31 t ou= Mel ea\ tou= Menn a\ tou= M at taq a\ 
tou= Naq a\m t ou= D aui ìd  3.32 tou=  ¹Ies sai ì tou=  ¹Iwbh\d 

tou= B o/oj t ou= S ala\ tou= Na as sw Ün 3.33 to u=  
¹Aminad a\b tou=  ¹A dmi ìn t ou=  ¹Arni ì to u=  ¸E srw Üm t ou= 
Fa/rej  to u=  ¹Io u/3.34 t ou=   ¹Iakw Üb t ou=  ¹I sa a\k t o u=  
¹Abraa\ m t ou= Qa/r a t ou= N axw Ür 3.35 tou= S er ou\x t o u=  
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Aminadàb, figlio di Admin, figlio di Arni, figlio di 

Esrom, figlio di Fares, figlio di Giuda, 34figlio di 

Giacobbe, figlio di Isacco, figlio di Abramo, figlio 

di Tare, figlio di Nacor, 35figlio di Seruk, figlio di 

Ragau, figlio di Falek, figlio di Eber, figlio di Sala, 
36figlio di Cainam, figlio di Arfàcsad, figlio di 

Sem, figlio di Noè, figlio di Lamech, 37figlio di 

Matusalemme, figlio di Enoch, figlio di Iaret, figlio 

di Malleèl, figlio di Cainam, 38figlio di Enos, figlio 

di Set, figlio di Adamo, figlio di Dio. 

 

¸Ragau\ to u= Fa/lek to u=  ãEber tou= S al a\ 3.36 t ou= 

Kai +na\m to u=  ¹Ar fa ca\d  tou= Sh\m tou= Nw ½e  to u= 
La/me x  3.37 to u= Ma qou s ala\ t ou=  ¸Enw Ü x t ou=  ¹Ia/re t 
tou= M aleleh\l t ou= Kai +n a\m 3.38 t ou=  ¹Enw Üj to u= S h\q 
tou=  ¹Ad a\m  to u= qeo u=. 

Capitolo 4 

 

Tentazione nel deserto 
 

1Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal 

Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto 
2dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. 

Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando 

furono terminati ebbe fame. 3Allora il diavolo gli 

disse:  

«Se tu sei Figlio di Dio, dì a questa pietra 
che diventi pane».  

4Gesù gli rispose:  

«Sta scritto:  
Non di solo pane vivrà l’uomo».  

 

5Il diavolo lo condusse in alto e, mostrandogli in 

un istante tutti i regni della terra, gli disse:  
6«Ti darò tutta questa potenza e la gloria 
di questi regni, perché è stata messa nelle 
mie mani e io la do a chi voglio. 7Se ti 
prostri dinanzi a me tutto sarà tuo».  

 

8Gesù gli rispose:  

«Sta scritto:  
Solo al Signore Dio tuo ti 
prostrerai, lui solo adorerai».  

 

  

 

 

 

4.1   ¹Ihsou=j de\ plh/rhj pneu/matoj a(gi¿ou 
u(pe/streyen a)po\ tou=  ¹Iord a/nou kaiì hÃgeto e)n t% ½ 
pneu/mati e)n tv= e)rh/m%  4.2 h(me/raj tessera/konta 
peiraz o/menoj u(po\ tou= diabo/lou. kaiì ou)k eÃfagen 
ou)de\n e)n taiÍj h(me/raij e)kei¿naij kaiì 
suntelesqeisw ½n au)tw ½n e)pei¿nasen.  4.3  Eiåpen de\ 
au)t% ½ o( dia/boloj,  

Ei¹ ui¸o\j eiå tou= qeou=, ei¹pe\ t% ½ li¿q%  tou/t%  iàna 
ge/nhtai aÃrtoj.   

4.4 kaiì a)pekri¿qh pro\j au)to\n o(  ¹Ihsou=j,  
Ge/graptai oÀti   

Ou)k e)p' aÃrt%  mo/n%  z h/setai o( 
aÃnqrw poj.   

4.5  Kaiì a)nagagw Ün au)to\n eÃdeicen au)t% ½ pa/saj 
ta\j basilei¿aj th=j oi¹koume/nhj e)n stigmv= xro/nou  
4.6 kaiì eiåpen au)t% ½ o( dia/boloj,  

Soiì dw ¯sw th\n e)cousi¿an tau/thn aÀpasan 
kaiì th\n do/can au)tw ½n, oÀti e)moiì parade/dotai 
kaiì % Ò e)a\n qe/lw  di¿dw mi au)th/n:  4.7 su\ ouÅn 
e)a\n proskunh/svj e)nw ¯pion e)mou=, eÃstai sou= 
pa=sa.   

4.8 kaiì a)pokriqeiìj o(  ¹Ihsou=j eiåpen au)t% ½,  
Ge/graptai,  

Ku/rion to\n qeo/n sou prosk unh/seij 
kaiì au)t% ½ mo/n%  latreu/seij.   
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9Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul 

pinnacolo del tempio e gli disse:  

«Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù; 10sta 
scritto infatti 

Ai suoi angeli darà ordine per te, 
perché essi ti custodiscano;  

11e anche: 
 essi ti sosterranno con le mani, 
perché il tuo piede non inciampi in 
una pietra».  

12Gesù gli rispose:  

«È stato detto:  
Non tenterai il Signore Dio tuo».  

13Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il 

diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo 

fissato. 

4.9   ãHgagen de\ au)to\n ei¹j  ¹Ierousalh\m kaiì 
eÃsthsen e)piì to\ pteru/gion tou= i¸erou= kaiì eiåpen 
au)t% ½,  

Ei¹ ui¸o\j eiå tou= qeou=, ba/le seauto\n e)nteu=qen 
ka/tw : 4.10 ge/graptai ga\r oÀ ti  

ToiÍj a)gge/loij au)to u= e)nteleiÍtai per iì 
sou= tou= diafula/cai se   

4.11 kaiì oÀti   
¹Epiì xeirw ½n a)rou=si¿n se, mh/p ote 
prosko/yvj pro\j li¿qon to\n po/da sou.  

4.12 kaiì a)pokriqeiìj eiåpen au)t% ½ o(  ¹Ihsou=j oÀti  
Eiãrhtai,  

Ou)k e)kpeira/seij ku/rion to\ n qeo/n 
sou.   

4.13  Kaiì suntele/saj pa/nta peirasmo\n o( 
dia/boloj a)pe/sth a)p' au)tou= aÃxri kairo u=.  

III. MINISTERO DI GESÙ IN 
GALILEA 

 

Gesù inaugura la predicazione 
 

14Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello 

Spirito Santo e la sua fama si diffuse in tutta la 

regione. 15Insegnava nelle loro sinagoghe e tutti 

ne facevano grandi lodi. 

  

 

 

 

 

4.14  Kaiì u(pe/streyen o(  ¹Ihsou=j e)n tv= duna/mei 
tou= pneu/matoj ei¹j th\n Galilai¿an. kaiì fh/mh 
e)ch=lqen kaq' oÀlhj th=j perixw ¯rou per iì au)tou=.   
4.15 kaiì au)to\j e)di¿dasken e)n taiÍj sunagw gaiÍj 
au)tw ½n docaz o/menoj u(po\ pa/ntw n.   

Gesù a Nazaret 
 

16Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed 

entrò, secondo il suo solito, di sabato nella 

sinagoga e si alzò a leggere. 17Gli fu dato il rotolo 

del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era 

scritto: 
18 Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo 

mi ha consacrato con l’unzione, e mi ha mandato 

per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per 

proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi 

la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, 19 e 

predicare un anno di grazia del Signore.  

  

 

4.16  Kaiì hÅlqen ei¹j Naz ara/, ouÂ hÅn teqramme/noj, 
kaiì ei¹sh=lqen kata\ to\ ei¹wqo\j au)t% ½ e)n tv= h(me/r# 
tw ½n sabba/tw n ei¹j th\n sunagw gh/n kaiì a)ne/sth 
a)nagnw ½nai.  4.17 kaiì e)pedo/qh au)t% ½ bibli¿on tou= 
profh/tou  ¹Hsai+\ou kaiì a)naptu/caj to\ bibli¿on 
euÂren to\n to/pon ouÂ hÅn gegr amme/non,   
 

4.18  Pneu=ma kuri¿ou e)p' e)me/ ouÂ eiàneken eÃxrise/n me 
eu)aggeli¿sasqai ptw xo iÍj,  a)pe/stalke/n me, khru/cai 
ai¹xmalw ¯toij aÃfesin kaiì tufloiÍj a)na/bleyin, 
a)posteiÍlai teqrausme/nouj  e)n a)fe/sei,  4.19 khru/cai 
e)niauto\n kuri¿ou dekto/n.   
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20Poi arrotolò il volume, lo consegnò 

all’inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella 

sinagoga stavano fissi sopra di lui. 21Allora 

cominciò a dire:  

«Oggi si è adempiuta questa Scrittura che 
voi avete udita con i vostri orecchi».  

22Tutti gli rendevano testimonianza ed erano 

meravigliati delle parole di grazia che uscivano 

dalla sua bocca e dicevano:  

«Non è il figlio di Giuseppe?».  
 

23Ma egli rispose:  

«Di certo voi mi citerete il proverbio:  
Medico, cura te stesso.  

Quanto abbiamo udito che accadde a 
Cafarnao, fàllo anche qui, nella tua 
patria!». 
 

24Poi aggiunse:  

«Nessun profeta è bene accetto in patria. 
25Vi dico anche: c’erano molte vedove in 
Israele al tempo di Elia, quando il cielo fu 
chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una 
grande carestia in tutto il paese; 26ma a 
nessuna di esse fu mandato Elia, se non a 
una vedova in Sarepta di Sidone. 
27C’erano molti lebbrosi in Israele al 
tempo del profeta Eliseo, ma nessuno di 
loro fu risanato se non Naaman, il Siro». 
 

28All’udire queste cose, tutti nella sinagoga 

furono pieni di sdegno; 29si levarono, lo 

cacciarono fuori della città e lo condussero fin 

sul ciglio del monte sul quale la loro città era 

situata, per gettarlo giù dal precipizio. 30Ma egli, 

passando in mezzo a loro, se ne andò 

 

4.20 kaiì ptu/caj to\ bibli¿on a)podou\j t% ½ u(phre/tv 
e)ka/qisen: kaiì pa/ntw n oi¸ o)fqalmoiì e)n tv= 
sunagw gv= hÅsan a)teni¿z ontej au)t% ½.  4.21 hÃrcato 
de\ le/gein pro\j au)tou\j oÀti  

Sh/meron peplh/rw tai h( grafh\ auÀth e)n toiÍj 
w ©siìn u(mw ½n.   
 

4.22  Kaiì pa/ntej e)martu/roun au)t% ½ kaiì 
e)qau/maz on e)piì toiÍj lo/goij th=j xa/ritoj toiÍj  
e)kporeuome/noij e)k tou= sto/matoj au)tou= kaiì 
eÃlegon,  

Ou)xiì ui¸o/j e)stin  ¹Iw sh\f ouÂtoj;   
4.23 kaiì eiåpen pro\j au)tou/j,  

Pa/ntw j e)reiÍte/ moi th\n parabolh\n tau/thn: 
  ¹Iatre/, qera/peuson seauto/n:  

oÀsa h)kou/samen geno/mena ei¹j th\n 
Kafarnaou\m poi¿hson kaiì w Òde e)n tv= 
patri¿di sou .   

4.24 eiåpen de/,  
 ¹Amh\n le/gw  u(miÍn oÀti ou)deiìj profh/thj 
dekto/j e)stin e)n tv= patri¿di au)tou=.  4.25 e)p' 
a)lhqei¿aj de\ le/gw  u(miÍn, pollaiì xh=rai  
hÅsan e)n taiÍj h(me/raij  ¹Hli¿ou e)n t%½  
¹Israh/l, oÀte e)klei¿sqh o( ou)rano\j e)piì eÃth 
tri¿a kaiì mh=naj eÀc, w ¨j e)ge/neto limo\j me/gaj  
e)piì pa=san th\n gh=n, 4.26 kaiì pro\j ou)demi¿an 
au)tw ½n e)pe/mfqh  ¹Hli¿aj ei¹ mh\ ei¹j Sa/repta 
th=j Sidw ni¿aj pro\j gunaiÍk a xh/ran.  4.27 
kaiì polloiì leproiì hÅsan e)n t% ½  ¹Israh\l e)piì  
¹Elisai¿ou tou= profh/tou, kaiì ou)deiìj au)tw ½n 
e)kaqari¿sqh ei¹ mh\ Naima\n o( Su/roj.  

4.28 kaiì e)plh/sqhsan pa/ntej qumou= e)n tv= 
sunagw gv= a)kou/ontej tau=ta  4.29 kaiì 
a)nasta/ntej e)ce/balon au)to\n eÃcw  th=j po/lew j kaiì 
hÃgagon au)to\n eÀw j o)fru/oj tou= oÃrouj e)f' ouÂ h( 
po/lij % ©kodo/mhto au)tw ½n w Ðste katakrhmni¿sai 
au)to/n:  4.30 au)to\j de\ dielqw Ün dia\ me/sou au)tw ½n 
e)poreu/eto.   

Gesù insegna a Cafarnao e guarisce un   
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indemoniato 
 
31Poi discese a Cafarnao, una città della Galilea, e al 

sabato ammaestrava la gente. 32Rimanevano colpiti 

dal suo insegnamento, perché parlava con autorità.  
 

33Nella sinagoga c’era un uomo con un demonio 

immondo e cominciò a gridare forte:  
34«Basta! Che abbiamo a che fare con te, 
Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? 
So bene chi sei: il Santo di Dio!».  

35Gesù gli intimò:  

«Taci, esci da costui!». 
  

E il demonio, gettatolo a terra in mezzo alla gente, 

uscì da lui, senza fargli alcun male.  
36Tutti furono presi da paura e si dicevano l’un 

l’altro:  

«Che parola è mai questa, che comanda 
con autorità e potenza agli spiriti immondi 
ed essi se ne vanno?».  

37E si diffondeva la fama di lui in tutta la regione. 

 

4.31  Kaiì kath=lqen ei¹j Kafarnaou\m po/lin th=j 
Galilai¿aj. kaiì hÅn dida/skw n au)tou\j e)n toiÍj 
sa/bbasin:  4.32 kaiì e)ceplh/ssonto e)piì tv= didaxv= 
au)tou=, oÀti e)n e)cousi¿# hÅn o( lo/goj au)tou=.  4.33 kaiì 
e)n tv= sunagw gv= hÅn aÃnqrw poj eÃxw n pneu=ma 
daimoni¿ou a)kaqa/rtou kaiì a)ne/kracen fw nv= 
mega/lv,   

4.34   ãEa, ti¿ h(miÍn kaiì soi¿,  ¹Ihsou= 
Naz arhne/; hÅlqej a)pole/sai h(ma=j; oiåda/ se 
ti¿j eiå, o( aÀg ioj to u= qeou=.  

4.35 kaiì e)peti¿mhsen au)t% ½ o(  ¹Ihsou=j le/gw n,  
Fimw ¯qhti kaiì eÃcelqe a)p' au)tou=.  

kaiì r(iÍyan au)to\n to\ dai mo/nion ei¹j to\ me/son 
e)ch=lqen a)p' au)tou= mhde\n bla/yan au)to/n.  4.36 
kaiì e)ge/neto qa/mboj e)piì pa/ntaj kaiì sunela/loun 
pro\j a)llh/louj le/gontej,  

Ti¿j o( lo/goj o uÂtoj oÀt i e) n e)cousi¿# kaiì 
duna/mei e)pita/ssei toiÍj a)kaqa/rtoij 
pneu/masin kaiì e)ce/rxontai;   

4.37 kaiì e)ceporeu/eto hÅxoj periì au)tou= e i¹j pa/nta 
to/pon th=j perixw ¯rou.   

Guarigione della suocera di Simone 
 

38Uscito dalla sinagoga entrò nella casa di 

Simone. La suocera di Simone era in preda a una 

grande febbre e lo pregarono per lei. 39Chinatosi 

su di lei, intimò alla febbre, e la febbre la lasciò. 

Levatasi all’istante, la donna cominciò a servirli 

  

4.38   ¹Anasta\j de\ a)po\ th=j sunagw gh=j ei¹sh=lqen 
ei¹j th\n oi¹ki¿an Si¿mw noj. penqera\ de\ tou= Si¿mw noj 
hÅn sunexome/nh puret% ½ mega/l%  kaiì h)rw ¯thsan 
au)to\n periì au)th=j.  4.39 kaiì e)pista\j e)pa/nw  au)th=j 
e)peti¿mhsen t% ½ puret% ½ kaiì a)fh=ken au)th/n: 
paraxrh=ma de\ a)nasta=sa dihko/nei au)toiÍj.   

Molte guarigioni 
 

 40Al calar del sole, tutti quelli che avevano 

infermi colpiti da mali di ogni genere li 

condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno 

le mani, li guariva. 41Da molti uscivano demòni 

gridando:  

«Tu sei il Figlio di Dio!».  
Ma egli li minacciava e non li lasciava parlare, 

perché sapevano che era il Cristo. 

  

 

4.40  Du/nontoj de\ tou= h(li¿ou aÀpantej oÀsoi eiåxon 
a)sqenou=ntaj no/soij poiki¿laij hÃgagon au)tou\j  
pro\j au)to/n: o( de\ e(niì e(ka/st%  au)tw ½n ta\j xeiÍraj 
e)pitiqeiìj e)qera/peuen au)tou/j.  4.41 e)ch/rxeto de\ 
kaiì daimo/nia a)po\ pollw½n kr[aug]a/z onta kaiì 
le/gonta oÀti  

Su\ eiå o( ui¸o\j to u= qeou=.  
kaiì e)piti mw ½n ou)k eiãa au)t a\ laleiÍn, oÀti vÃdeisan 
to\n Xristo\n au)to\n eiånai.    
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Gesù abbandona in segreto Cafarnao e percorre 
la Giudea 

 
42Sul far del giorno uscì e si recò in un luogo 

deserto. Ma le folle lo cercavano, lo raggiunsero 

e volevano trattenerlo perché non se ne andasse 

via da loro. 43Egli però disse:  

«Bisogna che io annunzi il regno di Dio 
anche alle altre città; per questo sono 
stato mandato».  

44E andava predicando nelle sinagoghe della 

Giudea 

  

 

 

4.42  Genome/nhj de\ h(me/raj e)celqwÜn e)poreu/qh ei¹j 
eÃrhmon to/pon: kaiì oi¸ oÃxloi e)pez h/toun au)to/n kaiì 
hÅlqon eÀw j au)tou= kaiì kateiÍxon au)to\n tou= mh \ 
poreu/esqai a)p' au)tw ½n.  4.43 o( de\ eiåpen pro\j 
au)tou\j oÀti  

Kaiì taiÍj e(te/raij  po/lesin eu)aggeli¿sasqai¿ 
me deiÍ th\n basilei¿an tou= qeou=, oÀti e)piì 
tou=to a)pesta/lhn.   

4.44 kaiì hÅn khru/ssw n ei¹j ta\j sunagw ga\j th=j  
¹Ioudai¿aj.   

Capitolo 5 

 

Chiamata dei primi quattro discepoli 
 

1Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso 

il lago di Genèsaret 2e la folla gli faceva ressa 

intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due 

barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano 

scesi e lavavano le reti. 3Salì in una barca, che era 

di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da 

terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle 

dalla barca. 
4Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone:  

«Prendi il largo e calate le reti per la 
pesca».  

5Simone rispose:  

«Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e 
non abbiamo preso nulla; ma sulla tua 
parola getterò le reti».  

6E avendolo fatto, presero una quantità enorme di 

pesci e le reti si rompevano. 7Allora fecero cenno 

ai compagni dell’altra barca, che venissero ad 

aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le 

barche al punto che quasi affondavano. 8Al veder 

questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di 

Gesù, dicendo:  

«Signore, allontanati da me che sono un 

  

 

 

 

 

5.1   ¹Ege/neto de\ e)n t% ½ to\n oÃxlon e)pikeiÍsqai au)t% ½ 
kaiì a)kou/ein to\n lo/gon tou= qeou= kaiì au)to\j hÅn 
e(stw Üj para\ th\n li¿mnhn Gennhsare/t  5.2 kaiì eiåden 
du/o ploiÍa e(stw ½ta para\ th\n li¿mnhn: oi¸ de\ a(lieiÍj 
a)p' au)tw½n a)poba/ntej eÃplunon ta\ di¿ktua.  5.3 
e)mba\j de\ ei¹j eÁn tw ½n ploi¿w n, oÁ hÅn Si¿mw noj, 
h)rw ¯thsen au)to\n a)po\ th=j gh=j e)panagageiÍn o)li¿gon, 
kaqi¿saj de\ e)k tou= ploi¿ou e)di¿dasken tou\j 
oÃxlouj.  5.4 w ¨j de\ e)pau/sato lalw ½n, eiåpen pro\j 
to\n Si¿mw na,   

¹Epana/gage ei¹j to\ ba/qoj kaiì xala/sate ta\ 
di¿ktua u(mw ½n ei¹j aÃgran.   

5.5 kaiì a)pokriqeiìj Si¿mw n eiåpen,  
 ¹Epista/ta, di' oÀlhj nukto\j kopia/santej 
ou)de\n e)la/bomen: e)piì de\ t% ½ r(h/mati¿ sou  
xala/sw  ta\ di¿ktua.   

5.6 kaiì tou=to poih/santej sune/kleisan plh=qoj 
i¹xqu/w n polu/, dierrh/sseto de\ ta\ di¿ktua au)tw ½n.  
5.7 kaiì kate/neusan toiÍj meto/xoij e)n t% ½ e(te/r% 
ploi¿%  tou= e)lqo/ntaj sullabe/sqai au)toiÍj: kaiì 
hÅlqon kaiì eÃplhsan a)mfo/tera ta\ ploiÍa w Ðste 
buqi¿z esqai au)ta/.  5.8 i¹dw Ün de\ Si¿mw n Pe/troj 
prose/pesen toiÍj go/nasin  ¹Ihsou= le/gw n,  

 ãEcelqe a)p' e)mou=, oÀti a)nh\r a(martw lo/j ei¹mi,  
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peccatore».  
9Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti 

quelli che erano insieme con lui per la pesca che 

avevano fatto; 10così pure Giacomo e Giovanni, 

figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù 

disse a Simone:  

«Non temere; d’ora in poi sarai pescatore 
di uomini».  

11Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo 

seguirono. 

ku/rie.  
5.9 qa/mboj ga\r perie/sxen au)to\n kaiì pa/ntaj tou\j 
su\n au)t% ½ e)piì tv= aÃgr# tw ½n i¹xqu/w n w Òn sune/labon,  
5.10 o(moi¿w j de\ kaiì  ¹Ia/kw bon kaiì  ¹Iw a/nnhn ui¸ou\j 
Zebedai¿ou, oiá hÅsan koinw noiì t% ½ Si¿mw ni. kaiì 
eiåpen pro\j to\n Si¿mw na o(  ¹Ihsou=j,  

Mh\ fobou=: a)po\ tou= nu=n a)nqrw ¯pouj eÃsv 
z w grw ½n.  

5.11 kaiì katagago/ntej ta\ ploiÍa e)piì th\n gh=n 
a)fe/ntej pa/nta h)kolou/qhsan au)t% ½.   

 

Guarigione di un lebbroso 
 

12Un giorno Gesù si trovava in una città e un 

uomo coperto di lebbra lo vide e gli si gettò ai 

piedi pregandolo:  

«Signore, se vuoi, puoi sanarmi».  
13Gesù stese la mano e lo toccò dicendo:  

«Lo voglio, sii risanato!».  
E subito la lebbra scomparve da lui. 14Gli 

ingiunse di non dirlo a nessuno:  

«Va’, mostrati al sacerdote e fà l’offerta 
per la tua purificazione, come ha ordinato 
Mosè, perché serva di testimonianza per 
essi».  

15La sua fama si diffondeva ancor più; folle 

numerose venivano per ascoltarlo e farsi guarire 

dalle loro infermità. 16Ma Gesù si ritirava in 

luoghi solitari a pregare. 

  

 

5.12  Kaiì e)ge/neto e)n t% ½ eiånai au)to\n e)n mi#= tw ½n 
po/lew n kaiì i¹dou\ a)nh\r plh/rhj le/praj: i¹dwÜn de\ 
to\n  ¹Ihsou=n, pesw Ün e)piì pro/sw pon e)deh/qh au)tou= 
le/gw n,  

Ku/rie, e)a\n qe/lvj du/nasai¿ me kaqari¿sai.   
5.13 kaiì e)ktei¿naj th\n xeiÍra hÀyato au)tou= le/gw n,  

Qe/lw , kaqari¿sqhti:  
kaiì eu)qe/w j h( le/pra a)ph=lqen a)p' au)tou=.  5.14 kaiì 
au)to\j parh/ggeilen au)t% ½ m hdeniì ei¹peiÍn,  

a)lla\ a)pelqwÜn deiÍcon seauto\n t% ½ i¸ereiÍ 
kaiì prose/negke periì tou= kaqarismou= sou  
kaqw Üj prose/tacen Mw u+sh=j, ei¹j martu/rion  
au)toiÍj.   

5.15 dih/rxeto de\ ma=llon o( lo/goj periì au)tou=, kaiì 
sunh/rxonto oÃxloi pol loiì a)kou/ein kaiì 
qerapeu/esqai a)po\ tw½n a)sqeneiw ½n au)tw½n:  5.16 
au)to\j de\ hÅn u(poxw rw ½n e)n taiÍj e)rh/moij kaiì 
proseuxo/menoj. 

Guarigione di un paralitico 
 

17Un giorno sedeva insegnando. Sedevano là 

anche farisei e dottori della legge, venuti da ogni 

villaggio della Galilea, della Giudea e da 

Gerusalemme. E la potenza del Signore gli 

faceva operare guarigioni. 18Ed ecco alcuni 

uomini, portando sopra un letto un paralitico, 

cercavano di farlo passare e metterlo davanti a 

  

 

5.17  Kaiì e)ge/neto e)n mi#= tw ½n h(merw½n kaiì au)to\j 
hÅn dida/skw n, kaiì hÅsan kaqh/menoi FarisaiÍoi kaiì 
nomodida/skaloi oiá hÅsan e)lhluqo/tej e)k pa/shj 
kw ¯mhj th=j Galilai¿aj kai ¹Ioudai¿aj kaiì  
¹Ierousalh/m: kaiì du/namij kuri¿ou hÅn ei¹j to\ i¹a=sqai 
au)to/n. 5.18 kaiì i¹dou\ aÃndrej fe/rontej e)piì kli¿nhj 
aÃnqrw pon oÁj hÅn paralelume/noj kaiì e)z h/toun 
au)to\n ei¹senegkeiÍn kaiì qeiÍnai [au)to\n] e)nw ¯pion 
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lui. 19Non trovando da qual parte introdurlo a 

causa della folla, salirono sul tetto e lo calarono 

attraverso le tegole con il lettuccio davanti a 

Gesù, nel mezzo della stanza. 20Veduta la loro 

fede, disse:  

«Uomo, i tuoi peccati ti sono rimessi».  
21Gli scribi e i farisei cominciarono a discutere 

dicendo:  

«Chi è costui che pronuncia bestemmie? 
Chi può rimettere i peccati, se non Dio 
soltanto?».  

22Ma Gesù, conosciuti i loro ragionamenti, 

rispose:  

«Che cosa andate ragionando nei vostri 
cuori? 23Che cosa è più facile, dire:  

Ti sono rimessi i tuoi peccati,  
o dire:  

Alzati e cammina?  
24Ora, perché sappiate che il Figlio 
dell’uomo ha il potere sulla terra di 
rimettere i peccati: io ti dico  

- esclamò rivolto al paralitico -  

alzati, prendi il tuo lettuccio e va’ a 
casa tua».  

 

25Subito egli si alzò davanti a loro, prese il 

lettuccio su cui era disteso e si avviò verso casa 

glorificando Dio. 26Tutti rimasero stupiti e 

levavano lode a Dio; pieni di timore dicevano:  

«Oggi abbiamo visto cose prodigiose». 

au)tou=.  5.19 kaiì mh\ eu(ro/ntej poi¿aj ei¹sene/gkw sin 
au)to\n dia\ to\n oÃxlon a)naba/ntej e)piì to\ dw½ma dia\ 
tw ½n kera/mw n kaqh=kan au)to\n su\n t%½ klinidi¿%  ei¹j 
to\ me/son eÃmprosqen tou=  ¹Ihsou=.  5.20 kaiì i¹dwÜn 
th\n pi¿stin au)tw ½n eiåpen,  

 ãAnqrw pe, a)fe/w ntai¿ soi ai¸ a(marti¿ai sou .  
5.21 kaiì hÃrcanto dialogi¿ z esqai oi¸ gramma teiÍj 
kaiì oi¸ FarisaiÍo i le/gontej,  

Ti¿j e)stin ouÂtoj oÁj laleiÍ blasfhmi¿aj; ti¿j 
du/natai a(marti¿aj a)feiÍnai ei¹ mh\ mo/noj o( 
qeo/j;   

5.22 e)pignou\j de\ o(  ¹Ihsou=j tou\j dialog ismou\j  
au)tw ½n a)pokriqeiìj eiåpen pro\j au)tou/j,  

Ti¿ dialogi¿z esqe e)n taiÍj kardi¿aij u(mw ½n;  
5.23 ti¿ e)stin eu)kopw ¯teron, ei¹peiÍn,  

 ¹Afe/w ntai¿ soi ai¸ a(marti¿ai sou,  
hÄ ei¹peiÍn,  

 ãEgeire kaiì per ipa/tei;  
5.24 iàna de\ ei¹dh=te oÀti o( ui¸o\ j tou= a)nqrw ¯pou 
e)cousi¿an eÃxei e)piì th=j gh=j a)fie/nai 
a(marti¿aj 

 eiåpen t% ½ paralelume/n% ,  
Soiì le/gw , eÃgeire kaiì aÃraj t o\ 
klini¿dio/n sou poreu/ou e i¹j t o\n oiåko/n 
sou.   

5.25 kaiì paraxrh=ma a)nasta\j e)nw¯pion au)tw ½n, 
aÃraj e)f' oÁ kate/keito, a)ph=lqen ei¹j to\n oiåkon 
au)tou= doca/z wn to\n qeo/n.  5.26 kaiì eÃkstasij 
eÃlaben aÀpantaj kaiì e)do/caz on to\n qeo/n kaiì 
e)plh/sqhsan fo/bou le/gontej oÀti  

Eiãdomen para/doca sh/meron.   

Chiamata di Levi 
 

27Dopo ciò egli uscì e vide un pubblicano di 

nome Levi seduto al banco delle imposte, e gli 

disse:  

«Seguimi!».  
28Egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì. 

  

 

5.27  Kaiì meta\ tau=ta e) ch=lqen kaiì e)qea/sato 
telw ¯nhn o)no/mati Leuiìn  kaqh/menon e)piì to\ 
telw ¯nion, kaiì eiåpen au)t% ½,  

 ¹Akolou/qei moi.   
5.28 kaiì katalipw Ün pa/nta a)nasta\j h)kolou/qei 
au)t% ½.   

Pasto con i peccatori presso Levi 
 

  

 



Vangelo secondo Luca  - 21 

Autore: don Silvio Barbaglia – Copyright, All rights reserved © 

 
29Poi Levi gli preparò un grande banchetto nella 

sua casa. C’era una folla di pubblicani e d’altra 

gente seduta con loro a tavola. 30I farisei e i loro 

scribi mormoravano e dicevano ai suoi discepoli:  

«Perché mangiate e bevete con i 
pubblicani e i peccatori?».  

31Gesù rispose:  

«Non sono i sani che hanno bisogno del 
medico, ma i malati; 32io non sono venuto 
a chiamare i giusti, ma i peccatori a 
convertirsi». 

5.29  Kaiì e)poi¿hsen doxh\n m ega/lhn Leuiìj au)t% ½ e)n 
tv= oi¹ki¿# au)tou=, kaiì hÅn oÃxloj polu\j telw nw ½n kaiì 
aÃllw n oiá hÅsan met' au)tw ½n katakei¿menoi.  5.30 
kaiì e)go/gguz on oi¸ FarisaiÍoi kaiì oi¸ grammateiÍj 
au)tw ½n pro\j tou\j maqhta\j au)tou= le/gontej,  

D ia\ ti¿ meta\ tw ½n telw nw ½n kaiì a(martw lw ½n 
e)sqi¿ete kaiì pi¿nete;   

5.31 kaiì a)pokriqeiìj o(  ¹Ihsou=j eiåpen pro\j au)tou/j,  
Ou) xrei¿an eÃxousin oi¸ u(gi ai¿nontej i¹atrou= 
a)lla\ oi¸ kakw ½j eÃxontej:  5.32 ou)k e)lh/luqa 
kale/sai dikai¿ouj a)lla\ a(martw lou\j ei¹j 
meta/noian.  

Discussione sul digiuno 
 

33Allora gli dissero:  

«I discepoli di Giovanni digiunano spesso 
e fanno orazioni; così pure i discepoli dei 
farisei; invece i tuoi mangiano e bevono!».  

34Gesù rispose:  

«Potete far digiunare gli invitati a nozze, 
mentre lo sposo è con loro? 35Verranno 
però i giorni in cui lo sposo sarà strappato 
da loro; allora, in quei giorni, 
digiuneranno».  
 

36Diceva loro anche una parabola:  

«Nessuno strappa un pezzo da un vestito 
nuovo per attaccarlo a un vestito vecchio; 
altrimenti egli strappa il nuovo, e la toppa 
presa dal nuovo non si adatta al vecchio. 
37E nessuno mette vino nuovo in otri 
vecchi; altrimenti il vino nuovo spacca gli 
otri, si versa fuori e gli otri vanno perduti. 
38Il vino nuovo bisogna metterlo in otri 
nuovi. 39Nessuno poi che beve il vino 
vecchio desidera il nuovo, perché dice: Il 
vecchio è buono!». 

  

 

5.33  Oi¸ de\ eiåpan pro\j au)to/n,  
Oi¸ maqhtaiì ¹Iw a/nnou nhsteu/ousin pukna\ 
kaiì deh/seij poiou=ntai o(moi¿w j kaiì oi¸ tw ½n 
Farisai¿w n, oi¸ de\ soiì e)sqi¿ousin kaiì 
pi¿nousin.   

5.34 o( de\  ¹Ihsou=j eiåpen pro\j au)tou/j,  
Mh\ du/nasqe tou\j ui¸ou\j tou= numfw ½noj e)n %Ò 
o( numfi¿oj met' au) tw ½n e)stin po ih=sai 
nhsteu=sai;  5.35 e)leu/sontai de\ h(me/rai, 
kaiì oÀtan a)parqv= a)p' au)tw ½n o( numf i¿oj, to/te  
nhsteu/sousin e)n e)kei¿naij taiÍj h(me/raij.   

5.36   ãElegen de\ kaiì parabolh\n pro\j au)tou\j oÀti  
Ou)deiìj e)pi¿blhma a)po\ im̧ati¿ou kainou = 
sxi¿saj e)piba/llei e)piì i¸ma/t ion palaio/n: ei¹ 
de\ mh/ ge, kaiì to\ kaino\n sxi¿sei kaiì t% ½ 
palai% ½ ou) sumfw nh/sei to\ e)pi¿blhma to\ 
a)po\ tou= kainou=.  5.37 kaiì ou)deiìj ba/llei 
oiånon ne/on ei¹j a)skou\j palaiou/j: ei¹ de\ mh/ 
ge, r(h/cei o( oiånoj o( ne/oj tou\j a)skou/j kaiì 
au)to\j e)kxuqh/setai kaiì oi¸ a)skoiì 
a)polou=ntai:  5.38 a)lla\ oiånon ne/on ei¹j 
a)skou\j kainou\j blhte/on.  5.39 [kaiì] ou)deiìj 
piw Ün palaio\n qe/lei ne/on: le/gei ga/r,  

  ¸O palaio\j x rhsto/j e)stin.    

Capitolo 6 
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Le spighe strappate 
 

1Un giorno di sabato passava attraverso campi di 

grano e i suoi discepoli coglievano e mangiavano 

le spighe, sfregandole con le mani. 2Alcuni 

farisei dissero:  

«Perché fate ciò che non è permesso di 
sabato?». 

  
3Gesù rispose:  

«Allora non avete mai letto ciò che fece 
Davide, quando ebbe fame lui e i suoi 
compagni? 4Come entrò nella casa di Dio, 
prese i pani dell’offerta, ne mangiò e ne 
diede ai suoi compagni, sebbene non fosse 
lecito mangiarli se non ai soli sacerdoti?».  

5E diceva loro:  

«Il Figlio dell’uomo è signore del sabato». 

 

 

 

6.1   ¹Ege/neto de\ e)n sabba/t%  diaporeu/esqai 
au)to\n dia\ spori¿mw n, kaiì eÃtillon oi¸ maqhtai ì 
au)tou= kaiì hÃsqion tou\j st a/xuaj yw ¯xontej taiÍj 
xersi¿n.  6.2 t ine\j de\ tw ½n Farisai¿w n eiåpan,  

Ti¿ poieiÍte oÁ o u)k eÃcestin toiÍ j sa/bbasin;   
 

6.3 kaiì a)pokriqeiìj pro\j au)tou\j eiåpen o(  ¹Ihsou=j,  
Ou)de\ tou=to a)ne/gnw te oÁ e)poi¿hsen Dauiìd oÀte 
e)pei¿nasen au)to\j kaiì oi¸ met' au)tou= [oÃntej],   
6.4 [w ¨j] ei¹sh=lqen ei¹j to\n oiåkon tou= qeou= 
kaiì tou\j aÃrtouj th=j pr oqe/sew j labw Ün 
eÃfagen kaiì eÃdw ken toiÍj met' au)tou=, ouÁj  
ou)k eÃcestin fageiÍn ei¹ m h\ mo/nouj tou\j  
i¸ereiÍj;   

6.5 kaiì eÃlegen au)toiÍj,  
Ku/rio/j e)stin tou= sabba/tou o( ui¸o\j tou= 
a)nqrw ¯pou.  

Guarigione di un uomo dalla mano inaridita 
 

6Un altro sabato egli entrò nella sinagoga e si 

mise a insegnare. Ora c’era là un uomo, che 

aveva la mano destra inaridita. 7Gli scribi e i 

farisei lo osservavano per vedere se lo guariva di 

sabato, allo scopo di trovare un capo di accusa 

contro di lui. 8Ma Gesù era a conoscenza dei loro 

pensieri e disse all’uomo che aveva la mano 

inaridita:  

«Alzati e mettiti nel mezzo!».  
L’uomo, alzatosi, si mise nel punto indicato. 9Poi 

Gesù disse loro:  

«Domando a voi:  
È lecito in giorno di sabato fare del bene o 
fare del male, salvare una vita o 
perderla?».  

10E volgendo tutt’intorno lo sguardo su di loro, 

disse all’uomo:  

«Stendi la mano!».  

  

 

 

 

6.6   ¹Ege/neto de\ e)n e(te/r%  sabba/t%  ei¹selqeiÍn 
au)to\n ei¹j th\n sunagw gh\n kaiì dida/skein. kaiì hÅn 
aÃnqrw poj e)keiÍ kaiì h( xeiìr au)tou= h( decia\ hÅn chra/.  
6.7 parethrou=nto de\ au)to\n oi¸ gramma teiÍj kaiì oi¸ 
FarisaiÍoi ei¹ e)n t% ½ sabba/t%  qerapeu/ei, iàna 
euÀrw sin kathgoreiÍn au)tou=.  6.8 au)to\j de\ vÃdei 
tou\j dialogismo u\j au)tw ½n, eiåpen de\ t% ½ a)ndriì t%½ 
chra\n eÃxonti th\n xeiÍra,  

 ãEgeire kaiì sth=qi  ei¹j to\ me/ son:  
kaiì a)nasta\j eÃsth.  6.9 eiåpen de\ o(  ¹Ihsou=j pro\j 
au)tou/j,  

 ¹Eperw tw ½ u(ma=j ei¹ eÃcestin t% ½ sabba/t% 
a)gaqopoih=sai hÄ kakopoih=sai, y uxh\n  
sw ½sai hÄ a)pole/sai;  

6.10 kaiì peribleya/menoj pa/ntaj au)tou\j eiåpen 
au)t% ½,  

 ãEkteinon th\n xeiÍra/ sou.  
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Egli lo fece e la mano guarì. 11Ma essi furono 

pieni di rabbia e discutevano fra di loro su quello 

che avrebbero potuto fare a Gesù. 

o( de\ e)poi¿hsen, kaiì a)pekatesta/qh h( xeiìr au)tou=.   
6.11 au)toiì de\ e)plh/sqhsan a)noi¿aj kaiì diela/loun 
pro\j a)llh/louj ti¿ aÄn poih/saien t% ½  ¹Ihsou=.   

La scelta dei Dodici 
 

12In quei giorni Gesù se ne andò sulla montagna a 

pregare e passò la notte in orazione.  
13Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli 

e ne scelse dodici, ai quali diede il nome di 

apostoli:  
14Simone, che chiamò anche Pietro, Andrea suo 

fratello, Giacomo, Giovanni, Filippo, 

Bartolomeo, 15Matteo, Tommaso, Giacomo 

d’Alfeo, Simone soprannominato Zelota, 16Giuda 

di Giacomo e Giuda Iscariota, che fu il traditore. 

 

  

 

6.12   ¹Ege/neto de\ e)n taiÍj h(me/raij ta u/taij  
e)celqeiÍn au)to\n ei¹j to\ oÃroj proseu/casqai, kaiì hÅn 
dianuktereu/w n e)n tv= proseuxv= tou= qeou=.  6.13 
kaiì oÀte e)ge/neto h(me/ra, prosefw ¯nhsen tou\j 
maqhta\j au)tou=, kaiì e)kleca/menoj a)p' au)tw ½n 
dw ¯deka, ouÁj kaiì a)posto/louj w ©no/masen,  6.14  
Si¿mw na oÁn kaiì w ©no/masen Pe/tron, kaiì  ¹Andre/an 
to\n a)delfo\n au)tou=, kaiì  ¹I a/kw bon kaiì  ¹Iw a/nnhn 
kaiì Fi¿lippon kaiì BarqolomaiÍon6.15 kaiì 
MaqqaiÍon kaiì Qw ma=n kaiì  ¹Ia/kw bon  A̧lfai¿ou 
kaiì Si¿mw na to\n kalou/menon Zhlw th\n 6.16 kaiì  
¹Iou/dan  ¹Iakw¯bou kaiì  ¹Iou/dan  ¹Iskariw ¯q, oÁj 
e)ge/neto prodo/thj 

Le folle al seguito di Gesù 
 

17Disceso con loro, si fermò in un luogo 

pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e 

gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da 

Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone, 
18che erano venuti per ascoltarlo ed esser guariti 

dalle loro malattie; anche quelli che erano 

tormentati da spiriti immondi, venivano guariti. 
19Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui 

usciva una forza che sanava tutti. 

  

 

6.17  Kaiì kataba\j met' au)tw ½n eÃsth e)piì to/pou 
pedinou=, kaiì oÃxloj pol u\j maqhtw ½n au)tou=, kai ì 
plh=qoj polu\ tou= laou= a)po\ pa/shj th=j  ¹Ioudai¿aj 
kaiì  ¹Ierousalh\m kaiì th=j parali¿ou Tu/rou kai ì 
Sidw ½noj, 6.18 oiá hÅlqon a)kou=sai au)tou= kaiì 
i¹aqh=nai a)po\ tw ½n no/sw n au)tw ½n: kaiì oi̧ 
e)noxlou/menoi a)po\ pneuma/tw n a)kaqa/rtw n 
e)qerapeu/onto,  6.19 kaiì pa=j o( oÃxloj e)z h/toun 
aÀptesqai au)tou=, oÀti du/namij par' au)tou= e)ch/rxeto 
kaiì i¹a=to pa/ntaj.   

Discorso inaugurale. Le Beatitudini 
 

20Alzati gli occhi verso i suoi discepoli, Gesù 

diceva: 

«Beati voi poveri, perché vostro è il regno 
di Dio.  
21Beati voi che ora avete fame, perché 
sarete saziati.  
Beati voi che ora piangete, perché 
riderete.  

  

 

 

 

6.20  Kaiì au)to\j e)pa/raj tou\j o)fqalmou\j au)tou= 
ei¹j tou\j maqhta\j au)tou= eÃle gen,  

Maka/rioi oi¸ ptw xoi¿, oÀti u(mete/ra e)stiìn h( 
basilei¿a tou= qeou=.   
6.21 maka/rioi oi¸ peinw ½ntej nu=n, oÀti 
xortasqh/sesqe. maka/rioi oi¸ klai¿ontej 
nu=n, oÀti gela/sete.   
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22Beati voi quando gli uomini vi odieranno 
e quando vi metteranno al bando e 
v’insulteranno e respingeranno il vostro 
nome come scellerato, a causa del Figlio 
dell’uomo.  
23Rallegratevi in quel giorno ed esultate, 
perché, ecco, la vostra ricompensa è 
grande nei cieli. Allo stesso modo infatti 
facevano i loro padri con i profeti. 

6.22 maka/rioi¿ e)ste oÀtan m ish/sw sin u(ma=j 
oi¸ aÃnqrw poi kaiì oÀtan a)fori¿sw sin u(ma=j  
kaiì o)neidi¿sw sin kaiì e)kba/lw sin to\ oÃnoma 
u(mw ½n w ¨j ponhro\n eÀneka tou= ui¸ou= tou = 
a)nqrw ¯pou:   
6.23 xa/rhte e)n e)kei¿nv tv= h(me/r# kaiì 
skirth/sate, i¹dou\ ga\r o( misqo\j u(mw ½n polu\j 
e)n t% ½ ou)ran% ½:  
kata\ ta\ au)ta\ ga\r e)poi¿oun toiÍj profh/taij  
oi¸ pate/rej au)tw ½n. 

Le maledizioni 
 

24Ma guai a voi, ricchi, perché avete già la 
vostra consolazione.  
25Guai a voi che ora siete sazi, perché 
avrete fame.  
Guai a voi che ora ridete, perché sarete 
afflitti e piangerete.  
26Guai quando tutti gli uomini diranno 
bene di voi.  
Allo stesso modo infatti facevano i loro 
padri con i falsi profeti. 

  

 

 

6.24  Plh\n ou)aiì u(miÍn toiÍj plousi¿oij, oÀti  
a)pe/xete th\n para/klhsin u(mw ½n.  
6.25 ou)aiì u(miÍn, oi¸ e)mpeplhsme/noi nu=n, oÀti 
peina/sete.  
ou)ai¿, oi¸ gelw ½ntej nu=n, oÀti penqh/sete kaiì 
klau/sete.   
6.26 ou)aiì oÀtan u(ma=j kalw ½j eiãpw sin 
pa/ntej oi¸ aÃnqrw poi:  
kata\ ta\ au)ta\ ga\r e)poi¿oun toiÍj  
yeudoprofh/taij oi¸ pate/rej  au)tw ½n.   

L’amore dei nemici 
27Ma a voi che ascoltate, io dico:  
Amate i vostri nemici, fate del bene a 
coloro che vi odiano, 28benedite coloro che 
vi maledicono, pregate per coloro che vi 
maltrattano.  
29A chi ti percuote sulla guancia, porgi 
anche l’altra; a chi ti leva il mantello, non 
rifiutare la tunica. 30Da’ a chiunque ti 
chiede; e a chi prende del tuo, non 
richiederlo.  
31Ciò che volete gli uomini facciano a voi, 
anche voi fatelo a loro. 
 32Se amate quelli che vi amano, che 
merito ne avrete? Anche i peccatori fanno 
lo stesso. 33E se fate del bene a coloro che 
vi fanno del bene, che merito ne avrete? 

 6.27   ¹Alla\ u(miÍn le/gw  toiÍj a)kou/ousin,  
a)gapa=te tou\j e)xqrou\j  u(mw ½n, kalw ½j 
poieiÍte toiÍj misou=s in u(ma=j,  6.28 eu)logeiÍte 
tou\j katarw me/nouj u(ma=j, proseu/xesqe  
periì tw ½n e)phreaz o/ntw n u(ma=j.   
6.29 t%½ tu/ptonti¿ se e)piì th\n siago/na 
pa/rexe kaiì th\n aÃllhn, kaiì a)po\ tou= 
aiãronto/j sou to\ i¸ma/tion kaiì to\n xitw ½na mh\ 
kw lu/svj.  6.30 pantiì ai¹tou=nti¿ se di¿dou,  
kaiì a)po\ tou= aiãrontoj ta\ sa\ mh\ a)pai¿tei.   
6.31 kaiì kaqw Üj qe/lete iàna poiw ½sin u(miÍn oi ¸ 
aÃnqrw poi poieiÍte au)toiÍj o(m oi¿w j.   
6.32 kaiì ei¹ a)gapa=te t ou\j a)gapw ½ntaj 
u(ma=j, poi¿a u( miÍn xa/r ij e)s ti¿n; kaiì ga\r o i¸ 
a(martw loiì tou\j a)gap w ½ntaj au)tou\j 
a)gapw ½sin.  6.33 kaiì [ga\r] e)a\n 
a)gaqopoih=te tou\j a)gaqopoiou=ntaj u(ma=j,  
poi¿a u(miÍn xa/rij e)st i¿n; kaiì oi¸ a(martw loi ì 
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Anche i peccatori fanno lo stesso. 34E se 
prestate a coloro da cui sperate ricevere, 
che merito ne avrete? Anche i peccatori 
concedono prestiti ai peccatori per 
riceverne altrettanto.  
35Amate invece i vostri nemici, fate del 
bene e prestate senza sperarne nulla, e il 
vostro premio sarà grande e sarete figli 
dell’Altissimo; perché egli è benevolo 
verso gl’ingrati e i malvagi. 

to\ au)to\ poiou=sin.   6.34 kaiì e)a\n dani¿shte 
par' w Òn e)lpi¿z ete labeiÍn, poi¿a u(miÍn xa/rij  
[e)sti¿n]; kaiì a(martw loiì a(martw loiÍj 
dani¿z ousin iàna a)pola/bw sin ta\ iãsa.   
6.35 plh\n a)gapa=te tou\j e)xqrou\j u(mw ½n kaiì 
a)gaqopoieiÍte kaiì da ni¿z ete mhde\n 
a)pelpi¿z ontej: kaiì eÃstai o( misqo\j u(mw ½n 
polu/j, kaiì eÃsesqe ui¸oiì u(y i¿stou, oÀt i au)to\j  
xrhsto/j e)stin e)piì tou\j a)xari¿stouj kai ì 
ponhrou/j.   

Misericordia e beneficenza 
 

36Siate misericordiosi, come è 
misericordioso il Padre vostro.  
37Non giudicate e non sarete giudicati; non 
condannate e non sarete condannati; 
perdonate e vi sarà perdonato; 38date e vi 
sarà dato; una buona misura, pigiata, 
scossa e traboccante vi sarà versata nel 
grembo, perché con la misura con cui 
misurate, sarà misurato a voi in cambio». 

  

 

6.36  Gi¿nesqe oi¹kti¿rmonej kaqw Üj [kaiì] o( 
path\r u(mw ½n oi¹kti¿rmw n e)sti¿ n.   
6.37  Kaiì mh\ kri¿nete, kaiì ou) mh\ kriqh=te: 
kaiì mh\ katadika/z ete, kaiì ou) mh\ 
katadikasqh=te. a)polu/ete, kaiì 
a)poluqh/sesqe:  6.38 di¿dote, kaiì doqh/setai 
u(miÍn: me/tron kalo\n pepiesme/non 
sesaleume/non u(perekxunno/menon dw ¯sousin 
ei¹j to\n ko/lpon u(mw ½n: % Ò ga\r me/tr%  metreiÍte 
a)ntimetrhqh/setai u(m iÍn.   

Condizioni dello zelo 
 

39Disse loro anche una parabola:  

«Può forse un cieco guidare un altro 
cieco? Non cadranno tutt’e due in una 
buca? 40Il discepolo non è da più del 
maestro; ma ognuno ben preparato sarà 
come il suo maestro. 41Perché guardi la 
pagliuzza che è nell’occhio del tuo 
fratello, e non t’accorgi della trave che è 
nel tuo? 42Come puoi dire al tuo fratello:  

Permetti che tolga la pagliuzza che 
è nel tuo occhio,  

e tu non vedi la trave che è nel tuo? 
Ipocrita, togli prima la trave dal tuo 
occhio e allora potrai vederci bene nel 
togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo 
fratello. 

  

6.39  Eiåpen de\ kaiì parabolh\n au)toiÍj:  
Mh/ti du/natai tuflo\j tu flo\n o(dhgeiÍn; ou)xiì 
a)mfo/teroi ei¹j bo/qunon e)mpesou=ntai;  6.40 
ou)k eÃstin maqhth\j u(pe\r t o\n dida/skalon: 
kathrtisme/noj de\ pa=j eÃstai w j̈ o( 
dida/skaloj au)tou=.  6.41  Ti¿ de\ ble/peij to \ 
ka/rfoj to\ e)n t% ½ o)fqalm% ½ tou= a)delfou= sou, 
th\n de\ doko\n th\n e)n t% ½ i¹di¿%  o)fqalm% ½ ou) 
katanoeiÍj;  6.42 pw ½j du/nasai le/gein t% ½ 
a)delf%½ sou,  

 ¹Adelfe/, aÃfej e)kba/lw  to\ ka/rfoj to\ 
e)n t% ½ o)fqalm% ½ sou,  

au)to\j th\n e)n t%½ o)fqalm% ½ sou= doko\n ou) 
ble/pw n; u(pokrita/, eÃkbale prw ½ton th\n 
doko\n e)k tou= o)fqalmou= sou=, kaiì to/te 
diable/yeij to\ ka/rfoj to\ e)n t% ½ o)fqalm%½ 
tou= a)delfou= sou e)kbalei=n.   
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43Non c’è albero buono che faccia frutti 
cattivi, né albero cattivo che faccia frutti 
buoni. 44Ogni albero infatti si riconosce 
dal suo frutto: non si raccolgono fichi 
dalle spine, né si vendemmia uva da un 
rovo. 45L’uomo buono trae fuori il bene 
dal buon tesoro del suo cuore; l’uomo 
cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il 
male, perché la bocca parla dalla pienezza 
del cuore. 

6.43  Ou) ga/r  e)stin de/ndron kalo\n poiou=n 
karpo\n sapro/n, ou)de\ pa/lin de/ndron sapro\n 
poiou=n karpo\n kalo/n.  6.44 eÀkaston ga\r 
de/ndron e)k tou= i¹di¿ou kar pou= ginw ¯sketai: 
ou) ga\r e)c a)kanqw ½n sulle/gousin su=ka 
ou)de\ e)k ba/tou stafulh\n trugw ½sin.  6.45 o( 
a)gaqo\j aÃnqrw poj e)k tou= a)gaqou= qhsaurou= 
th=j kardi¿aj profe/rei to\ a)gaqo/n, kaiì o( 
ponhro\j e)k tou= ponhrou= profe/rei to\ 
ponhro/n: e)k ga\r perisseu/matoj kardi¿aj 
laleiÍ to\ sto/ma au)tou=.    

Necessità della pratica 
 

46Perché mi chiamate:  
Signore, Signore,  

e poi non fate ciò che dico? 47Chi viene a 
me e ascolta le mie parole e le mette in 
pratica, vi mostrerò a chi è simile: 48è 
simile a un uomo che, costruendo una 
casa, ha scavato molto profondo e ha 
posto le fondamenta sopra la roccia. 
Venuta la piena, il fiume irruppe contro 
quella casa, ma non riuscì a smuoverla 
perché era costruita bene. 49Chi invece 
ascolta e non mette in pratica, è simile a 
un uomo che ha costruito una casa sulla 
terra, senza fondamenta. Il fiume la investì 
e subito crollò; e la rovina di quella casa 
fu grande». 

  

 

6.46  Ti¿ de/ me kaleiÍte,  
Ku/rie ku/r ie,  

kaiì ou) poieiÍte aÁ le/gw ;  6.47 pa=j o( 
e)rxo/menoj pro/j me kaiì a)kou/w n mou tw ½n 
lo/gw n kaiì poiw ½n au)tou/j, u(podei¿cw u(miÍn 
ti¿ni e)stiìn oÀmoioj:  6.48 oÀmoio/j e)stin 
a)nqrw ¯p%  oi¹kodomou=nti oi¹ki¿an oÁj eÃskayen 
kaiì e)ba/qunen kaiì eÃqhken qeme/lion e)piì th\n 
pe/tran: plhmmu/rhj de\ genome/nhj 
prose/rhcen o( potamo\j tv= oi¹ ki¿# e)kei¿nv, kaiì 
ou)k iãsxusen saleu=sai au)th\n dia\ to\ 
kalw ½j oi¹kodomh=sqai au)th/n.  6.49 o( de\ 
a)kou/saj kaiì mh\ poih/saj oÀmoio/j e)stin 
a)nqrw ¯p%  oi¹kodomh/santi oi¹ki¿an e)piì th\n gh=n 
xw riìj qemeli¿ou, vÂ prose/r hcen o( potamo/j, 
kaiì eu)qu\j sune/pesen kaiì e)ge/neto to\ r(h=gma  
th=j oi¹ki¿aj e)kei¿nhj me/ga 
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Capitolo 7 

 

Guarigione del servo di un centurione 
 

1Quando ebbe terminato di rivolgere tutte queste 

parole al popolo che stava in ascolto, entrò in 

Cafarnao. 2Il servo di un centurione era ammalato 

e stava per morire. Il centurione l’aveva molto 

caro. 3Perciò, avendo udito parlare di Gesù, gli 

mandò alcuni anziani dei Giudei a pregarlo di 

venire e di salvare il suo servo. 4Costoro giunti da 

Gesù lo pregavano con insistenza:  

«Egli merita che tu gli faccia questa 
grazia, dicevano, 5perché ama il nostro 
popolo, ed è stato lui a costruirci la 
sinagoga».  

6Gesù si incamminò con loro. Non era ormai 

molto distante dalla casa quando il centurione 

mandò alcuni amici a dirgli:  

«Signore, non stare a disturbarti, io non 
son degno che tu entri sotto il mio tetto; 
7per questo non mi sono neanche ritenuto 
degno di venire da te, ma comanda con 
una parola e il mio servo sarà guarito. 
8Anch’io infatti sono uomo sottoposto a 
un’autorità, e ho sotto di me dei soldati; e 
dico all’uno:  

Va’  
ed egli va, e a un altro:  

Vieni,  
ed egli viene, e al mio servo:  

Fa’ questo,  
ed egli lo fa».  

9All’udire questo Gesù restò ammirato e 

rivolgendosi alla folla che lo seguiva disse:  

«Io vi dico che neanche in Israele ho 
trovato una fede così grande!».  

10E gli inviati, quando tornarono a casa, 

trovarono il servo guarito. 

  

 

 

 

 

7.1   ¹Epeidh\ e)plh/rw sen pa/nta ta\ r(h/mata au)tou= 
ei¹j ta\j a)koa\j tou= laou=, ei¹sh=lqen ei¹j 
Kafarnaou/m.  7.2   ¸Ekatonta/rxou de/ tinoj 
dou=loj kakw ½j eÃxwn hÃmellen teleuta=n, oÁj hÅn 
au)t% ½ eÃntimoj.  7.3 a)kou/saj de\ periì tou=  ¹Ihsou= 
a)pe/steilen pro\j au)to\n presbute/rouj tw ½n  
¹Ioudai¿w n e)rw tw ½n au)to\n oÀpw j e)lqw Ün diasw ¯sv to\n 
dou=lon au)tou=. 7.4 oi¸ de\ parageno/menoi pro\j to\n  
¹Ihsou=n pareka/loun au)to\n spoudai¿w j le/gontej 
oÀti  

 ãAcio/j e)stin % Ò pare/cv tou=to: 7.5 a)gap#= 
ga\r to\ eÃqnoj h(mw½n kaiì th\n sunagw gh\n 
au)to\j % ©kodo/mhsen h(miÍn.   

7.6 o( de\  ¹Ihsou=j e)poreu/eto su\n au)toiÍj. hÃdh de\ 
au)tou= ou) makra\n a)pe/xontoj a)po\ th=j oi¹ki¿aj 
eÃpemyen fi¿louj o( e(katonta/rxhj le/gw n au)t% ½,  

Ku/rie, mh\ sku/llou, ou) ga\r  i¸kano/j ei¹mi iàna 
u(po\ th\n ste/ghn mou ei¹se/lq vj:  7.7 dio\ ou)de\ 
e)mauto\n h)ci¿w sa pro\j se\ e)lqeiÍn: a)lla\ ei¹pe\ 
lo/g% , kaiì i¹aqh/tw  o( paiÍj mou.  7.8 kaiì ga\r 
e)gw Ü aÃnqrw po/j ei¹mi u(po\ e)cousi¿an 
tasso/menoj eÃxw n u(p' e)mauto\n stratiw ¯taj,  
kaiì le/gw  tou/t% ,  

Poreu/qhti,  
kaiì poreu/etai, kaiì aÃll% ,  

 ãErxou,  
kaiì eÃrxetai, kaiì t% ½ dou/l%  mou,  

Poi¿hson tou=to,  
kaiì poieiÍ.   

7.9 a)kou/saj de\ tau=ta o(  ¹Ihsou=j e)qau/masen 
au)to/n kaiì strafeiìj t% ½ a)kolouqou=nti au)t% ½ oÃxl%  
eiåpen,  

Le/gw  u(miÍn, ou)de\ e)n t% ½  ¹I srah\l tosau/thn 
pi¿stin euÂron.  

7.10 kaiì u(postre/yantej ei¹j to\n o iåkon oi¸ 
pemfqe/ntej euÂron to\n dou=lon u(giai¿nonta. 
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Risurrezione del figlio della vedova di Nain 
 

11In seguito si recò in una città chiamata Nain e 

facevano la strada con lui i discepoli e grande 

folla. 12Quando fu vicino alla porta della città, 

ecco che veniva portato al sepolcro un morto, 

figlio unico di madre vedova; e molta gente della 

città era con lei. 13Vedendola, il Signore ne ebbe 

compassione e le disse:  

«Non piangere!».  
14E accostatosi toccò la bara, mentre i portatori si 

fermarono. Poi disse:  

«Giovinetto, dico a te, alzati!».  
15Il morto si levò a sedere e incominciò a parlare. 

Ed egli lo diede alla madre. 16Tutti furono presi 

da timore e glorificavano Dio dicendo:  

«Un grande profeta è sorto tra noi e Dio 
ha visitato il suo popolo».  

17La fama di questi fatti si diffuse in tutta la 

Giudea e per tutta la regione. 

  

 

7.11  Kaiì e)ge/neto e)n t% ½ e(ch=j e)poreu/qh ei¹j po/lin 
kaloume/nhn Nai+\n kaiì suneporeu/onto au)t% ½ oi̧ 
maqhtaiì au)tou= kaiì oÃxloj  polu/j.  7.12 w ¨j de\ 
hÃggisen tv= pu/lv th=j  po/lew j, kaiì i¹dou\ 
e)cekomi¿z eto teqnhkw Üj monogenh\j ui¸o\j tv= mhtr iì 
au)tou= kaiì au)th\ hÅn xh/ra, kaiì oÃxloj th=j po/lew j 
i¸kano\j hÅn su\n au)tv=.  7.13 kaiì i¹dwÜn au)th\n o( 
ku/rioj e)splagxni¿sqh e)p' au)tv= kaiì eiåpen au)tv=,  

Mh\ klaiÍe.   
7.14 kaiì proselqwÜn hÀyato th=j sorou=, o i¸ de\ 
basta/z ontej eÃsthsan, kaiì eiåpen,  

Neani¿ske, soiì le/gw , e)ge/rqhti.   
7.15 kaiì a)neka/qisen o( nekro\j kaiì hÃrcato laleiÍn, 
kaiì eÃdwken au)to\n tv= mhtriì au)tou=.  7.16 eÃlaben 
de\ fo/boj pa/ntaj kaiì e)do/caz on to\n qeo\n le/gontej 
oÀti  

Profh/thj me/gaj h)ge/rqh e)n h(miÍn kaiì oÀti   
¹Epeske/yato o( qeo\j to\n lao\n au)tou=.   

7.17 kaiì e)ch=lqen o( lo/goj ouÂtoj e)n oÀlv tv=  
¹Ioudai¿# periì au)tou= kaiì pa/ sv tv= perixw ¯r% .   

Domanda di Giovanni Battista e testimonianza 
che gli rende Gesù 

 
18Anche Giovanni fu informato dai suoi discepoli 

di tutti questi avvenimenti. Giovanni chiamò due 

di essi 19e li mandò a dire al Signore:  

«Sei tu colui che viene, o dobbiamo 
aspettare un altro?».  

20Venuti da lui, quegli uomini dissero:  

«Giovanni il Battista ci ha mandati da te 
per domandarti:  

Sei tu colui che viene o dobbiamo 
aspettare un altro?».  

21In quello stesso momento Gesù guarì molti da 

malattie, da infermità, da spiriti cattivi e donò la 

vista a molti ciechi. 22Poi diede loro questa 

risposta:  

«Andate e riferite a Giovanni ciò che avete 

  

 

 

 

7.18  Kaiì a)ph/ggeilan  ¹Iw a/nnv oi¸ maqhtaiì au)tou= 
periì pa/ntw n tou/tw n. kaiì proskalesa/menoj du/o 
tina\j tw ½n maqhtw ½n au)tou= o(  ¹Iw a/nnhj 7.19 
eÃpemyen pro\j to\n ku/rion le/gw n,  

Su\ eiå o( e)rxo/menoj hÄ aÃllon prosdokw ½men;   
7.20 parageno/menoi de\ pro\j au)to\n oi¸ aÃndrej 
eiåpan,  

 ¹Iw a/nnhj o( baptisth\j a)pe/steilen h(ma=j 
pro\j se\ le/gw n,  

Su\ eiå o( e)rxo/menoj hÄ aÃllon 
prosdokw ½men;   

7.21 e)n e)kei¿nv tv= w Ðr# e)qera/peusen pollou\j a)po\ 
no/sw n kaiì masti¿gw n kaiì pneuma/tw n ponhrw ½n kaiì 
tufloiÍj polloiÍj e)xari¿sat o ble/pein.  7.22 kaiì 
a)pokriqeiìj eiåpen au)toiÍj,  



Vangelo secondo Luca  - 29 

Autore: don Silvio Barbaglia – Copyright, All rights reserved © 

visto e udito: i ciechi riacquistano la vista, 
gli zoppi camminano, i lebbrosi vengono 
sanati, i sordi odono, i morti risuscitano, 
ai poveri è annunziata la buona novella. 
23E beato è chiunque non sarà 
scandalizzato di me!». 

24Quando gli inviati di Giovanni furono partiti, 

Gesù cominciò a dire alla folla riguardo a 

Giovanni:  

«Che cosa siete andati a vedere nel 
deserto? Una canna agitata dal vento? 25E 
allora, che cosa siete andati a vedere? Un 
uomo avvolto in morbide vesti? Coloro che 
portano vesti sontuose e vivono nella 
lussuria stanno nei palazzi dei re. 26Allora, 
che cosa siete andati a vedere? Un 
profeta? Sì, vi dico, e più che un profeta. 
27Egli è colui del quale sta scritto: 

Ecco io mando davanti a te il mio 
messaggero, egli preparerà la via 
davanti a te. 

28Io vi dico, tra i nati di donna non c’è 
nessuno più grande di Giovanni, e il più 
piccolo nel regno di Dio è più grande di 
lui. 29Tutto il popolo che lo ha ascoltato, e 
anche i pubblicani, hanno riconosciuto la 
giustizia di Dio ricevendo il battesimo di 
Giovanni. 30Ma i farisei e i dottori della 
legge non facendosi battezzare da lui 
hanno reso vano per loro il disegno di 
Dio. 

Poreuqe/ntej a)paggei¿late  ¹Iw a/nnv aÁ eiãdete 
kaiì h)kou/sate: tufloiì a)nable/pousin, 
xw loiì peripatou=sin, lepr oiì kaqari¿z ontai 
kaiì kw foiì a)kou/ousin, nekroiì e)gei¿rontai,  
ptw xoiì eu)ag geli¿z ontai:  7.23 kaiì maka/rio/j 
e)stin oÁj e)a\n mh\ skandalisqv= e)n e)moi¿.   
 

7.24   ¹Apelqo/ntw n de\ tw ½n a)gge/lw n  ¹Iw a/nnou 
hÃrcato le/gein pro\j tou\j oÃx louj periì  ¹Iw a/nnou,  

Ti¿ e)ch/lqate ei¹j th\n eÃrhmon qea/sasqai; 
ka/lamon u(po\ a)ne/mou saleuo/menon; 7.25 
a)lla\ ti¿ e)ch/lqate i¹deiÍn; aÃnqrw pon e)n 
malakoiÍj i¸mati¿oij h)mf iesm e/non; i¹dou\ oi¸ e)n 
i¸matis m% ½ e)ndo/c%  kaiì trufv= u(pa/rxontej e)n 
toiÍj basilei¿o ij ei¹s i¿n.  7.26 a)lla\ ti¿ 
e)ch/lqate i¹deiÍn; profh/thn; nai¿ le/gw  u(miÍn, 
kaiì perisso/teron profh/tou.  7.27 ouÂto/j 
e)stin periì ouÂ ge/graptai,   

 ¹Idou\ a)poste/llw  to\n aÃggelo/n mou 
pro\ prosw ¯pou sou, oÁj 
kataskeua/sei th\n o(do/n sou 
eÃmprosqe/n sou.   

7.28 le/gw  u(miÍn, mei¿z w n e)n gennhtoiÍj 
gunaikw ½n  ¹Iw a/nnou ou)dei¿j e)stin: o( de\ 
mikro/teroj e)n tv= basilei¿# tou= qeou= mei¿z w n 
au)tou= e)stin.  7.29  Kaiì pa=j o( lao\j 
a)kou/saj kaiì oi¸ telw ½nai e)dikai¿w san to\n 
qeo/n baptisqe/ntej to\ ba/ptisma  ¹Iw a/nnou:  
7.30 oi¸ de\ FarisaiÍoi kaiì oi¸ nomikoiì th\n 
boulh\n tou= qeou= h)qe/thsan ei¹j e(autou/j mh\ 
baptisqe/ntej u(p' au)tou=. 

Giudizio di Gesù sulla sua generazione 
 

31A chi dunque paragonerò gli uomini di 
questa generazione, a chi sono simili? 
32Sono simili a quei bambini che stando in 
piazza gridano gli uni agli altri: 

Vi abbiamo suonato il flauto e non 
avete ballato; vi abbiamo cantato un 

  

 

 

7.31  Ti¿ni ouÅn o(moiw ¯sw  tou\ j a)nqrw ¯pouj th=j 
genea=j tau/thj kaiì t i¿ni ei¹s iìn oÀmoioi;   7.32 
oÀmoioi¿ ei¹sin paidi¿o ij t oiÍj e)n a)gor#= 
kaqhme/noij kaiì prosfw nou=sin a)llh/loij aÁ 
le/gei,  

Hu)lh/samen u(miÍn kaiì ou)k 
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lamento e non avete pianto! 
33È venuto infatti Giovanni il Battista che 
non mangia pane e non beve vino, e voi 
dite:  

Ha un demonio.  
34È venuto il Figlio dell’uomo che mangia 
e beve, e voi dite:  

Ecco un mangione e un beone, 
amico dei pubblicani e dei 
peccatori.  

35Ma alla sapienza è stata resa giustizia da 
tutti i suoi figli». 

w ©rxh/sasqe, e)qrhnh/samen kaiì ou)k 
e)klau/sate.   

7.33 e)lh/luqen ga\r  ¹Iw a/nnhj o( baptisth\j 
mh\ e)sqi¿w n aÃrton mh/te pi¿nw n oiånon, kaiì 
le/gete,  

Daimo/nion eÃxei.   
7.34 e)lh/luqen o( ui¸o\j tou= a)nqrw ¯pou e)sqi¿wn 
kaiì pi¿nw n, kaiì le/gete,  

 ¹Idou\ aÃnqrw poj fa/goj kaiì oi¹nopo/thj, 
fi¿loj telw nw ½n kaiì a(martwlw ½n.   

7.35 kaiì e)dikaiw¯qh h( sofi¿a a)po\ pa/ntw n 
tw ½n te/knw n au)th=j.   

La peccatrice perdonata 
 

36Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli 

entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. 
37Ed ecco una donna, una peccatrice di quella 

città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, 

venne con un vasetto di olio profumato; 38e 

fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi 

di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li 

asciugava con i suoi capelli, li baciava e li 

cospargeva di olio profumato. 
39A quella vista il fariseo che l’aveva invitato 

pensò tra sé:  

«Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e 
che specie di donna è colei che lo tocca: è 
una peccatrice».  

40Gesù allora gli disse:  

«Simone, ho una cosa da dirti».  
Ed egli:  

«Maestro, di’ pure».  
41«Un creditore aveva due debitori: l’uno 
gli doveva cinquecento denari, l’altro 
cinquanta. 42Non avendo essi da restituire, 
condonò il debito a tutti e due. Chi dunque 
di loro lo amerà di più?».  

43Simone rispose:  

«Suppongo quello a cui ha condonato di 

  

 

 

7.36   ¹Hrw ¯ta de/ tij au)to\n tw ½n Farisai¿w n iàna 
fa/gv met' au)tou=, kaiì ei¹sel qw Ün ei¹j to\n oiåkon tou= 
Farisai¿ou katekli¿qh.  7.37 kaiì i¹dou\ gunh\ hÀtij  
hÅn e)n tv= po/lei a(martw lo/j, kaiì e)pignou=sa oÀti  
kata/keitai e)n tv= oi¹ki¿# tou= Farisai¿ou,  
komi¿sasa a)la/bastron mu/rou  7.38 kaiì sta=sa 
o)pi¿sw  para\ tou\j po/daj au)tou= klai¿ousa toiÍj  
da/krusin hÃrcato bre/xein t ou\j po/daj au)tou= kaiì 
taiÍj qriciìn th=j kefalh=j au)th=j e)ce/massen kaiì 
katefi¿lei tou\j po/daj au)tou= kaiì hÃleifen t%½ 
mu/r% .  7.39 i¹dw Ün de\ o( FarisaiÍoj o( kale/saj 
au)to\n eiåpen e)n e(aut% ½ le/gwn,  

OuÂtoj ei¹  hÅn profh/thj, e)g i¿nw sken aÄn ti¿j 
kaiì potaph\ h( gunh\ hÀtij aÀptetai au)tou=, oÀt i  
a(martw lo/j e)stin.   

7.40 kaiì a)pokriqeiìj o(  ¹Ihsou=j eiåpen pro\j au)to/n,  
Si¿mw n, eÃxw  soi¿ t i ei¹peiÍn.  

o( de/,  
D ida/skale, ei¹pe/, fhsi¿n.   
7.41 du/o xreofeile/tai hÅsan danistv= tini: o( 
eiâj w Ófeilen dhna/ria pentako/sia, o( de\ 
eÀteroj penth/konta.  7.42 mh\ e)xo/ntw n au)tw ½n 
a)podou=nai a)mfote/roij e)xari¿sato. t i¿j ouÅn  
au)tw ½n pleiÍon a)gaph/sei au)to/n;   

7.43 a)pokriqeiìj Si¿mw n eiåpen,  
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più».  
Gli disse Gesù:  

«Hai giudicato bene». 
44E volgendosi verso la donna, disse a Simone:  

«Vedi questa donna? Sono entrato nella 
tua casa e tu non m’hai dato l’acqua per i 
piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con 
le lacrime e li ha asciugati con i suoi 
capelli. 45Tu non mi hai dato un bacio, lei 
invece da quando sono entrato non ha 
cessato di baciarmi i piedi. 46Tu non mi hai 
cosparso il capo di olio profumato, ma lei 
mi ha cosparso di profumo i piedi. 47Per 
questo ti dico:  
le sono perdonati i suoi molti peccati, 
poiché ha molto amato. Invece quello a cui 
si perdona poco, ama poco».  

48Poi disse a lei:  

«Ti sono perdonati i tuoi peccati».  
49Allora i commensali cominciarono a dire tra sé:  

«Chi è quest’uomo che perdona anche i 
peccati?».  

50Ma egli disse alla donna:  

«La tua fede ti ha salvata; và in pace!». 

 ¸Upolamba/nw  oÀti % Ò to\ pleiÍon e)xari¿sato.  
o( de\ eiåpen au)t% ½,  

 ¹Orqw ½j eÃkrinaj.  
7.44 kaiì strafeiìj pro\j th\n gunaiÍka t% ½ Si¿mw ni 
eÃfh,  

Ble/peij tau/thn th\n g unaiÍka; ei¹sh=lqo/n sou 
ei¹j th\n oi¹ki¿an, uÀdw r moi e)piì po/daj ou)k 
eÃdw kaj: auÀth de\ toiÍj da/krusin eÃbrece/n 
mou tou\j po/daj kaiì taiÍj qriciìn au)th=j 
e)ce/macen.  7.45 fi¿lhma/ moi ou)k eÃdw kaj: 
auÀth de\ a)f' h(j ei¹sh=lqon ou) die/lipen 
katafilou=sa/ mou tou\j po/daj.  7.46 e)lai¿% 
th\n kefalh/n mou ou)k hÃleiyaj: auÀth de\ 
mu/r%  hÃleiyen to u\j po/daj mou.   7.47 ou Â 
xa/rin le/gw  soi , a)fe/w ntai ai¸ a(mar ti¿ai  
au)th=j ai¸ pollai¿, oÀt i h)ga/p hsen polu/: % Ò de\ 
o)li¿gon a)fi¿etai, o)li¿ gon a)gap#=.   

7.48 eiåpen de\ au)tv=,  
 ¹Afe/w ntai¿ sou ai¸ a(marti¿ai .   
 

7.49 kaiì hÃrcanto oi¸ sunanakei¿menoi le/gein e)n 
e(autoiÍj,  

Ti¿j ouÂto/j e)stin oÁj kaiì a(ma rti¿aj a)fi¿hsin;   
7.50 eiåpen de\ pro\j th\n gunaiÍka,  

 ¸H pi¿st ij sou  se/sw ke/n se: poreu/ou ei¹j  
ei¹rh/nhn.   

Capitolo 8 

 

Il seguito femminile di Gesù 
 

1In seguito egli se ne andava per le città e i 

villaggi, predicando e annunziando la buona 

novella del regno di Dio. 2C’erano con lui i 

Dodici e alcune donne che erano state guarite da 

spiriti cattivi e da infermità: Maria di Màgdala, 

dalla quale erano usciti sette demòni, 3Giovanna, 

moglie di Cusa, amministratore di Erode, 

Susanna e molte altre, che li assistevano con i 

loro beni. 

  

 

 

 

8.1  Kaiì e)ge/neto e)n t% ½ kaqech=j kaiì au)to\j 
diw ¯deuen kata\ po/lin kaiì kw ¯mhn khru/ssw n kaiì 
eu)aggeliz o/menoj th\n basilei¿an tou= qeou= kaiì oi¸ 
dw ¯deka su\n au)t%½,  8.2 kaiì gunaiÍke/j tinej aiá 
hÅsan teqerapeume/nai a)po\ pneuma/tw n ponhrw ½n 
kaiì a)sqeneiw ½n, Mari¿a h( kaloume/nh Magdalhnh/, 
a)f' h(j daimo/nia e(pta\ e)celhlu/qei,  8.3 kaiì  
¹Iw a/nna gunh\ Xouz a= e)pitro/pou  ¸Hr% ¯dou kai ì 
Sousa/nna kaiì eÀterai pollai¿, aiàtinej dihko/noun 
au)toiÍj e)k tw ½n u(parxo/ntw n au)taiÍj.  

Parabola del seminatore   
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4Poiché una gran folla si radunava e accorreva a 

lui gente da ogni città, disse con una parabola:  
5«Il seminatore uscì a seminare la sua 
semente. Mentre seminava, parte cadde 
lungo la strada e fu calpestata, e gli 
uccelli del cielo la divorarono. 6Un’altra 
parte cadde sulla pietra e appena 
germogliata inaridì per mancanza di 
umidità. 7Un’altra cadde in mezzo alle 
spine e le spine, cresciute insieme con 
essa, la soffocarono. 8Un’altra cadde sulla 
terra buona, germogliò e fruttò cento volte 
tanto».  

Detto questo, esclamò:  

«Chi ha orecchi per intendere, intenda!». 

 

8.4  Sunio/ntoj de\ oÃxlou pollou= kaiì tw ½n kata\ 
po/lin e)piporeuome/nw n pro\j au)to\n eiåpen dia\ 
parabolh=j:   

8.5   ¹Ech=lqen o( spei¿rwn tou= speiÍrai to\n 
spo/ron au)tou=. kaiì e)n t% ½ spei¿rein au)to\n oÁ 
me\n eÃpesen para\ th\n o(do/n kaiì katepath/qh, 
kaiì ta\ peteina\ tou= ou)r anou= kate/fagen 
au)to/.  8.6 kaiì eÀteron kate/pesen e)piì th\n 
pe/tran, kaiì fue\n e)chra/nqh dia\ to\ mh\ eÃxein 
i¹kma/da.  8.7 kaiì eÀteron eÃpesen e)n me/s% 
tw ½n a)kanqw ½n, kaiì sumfueiÍ sai ai¸ aÃkanqai 
a)pe/pnican au)to/.  8.8 kaiì eÀteron eÃpesen ei¹j 
th\n gh=n th\n a)gaqh/n kaiì fue\n e)poi¿hsen 
karpo\n e(katontaplasi¿ona.  

tau=ta le/gw n e)fw ¯nei,  
 ¸O eÃxw n w Õta a)kou/ein a)koue/tw .   

Perché Gesù parla in parabole 
 

9I suoi discepoli lo interrogarono sul significato 

della parabola. 10Ed egli disse:  

«A voi è dato conoscere i misteri del regno 
di Dio, ma agli altri solo in parabole, 
perché vedendo non vedano e udendo non 
intendano. 

  

 

 

8.9   ¹Ephrw ¯tw n de\ au)to\n oi¸ maqhtaiì a u)tou= t i¿j 
auÀth eiãh h( parabolh/.  8.10 o( de\ eiåpen,  

 ¸UmiÍn de/dotai gnw ½nai ta\ musth/ria th=j  
basilei¿aj tou= qeou=, to iÍj de\ loipoiÍj e)n 
parabolaiÍj, iàna ble/pontej mh\ ble/pw sin 
kaiì a)kou/ontej mh\ suniw ½sin.   

Spiegazione della parabola del seminatore 
 

11Il significato della parabola è questo: Il 
seme è la parola di Dio. 12I semi caduti 
lungo la strada sono coloro che l’hanno 
ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta 
via la parola dai loro cuori, perché non 
credano e così siano salvati. 13Quelli sulla 
pietra sono coloro che, quando ascoltano, 
accolgono con gioia la parola, ma non 
hanno radice; credono per un certo tempo, 
ma nell’ora della tentazione vengono 
meno. 14Il seme caduto in mezzo alle spine 
sono coloro che, dopo aver ascoltato, 

  

 

 

 

8.11   ãEstin de\ auÀth h( parabolh/:  ¸O 
spo/roj e)stiìn o( lo/goj tou= qeou=. 8.12 oi¸ de\ 
para\ th\n o(do/n ei¹sin oi¸ a)kou/santej, eiåta 
eÃrxetai o( dia/boloj kaiì aiãrei to\n lo/gon 
a)po\ th=j kardi¿aj au)tw ½n, iàna mh\ 
pisteu/santej sw qw ½sin.  8.13 oi¸ de\ e)piì th=j 
pe/traj oiá oÀtan a)kou/sw sin meta\ xara=j  
de/xontai to\n lo/gon, kaiì ouÂtoi r(i¿z an ou)k 
eÃxousin, oiá pro\j kairo\n pisteu/ousin kaiì e)n 
kair% ½ peirasmou= a)fi¿stan tai.  8.14 to\ de\ 
ei¹j ta\j a)ka/nqaj peso/n, ouÂtoi¿ ei¹sin oi ¸ 
a)kou/santej, kaiì u(po\ merimnw ½n kaiì 
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strada facendo si lasciano sopraffare dalle 
preoccupazioni, dalla ricchezza e dai 
piaceri della vita e non giungono a 
maturazione. 15Il seme caduto sulla terra 
buona sono coloro che, dopo aver 
ascoltato la parola con cuore buono e 
perfetto, la custodiscono e producono 
frutto con la loro perseveranza. 
 

plou/tou kaiì h(donw ½n tou= bi¿ou poreuo/menoi  
sumpni¿gontai kaiì ou) tele sforou=sin.  8.15 
to\ de\ e)n tv= kalv= gv=, ouÂtoi¿ ei¹sin oiàtinej e)n 
kardi¿# kalv= kaiì a)gaqv= a)kou/santej to\n 
lo/gon kate/xousin kaiì karpoforou=sin e)n 
u(pomonv=.   

Come ricevere e trasmettere l’insegnamento di 
Gesù 

 
16Nessuno accende una lampada e la copre 
con un vaso o la pone sotto un letto; la 
pone invece su un lampadario, perché chi 
entra veda la luce. 17Non c’è nulla di 
nascosto che non debba essere 
manifestato, nulla di segreto che non 
debba essere conosciuto e venire in piena 
luce. 18Fate attenzione dunque a come 
ascoltate; perché a chi ha sarà dato, ma a 
chi non ha sarà tolto anche ciò che crede 
di avere». 

  

 

 

 

8.16  Ou)deiìj de\ lu/xnon aÀyaj kalu/ptei 
au)to\n skeu/ei hÄ u(poka/tw  kli¿nhj ti¿qhsin,  
a)ll' e)piì luxni¿aj ti¿qhsin, iàna oi ¸ 
ei¹sporeuo/menoi ble/pw sin to\ fw ½j.  8.17 ou) 
ga/r e)stin krupto\n oÁ ou) fanero\n genh/setai 
ou)de\ a)po/krufon oÁ ou) mh\ gnw sqv= kaiì ei¹j 
fanero\n eÃlqv.  8.18 ble/pete ouÅn pw ½j 
a)kou/ete: oÁj aÄn ga\r eÃxv, doqh/setai au)t% ½, 
kaiì oÁj aÄn mh\ eÃxv, kaiì oÁ dokeiÍ eÃxein  
a)rqh/setai a)p' au)tou=.   

I veri parenti di Gesù 
 

19Un giorno andarono a trovarlo la madre e i 

fratelli, ma non potevano avvicinarlo a causa 

della folla. 20Gli fu annunziato: 

«Tua madre e i tuoi fratelli sono qui fuori 
e desiderano vederti».  

21Ma egli rispose:  

«Mia madre e miei fratelli sono coloro che 
ascoltano la parola di Dio e la mettono in 
pratica». 

  

 

 

8.19  Parege/neto de\ pro\j au)to\n h( mh/thr kaiì oi̧ 
a)delfoiì au)tou= kaiì ou)k h)du/nanto suntuxeiÍn au)t%½ 
dia\ to\n oÃxlon.  8.20 a)phgge/lh de\ au)t% ½,  

 ¸H mh/thr sou kaiì oi¸  a)delfoi¿ sou 
e(sth/kasin eÃcw  i¹deiÍn qe/lonte/j se.   

8.21 o( de\ a)pokriqeiìj eiåpen pro\j au)tou/j,  
Mh/thr mou kaiì a)delfoi¿ mou ouÂtoi¿ ei¹sin oi ¸ 
to\n lo/gon tou= qeou= a)kou/ontej kaiì 
poiou=ntej.   

La tempesta sedata 
 

22Un giorno salì su una barca con i suoi discepoli 

e disse:  

«Passiamo all’altra riva del lago».  

  

 

8.22   ¹Ege/neto de\ e)n mi#= tw ½n h(merw ½n kaiì au)to\j 
e)ne/bh ei¹j ploiÍon kaiì oi¸ maqhtaiì au)tou= kaiì eiåpen 
pro\j au)tou/j,  
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Presero il largo. 23Ora, mentre navigavano, egli si 

addormentò. Un turbine di vento si abbattè sul 

lago, imbarcavano acqua ed erano in pericolo. 
24Accostatisi a lui, lo svegliarono dicendo:  

«Maestro, maestro, siamo perduti!».  
E lui, destatosi, sgridò il vento e i flutti 

minacciosi; essi cessarono e si fece bonaccia. 
25Allora disse loro:  

«Dov’è la vostra fede?».  
Essi intimoriti e meravigliati si dicevano l’un 

l’altro:  

«Chi è dunque costui che dà ordini ai venti 
e all’acqua e gli obbediscono?». 

D ie/lqw men ei¹j to\ pe/ran th=j li¿mnhj,  
kaiì a)nh/xqhsan.  8.23 pleo/ntw n de\ au)tw ½n 
a)fu/pnw sen. kaiì kate/bh laiÍlay a)ne/mou ei¹j th\n 
li¿mnhn kaiì suneplhrou=nto kaiì e)kindu/neuon.  8.24 
proselqo/ntej de\ dih/geiran au)to\n le/gontej,   

¹Epista/ta e)pista/ta, a)pollu/meqa.  
o( de\ diegerqeiìj e)peti¿mhsen t% ½ a)ne/m%  kaiì t%½ 
klu/dw ni tou= uÀdatoj: kaiì e)pau/santo kaiì e)ge/neto 
galh/nh.  8.25 eiåpen de\ au)toiÍj,  

Pou= h( pi¿stij u(mw ½n;  
fobhqe/ntej de\ e)qau/masan le/gontej pro\j 
a)llh/louj,  

Ti¿j aÃra ouÂto/j e)stin oÀti kaiì toiÍj a)ne/moij 
e)pita/ssei kaiì t% ½ uÀdati, kaiì u(pakou/ousin 
au)t% ½;   

L’indemoniato geraseno 
 

26Approdarono nella regione dei Gerasèni, che 

sta di fronte alla Galilea. 27Era appena sceso a 

terra, quando gli venne incontro un uomo della 

città posseduto dai demòni. Da molto tempo non 

portava vestiti, né abitava in casa, ma nei 

sepolcri. 28Alla vista di Gesù gli si gettò ai piedi 

urlando e disse a gran voce:  

«Che vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio 
Altissimo? Ti prego, non tormentarmi!».  

29Gesù infatti stava ordinando allo spirito 

immondo di uscire da quell’uomo. Molte volte 

infatti s’era impossessato di lui; allora lo 

legavano con catene e lo custodivano in ceppi, 

ma egli spezzava i legami e veniva spinto dal 

demonio in luoghi deserti. 30Gesù gli domandò:  

«Qual è il tuo nome?».  
Rispose:  

«Legione»,  
perché molti demòni erano entrati in lui.  
31E lo supplicavano che non ordinasse loro di 

andarsene nell’abisso. 
32Vi era là un numeroso branco di porci che 

pascolavano sul monte. Lo pregarono che 

  

 

8.26  Kaiì kate/pleusan ei¹j th\n xw ¯ran tw½n 
Gerashnw ½n, hÀtij e)stiìn a)ntipe/ra th=j Galilai¿aj.  
8.27 e)celqo/nti de\ au)t% ½ e)piì th\n gh=n u(ph/nthsen 
a)nh/r tij e)k th=j po/lew j eÃxw n daimo/nia kaiì xro/n% 
i¸kan% ½ ou)k e)nedu/sato i¸ma/tion kaiì e)n oi¹ki¿# ou)k 
eÃmenen a)ll' e)n toiÍj mnh/masin.  8.28 i¹dw Ün de\ to\n  
¹Ihsou=n a)nakra/caj prose/pesen au)t% ½ kaiì fw nv= 
mega/lv eiåpen,  

Ti¿ e)moiì kaiì soi¿,  ¹Ihsou= ui̧e\ tou= qeou= tou= 
u(yi¿stou; de/omai¿ so u, mh/ me  basani¿svj.  

8.29 parh/ggeilen ga\r t% ½ pneu/mati t% ½ a)kaqa/rt% 
e)celqeiÍn a)po\ tou= a)nqrw p̄ou. polloiÍj ga\r xro/noij  
sunhrpa/kei au)to/n kaiì e)desmeu/eto a(lu/sesin kaiì 
pe/daij fulasso/menoj kaiì diarrh/ssw n ta\ desma\ 
h)lau/neto u(po\ tou= daimoni¿ou ei¹j ta\j e)rh/mouj.   
8.30 e)phrw ¯thsen de\ au)to\n o(  ¹Ihsou=j,  

Ti¿ soi oÃnoma/ e)stin;  
o( de\ eiåpen,  

Legiw ¯n,  
oÀti ei¹sh=lqen daimo/nia poll a\ ei¹j au)to/n.   
8.31 kaiì pareka/loun au)to\n iàna mh\ e)pita/cv 
au)toiÍj ei¹j th\n aÃbusson a)pelqeiÍn.   
8.32  åHn de\ e)keiÍ a)ge/lh xoi¿rw n i¸kanw½n boskome/nh 
e)n t% ½ oÃrei: kaiì pareka/lesan au)to\n iàna e)pitre/yv 
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concedesse loro di entrare nei porci; ed egli lo 

permise. 33I demòni uscirono dall’uomo ed 

entrarono nei porci e quel branco corse a gettarsi 

a precipizio dalla rupe nel lago e annegò. 
34Quando videro ciò che era accaduto, i 

mandriani fuggirono e portarono la notizia nella 

città e nei villaggi. 35La gente uscì per vedere 

l’accaduto, arrivarono da Gesù e trovarono 

l’uomo dal quale erano usciti i demòni vestito e 

sano di mente, che sedeva ai piedi di Gesù; e 

furono presi da spavento. 36Quelli che erano stati 

spettatori riferirono come l’indemoniato era stato 

guarito. 37Allora tutta la popolazione del 

territorio dei Gerasèni gli chiese che si 

allontanasse da loro, perché avevano molta 

paura. Gesù, salito su una barca, tornò indietro. 
38L’uomo dal quale erano usciti i demòni gli 

chiese di restare con lui, ma egli lo congedò 

dicendo:  
39«Torna a casa tua e racconta quello che 
Dio ti ha fatto».  

L’uomo se ne andò, proclamando per tutta la città 

quello che Gesù gli aveva fatto. 

au)toiÍj ei¹j e)kei¿nouj ei¹selqeiÍn: kaiì e)pe/treyen 
au)toiÍj.  8.33 e)celqo/nta de\ ta\ daimo/nia a)po\ tou = 
a)nqrw ¯pou ei¹sh=lqon ei¹j tou\j xoi¿rouj , kaiì 
w Ðrmhsen h( a)ge/lh kata\ tou= krhmnou= ei¹j th\n 
li¿mnhn kaiì a)pepni¿gh.  8.34 i¹do/ntej de\ oi̧ 
bo/skontej to\ gegono\j eÃfugon kaiì a)ph/ggeilan ei¹j 
th\n po/lin kaiì ei¹j tou\j a)grou/j.  8.35 e)ch=lqon de\ 
i¹deiÍn to\ gegono\j kaiì hÅlqon pro\j to\n  ¹Ihsou=n kaiì 
euÂron kaqh/menon to\n aÃnqrw pon a)f' ouÂ ta\ 
daimo/nia e)ch=lqen i¸matism e/non kaiì sw fronou=nta 
para\ tou\j po/daj tou=  ¹Ihsou=, kaiì e)fobh/qhsan. 
8.36 a)ph/ggeilan de\ au)toiÍj oi¸ i¹do/ntej pw ½j e)sw¯qh 
o( daimonisqei¿j.  8.37 kaiì h)rw ¯thsen au)to\n aÀpan 
to\ plh=qoj th=j perixw ¯rou tw ½n Gerashnw ½n 
a)pelqeiÍn a)p' au)tw ½n, oÀti fo/b%  mega/l%  
sunei¿xonto: au)to\j de\ e)mba\j ei¹j ploiÍon  
u(pe/streyen.  8.38 e)deiÍto de\ au)tou= o( a)nh\r a)f' ouÂ 
e)celhlu/qei ta\ daimo/nia eiånai su\n au)t% ½: 
a)pe/lusen de\ au)to\n le/gw n,   

8.39   ¸Upo/strefe ei¹j to\n oiåko/n sou kaiì 
dihgou= oÀsa soi e)poi¿hsen o( qeo/j.  

 
kaiì a)ph=lqen kaq' oÀlhn th\n po/lin khru/ssw n oÀsa 
e)poi¿hsen au)t% ½ o(  ¹Ihsou=j.  

Guarigione di un’emorroissa e risurrezione 
della figlia di Giairo 

 
40Al suo ritorno, Gesù fu accolto dalla folla, 

poiché tutti erano in attesa di lui. 41Ed ecco venne 

un uomo di nome Giàiro, che era capo della 

sinagoga: gettatosi ai piedi di Gesù, lo pregava di 

recarsi a casa sua, 42perché aveva un’unica figlia, 

di circa dodici anni, che stava per morire. 

Durante il cammino, le folle gli si accalcavano 

attorno.  
43Una donna che soffriva di emorragia da dodici 

anni, e che nessuno era riuscito a guarire, 44gli si 

avvicinò alle spalle e gli toccò il lembo del 

mantello e subito il flusso di sangue si arrestò. 
45Gesù disse:  

  

 

 

8.40   ¹En de\ t% ½ u(postre/fein to\n  ¹Ihsou=n 
a)pede/cato au)to\n o( oÃxloj, hÅsan ga\r pa/ntej 
prosdokw ½ntej au)to/n. 8.41 kaiì i¹dou\ hÅlqen a)nh\r %Ò 
oÃnoma  ¹Ia/i+roj kaiì ouÂtoj aÃrxw n th=j sunagw gh=j 
u(ph=rxen, kaiì pesw Ün para\ tou\j po/daj [tou=]  
¹Ihsou= pareka/lei au)to\n ei¹selqeiÍn ei¹j to\n oiåkon 
au)tou=, 8.42 oÀti quga/thr m onogenh\j hÅn au)t% ½ w¨j 
e)tw ½n dw¯deka kaiì au)th\ a)pe/qnvsken.  ¹En de\ t% ½ 
u(pa/gein au)to\n oi¸ oÃxloi sune/pnigon au)to/n.  8.43 
kaiì gunh\ ouÅsa e)n r(u/sei aiàmatoj a)po\ e)tw ½n 
dw ¯deka, hÀtij [i¹atroiÍj prosanalw ¯sasa oÀlon to\n 
bi¿on] ou)k iãsxusen a)p' ou)deno\j qerapeuqh=nai,  
8.44 proselqou=sa oÃpisqen hÀyato tou= kraspe/dou 
tou= i¸mat i¿ou a u)tou= kaiì par axrh=ma eÃsth h( r(u/sij  
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«Chi mi ha toccato?».  
Mentre tutti negavano, Pietro disse:  

«Maestro, la folla ti stringe da ogni parte 
e ti schiaccia».  

46Ma Gesù disse:  

«Qualcuno mi ha toccato. Ho sentito che 
una forza è uscita da me».  

47Allora la donna, vedendo che non poteva 

rimanere nascosta, si fece avanti tremando e, 

gettatasi ai suoi piedi, dichiarò davanti a tutto il 

popolo il motivo per cui l’aveva toccato, e come 

era stata subito guarita. 48Egli le disse:  

«Figlia, la tua fede ti ha salvata, và in 
pace!». 

 

49Stava ancora parlando quando venne uno della 

casa del capo della sinagoga a dirgli:  

«Tua figlia è morta, non disturbare più il 
maestro».  

50Ma Gesù che aveva udito rispose:  

«Non temere, soltanto abbi fede e sarà 
salvata». 
 

51Giunto alla casa, non lasciò entrare nessuno con 

sé, all’infuori di Pietro, Giovanni e Giacomo e il 

padre e la madre della fanciulla. 52Tutti 

piangevano e facevano il lamento su di lei. Gesù 

disse:  

«Non piangete, perché non è morta, ma 
dorme».  

53Essi lo deridevano, sapendo che era morta, 54ma 

egli, prendendole la mano, disse ad alta voce:  

«Fanciulla, alzati!».  
55Il suo spirito ritornò in lei ed ella si alzò 

all’istante. Egli ordinò di darle da mangiare. 56I 

genitori ne furono sbalorditi, ma egli raccomandò 

loro di non raccontare a nessuno ciò che era 

accaduto. 

tou= aiàmatoj a u)th=j.  8.45 kaiì eiåpen o(  ¹Ihsou=j,  
Ti¿j o( a(ya/meno/j mou;  

a)rnoume/nw n de\ pa/ntw n eiåpen o( Pe/troj,  
 ¹Epista/ta, oi¸ oÃxloi sune/xousi¿n se kaiì 
a)poqli¿bousin.  

8.46 o( de\  ¹Ihsou=j eiåpen,  
 àHyato/ mou/ tij , e)gw Ü ga\r eÃgnw n du/namin 
e)celhluquiÍan a)p' e)mou=.  

8.47 i¹dou=sa de\ h( gunh\ oÀti ou)k eÃlaqen tre/mousa 
hÅlqen kaiì prospesou=sa au)t% ½ di' hÁn ai¹ti¿an 
hÀyato au)tou= a)ph/ggeilen e)nw ¯pion panto\j tou= 
laou= kaiì w ¨j i¹a/qh paraxr h=ma.  8.48 o( de\ eiåpen 
au)tv=,  

Quga/thr, h( pi¿stij sou  se/swke/n se: 
poreu/ou ei¹j ei¹rh/nhn.   

 
8.49   ãEti au)to u= lalou=ntoj eÃrxetai¿ tij para\ tou = 
a)rxisunagw ¯gou le/gw n oÀti   

Te/qnhken h( quga/thr sou: mhke/ti sku/lle 
to\n dida/skalon.   

8.50 o( de\  ¹Ihsou=j a)kou/saj a)pekri¿qh au)t% ½,  
Mh\ fobou=, mo/non pi¿steuson, kaiì 
sw qh/setai.   

8.51 e)lqw Ün de\ ei¹j th\n oi¹ki¿an ou)k a)fh=ken 
ei¹selqeiÍn tina su\n au)t% ½ ei¹ mh\ Pe/tron kaiì  
¹Iw a/nnhn kaiì  ¹Ia/kw bon kaiì to\n pate/ra th=j paido\j 
kaiì th\n mhte/ra. 8.52 eÃklaion de\ pa/ntej kaiì 
e)ko/ptonto au)th/n. o( de\ eiåpen,  

Mh\ klai¿ete, ou) ga\r a)pe/qanen a)lla\ 
kaqeu/dei.   

8.53 kaiì katege/lw n au)tou= ei¹do/tej oÀti  a)pe/qanen.  
8.54 au)to\j de\ krath/saj th=j xei ro\j au)th=j 
e)fw ¯nhsen le/gw n,  

 ¸H paiÍj, eÃge ire.  
8.55 kaiì e)pe/streyen to\ pneu=ma au)th=j kaiì 
a)ne/sth paraxrh=ma kaiì die/tacen au)tv= doqh=nai 
fageiÍn.  8.56 kaiì e)ce/sthsan oi¸ goneiÍj au)th=j: o( de\ 
parh/ggeilen au)toiÍj mhdeniì ei¹peiÍn to\ gegono/j.   

Capitolo 9   
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Missione dei Dodici 
 

1Egli allora chiamò a sé i Dodici e diede loro 

potere e autorità su tutti i demòni e di curare le 

malattie. 2E li mandò ad annunziare il regno di 

Dio e a guarire gli infermi. 3Disse loro:  

«Non prendete nulla per il viaggio, né 
bastone, né bisaccia, né pane, né denaro, 
né due tuniche per ciascuno. 4In qualunque 
casa entriate, là rimanete e di là poi 
riprendete il cammino. 5Quanto a coloro 
che non vi accolgono, nell’uscire dalla 
loro città, scuotete la polvere dai vostri 
piedi, a testimonianza contro di essi».  

6Allora essi partirono e giravano di villaggio in 

villaggio, annunziando dovunque la buona 

novella e operando guarigioni. 

 

 

9.1  Sugkalesa/menoj de\ tou\j dw¯deka eÃdw ken 
au)toiÍj du/namin kaiì e)co usi¿an e)piì pa/nta ta\ 
daimo/nia kaiì no/souj qerapeu/ein  9.2 kaiì 
a)pe/steilen au)tou\j khru/ssein th\n basilei¿an tou = 
qeou= kaiì i¹a=sqai [tou\j a)sqeneiÍj],  9.3 kaiì eiåpen 
pro\j au)tou/j,  

Mhde\n aiãrete ei¹j th\n o(do/n, mh/te r(a/bdon 
mh/te ph/ran mh/te aÃrton mh/te a)rgu/rion,  
mh/te [a)na\] du/o xitw ½naj eÃxein.  9.4 kaiì ei¹j 
hÁn aÄn oi¹ki¿an ei¹se/lqhte, e)keiÍ me/nete kaiì 
e)keiÍqen e)ce/rxesqe.  9.5 kaiì oÀsoi aÄn mh \ 
de/xw ntai u(ma=j, e)cerxo/menoi a)po\ th=j 
po/lew j e)kei¿nhj to\n koniorto\n a)po\ tw½n 
podw ½n u(mw ½n a)potina/ssete ei¹j mar tu/rion  
e)p' au)tou/j.   

9.6 e)cerxo/menoi de\ dih/rxonto kata\ ta\j kw ¯maj 
eu)aggeliz o/menoi kaiì qerap eu/ontej pantaxou=.  

Erode e Gesù 
 

7Intanto il tetrarca Erode sentì parlare di tutti 

questi avvenimenti e non sapeva che cosa 

pensare, perché alcuni dicevano:  

«Giovanni è risuscitato dai morti»,  
8altri:  

«È apparso Elia»,  
e altri ancora:  

«È risorto uno degli antichi profeti».  
9Ma Erode diceva:  

«Giovanni l’ho fatto decapitare io; chi è 
dunque costui, del quale sento dire tali 
cose?».  

E cercava di vederlo. 

  

 

9.7   ãHkousen de\  ¸Hr% d̄hj o( tetraa/rxhj ta\ 
gino/mena pa/nta kaiì dihpo/rei dia\ to\ le/gesqai 
u(po/ tinw n oÀti  

 ¹Iw a/nnhj h)ge/rqh e)k nekrw ½n, 
9.8 u(po/ tinw n de\ oÀti  

 ¹Hli¿aj e)fa/nh,  
aÃllw n de\ oÀti  

profh/thj tij tw ½n a)rxai¿w n a)ne/sth.   
 

9.9 eiåpen de\  ¸Hr% ¯dhj,  
 ¹Iw a/nnhn e)gw Ü a)pekefa/lisa: ti¿j de/ e)stin 
ouÂtoj periì ouÂ a)kou/w  toiau= t a;  

kaiì e)z h/tei i¹deiÍn au)to/n.  

Ritorno degli apostoli e moltiplicazione dei pani 
 

10Al loro ritorno, gli apostoli raccontarono a Gesù 

tutto quello che avevano fatto. Allora li prese con 

sé e si ritirò verso una città chiamata Betsàida. 
11Ma le folle lo seppero e lo seguirono. Egli le 

  

9.10  Kaiì u(postre/yantej oi¸ a)po/stoloi 
dihgh/santo au)t% ½ oÀsa e)poi¿hsan. kaiì paralabw Ün 
au)tou\j u(pexw ¯rhsen kat' i¹di¿an ei¹j po/lin 
kaloume/nhn Bhqsai+da/.  9.11 oi¸ de\ oÃxloi gno/ntej 
h)kolou/qhsan au)t% ½: kaiì a)podeca/menoj au)tou\j 
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accolse e prese a parlar loro del regno di Dio e a 

guarire quanti avevan bisogno di cure. 12Il giorno 

cominciava a declinare e i Dodici gli si 

avvicinarono dicendo:  

«Congeda la folla, perché vada nei 
villaggi e nelle campagne dintorno per 
alloggiare e trovar cibo, poiché qui siamo 
in una zona deserta».  

13Gesù disse loro:  

«Dategli voi stessi da mangiare».  
Ma essi risposero:  

«Non abbiamo che cinque pani e due 
pesci, a meno che non andiamo noi a 
comprare viveri per tutta questa gente».  

14C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli 

disse ai discepoli:  

«Fateli sedere per gruppi di cinquanta».  
15Così fecero e li invitarono a sedersi tutti quanti. 
16Allora egli prese i cinque pani e i due pesci e, 

levati gli occhi al cielo, li benedisse, li spezzò e li 

diede ai discepoli perché li distribuissero alla 

folla. 17Tutti mangiarono e si saziarono e delle 

parti loro avanzate furono portate via dodici 

ceste. 

e)la/lei au)toiÍj periì th=j basilei¿aj tou=  qeou=, kai ì 
tou\j xre i¿an eÃxontaj qerapei¿aj i¹a=to.  9.12   ¸H  de\ 
h(me/ra hÃrcato kli¿nein: proselqo/ntej de\ oi¸ 
dw ¯deka eiåpan au)t% ½,  

 ¹Apo/luson to\n oÃxlon, iàna poreuqe/ntej ei¹j 
ta\j ku/kl% kw¯maj kaiì a)grou\j 
katalu/sw sin kaiì euÀrw sin e)pisitis mo/n, oÀti  
w Òde e)n e)rh/m%  to/p%  e)sme/n.  

9.13 eiåpen de\ pro\j au)tou/j,  
Do/te au)toiÍj u(meiÍj fage iÍn.  

oi¸ de\ eiåpan,  
Ou)k ei¹siìn h(miÍn ple iÍon hÄ aÃrtoi pe/nte kai ì 
i¹xqu/ej du/o, ei¹ mh/ti por euqe/ntej h(meiÍj 
a)gora/sw men ei¹j pa/nta to\n lao\n tou=ton 
brw ¯mata.   

9.14 hÅsan ga\r w ¨seiì aÃndrej pentakisxi¿lio i. e iåpen 
de\ pro\j tou\j maqhta\j au)tou=,  

Katakli¿nate au)tou\j klisi¿aj [w ¨seiì] a)na\ 
penth/konta.   

9.15 kaiì e)poi¿hsan ouÀtw j kaiì kate/klinan 
aÀpantaj.  9.16 labw Ün de\ tou\j pe/nte aÃrtouj kaiì 
tou\j du/o i¹xqu/aj a)nable/yaj ei¹j to\n ou)rano\n 
eu)lo/ghsen au)tou\j kaiì kate/klasen kaiì e)di¿dou 
toiÍj maqhtaiÍj paraqeiÍnai  t% ½ oÃxl% .  9.17 kaiì 
eÃfagon kaiì e)xorta/sqhsan pa/ntej, kaiì hÃrqh to\ 
perisseu=san au)toiÍj klasm a/tw n ko/finoi dw ¯deka.   

Professione di fede di Pietro 
 

18Un giorno, mentre Gesù si trovava in un luogo 

appartato a pregare e i discepoli erano con lui, 

pose loro questa domanda:  

«Chi sono io secondo la gente?».  
19Essi risposero:  

«Per alcuni Giovanni il Battista, per altri 
Elia, per altri uno degli antichi profeti che 
è risorto».  

20Allora domandò:  

«Ma voi chi dite che io sia?».  
Pietro, prendendo la parola, rispose:  

«Il Cristo di Dio».  

  

 

 

9.18  Kaiì e)ge/neto e)n t% ½ eiånai au)to\n 
proseuxo/menon kata\ mo/naj sunh=san au)t% ½ oi̧ 
maqhtai¿, kaiì e)phrw ¯thsen au)tou\j le/gw n,  

Ti¿na me le/gousin o i¸ oÃxloi  eiånai;   
9.19 oi¸ de\ a)pokriqe/ntej eiåpan,  

 ¹Iw a/nnhn to\n baptisth/n, aÃlloi de\  ¹Hli¿an, 
aÃlloi de\ oÀti profh/thj tij tw ½n a)rxai¿w n 
a)ne/sth.  

9.20 eiåpen de\ au)toiÍj,  
 ¸UmeiÍj de\ ti¿na me le/gete eiå nai;  

Pe/troj de\ a)pokriqeiìj eiåpen,  
To\n Xristo\n tou= qeou=.    
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21Egli allora ordinò loro severamente di non 

riferirlo a nessuno. 

9.21   ¸O de\ e)pitimh/saj au)toiÍj parh/gge ilen 
mhdeniì le/gein tou=to   

Primo annunzio della passione 
 

22«Il Figlio dell’uomo, disse, deve soffrire 
molto, essere riprovato dagli anziani, dai 
sommi sacerdoti e dagli scribi, esser 
messo a morte e risorgere il terzo giorno». 

  

 

9.22 ei¹pwÜn oÀti DeiÍ to\n ui¸o\n tou= a)nqrw ¯pou 
polla\ paqeiÍn kaiì a)podokimasqh=nai a)po\ 
tw ½n presbute/rw n kaiì a)rxiere/w n kaiì 
grammate/w n kaiì a)poktanqh=nai kaiì tv= 
tri¿tv h(me/r# e)gerqh=nai.   

Condizioni per seguire Gesù 
 

23Poi, a tutti, diceva:  

«Se qualcuno vuol venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce 
ogni giorno e mi segua. 
24Chi vorrà salvare la propria vita, la 
perderà, ma chi perderà la propria vita 
per me, la salverà. 25Che giova all’uomo 
guadagnare il mondo intero, se poi si 
perde o rovina se stesso? 
26Chi si vergognerà di me e delle mie 
parole, di lui si vergognerà il Figlio 
dell’uomo, quando verrà nella gloria sua e 
del Padre e degli angeli santi. 

 

  

 

9.23   ãElegen de\ pro\j pa/ntaj,  
Eiã tij qe/lei o)pi¿sw  mou eÃrxesqai,  
a)rnhsa/sqw  e(auto\n kaiì a)ra/tw  to\n stauro\n 
au)tou= kaq' h(me/ran kaiì a)kolouqei¿tw  moi.   
9.24 oÁj ga\r aÄn qe/lv th\n yuxh\n au)tou= 
sw ½sai a)pole/sei au)th/n: oÁj d' aÄn a)pole/sv 
th\n yuxh\n au)tou= eÀneken e)mou= ouÂtoj sw ¯sei 
au)th/n.  9.25 ti¿ ga\r w ©feleiÍtai aÃnqrw poj 
kerdh/saj to\n ko/smon oÀlon e(auto\n de\ 
a)pole/saj hÄ z hmiw qei¿j;  9.26 oÁj ga\r aÄn 
e)paisxunqv= me kaiì tou\j  e)mou\j lo/gouj,  
tou=ton o( ui¸o\j tou= a)nqrw¯pou 
e)paisxunqh/setai, oÀtan eÃlqv e)n tv= do/cv 
au)tou= kaiì tou= patro\j kaiì tw ½n a(gi¿w n 
a)gge/lw n.   
 

L’avvento prossimo del regno 
 

27In verità vi dico: vi sono alcuni qui 
presenti, che non morranno prima di aver 
visto il regno di Dio». 

  

9.27 le/gw  de\ u(miÍn a)lhqw ½j, ei¹si¿n tinej tw ½n 
au)tou= e(sthko/tw n oiá ou) mh\ geu/sw ntai 
qana/tou eÀw j aÄn iãdw sin th\n basilei¿an tou= 
qeou=.   

La trasfigurazione 
 

28Circa otto giorni dopo questi discorsi, prese con 

sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 

pregare. 29E, mentre pregava, il suo volto cambiò 

d’aspetto e la sua veste divenne candida e 

sfolgorante. 30Ed ecco due uomini parlavano con 

lui: erano Mosè ed Elia, 31apparsi nella loro 

  

9.28   ¹Ege/neto de\ meta\ tou\j lo/gouj tou/touj w ¨seiì 
h(me/rai o)ktw Ü [kaiì] paralabw Ün Pe/tron kaiì  
¹Iw a/nnhn kaiì  ¹Ia/kw bon a)ne/bh ei¹j to\ oÃroj 
proseu/casqai.9.29 kaiì e)ge/neto e)n t%½ 
proseu/xesqai au)to\n to\  eiådoj tou= prosw ¯pou 
au)tou= eÀteron kaiì o( i¸ma tismo\j au)to u= leuko\j 
e)castra/ptw n.  9.30 kaiì i¹dou\ aÃndrej du/o 
sunela/loun au)t% ½, oiàtinej hÅsan Mw u+sh=j kaiì  
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gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe 

portato a compimento a Gerusalemme. 32Pietro e 

i suoi compagni erano oppressi dal sonno; 

tuttavia restarono svegli e videro la sua gloria e i 

due uomini che stavano con lui.  
 

33Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse 

a Gesù:  

«Maestro, è bello per noi stare qui. 
Facciamo tre tende, una per te, una per 
Mosè e una per Elia».  
 

Egli non sapeva quel che diceva. 34Mentre 

parlava così, venne una nube e li avvolse; 

all’entrare in quella nube, ebbero paura. 35E dalla 

nube uscì una voce, che diceva:  

«Questi è il Figlio mio, l’eletto; 
ascoltatelo».  

 

36Appena la voce cessò, Gesù restò solo. Essi 

tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno 

ciò che avevano visto. 

¹Hli¿aj,  9.31 oiá o)fqe/ntej e)n do/cv eÃlegon th\n 
eÃcodon au)tou=, hÁn hÃmellen plhrou=n e)n  
¹Ierousalh/m.  9.32 o( de\ Pe/troj kaiì oi¸ su\n au)t%½ 
hÅsan bebarhme/noi uÀpn% : diagrhgo rh/santej de\ 
eiådon th\n do/can au)tou= kaiì tou\j du/o aÃndraj tou\j 
sunestw ½taj au)t% ½.  9.33 kaiì e)ge/neto e)n t%½ 
diaxw ri¿z esqai au)tou\j a)p' au)tou= eiåpen o( Pe/troj 
pro\j to\n  ¹Ihsou=n,  

 ¹Epista/ta, kalo/n e)stin h( ma=j w Òde eiånai, 
kaiì poih/sw men skhna\j treiÍj, mi¿an soiì kai ì 
mi¿an Mw u+seiÍ kaiì m i¿an  ¹Hli¿ #,  

mh\ ei¹dw Üj oÁ le/gei. 9.34 tau=ta de\ au)tou= le/gontoj 
e)ge/neto nefe/lh kaiì e)peski¿az en au)tou/j: 
e)fobh/qhsan de\ e)n t% ½ ei¹selqeiÍn au)tou\j ei¹j th\n 
nefe/lhn.  9.35 kaiì fw nh\ e)ge/neto e)k th=j nefe/lhj 
le/gousa,  

OuÂto/j e)stin o(  ui¸o/j mou o ( e)klelegme/noj, 
au)tou= a)kou/ete.   

9.36 kaiì e)n t% ½ gene/sqai th\n fw nh\n eu(re/qh  
¹Ihsou=j mo/noj. kaiì au)toiì e)si¿ghsan kaiì ou)deniì 
a)ph/ggeilan e)n e)kei¿naij taiÍj h(me/raij ou)de\n w Òn 
e(w ¯rakan.   

L’epilettico indemoniato 
 

37Il giorno seguente, quando furon discesi dal 

monte, una gran folla gli venne incontro. 38A un 

tratto dalla folla un uomo si mise a gridare:  

«Maestro, ti prego di volgere lo sguardo a 
mio figlio, perché è l’unico che ho. 39Ecco, 
uno spirito lo afferra e subito egli grida, lo 
scuote ed egli dá schiuma e solo a fatica se 
ne allontana lasciandolo sfinito. 40Ho 
pregato i tuoi discepoli di scacciarlo, ma 
non ci sono riusciti».  

41Gesù rispose:  

«O generazione incredula e perversa, fino 
a quando sarò con voi e vi sopporterò? 
Conducimi qui tuo figlio».  

42Mentre questi si avvicinava, il demonio lo gettò 

per terra agitandolo con convulsioni. Gesù 

  

9.37   ¹Ege/neto de\ tv= e(ch=j h(me/r# katelqo/ntw n 
au)tw ½n a)po\ tou= oÃrouj sunh/nthsen au)t%½ oÃxloj 
polu/j.  9.38 kaiì i¹dou\ a)nh\r a)po\ tou= oÃxlou 
e)bo/hsen le/gw n,  

D ida/skale, de/omai¿ sou e)pible/yai e)piì to\n 
ui¸o/n mou,  oÀti monogenh/j moi¿  e)stin,  9.39 kaiì 
i¹dou\ pneu=ma lamba/nei au)to/n kaiì e)cai¿fnhj 
kra/z ei kaiì spara/ssei au)to\n meta\ a)frou= 
kaiì mo/gij  a)poxw reiÍ a)p' a u)tou= suntr iÍbon 
au)to/n:  9.40 kaiì e)deh/qhn tw ½n maqhtw ½n sou 
iàna e)kba/lw sin au)to/, kaiì ou)k h)dunh/qhsan.   

9.41 a)pokriqeiìj de\ o(  ¹Ihsou=j eiåpen,  
 åW genea\ aÃpistoj kaiì die stramme/nh, eÀw j 
po/te eÃsomai pro\j u(ma=j kaiì a)ne/comai 
u(mw ½n; prosa/gage w Òde to\n ui¸o/n sou.  

9.42 eÃti de\ proserxome/nou au)tou= eÃrrhcen au)to\n 
to\ daimo/nion kaiì s unespa/racen: e)peti¿mhsen de\ o(  
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minacciò lo spirito immondo, risanò il fanciullo e 

lo consegnò a suo padre. 43E tutti furono stupiti 

per la grandezza di Dio. 

¹Ihsou=j t% ½ pneu/mati t% ½ a)kaqa/rt%  kaiì i¹a/sato to\n 
paiÍda kaiì a)pe/dwken au)to\n t% ½ patriì au)to u=.  9.43 
e)ceplh/ssonto de\ pa/ntej e)piì tv= megaleio/thti tou= 
qeou=.  

Secondo annunzio della passione 
 

Mentre tutti erano sbalorditi per tutte le cose che 

faceva, disse ai suoi discepoli:  
44«Mettetevi bene in mente queste parole: 
Il Figlio dell’uomo sta per esser 
consegnato in mano degli uomini».  

45Ma essi non comprendevano questa frase; per 

loro restava così misteriosa che non ne 

comprendevano il senso e avevano paura a 

rivolgergli domande su tale argomento. 

  
 
Pa/ntw n de\ qaumaz o/ntw n e)piì pa=sin oiâj e)poi¿ei 
eiåpen pro\j tou\j maqhta\j au)tou=,   

9.44  Qe/sqe u(meiÍj ei¹j ta\ w Õta u(mw ½n tou\j 
lo/gouj tou/touj: o( ga\r ui¸o\j tou= a)nqrw¯pou 
me/llei paradi¿dosqai ei¹j xe iÍraj a)nqrw ¯pwn.  

9.45 oi¸ de\ h)gno/oun to\ r(h=ma tou=to kaiì hÅn 
parakekalumme/non a)p' au)tw ½n iàna mh\ aiãsqw ntai 
au)to/, kaiì e)fobou=nto e)rw th=sai au)to\n periì tou= 
r(h/matoj tou/tou.    

Chi è il più grande? 
 

46Frattanto sorse una discussione tra loro, chi di 

essi fosse il più grande. 47Allora Gesù, 

conoscendo il pensiero del loro cuore, prese un 

fanciullo, se lo mise vicino e disse:  
48«Chi accoglie questo fanciullo nel mio 
nome, accoglie me; e chi accoglie me, 
accoglie colui che mi ha mandato. Poiché 
chi è il più piccolo tra tutti voi, questi è 
grande». 
 

  

 

 

9.46  Ei¹sh=lqen de\ dialogi smo\j e)n au)toiÍj, to\ t i¿j 
aÄn eiãh mei¿z w n au)tw ½n.  9.47 o( de\  ¹Ihsou=j ei¹dw Üj to\n 
dialogismo\n th=j kardi¿aj au)tw ½n, e)pilabo/menoj 
paidi¿on eÃsthsen au)to\ par' e(aut% ½   

9.48 kaiì eiåpen au)toiÍj,  á Oj e)a\n de/chtai 
tou=to to\ pa idi¿on e)piì t% ½ o)no/mati¿ mou , e)me \ 
de/xetai: kaiì oÁj aÄn e)me\ de/chtai, de/xetai 
to\n a)postei¿lanta/ me: o( ga\r mikro/teroj e)n 
pa=sin u(miÍn u(pa/rxw n ouÂto/j e)stin me/gaj.  

Uso del nome di Gesù 
 
49Giovanni prese la parola dicendo:  

«Maestro, abbiamo visto un tale che 
scacciava demòni nel tuo nome e glielo 
abbiamo impedito, perché non è con noi 
tra i tuoi seguaci».  

50Ma Gesù gli rispose:  

«Non glielo impedite, perché chi non è 
contro di voi, è per voi». 

  

 

 

9.49   ¹Apokriqeiìj de\  ¹Iwa/nnhj eiåpen,  
 ¹Epista/ta, eiãdome/n tina e)n t% ½ o)no/mati¿ sou 
e)kba/llonta daimo/nia kaiì e)kw lu/omen 
au)to\n, oÀti ou)k a)kolouqeiÍ m eq' h(mw ½n. 

9.50 eiåpen de\ pro\j au)to\n o(  ¹Ihsou=j,  
Mh\ kw lu/ete: oÁj ga\r ou)k eÃstin kaq' u(mw ½n, 
u(pe\r u(mw ½n e)stin.   

IV. LA SALITA VERSO 
GERUSALEMME 
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Cattiva accoglienza di un villaggio di Samaria 
 

51Mentre stavano compiendosi i giorni in cui 

sarebbe stato tolto dal mondo, si diresse 

decisamente verso Gerusalemme 52e mandò 

avanti dei messaggeri. Questi si incamminarono 

ed entrarono in un villaggio di Samaritani per 

fare i preparativi per lui. 53Ma essi non vollero 

riceverlo, perché era diretto verso Gerusalemme. 
54Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e 

Giovanni dissero:  

«Signore, vuoi che diciamo che scenda un 
fuoco dal cielo e li consumi?».  

55Ma Gesù si voltò e li rimproverò. 56E si 

avviarono verso un altro villaggio. 

 

 

 

 

9.51   ¹Ege/neto de\ e)n t%½ sumplhrou=sqai ta\j  
h(me/raj th=j a)nalh/myew j au)tou= kaiì au)to\j to \ 
pro/sw pon e)sth/risen tou= poreu/esqai ei¹j  
¹Ierousalh/m. 9.52 kaiì a)pe/steilen a)gge/louj pro\ 
prosw ¯pou au)tou=. kaiì poreuqe/ntej ei¹sh=lqon ei¹j 
kw ¯mhn Samaritw ½n w ¨j e(toim a/sai au)t% ½:  9.53 kaiì 
ou)k e)de/canto au)to/n, oÀti t o\ pro/sw pon au)tou= hÅn 
poreuo/menon ei¹j  ¹Ierousalh/m.  9.54 i¹do/ntej de\ oi¸ 
maqhtaiì  ¹Ia/kw boj kaiì  ¹Iw a/nnhj eiåpan,  

Ku/rie, qe/leij eiãpw men pu=r katabh=nai a)po\ 
tou= ou)ranou= kaiì a)nalw ½sai au)tou/j;  

9.55 strafeiìj de\ e)peti¿mhsen au)toiÍj.  9.56 kaiì 
e)poreu/qhsan ei¹j e(te/ran kw m̄hn.   

Esigenze della vocazione apostolica 
 

57Mentre andavano per la strada, un tale gli disse:  

«Ti seguirò dovunque tu vada».  
58Gesù gli rispose:  

«Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli 
del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo 
non ha dove posare il capo».  

59A un altro disse:  

«Seguimi».  
 

E costui rispose:  

«Signore, concedimi di andare a seppellire 
prima mio padre».  

60Gesù replicò:  

«Lascia che i morti seppelliscano i loro 
morti; tu và e annunzia il regno di Dio».  

61Un altro disse:  

«Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che 
io mi congedi da quelli di casa».  

 

62Ma Gesù gli rispose:  

«Nessuno che ha messo mano all’aratro e 

  

9.57  Kaiì poreuome/nw n au)tw ½n e)n tv= o(d%½ eiåpe/n tij 
pro\j au)to/n,  

 ¹Akolouqh/sw  soi oÀpou e)a\n a)pe/rxv.   
9.58 kaiì eiåpen au)t% ½ o(  ¹Ihsou=j,  

A i¸ a)lw ¯pekej fw leou\j eÃxousin kaiì ta \ 
peteina\ tou= ou)ranou= kata skhnw ¯seij, o( de\ 
ui¸o\j tou= a)nqrw ¯pou ou)k eÃxei pou= th\n 
kefalh\n kli¿nv.   

9.59  Eiåpen de\ pro\j eÀteron,  
 ¹Akolou/qei moi.  

o( de\ eiåpen,  
[Ku/rie,] e)pi¿tre yo/n moi a)p elqo/nti prw ½ton 
qa/yai to\n pate/ra mou.    

9.60 eiåpen de\ au)t% ½,  
 ãAfej tou\j nekrou\j qa/yai tou\j e(autw ½n 
nekrou/j, su\ de\ a)pelqwÜn dia/ggelle th\n 
basilei¿an tou= qeou=.   

9.61  Eiåpen de\ kaiì eÀteroj,  
 ¹Akolouqh/sw  soi, ku/rie: prw ½ton de\ 
e)pi¿treyo/n moi  a)pota/casqai toiÍj e i¹j to\n  
oiåko/n mou.   

9.62 eiåpen de\ [pro\j au)to\n] o(  ¹Ihsou=j,  
Ou)deiìj e)pibalw Ün th\n xeiÍra e)p' aÃrotron 
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poi si volge indietro, è adatto per il regno 
di Dio». 

kaiì ble/pw n ei¹j ta\ o)pi¿sw  euÃqeto/j e)stin tv= 
basilei¿# tou= qeou=.   

 
Capitolo 10 

 

Missione dei settantadue discepoli 
 

1Dopo questi fatti il Signore designò altri 

settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti 

a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
2Diceva loro:  

«La messe è molta, ma gli operai sono 
pochi. Pregate dunque il padrone della 
messe perché mandi operai per la sua 
messe. 3Andate: ecco io vi mando come 
agnelli in mezzo a lupi; 4non portate 
borsa, né bisaccia, né sandali e non 
salutate nessuno lungo la strada. 5In 
qualunque casa entriate, prima dite: Pace 
a questa casa. 6Se vi sarà un figlio della 
pace, la vostra pace scenderà su di lui, 
altrimenti ritornerà su di voi. 7Restate in 
quella casa, mangiando e bevendo di 
quello che hanno, perché l’operaio è 
degno della sua mercede. Non passate di 
casa in casa. 8Quando entrerete in una 
città e vi accoglieranno, mangiate quello 
che vi sarà messo dinanzi, 9curate i malati 
che vi si trovano, e dite loro: Si è 
avvicinato a voi il regno di Dio. 10Ma 
quando entrerete in una città e non vi 
accoglieranno, uscite sulle piazze e dite: 
11Anche la polvere della vostra città che si 
è attaccata ai nostri piedi, noi la 
scuotiamo contro di voi; sappiate però che 
il regno di Dio è vicino. 12Io vi dico che in 
quel giorno Sòdoma sarà trattata meno 
duramente di quella città. 
13Guai a te, Corazin, guai a te, Betsàida! 

  

 

 

 

10.1  Meta\ de\ tau=ta a)ne/deicen o( ku/rioj e(te/rouj 
e(bdomh/konta [du/o] kaiì a)pe/steilen au)tou\j a)na\ 
du/o [du/o] pro\ prosw ¯pou au)tou= ei¹j pa=san po/lin 
kaiì to/pon ouÂ hÃmellen au)to\j eÃrxesqai.  10.2 
eÃlegen de\ pro\j au)tou/j,  

 ¸O me\n qerismo\j polu/j,  oi¸ de\ e)rga/tai 
o)li¿goi: deh/qhte ouÅn tou= kuri¿ou tou= 
qerismou= oÀpw j e)rga/taj e)kba/lv ei¹j to\n 
qerismo\n au)tou=.  10.3 u(pa/gete: i¹dou\ 
a)poste/llw  u(ma=j w ¨j aÃrnaj e)n me/s%  lu/kw n.  
10.4 mh\ basta/z ete balla/ntion, mh\ ph/ran,  
mh\ u(podh/mata, kaiì mhde/na kata\ th\n o(do\n 
a)spa/shsqe.  10.5 ei¹j hÁn d' aÄn ei¹se/lqhte 
oi¹ki¿an, prw ½ton le/gete, Ei¹rh/nh t% ½ oiãk% 
tou/t% .  10.6 kaiì e)a\n e)keiÍ vÅ ui¸o\j ei¹rh/nhj, 
e)panapah/setai e)p' au)to\n h( ei¹rh/nh u(mw ½n: 
ei¹ de\ mh/ ge, e)f' u(ma=j a)naka/myei.  10.7 e)n 
au)tv= de\ tv= oi¹ki¿# me/nete e)sqi¿ontej kaiì 
pi¿nontej ta\ par' au)tw½n: aÃcioj ga\r o( 
e)rga/thj tou= misqou= au)tou=. mh\ metabai¿nete 
e)c oi¹ki¿aj ei¹j oi¹ki¿an.  10.8 kaiì ei¹j hÁn aÄn 
po/lin ei¹se/rxhsqe kaiì de/xw ntai u(ma=j, 
e)sqi¿ete ta\ paratiqe/mena u(miÍn  10.9 kaiì 
qerapeu/ete tou\j e)n au)tv= a)sqeneiÍj kaiì 
le/gete au)toiÍj,  ãHggiken e)f' u(ma=j h( 
basilei¿a tou= qeou=.  10.10 ei¹j hÁn d' aÄn 
po/lin ei¹se/lqhte kaiì mh\ de/xw ntai u(ma=j, 
e)celqo/ntej ei¹j ta\j platei¿aj au)th=j eiãpate,  
10.11  Kaiì to\n koniorto\n to\n kollhqe/nta 
h(miÍn e)k th=j po/lew j u(mw ½n ei¹j tou\j po/daj  
a)pomasso/meqa u(miÍn: plh\n tou=to ginw ¯skete 
oÀti hÃgg iken h( basilei¿a tou= qeou=.  10.12 
le/gw  u(miÍn oÀti Sodo/moij e)n tv= h(me/r# e)kei¿nv 
a)nekto/teron eÃstai hÄ tv= po/lei e)kei¿nv.  
10.13  Ou)ai¿ soi, Xoraz i¿n, ou)ai¿ soi,  
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Perché se in Tiro e Sidone fossero stati 
compiuti i miracoli compiuti tra voi, già da 
tempo si sarebbero convertiti vestendo il 
sacco e coprendosi di cenere. 14Perciò nel 
giudizio Tiro e Sidone saranno trattate 
meno duramente di voi. 
15E tu, Cafarnao, sarai innalzata fino al 
cielo? Fino agli inferi sarai precipitata!  
16Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza 
voi disprezza me. E chi disprezza me 
disprezza colui che mi ha mandato». 
 

Bhqsai+da/: oÀti ei¹ e)n Tu/r%  kaiì Sidw ½ni 
e)genh/qhsan ai¸ duna/meij ai¸ geno/menai e)n 
u(miÍn, pa/lai aÄn e)n sa/kk%  kaiì spod%½ 
kaqh/menoi meteno/hsan.  10.14 plh\n Tu/r% 
kaiì Sidw ½ni a)nekto/teron eÃstai e)n tv= kri¿sei  
hÄ u(miÍn.  10.15 kaiì su/, Kafarnaou/m, mh\ eÀw j 
ou)ranou= u(yw qh/sv; eÀwj tou= #Àdou  
katabh/sv.  10.16   ¸O a)kou/w n u(mw ½n e)mou= 
a)kou/ei, kaiì o( a)qetw ½n u(ma=j e)me\ a)qeteiÍ: o( 
de\ e)me\ a)qetw ½n a)qeteiÍ to\n a)postei¿lanta/ 
me.  

Ciò di cui devono gioire gli apostoli 
 

17I settantadue tornarono pieni di gioia dicendo:  

«Signore, anche i demòni si sottomettono a noi 

nel tuo nome».  
18Egli disse:  

«Io vedevo satana cadere dal cielo come 
la folgore. 19Ecco, io vi ho dato il potere di 
camminare sopra i serpenti e gli scorpioni 
e sopra ogni potenza del nemico; nulla vi 
potrà danneggiare. 20Non rallegratevi però 
perché i demòni si sottomettono a voi; 
rallegratevi piuttosto che i vostri nomi 
sono scritti nei cieli». 

 

  

 

 

10.17   ¸Upe/streyan de\ oi¸ e(bdomh/konta [du/o] 
meta\ xara=j le/gontej, Ku/rie, kaiì ta\ daimo/nia  
u(pota/ssetai h(miÍn e)n t% ½ o)no/mati¿ sou.  10.18 
eiåpen de\ au)toiÍj,  

 ¹Eqew ¯roun to\n Satana=n w j̈ a)straph\n e)k 
tou= ou)ranou= peso/nta.  10.19 i¹dou\ de/dw ka 
u(miÍn th\n e)cousi¿an to u= pate iÍn e)pa/nw  oÃfewn 
kaiì skorpi¿w n, kaiì e)piì pa=san th\n du/namin 
tou= e)xqrou=, kaiì ou)de\n u(ma=j ou) mh\ a)dikh/sv.  
10.20 plh\n e)n tou/t%  mh\ xai¿rete oÀti ta \ 
pneu/mata u(miÍn u(pota/sset ai, xa i¿rete de\ 
oÀti ta\ o)no/mata u(mw ½n e)gge/graptai e)n toiÍj 
ou)ranoiÍj.   

Il vangelo rivelato ai semplici. Il Padre e il 
Figlio 

 
21In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito 

Santo e disse:  

«Io ti rendo lode, Padre, Signore del cielo 
e della terra, che hai nascosto queste cose 
ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai 
piccoli. Sì, Padre, perché così a te è 
piaciuto. 22Ogni cosa mi è stata affidata 
dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio 
se non il Padre, né chi è il Padre se non il 

  

 

 

10.21   ¹En au)tv= tv= w Ðr# h)gallia/sato [e)n] t%½ 
pneu/mati t% ½ a(gi¿%  kaiì eiåpe n,  

 ¹Ecomologou=mai¿ soi, pa/t er, ku/rie tou= 
ou)ranou= kaiì th=j gh=j, oÀti a)pe/kruyaj tau=ta 
a)po\ sofw ½n kaiì sunetw ½n kaiì a)peka/luyaj 
au)ta\ nhpi¿oij: nai¿ o( pa th/r, oÀti  ouÀtw j 
eu)doki¿a e)ge/neto eÃmprosqe/n sou. 10.22  
Pa/nta moi paredo/qh u(po\ tou= patro/j mou,  
kaiì ou)deiìj ginw ¯skei ti¿j e)stin o( ui¸o\j ei¹ mh\ 
o( path/r, kaiì ti¿j e)stin o( path\r ei¹ mh\ o( ui¸o\j 
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Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia 
rivelare». 

kaiì % Ò e)a\n bou/lhtai o( ui¸o\j a)pokalu/yai.   

Il privilegio dei discepoli 
 
23E volgendosi ai discepoli, in disparte, disse:  

«Beati gli occhi che vedono ciò che voi 
vedete. 24Vi dico che molti profeti e re 
hanno desiderato vedere ciò che voi 
vedete, ma non lo videro, e udire ciò che 
voi udite, ma non l’udirono». 
 

  

 

10.23  Kaiì strafeiìj pro\j tou\j maqhta\j kat' 
i¹di¿an eiåpen,  

Maka/rioi oi¸ o)fqalmoiì oi¸ ble/pontej aÁ 
ble/pete.  10.24 le/gw  ga\r u(miÍn oÀti pollo i ì 
profh=tai kaiì basileiÍj h)q e/lhsan i¹deiÍn aÁ 
u(meiÍj ble/pete kaiì ou)k eiådan, kaiì a)kou=sai 
aÁ a)kou/ete kaiì ou)k hÃkousan.   

Il grande comandamento 
 

25Un dottore della legge si alzò per metterlo alla 

prova:  

«Maestro, che devo fare per ereditare la 
vita eterna?».  

26Gesù gli disse:  

«Che cosa sta scritto nella Legge? Che 
cosa vi leggi?».  

27Costui rispose:  

« Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima, con tutta la 
tua forza e con tutta la tua mente e  il 
prossimo tuo come te stesso». 28E Gesù: 
«Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». 

 

  

 

 

10.25  Kaiì i¹dou\ nomiko/j tij a)ne/sth e)kpeira/zw n 
au)to\n le/gw n,  

D ida/skale, ti¿ poih/saj z w h\n ai¹w ¯nion 
klhronomh/sw ;   

10.26 o( de\ eiåpen pro\j au)to/n,  
 ¹En t% ½ no/m% ti¿ ge/graptai; pw ½j 
a)naginw ¯skeij;   

10.27 o( de\ a)pokriqeiìj eiåpen,  
 ¹Agaph/seij ku/rion to\n qeo/n sou e)c oÀlhj 
[th=j] kardi¿aj sou kaiì e)n oÀlv tv= yuxv= sou  
kaiì e)n oÀlv tv= i¹sxu/i+ sou  kaiì e)n oÀlv tv= 
dianoi¿# sou, kaiì to\n plhsi¿on sou w ¨j 
seauto/n.  10.28 eiåpen de\ au)t% ½,  ¹Orqw½j 
a)pekri¿qhj: tou=to poi¿ei kaiì z h/sv.   

Parabola del buon Samaritano 
 

29Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù:  

«E chi è il mio prossimo?».  
30Gesù riprese: 

«Un uomo scendeva da Gerusalemme a 
Gerico e incappò nei briganti che lo 
spogliarono, lo percossero e poi se ne 
andarono, lasciandolo mezzo morto. 31Per 
caso, un sacerdote scendeva per quella 
medesima strada e quando lo vide passò 
oltre dall’altra parte. 32Anche un levita, 

  

 

10.29 o( de\ qe/lw n dikaiw½sai e(auto\n eiåpen pro\j 
to\n  ¹Ihsou=n,  

Kaiì ti¿j e)st i¿n mou plhs i¿on;   
10.30 u(polabw Ün o(  ¹Ihsou=j eiåpen,  

 ãAnqrw po/j tij kate/bainen a)po\  
¹Ierousalh\m ei¹j  ¹Ierixw Ü kaiì lvstaiÍj 
perie/pesen, oiá kaiì e)kdu/santej au)to\n kaiì 
plhga\j e)piqe/ntej a)ph=lqon a)fe/ntej 
h(miqanh=10.31 kata\ sugkuri¿an de\ i¸ereu/j 
tij kate/bainen e)n tv= o(d% ½ e)kei¿nv kaiì i¹dw Ün 
au)to\n a)ntiparh=lqen:  10.32 o(moi¿w j de\ kaiì 
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giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. 
33Invece un Samaritano, che era in 
viaggio, passandogli accanto lo vide e 
n’ebbe compassione. 34Gli si fece vicino, 
gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; 
poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo 
portò a una locanda e si prese cura di lui. 
35Il giorno seguente, estrasse due denari e 
li diede all’albergatore, dicendo:  

Abbi cura di lui e ciò che spenderai 
in più, te lo rifonderò al mio ritorno.  

 

36Chi di questi tre ti sembra sia stato il 
prossimo di colui che è incappato nei 
briganti?».  

 

37Quegli rispose:  

«Chi ha avuto compassione di lui».  
Gesù gli disse:  

«Va’ e anche tu fa’ lo stesso». 

Leui¿thj [geno/menoj] kata\ to\n to/pon e)lqwÜn 
kaiì i¹dw Ün a)ntiparh=lqen.  10.33  Samari¿thj 
de/ tij o(deu/w n hÅlqen kat' au)to\n kaiì i¹dw Ün 
e)splagxni¿sqh,  10.34 kaiì proselqw Ün 
kate/dhsen ta\ trau/mata au)tou= e)pixe/w n 
eÃlaion kaiì oiånon, e)pibiba/saj de\ au)to\n e)piì 
to\ iãdion kth=noj hÃgagen au)to\n ei¹j 
pandoxeiÍon kaiì e)pemelh/qh au)tou=.  10.35 
kaiì e)piì th\n auÃrion e)kbalw Ün eÃdw ken du/o 
dhna/ria t% ½ pandoxeiÍ kaiì eiåpen,   

¹Epimelh/qhti au)tou=,  kaiì oÀ t i aÄn 
prosdapanh/svj e)gw Ü e)n t% ½ 
e)pane/rxesqai¿ me a)podw¯sw  soi.   

10.36 ti¿j tou/tw n tw ½n triw ½n plhsi¿on dokeiÍ 
soi gegone/nai tou= e)mpeso/ntoj ei¹j tou\j 
lvsta/j;   

10.37 o( de\ eiåpen,  
 ¸O poih/saj to\ eÃleoj met' a u)tou=.  

eiåpen de\ au)t% ½ o(  ¹Ihsou=j,  
Poreu/ou kaiì su\ po i¿ei o(moi¿ w j.  

Marta e Maria  
 

38Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio 

e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua 

casa. 39Essa aveva una sorella, di nome Maria, la 

quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua 

parola; 40Marta invece era tutta presa dai molti 

servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse:  

«Signore, non ti curi che mia sorella mi ha 
lasciata sola a servire? Dille dunque che 
mi aiuti».  

41Ma Gesù le rispose:  

«Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti 
per molte cose, 42ma una sola è la cosa di 
cui c’è bisogno. Maria si è scelta la parte 
migliore, che non le sarà tolta». 

 

  

10.38   ¹En de\ t% ½ poreu/esqai au)tou\j au)to\j 
ei¹sh=lqen ei¹j kw ¯mhn tina/: gunh\ de/ tij o)no/mati  
Ma/rqa u(pede/cato au)to/n.  10.39 kaiì tv=de hÅn 
a)delfh\ kaloume/nh Maria/m, [hÁ] kaiì 
parakaqesqeiÍsa pro\j tou\j po/daj tou= kur i¿ou 
hÃkouen to\n lo/gon au)tou=.  10.40 h( de\ Ma/rqa 
periespa=to periì pollh\n diakoni¿an: e)pista=sa de\ 
eiåpen,  

Ku/rie, ou) me/lei soi oÀt i  h( a)delfh/ mou 
mo/nhn me kate/lipen diakoneiÍn; ei¹pe\ ouÅn 
au)tv= iàna moi s unantila/bhtai.   

10.41 a)pokriqeiìj de\ eiåpen au)tv= o( ku/rioj,  
Ma/rqa Ma/rqa, merimn#=j kaiì qoruba/z v 
periì polla/,  10.42 e(no\j de/ e)stin xrei¿a: 
Maria\m ga\r th\n a)gaqh\n meri¿da e)cele/cato 
hÀtij ou)k a)faireqh/setai au) th=j.   

Capitolo 11 
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Il Pater 
 

1Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare 

e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse:  

«Signore, insegnaci a pregare, come 
anche Giovanni ha insegnato ai suoi 
discepoli».  

2Ed egli disse loro:  

«Quando pregate, dite: 
Padre, sia santificato il tuo nome, venga il 
tuo regno; 3dacci ogni giorno il nostro 
pane quotidiano, 4e perdonaci i nostri 
peccati, perché anche noi perdoniamo ad 
ogni nostro debitore, e non ci indurre in 
tentazione». 

 

 

11.1  Kaiì e)ge/neto e)n t% ½ eiånai au)to\n e)n to/p%  tiniì 
proseuxo/menon, w ¨j e)pau/sato, eiåpe/n tij tw ½n 
maqhtw ½n au)tou= pro\j au)to/n,  

Ku/rie,  di¿dacon h(ma=j proseu/xesqai, kaqw Üj 
kaiì  ¹Iw a/nnhj e)di¿dacen tou\j maqhta\j 
au)tou=.   

11.2 eiåpen de\ au)toiÍj,  
 àOtan proseu/xhsqe le/gete,   
Pa/ter, a(giasqh/tw  to\ oÃnoma/ sou: e)lqe/tw  h( 
basilei¿a sou:  11.3 to\n aÃrton h(mw ½n to\n 
e)piou/sion di¿dou h(miÍn to\ kaq' h(me/ran:  11.4 
kaiì aÃfej h(miÍn ta\j a(marti¿aj h(mw ½n, kaiì ga\r 
au)toiì a)fi¿omen pantiì o)fei¿lonti h(miÍn: kaiì mh\ 
ei¹sene/gkvj h(ma=j ei¹j peirasmo/n.   

L’amico importuno 
 

5Poi aggiunse:  

«Se uno di voi ha un amico e va da lui a 
mezzanotte a dirgli:  

Amico, prestami tre pani, 6perché è 
giunto da me un amico da un 
viaggio e non ho nulla da mettergli 
davanti;  

7e se quegli dall’interno gli risponde:  
Non m’importunare, la porta è già 
chiusa e i miei bambini sono a letto 
con me, non posso alzarmi per 
darteli;  

8vi dico che, se anche non si alzerà a 
darglieli per amicizia, si alzerà a 
dargliene quanti gliene occorrono almeno 
per la sua insistenza. 

  

 

11.5  Kaiì eiåpen pro\j au)tou/j,  
Ti¿j e)c u(mw ½n eÀcei fi¿lon kaiì poreu/setai  
pro\j au)to\n mesonukti¿ou ka iì eiãpv au)t% ½,  

Fi¿le, xrh=so/n mo i tre iÍj aÃrto uj,  11.6 
e)peidh\ fi¿loj mou parege/net o e)c o(dou= 
pro/j me kaiì ou)k eÃxw  oÁ par aqh/sw  
au)t% ½:   

11.7 ka)keiÍnoj eÃsw qen a)pokriqeiìj eiãpv,  
Mh/ moi ko/pouj pa/rexe: hÃdh h( qu/ra 
ke/kleistai kaiì ta\ paidi¿a mou me t' 
e)mou= ei¹j th\n koi¿thn ei¹si¿n: o u) 
du/namai a)nasta\j dou=nai¿ soi.  

 11.8 le/gw  u(miÍn, ei¹ kaiì ou) dw ¯sei au)t%½ 
a)nasta\j dia\ to\ eiånai fi¿lon au)tou=, dia/ ge 
th\n a)nai¿deian au)tou= e)gerqeiìj dw ¯sei au)t% ½ 
oÀsw n xrv/z ei.   

Efficacia della preghiera 
 

9Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà 
dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà 
aperto. 10Perché chi chiede ottiene, chi 
cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. 

  

 

 

11.9 ka)gw Ü u(miÍn le/gw , ai¹teiÍte kaiì 
doqh/setai u(miÍn, z hteiÍte  kaiì eu(rh/sete, 
krou/ete kaiì a)noigh/setai u( miÍn:  11.10 pa=j 
ga\r o( ai¹tw ½n lamba/nei kaiì o( z htw ½n 
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11Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede 
un pane, gli darà una pietra? O se gli 
chiede un pesce, gli darà al posto del 
pesce una serpe? 12O se gli chiede un 
uovo, gli darà uno scorpione? 
 13Se dunque voi, che siete cattivi, sapete 
dare cose buone ai vostri figli, quanto più 
il Padre vostro celeste darà lo Spirito 
Santo a coloro che glielo chiedono!». 

eu(ri¿skei kaiì t% ½ krou/onti a)noig[h/s]etai.  
11.11 ti¿na de\ e)c u(mw ½n to\n pate/ra ai¹th/sei 
o( ui¸o\j i¹xqu/n, kaiì a)ntiì i¹x qu/oj oÃfin au)t% ½ 
e)pidw ¯sei;  11.12 hÄ kaiì ai¹th/sei % ©o/n, 
e)pidw ¯sei au)t% ½ skorpi¿on;  11.13 ei¹ ouÅn  
u(meiÍj ponhroiì u(pa/rxontej oiãdate do/mata  
a)gaqa\ dido/nai toiÍj te/knoij u(mw ½n, po/s% 
ma=llon o( path\r [o(] e)c ou)ranou= dw ¯sei 
pneu=ma aÀgion toiÍj a i¹tou=sin  au)to/n.   

Gesù e Beelzebul 
 

 
14Gesù stava scacciando un demonio che era 

muto. Uscito il demonio, il muto cominciò a 

parlare e le folle rimasero meravigliate. 15Ma 

alcuni dissero:  

«È in nome di Beelzebùl, capo dei demòni, 
che egli scaccia i demòni».  

16Altri poi, per metterlo alla prova, gli 

domandavano un segno dal cielo. 17Egli, 

conoscendo i loro pensieri, disse:  

«Ogni regno diviso in se stesso va in 
rovina e una casa cade sull’altra. 18Ora, se 
anche satana è diviso in se stesso, come 
potrà stare in piedi il suo regno? Voi dite 
che io scaccio i demòni in nome di 
Beelzebùl. 19Ma se io scaccio i demòni in 
nome di Beelzebùl, i vostri discepoli in 
nome di chi li scacciano? Perciò essi stessi 
saranno i vostri giudici. 20Se invece io 
scaccio i demòni con il dito di Dio, è 
dunque giunto a voi il regno di Dio. 
21Quando un uomo forte, bene armato, fa 
la guardia al suo palazzo, tutti i suoi beni 
stanno al sicuro. 22Ma se arriva uno più 
forte di lui e lo vince, gli strappa via 
l’armatura nella quale confidava e ne 
distribuisce il bottino. 
 

  

 

 

 

11.14  Kaiì hÅn e)kba/llw n daimo/nion [kaiì au)to\ hÅn] 
kw fo/n: e)ge/neto de\ tou= daimoni¿ou e)celqo/ntoj 
e)la/lhsen o( kw fo/j kaiì e)qau/masan oi¸ oÃxloi.  
11.15 tine\j de\ e)c au)tw ½n eiåpon,  

 ¹En Beelz ebou\l t% ½ aÃrxonti  tw ½n daimoni¿w n 
e)kba/llei ta\ daimo/nia:   

11.16 eÀteroi de\ peira/z ontej shmeiÍon e)c ou)ranou= 
e)z h/toun par' au)tou=.  11.17 au)to\j de\ ei¹dw Üj au)tw½n 
ta\ dianoh/mata eiåpen au)toiÍj,  

Pa=sa basilei¿a e)f' e(auth\n diamerisqeiÍsa  
e)rhmou=tai kaiì o iåkoj e)piì oiåkon pi¿ptei .   
11.18 ei¹ de\ kaiì o( Satana=j e)f' e(auto\n 
diemeri¿sqh, pw ½j staqh/setai h( basilei¿a 
au)tou=; oÀti le/gete e) n Beelz ebou\l 
e)kba/llein me ta\ daimo/nia.  11.19 ei¹ de\ e)gwÜ 
e)n Beelz ebou\l e)kba/llw ta\ daimo/nia, oi¸ 
ui¸oiì u( mw ½n e)n ti¿ni e)kba/llousin; dia\ tou=to  
au)toiì u(mw ½n kritaiì eÃsontai.   11.20 ei¹ de\ e)n 
daktu/l%  qeou= [e)gw Ü] e)kba/llw  ta\ daimo/nia, 
aÃra eÃfqasen e)f' u(ma=j h( basilei¿a tou = 
qeou=.  11.21 oÀtan o( i¹sxuro\j kaqw plisme/noj 
fula/ssv th\n e(autou= au)lh/n, e)n ei¹rh/nv 
e)stiìn ta\ u(pa/rxonta au)tou=:   11.22 e)pa\n de\ 
i¹sxuro/teroj  au)tou= e)pelqw Ün nikh/sv au)to/n, 
th\n panopli¿an au)tou= aiãrei e)f' vÂ e)pepoi¿qei 
kaiì ta\ sku=la au)tou= diadi¿dw sin.   
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Intransigenza di Gesù 
 

23Chi non è con me, è contro di me; e chi 
non raccoglie con me, disperde. 
 

  

 

11.23 o( mh\ wÔn met' e)mou= kat' e)mou= e)stin,  
kaiì o( mh\ suna/gw n met' e)mou= skorpi¿z ei.   

Ritorno offensivo dello spirito immondo 
 

24Quando lo spirito immondo esce 
dall’uomo, si aggira per luoghi aridi in 
cerca di riposo e, non trovandone, dice:  

Ritornerò nella mia casa da cui 
sono uscito.  

25Venuto, la trova spazzata e adorna. 
26Allora va, prende con sé altri sette spiriti 
peggiori di lui ed essi entrano e vi 
alloggiano e la condizione finale di 
quell’uomo diventa peggiore della prima». 

 

  

 

11.24   àOtan to\ a)ka/qarton pneu=ma e)ce/lqv 
a)po\ tou= a)nqrw ¯pou, die/rxe tai di'  a)nu/drw n 
to/pw n z htou=n a)na/pausin kaiì mh\ eu(ri¿skon: 
[to/te] le/gei,  

 ¸Upostre/yw  ei¹j to\n oiåko/n mou oÀqen 
e)ch=lqon:  

11.25 kaiì e)lqo\n eu(ri¿skei sesarw me/non kaiì 
kekosmhme/non.  11.26 to/te poreu/etai kai ì 
paralamba/nei eÀtera pneu/mata ponhro/tera 
e(autou= e(pta/ kaiì ei¹selqo/nta katoikeiÍ 
e)keiÍ: kaiì gi¿netai ta\ eÃsxat a tou= a)nqrw ¯pou 
e)kei¿nou xei¿rona tw ½n prw ¯twn.   

La vera beatitudine 
 

27Mentre diceva questo, una donna alzò la voce 

di mezzo alla folla e disse:  

«Beato il ventre che ti ha portato e il seno 
da cui hai preso il latte!».  

28Ma egli disse:  

«Beati piuttosto coloro che ascoltano la 
parola di Dio e la osservano!». 

 

  

 

11.27   ¹Ege/neto de\ e)n t% ½ le/gein au)to\n tau=ta 
e)pa/rasa/ tij fw nh\n gunh\ e)k tou= oÃxlou eiåpen 
au)t% ½,  

Makari¿a h( koili¿a h( basta/sasa/ se kaiì 
mastoiì ouÁj e)qh/lasaj.   

11.28 au)to\j de\ eiåpen,  
Menou=n maka/rioi oi¸ a)kou/ontej to\n lo/gon 
tou= qeou= kaiì fula/ssontej.   

Il segno di Giona 
 

29Mentre le folle si accalcavano, Gesù cominciò a 

dire:  

«Questa generazione è una generazione 
malvagia; essa cerca un segno, ma non le 
sarà dato nessun segno fuorchè il segno di 
Giona. 30Poiché come Giona fu un segno 
per quelli di Nìnive, così anche il Figlio 
dell’uomo lo sarà per questa generazione. 
31La regina del sud sorgerà nel giudizio 

  

 

 

11.29  Tw½n de\ oÃxlw n e)paqroiz ome/nw n hÃrcato 
le/gein,  

 ¸H genea\ auÀth genea\ ponhra/ e)stin: 
shmeiÍon z hteiÍ, kaiì sh meiÍo n ou) doqh/setai 
au)tv= ei¹ mh\ to\ shmeiÍon  ¹Iw na=. 11.30 kaqwÜj 
ga\r e)ge/neto ¹Iw na=j toiÍj Nineui¿taij  
shmeiÍon, ouÀtw j eÃstai k aiì o( ui¸o\j tou = 
a)nqrw ¯pou tv= gene#= tau/tv.  11.31 
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insieme con gli uomini di questa 
generazione e li condannerà; perché essa 
venne dalle estremità della terra per 
ascoltare la sapienza di Salomone. Ed 
ecco, ben più di Salomone c’è qui. 32Quelli 
di Nìnive sorgeranno nel giudizio insieme 
con questa generazione e la 
condanneranno; perché essi alla 
predicazione di Giona si convertirono. Ed 
ecco, ben più di Giona c’è qui. 

basi¿lissa no/tou e)gerqh/setai e)n tv= kri¿sei  
meta\ tw ½n a)ndrw½n th=j genea=j tau/thj kaiì 
katakrineiÍ au)tou/j, oÀti  hÅlqen e)k tw½n 
pera/tw n th=j gh=j a)kou=sai th\n sofi¿an 
Solomw ½noj, kaiì i¹dou\ pleiÍon Solomw ½noj 
w Òde. 11.32 aÃndrej NineuiÍtai a)nasth/sontai 
e)n tv= kri¿sei meta\ th=j genea=j tau/thj kaiì 
katakrinou=sin au)th/n: oÀti meteno/hsan ei¹j 
to\ kh/rugma  ¹Iw na=, kaiì i¹dou\ pleiÍon  ¹Iw na= 
w Òde. 

Ancora la parabola della lucerna 
 

33Nessuno accende una lucerna e la mette 
in luogo nascosto o sotto il moggio, ma 
sopra il lucerniere, perché quanti entrano 
vedano la luce. 34La lucerna del tuo corpo 
è l’occhio. Se il tuo occhio è sano, anche il 
tuo corpo è tutto nella luce; ma se è 
malato, anche il tuo corpo è nelle tenebre. 
35Bada dunque che la luce che è in te non 
sia tenebra. 36Se il tuo corpo è tutto 
luminoso senza avere alcuna parte nelle 
tenebre, tutto sarà luminoso, come quando 
la lucerna ti illumina con il suo bagliore». 

  

 

11.33  Ou)deiìj lu/xnon aÀyaj ei¹j kru/pthn 
ti¿qhsin [ou)de\ u(po\ to\n mo/di on] a)ll' e)piì th\n 
luxni¿an, iàna oi¸ ei¹sporeu o/menoi to\ fw ½j 
ble/pw sin.  11.34 o( lu/xnoj tou= sw ¯mato/j 
e)stin o( o)fqalmo/j sou. oÀtan o( o)fqalmo/j 
sou a(plou=j vÅ, kaiì oÀlon to\ sw ½ma/ sou  
fw teino/n e)stin: e)pa\n de\ ponhro\j vÅ, kaiì to\ 
sw ½ma/ sou skoteino/n.  11.35 sko/pei ouÅn mh\ 
to\ fw ½j to\ e)n soiì sko/toj e)st i¿n.  11.36 ei¹ ouÅn 
to\ sw ½ma/ sou oÀlon fw teino/n, mh\ eÃxon  me/roj  
ti skoteino/n, eÃstai fw teino\n oÀlon w ¨j oÀtan 
o( lu/xnoj tv= a)strapv= fw ti¿z v se.   

Contro i farisei e i dottori della legge 
 

37Dopo che ebbe finito di parlare, un fariseo lo 

invitò a pranzo. Egli entrò e si mise a tavola. 38Il 

fariseo si meravigliò che non avesse fatto le 

abluzioni prima del pranzo. 39Allora il Signore gli 

disse:  

«Voi farisei purificate l’esterno della 
coppa e del piatto, ma il vostro interno è 
pieno di rapina e di iniquità. 40Stolti! Colui 
che ha fatto l’esterno non ha forse fatto 
anche l’interno? 41Piuttosto date in 
elemosina quel che c’è dentro, ed ecco, 
tutto per voi sarà mondo. 42Ma guai a voi, 
farisei, che pagate la decima della menta, 

  

 

11.37   ¹En de\ t%½ lalh=sai e)rw t#= au)to\n 
FarisaiÍoj oÀpw j a)risth/sv par' au)t% ½: ei¹selqwÜn 
de\ a)ne/pesen.  11.38 o( de\ FarisaiÍoj i¹dw Ün 
e)qau/masen oÀti ou) prw½ton e)bapti¿sqh pro\ tou= 
a)ri¿stou.  11.39 eiåpen de\ o( ku/rioj pro\j au)to/n,  

Nu=n u(meiÍj oi¸ FarisaiÍo i  to\ eÃcw qen tou= 
pothri¿ou kaiì tou= pi¿nakoj kaqari¿z ete, to\ 
de\ eÃswqen u(mw ½n ge/mei a(rpagh=j kaiì 
ponhri¿aj.  11.40 aÃfronej, ou)x o( poih/saj to\ 
eÃcw qen kaiì to\ eÃsw qen e)poi¿hsen;  11.41 
plh\n ta\ e)no/nta do/te e)lehmosu/nhn, kaiì 
i¹dou\ pa/nta kaqara\ u(miÍn e)stin.  11.42 
a)lla\ ou)aiì u(miÍn toiÍj Farisai¿oij, oÀt i  
a)podekatou=te to\ h(du/osmon kaiì to\ ph/ganon 
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della ruta e di ogni erbaggio, e poi 
trasgredite la giustizia e l’amore di Dio. 
Queste cose bisognava curare senza 
trascurare le altre. 43Guai a voi, farisei, 
che avete cari i primi posti nelle sinagoghe 
e i saluti sulle piazze. 44Guai a voi perché 
siete come quei sepolcri che non si vedono 
e la gente vi passa sopra senza saperlo». 

 

45Uno dei dottori della legge intervenne:  

«Maestro, dicendo questo, offendi anche 
noi».  

 

46Egli rispose:  

«Guai anche a voi, dottori della legge, che 
caricate gli uomini di pesi insopportabili, 
e quei pesi voi non li toccate nemmeno con 
un dito! 47Guai a voi, che costruite i 
sepolcri dei profeti, e i vostri padri li 
hanno uccisi. 48Così voi date testimonianza 
e approvazione alle opere dei vostri padri: 
essi li uccisero e voi costruite loro i 
sepolcri. 49Per questo la sapienza di Dio 
ha detto:  

Manderò a loro profeti e apostoli ed 
essi li uccideranno e 
perseguiteranno; 50perché sia 
chiesto conto a questa generazione 
del sangue di tutti i profeti, versato 
fin dall’inizio del mondo, 51dal 
sangue di Abele fino al sangue di 
Zaccaria, che fu ucciso tra l’altare e 
il santuario.  

Sì, vi dico, ne sarà chiesto conto a questa 
generazione. 52Guai a voi, dottori della 
legge, che avete tolto la chiave della 
scienza. Voi non siete entrati, e a quelli 
che volevano entrare l’avete impedito». 

53Quando fu uscito di là, gli scribi e i farisei 

cominciarono a trattarlo ostilmente e a farlo 

kaiì pa=n la/xanon kaiì pare/rxesqe th\n 
kri¿sin kaiì th\n a)ga/phn tou= qeou=: tau=ta de\ 
eÃdei poih=sai ka)keiÍna mh\ pareiÍnai.  11.43 
ou)aiì u(miÍn to iÍj Far isai¿oi j, oÀti a)gapa=te  
th\n prw tokaqedri¿an e)n taiÍj sunagw gaiÍj 
kaiì tou\j a)spasmou\j e)n taiÍj a)gora iÍj.   
11.44 ou)aiì u(miÍn, oÀti  e)ste\ w ¨j ta\ mnhmeiÍa ta\ 
aÃdhla, kaiì oi¸ aÃnqrw poi [oi¸] peripatou=ntej 
e)pa/nw  ou)k oiãdasin.   

11.45   ¹Apokriqeiìj de/ tij tw ½n nomikw ½n le/gei 
au)t% ½,  

D ida/skale, tau=ta le/gw n kaiì h(ma=j 
u(bri¿z eij.   

11.46 o( de\ eiåpen,  
Kaiì u(m iÍn toiÍj nom ikoiÍj ou) ai¿, oÀti  fort i¿z ete 
tou\j a)nqrw ¯pouj forti¿a dusba/stakta, kaiì 
au)toiì e(niì tw ½n daktu/lw n u(mw ½n ou) 
prosyau/ete to iÍj fort i¿oij.  11.47 ou)aiì u(miÍn, 
oÀti oi¹kodomeiÍte ta\ mnhmeiÍa tw ½n profhtw ½n, 
oi¸ de\ pate/rej u(mw ½n a)pe/kteinan au)tou/j.   
11.48 aÃra ma/rture/j e)ste kaiì suneudokeiÍte 
toiÍj eÃrgoij  tw ½n pate/rw n u(mw ½n, oÀti au)to iì 
me\n a)pe/kteinan au)tou\j u(meiÍj de\ 
oi¹kodomeiÍte.  11.49 dia\ tou=to kaiì h( sofi¿a 
tou= qeou= eiåpen,  

 ¹Apostelw ½ ei¹j au)tou\j profh/taj kaiì 
a)posto/louj, kaiì e)c au)tw ½n 
a)poktenou=sin kaiì diw ¯cousin,  11.50 
iàna e)kz hthqv= to\ aiâma pa/ntw n tw ½n 
profhtw ½n to\ e)kkexume/non a)po\ 
katabolh=j ko/smou a)po\ th=j genea=j 
tau/thj,  11.51 a)po\ aiàmatoj  àAbel 
eÀw j aiàmatoj Zaxari¿ou to u= 
a)polome/nou metacu\ tou= 
qusiasthri¿ou  kaiì tou= o iãkou:  

nai¿ le/gw  u(miÍn, e)kz hthqh/setai a)po\ th=j 
genea=j tau/thj.  11.52 ou)aiì u(miÍn toiÍj 
nomikoiÍj, oÀti hÃrate th\n kleiÍda th=j 
gnw ¯sew j: au)toiì ou)k ei¹sh/lqate kaiì tou\j 
ei¹serxome/nouj e)kw lu/sate.   



Vangelo secondo Luca  - 52 

Autore: don Silvio Barbaglia – Copyright, All rights reserved © 

parlare su molti argomenti, 54tendendogli insidie, 

per sorprenderlo in qualche parola uscita dalla 

sua stessa bocca. 

11.53  Ka)keiÍqen e)celqo/ntoj au)tou= hÃrcanto oi̧ 
grammate iÍj kaiì oi¸ Far isaiÍoi deinw ½j e)ne/xein kaiì 
a)postomati¿z ein au)to\n periì pleio/nw n,  11.54 
e)nedreu/ontej au)to\n qhreu=sai¿ ti e)k tou= sto/matoj 
au)tou=.   

Capitolo 12 

 

Parlare apertamente e senza timore 
 

1Nel frattempo, radunatesi migliaia di persone 

che si calpestavano a vicenda, Gesù cominciò a 

dire anzitutto ai discepoli:  

«Guardatevi dal lievito dei farisei, che è 
l’ipocrisia. 2Non c’è nulla di nascosto che 
non sarà svelato, né di segreto che non 
sarà conosciuto. 3Pertanto ciò che avrete 
detto nelle tenebre, sarà udito in piena 
luce; e ciò che avrete detto all’orecchio 
nelle stanze più interne, sarà annunziato 
sui tetti. 
4A voi miei amici, dico:  
Non temete coloro che uccidono il corpo e 
dopo non possono far più nulla. 5Vi 
mostrerò invece chi dovete temere: temete 
Colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di 
gettare nella Geenna. Sì, ve lo dico, temete 
Costui. 6Cinque passeri non si vendono 
forse per due soldi? Eppure nemmeno uno 
di essi è dimenticato davanti a Dio. 7Anche 
i capelli del vostro capo sono tutti contati. 
Non temete, voi valete più di molti passeri. 
8Inoltre vi dico:  
Chiunque mi riconoscerà davanti agli 
uomini, anche il Figlio dell’uomo lo 
riconoscerà davanti agli angeli di Dio; 
9ma chi mi rinnegherà davanti agli uomini 
sarà rinnegato davanti agli angeli di Dio. 
10Chiunque parlerà contro il Figlio 
dell’uomo gli sarà perdonato, ma chi 

  

 

 

 

 

12.1   ¹En oiâj e)pisunaxqeisw ½n tw ½n muria/dw n tou= 
oÃxlou, w Ðste katapateiÍn a)llh/louj, hÃrcato 
le/gein pro\j tou\j maqhta\j a u)tou= prw ½ton,  

Prose/xete e(autoiÍj a)po\ th=j z u/mhj, hÀtij 
e)stiìn u(po/krisij, tw ½n Farisai¿w n.  12.2 
ou)de\n de\ sugkekalumme/non e)stiìn oÁ ou)k 
a)pokalufqh/setai kaiì krupto\n oÁ ou) 
gnw sqh/setai.  12.3 a)nq' w Òn oÀsa e)n tv= 
skoti¿# eiãpate e)n t% ½ fw tiì  a)kousqh/setai, 
kaiì oÁ pro\j to\ ouÅj e)lalh/sate e)n toiÍj 
tamei¿oij khru xqh/setai e)piì tw ½n dw ma/tw n.  
12.4  Le/gw  de\ u(miÍn toiÍj f i¿loij mou ,  
mh\ fobhqh=te a)po\ tw ½n a)pokteino/ntw n to\ 
sw ½ma kaiì meta\ tau=ta  mh\ e)xo/ntw n 
perisso/tero/n ti poih=sai.  12.5 u(podei¿cw  de\ 
u(miÍn ti¿na fobhqh=te: fobh/qhte to\n meta\ to\ 
a)pokteiÍnai eÃxonta e)cousi¿an e)mbaleiÍn ei¹j 
th\n ge/ennan. nai¿ le/gw u(miÍn, tou=ton  
fobh/qhte.  12.6 ou)xiì pe/nte strouqi¿a 
pw lou=ntai a)ssari¿w n du/o; kaiì eÁn e)c au)tw½n 
ou)k eÃstin e)pilelhsme/non e)nw ¯pion tou= qeou=.  
12.7 a)lla\ kaiì ai¸ tri¿xej th=j kefalh=j u(mw ½n 
pa=sai h)ri¿qmhntai. mh\ fobeiÍsqe: pollw ½n 
strouqi¿w n diafe/rete.  12.8  Le/gw  de\ u(miÍn,  
pa=j oÁj aÄn o(mologh/sv e)n e)moiì eÃmprosqen 
tw ½n a)nqrw ¯pw n, kaiì o( ui¸o\j tou= a)nqrw¯pou 
o(mologh/sei e)n au)t% ½ eÃmprosqen tw ½n 
a)gge/lw n tou= qeou=:  12.9 o( de\ a)rnhsa/meno/j 
me e)nw ¯pion tw ½n a)nqrw p̄w n a)parnhqh/setai 
e)nw ¯pion tw ½n a)gge/lw n tou= qeou=.  12.10 kaiì 
pa=j oÁj e)reiÍ lo/gon ei¹j to\n ui¸o\n tou= 
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bestemmierà lo Spirito Santo non gli sarà 
perdonato. 
11Quando vi condurranno davanti alle 
sinagoghe, ai magistrati e alle autorità, 
non preoccupatevi come discolparvi o che 
cosa dire; 12perché lo Spirito Santo vi 
insegnerà in quel momento ciò che 
bisogna dire». 

a)nqrw ¯pou, a)feqh/setai au)t% ½: t% ½ de\ ei¹j to\ 
aÀgion pneu=ma blasfhmh/santi ou)k 
a)feqh/setai.  12.11 oÀtan de\ ei¹sfe/rw sin 
u(ma=j e)piì ta\j sunagw ga\j kaiì ta\j a)rxa\j 
kaiì ta\j e)cousi¿aj, mh\ merimnh/shte pw½j hÄ ti¿ 
a)pologh/shsqe hÄ ti¿ eiãphte:  12.12 to\ ga\r 
aÀgion pneu=ma dida/cei u(ma=j e)n au)tv= tv= w Ðr# 
aÁ deiÍ ei¹peiÍn.   

 

Non accumulare tesori 
 

13Uno della folla gli disse:  

«Maestro, dì a mio fratello che divida con 
me l’eredità».  

14Ma egli rispose:  

«O uomo, chi mi ha costituito giudice o 
mediatore sopra di voi?».  

15E disse loro:  

«Guardatevi e tenetevi lontano da ogni 
cupidigia, perché anche se uno è 
nell’abbondanza la sua vita non dipende 
dai suoi beni».  

16Disse poi una parabola: 

«La campagna di un uomo ricco aveva 
dato un buon raccolto. 17Egli ragionava 
tra sé: Che farò, poiché non ho dove 
riporre i miei raccolti? 18E disse: Farò 
così: demolirò i miei magazzini e ne 
costruirò di più grandi e vi raccoglierò 
tutto il grano e i miei beni. 19Poi dirò a me 
stesso: Anima mia, hai a disposizione 
molti beni, per molti anni; riposati, 
mangia, bevi e datti alla gioia. 20Ma Dio 
gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà 
richiesta la tua vita. E quello che hai 
preparato di chi sarà? 21Così è di chi 
accumula tesori per sé, e non arricchisce 
davanti a Dio». 

  

 

 

12.13  Eiåpen de/ tij e)k tou= oÃxlou au)t% ½,  
D ida/skale, ei¹pe\ t% ½ a)delf% ½ mou 
meri¿sasqai met'  e)mou= th\n klhronomi¿an.   

12.14 o( de\ eiåpen au)t% ½,  
 ãAnqrw pe, ti¿j me kate/sthsen krith\n hÄ 
meristh\n e)f' u(ma=j;   

12.15 eiåpen de\ pro\j au)tou/j,  
 ¸Ora=te kaiì fula/ssesq e a)po\ pa/shj 
pleoneci¿aj, oÀti ou)k e)n t% ½ perisseu/ein tin iì 
h( zw h\ au)tou= e)stin e)k tw ½n u(parxo/ntwn 
au)t% ½.   

12.16  Eiåpen de\ parabolh\n pro\j au)tou\j le/gw n,   
¹Anqrw¯pou tino\j plousi¿ou eu)fo/rhsen h( 
xw ¯ra.  12.17 kaiì dielogi¿z eto e)n e(aut%½ 
le/gw n, Ti¿ poih/sw , oÀti ou)k eÃ xw  pou= suna/cw 
tou\j karpou/j mou;  12.18 kaiì eiåpen, Tou=to  
poih/sw , kaqelw ½ mou ta\j a)poqh/kaj kaiì 
mei¿z onaj oi¹kodomh/sw  kaiì suna/cw e)keiÍ 
pa/nta to\n siÍton kaiì ta\ a)gaqa/ mou  12.19 
kaiì e)rw ½ tv= yuxv= mo u, Yu xh/, eÃxeij polla \ 
a)gaqa\ kei¿mena ei¹j eÃth polla/: a)napau/ou, 
fa/ge, pi¿e, eu)frai¿nou.  12.20 eiåpen de\ au)t%½ 
o( qeo/j,  ãAfrw n, tau/tv tv= nuktiì th\n y uxh/n  
sou a)paitou=sin a)po\ sou=: aÁ de\ h(toi¿masaj, 
ti¿ni eÃstai;  12.21 ouÀtw j o( qhsauri¿zw n 
e(aut% ½ kaiì mh\ ei¹j qeo\n ploutw ½n.   

Abbandonarsi alla Provvidenza   
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22Poi disse ai discepoli:  

«Per questo io vi dico:  
Non datevi pensiero per la vostra vita, di 
quello che mangerete; né per il vostro 
corpo, come lo vestirete. 23La vita vale più 
del cibo e il corpo più del vestito. 
24Guardate i corvi: non seminano e non 
mietono, non hanno ripostiglio né granaio, 
e Dio li nutre. Quanto più degli uccelli voi 
valete! 25Chi di voi, per quanto si affanni, 
può aggiungere un’ora sola alla sua vita? 
26Se dunque non avete potere neanche per 
la più piccola cosa, perché vi affannate del 
resto? 27Guardate i gigli, come crescono: 
non filano, non tessono: eppure io vi dico 
che neanche Salomone, con tutta la sua 
gloria, vestiva come uno di loro. 28Se 
dunque Dio veste così l’erba del campo, 
che oggi c’è e domani si getta nel forno, 
quanto più voi, gente di poca fede? 29Non 
cercate perciò che cosa mangerete e 
berrete, e non state con l’animo in ansia: 
30di tutte queste cose si preoccupa la gente 
del mondo; ma il Padre vostro sa che ne 
avete bisogno. 31Cercate piuttosto il regno 
di Dio, e queste cose vi saranno date in 
aggiunta. 
32Non temere, piccolo gregge, perché al 
Padre vostro è piaciuto di darvi il suo 
regno. 

 

12.22  Eiåpen de\ pro\j tou\j maqhta/j [au)tou=],  
D ia\ tou=to le/gw  u(m iÍn:  
mh\ merimna=te tv= yu xv= ti¿ f a/ghte, mhde\ t%½ 
sw ¯mati ti¿ e)ndu/shsqe.  12.23 h( ga\r yuxh\ 
pleiÍo/n e)stin th=j trofh=j k aiì to\ sw ½ma tou = 
e)ndu/matoj.  12.24 katanoh/sate tou\j 
ko/rakaj oÀti ou) spei¿rousin ou)de\ 
qeri¿z ousin, oiâj ou)k eÃstin tameiÍon ou)de\ 
a)poqh/kh, kaiì o( qeo\j tre/fei au)tou/j: po/s%  
ma=llon u(meiÍj diafe/rete tw ½n peteinw ½n.  
12.25 ti¿j de\ e)c u(mw½n merimnw ½n du/natai e)piì 
th\n h(liki¿an au)tou= prosqeiÍnai ph=xun;  
12.26 ei¹ ouÅn ou)de\ e)la/xiston du/nasqe, ti¿ 
periì tw ½n loipw½n merimna=te;  12.27 
katanoh/sate ta\ kri¿na pw ½j au)ca/nei: ou) 
kopi#= ou)de\ nh/qei: le/gw de\ u(miÍn, ou)de\ 
Solomw Ün e)n pa/sv tv= do/cv au)tou= 
perieba/leto w ¨j eÁn tou/tw n.  12.28 ei¹ de\ e)n 
a)gr% ½ to\n xo/rton oÃnta sh/meron kaiì auÃrion 
ei¹j kli¿banon ballo/menon o( qeo\j ouÀtw j 
a)mfie/z ei, po/s%  ma=llon u(ma=j, o)ligo/pistoi .   
12.29 kaiì u(meiÍj mh\ z hteiÍte ti¿ fa/ghte kaiì 
ti¿ pi¿hte kaiì mh\ metew ri¿z esqe:  12.30 tau=ta 
ga\r pa/nta ta\ eÃqnh tou= ko/smou 
e)piz htou=sin, u(mw ½n de\ o( path\r oiåden oÀti 
xrv/z ete tou/tw n.  12.31 plh\n z hteiÍte th\n 
basilei¿an au)tou=, kaiì tau=ta  
prosteqh/setai u(miÍn.  12.32  Mh\ fobou=, to\ 
mikro\n poi¿mnion,  oÀti e u)do/khsen o( path\r 
u(mw ½n dou=nai u(miÍn th\n basi lei¿an.   

Vendere i propri beni e fare l’elemosina 
 

33Vendete ciò che avete e datelo in 
elemosina; fatevi borse che non 
invecchiano, un tesoro inesauribile nei 
cieli, dove i ladri non arrivano e la tignola 
non consuma. 34Perché dove è il vostro 
tesoro, là sarà anche il vostro cuore. 

  

 

12.33  Pw lh/sate ta\ u(pa/rxonta u(mw ½n kaiì 
do/te e)lehmosu/nhn: poih/sate e(autoiÍj 
balla/ntia mh\ palaiou/mena, qhsauro\n 
a)ne/kleipton e)n toiÍj ou)ranoiÍj, oÀpou 
kle/pthj ou)k e)ggi¿z ei ou)de\ sh\j diafqei¿rei:  
12.34 oÀpou ga/r e)stin o( qhsauro\j u(mw ½n, 
e)keiÍ kaiì h( kardi¿a u(mw ½n eÃstai.   
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Tenersi pronti per il ritorno del padrone 

 
35Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le 
lucerne accese; 36siate simili a coloro che 
aspettano il padrone quando torna dalle 
nozze, per aprirgli subito, appena arriva e 
bussa. 37Beati quei servi che il padrone al 
suo ritorno troverà ancora svegli; in verità 
vi dico, si cingerà le sue vesti, li farà 
mettere a tavola e passerà a servirli. 38E 
se, giungendo nel mezzo della notte o 
prima dell’alba, li troverà così, beati loro! 
39Sappiate bene questo: se il padrone di 
casa sapesse a che ora viene il ladro, non 
si lascerebbe scassinare la casa. 40Anche 
voi tenetevi pronti, perché il Figlio 
dell’uomo verrà nell’ora che non 
pensate». 

41Allora Pietro disse:  

«Signore, questa parabola la dici per noi o 
anche per tutti?».  
 

42Il Signore rispose:  

«Qual è dunque l’amministratore fedele e 
saggio, che il Signore porrà a capo della 
sua servitù, per distribuire a tempo debito 
la razione di cibo? 43Beato quel servo che 
il padrone, arrivando, troverà al suo 
lavoro. 44In verità vi dico, lo metterà a 
capo di tutti i suoi averi. 45Ma se quel 
servo dicesse in cuor suo: Il padrone tarda 
a venire, e cominciasse a percuotere i 
servi e le serve, a mangiare, a bere e a 
ubriacarsi, 46il padrone di quel servo 
arriverà nel giorno in cui meno se 
l’aspetta e in un’ora che non sa, e lo 
punirà con rigore assegnandogli il posto 
fra gli infedeli. 47Il servo che, conoscendo 

  

 

12.35   ãEstw san u(mw ½n ai¸ o)sfu/ej 
periez w sme/nai kaiì oi¸ lu/xnoi kaio/menoi:   
12.36 kaiì u(meiÍj oÀmoioi a)nqrw ¯poij 
prosdexome/noij to\n ku/rio n e(autw ½n po/te 
a)nalu/sv e)k tw ½n ga/mw n, iàna e)lqo/ntoj kaiì 
krou/santoj eu)qe/w j a)noi¿cwsin au)t% ½.  12.37 
maka/rioi oi¸ dou=loi e)keiÍnoi, ouÁj e)lqw Ün o( 
ku/rioj eu(rh/sei g rhgorou=nt aj: a)mh\n le/gw 
u(miÍn oÀti per iz w ¯setai kaiì a)naklineiÍ 
au)tou\j kaiì parelqw Ün diakonh/sei au)toiÍj.  
12.38 kaÄn e)n tv= deute/r# kaÄn e)n tv= tri¿tv 
fulakv= eÃlqv kaiì euÀrv ouÀtw j, maka/rioi¿ 
ei¹sin e)keiÍnoi.  12.39 tou=to de\ ginw ¯skete 
oÀti ei¹ vÃdei o( o i¹kodespo/thj poi¿# w Ðr# o( 
kle/pthj eÃrxetai, ou)k aÄn a)fh=ken 
dioruxqh=nai to\n oiåkon au)tou=.  12.40 kaiì 
u(meiÍj gi¿nesqe eÀtoimoi , oÀti vÂ w Ðr# ou) dokeiÍte 
o( ui¸o\j tou= a)nqrw ¯pou eÃrxet ai.   

12.41  Eiåpen de\ o( Pe/troj,  
Ku/rie, p ro\j h(ma=j th\n parabolh\n tau/thn 
le/geij hÄ kaiì pro\j pa/ntaj;   

12.42 kaiì eiåpen o( ku/rioj,  
Ti¿j aÃra e)stiìn o( pisto\ j oi¹kono/moj o( 
fro/nimoj, oÁn katasth/sei o(  ku/rioj e)piì th=j 
qerapei¿aj au)tou= tou= dido/nai e)n kair% ½ [to\] 
sitome/tr ion;  12.43 maka/rioj o( dou=loj 
e)keiÍnoj, oÁn e)lqw Ün o( ku/rioj au)tou= eu(rh/sei 
poiou=nta ouÀtw j.  12.44 a)lhqw ½j le/gw  u(miÍn 
oÀti e)piì pa=sin toiÍj u(pa/rxousin au)to u = 
katasth/sei au)to/n.  12.45 e)a\n de\ eiãpv o( 
dou=loj e)keiÍnoj e)n tv= kardi¿# au)tou=, 
Xroni¿z ei o( ku/rio/j mou eÃrxesqai, kaiì 
aÃrchtai tu/ptein tou\j p aiÍdaj kaiì ta\j 
paidi¿skaj, e)sqi¿ein te kaiì pi¿nein kaiì 
mequ/skesqai,  12.46 hÀcei o( ku/rioj tou = 
dou/lou e)kei¿nou e)n h(me/r# vÂ ou) prosdok#= 
kaiì e)n w Ðr# vÂ ou) ginw ¯skei, kaiì dixotomh/sei  
au)to\n kaiì to\ me/roj a u)tou= meta\ tw ½n 
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la volontà del padrone, non avrà disposto 
o agito secondo la sua volontà, riceverà 
molte percosse; 48quello invece che, non 
conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di 
percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu 
dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu 
affidato molto, sarà richiesto molto di più. 

a)pi¿stw n qh/sei.  12.47 e)keiÍnoj de\ o( dou=loj 
o( gnou\j to\ qe/lhma tou= kuri¿ou au)tou= kaiì 
mh\ e(toima/saj hÄ poih/saj pro\j to\ qe/lhma 
au)tou= darh/setai polla/j:  12.48 o( de\ mh\ 
gnou/j, poih/saj de\ aÃcia plhgw ½n darh/setai 
o)li¿gaj. pantiì de\ % Ò e)do/qh polu/, polu\ 
z hthqh/setai par' au)tou=, kaiì % Ò pare/qento 
polu/, perisso/teron ai¹th/so usin au)to/n.   

Gesù e la sua passione 
 

49Sono venuto a portare il fuoco sulla 
terra; e come vorrei che fosse già acceso! 
50C’è un battesimo che devo ricevere; e 
come sono angosciato, finché non sia 
compiuto! 

  

 

 

12.49  Pu=r hÅlqon baleiÍn e)piì th\n gh=n, kaiì 
ti¿ qe/lw  ei¹ hÃdh a)nh/fqh.  12.50 ba/ptisma de\ 
eÃxw  baptisqh=nai, kaiì pw ½j sune/xomai  eÀw j 
oÀtou telesqv=.   

Gesù causa di dissenso 
 

51Pensate che io sia venuto a portare la 
pace sulla terra? No, vi dico, ma la 
divisione. 52D’ora innanzi in una casa di 
cinque persone 53si divideranno tre contro 
due e due contro tre; 
padre contro figlio e figlio contro padre,  
madre contro figlia e figlia contro madre,  
suocera contro nuora e nuora contro 
suocera». 

  

 

 

12.51 dokeiÍte oÀti ei¹rh/nhn paregeno/mhn 
dou=nai e)n tv= gv=; ou)xi¿, le/gw  u(miÍn, a)ll' hÄ 
diamerismo/n.  12.52 eÃsontai ga\r a)po\ to u= 
nu=n pe/nte e)n e(niì oiãk%  diamemer isme/noi,  
treiÍj e)piì dusiìn kaiì du/o e)piì trisi¿n,  12.53 
diamerisqh/sontai path\r e)piì ui¸% ½ kaiì ui¸o\j  
e)piì patri¿, mh/thr e)piì th\n qugate/ra kaiì 
quga/thr e)piì th\n mhte/ra, penqera\ e)piì th\n 
nu/mfhn au)th=j kaiì nu/mfh e)piì th\n penqera/n.   

Saper interpretare i segni dei tempi 
 

54Diceva ancora alle folle:  

«Quando vedete una nuvola salire da 
ponente, subito dite:  

Viene la pioggia,  
e così accade. 55E quando soffia lo 
scirocco, dite:  

Ci sarà caldo,  
e così accade. 56Ipocriti! Sapete giudicare 
l’aspetto della terra e del cielo, come mai 
questo tempo non sapete giudicarlo?  
57E perché non giudicate da voi stessi ciò 

  

 

12.54   ãElegen de\ kaiì toiÍj oÃxloij,  
 àOtan iãdhte [th\n] nefe/lhn a)nate/llousan 
e)piì dusmw ½n, eu)qe/w j le/gete oÀti  

 ãOmbroj eÃrxeta i,  
kaiì gi¿netai ouÀtw j: 12.55 kaiì oÀtan no/ton 
pne/onta, le/gete oÀti  

Kau/sw n eÃstai,  
kaiì gi¿netai.  12.56 u(pokritai¿, to\ pro/sw pon 
th=j gh=j kaiì tou= ou)ranou= oiãdate 
dokima/z ein, to\n kairo\n de\ tou=ton pw ½j ou)k 
oiãdate dokima/z ein;  12.57  Ti¿ de\ kaiì a)f' 
e(autw ½n ou) kri¿nete to\ di¿kaion;   
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che è giusto?  
58Quando vai con il tuo avversario davanti 
al magistrato, lungo la strada procura di 
accordarti con lui, perché non ti trascini 
davanti al giudice e il giudice ti consegni 
all’esecutore e questi ti getti in prigione. 
59Ti assicuro, non ne uscirai finché non 
avrai pagato fino all’ultimo spicciolo». 

12.58 w ¨j ga\r u(pa/geij meta\ tou= a)ntidi¿kou 
sou e)p' aÃrxonta, e)n tv= o(d% ½ do\j e)rgasi¿an 
a)phlla/xqai a)p' au)tou=, mh/pote katasu/rv 
se pro\j to\n krith/n, kaiì o( krith/j se 
paradw ¯sei t% ½ pra/ktori, kaiì o( pra/ktw r se 
baleiÍ ei¹j fulakh/n.  12.59 le/gw  soi, ou) mh\ 
e)ce/lqvj e)keiÍqen, eÀw j kaiì to\ eÃsxaton  
lepto\n a)pod%½j.   

Capitolo 13 

 

Inviti provvidenziali alla penitenza 
 

1In quello stesso tempo si presentarono alcuni a 

riferirgli circa quei Galilei, il cui sangue Pilato 

aveva mescolato con quello dei loro sacrifici. 
2Prendendo la parola, Gesù rispose:  

«Credete che quei Galilei fossero più 
peccatori di tutti i Galilei, per aver subito 
tale sorte? 3No, vi dico, ma se non vi 
convertite, perirete tutti allo stesso modo. 
4O quei diciotto, sopra i quali rovinò la 
torre di Sìloe e li uccise, credete che 
fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di 
Gerusalemme? 5No, vi dico, ma se non vi 
convertite, perirete tutti allo stesso modo».  

  

 

 

13.1  Parh=san de/ tinej e)n au)t% ½ t%½ kair%½ 
a)pagge/llontej au)t% ½ periì tw ½n Galilai¿w n w Òn to\ 
aiâma Pila=toj eÃmicen meta\ tw ½n qusiw ½n au)tw ½n.  
13.2 kaiì a)pokriqeiìj eiåpen au)toiÍj,  

DokeiÍte oÀti oi¸ GalilaiÍoi ouÂtoi a(martw loi ì 
para\ pa/ntaj tou\j Galilai¿ouj e)ge/nonto, 
oÀti tau=ta pepo/nqasin;  13.3 ou)xi¿, le/gw  
u(miÍn, a)ll' e)a\n mh\ metanoh=te pa/ntej 
o(moi¿w j a)poleiÍsqe.  13.4 hÄ e)keiÍnoi oi¸ 
dekaoktwÜ e)f' ouÁj eÃpesen o( pu/rgoj e)n t% ½ 
Silw a\m kaiì a)pe/kteinen au)tou/j, dokeiÍte 
oÀti au)toiì o)feile/tai e)ge/nonto para\ pa/ntaj 
tou\j a)nqrw ¯pouj tou\j katoikou=ntaj  
¹Ierousalh/m;  13.5 ou)xi¿, le/gw  u(miÍn, a)ll' 
e)a\n mh\ metanoh=te pa/ntej w ¨sau/tw j 
a)poleiÍsqe.   

Parabola del fico sterile 
 

6Disse anche questa parabola:  

«Un tale aveva un fico piantato nella 
vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne 
trovò. 7Allora disse al vignaiolo:  

Ecco, son tre anni che vengo a 
cercare frutti su questo fico, ma non 
ne trovo. Taglialo. Perché deve 
sfruttare il terreno?  

8Ma quegli rispose:  
Padrone, lascialo ancora 
quest’anno finché io gli zappi 

  

 

13.6   ãElegen de\ tau/thn th\n parabolh/n:  
Sukh=n eiåxe/n tij pefuteume/nhn e)n t%½ 
a)mpelw ½ni au)tou=, kaiì hÅlqen z htw ½n karpo\n 
e)n au)tv= kaiì ou)x euÂren.  13.7 eiåpen de\ pro\j 
to\n a)mpelourgo/n,  

 ¹Idou\ tri¿a eÃth a)f' ouÂ eÃrxom ai z htw ½n 
karpo\n e)n tv= sukv= tau/tv kaiì ou)x 
eu(ri¿skw : eÃkkoyon [ouÅn] au)th/n, i¸nati¿ 
kaiì th\n gh=n katargeiÍ;   

13.8 o( de\ a)pokriqeiìj le/gei au)t% ½,  
Ku/rie, aÃfej au)th\n kaiì tou=t o to\ eÃtoj, 
eÀw j oÀtou ska/yw  periì au)th\n kaiì 



Vangelo secondo Luca  - 58 

Autore: don Silvio Barbaglia – Copyright, All rights reserved © 

attorno e vi metta il concime 9e 
vedremo se porterà frutto per 
l’avvenire; se no, lo taglierai». 

ba/lw  ko/pria,  13.9 kaÄn me\n poih/sv 
karpo\n ei¹j to\ me/llon: ei¹ de\ mh/ ge, 
e)kko/yeij au)th/n.   

Guarigione della donna curva, il giorno di 
sabato 

 
10Una volta stava insegnando in una sinagoga il 

giorno di sabato. 11C’era là una donna che aveva 

da diciotto anni uno spirito che la teneva inferma; 

era curva e non poteva drizzarsi in nessun modo. 
12Gesù la vide, la chiamò a sé e le disse:  

«Donna, sei libera dalla tua infermità»,  
13e le impose le mani. Subito quella si raddrizzò e 

glorificava Dio. 
14Ma il capo della sinagoga, sdegnato perché 

Gesù aveva operato quella guarigione di sabato, 

rivolgendosi alla folla disse:  

«Ci sono sei giorni in cui si deve lavorare; 
in quelli dunque venite a farvi curare e 
non in giorno di sabato».  

15Il Signore replicò:  

«Ipocriti, non scioglie forse, di sabato, 
ciascuno di voi il bue o l’asino dalla 
mangiatoia, per condurlo ad abbeverarsi? 
16E questa figlia di Abramo, che satana ha 
tenuto legata diciott’anni, non doveva 
essere sciolta da questo legame in giorno 
di sabato?».  

17Quando egli diceva queste cose, tutti i suoi 

avversari si vergognavano, mentre la folla intera 

esultava per tutte le meraviglie da lui compiute. 

 

  

 

 

13.10   åHn de\ dida/skw n e)n mi#= tw ½n sunagw gw ½n e)n 
toiÍj sa/bbasin.  13.11 kaiì i¹dou\ gunh\ pneu=ma  
eÃxousa a)sqenei¿aj eÃth dekaoktw¯ kaiì hÅn 
sugku/ptousa kaiì mh\ duna me/nh a)naku/yai ei¹j to\ 
pantele/j.  13.12 i¹dw Ün de\ au)th\n o(  ¹Ihsou=j 
prosefw ¯nhsen kaiì eiåpen au)tv=,  

Gu/nai, a)pole/lusai th=j a)sqenei¿aj sou,   
13.13 kaiì e)pe/qhken au)tv= ta\j xeiÍraj: kai ì 
paraxrh=ma a)nw rqw ¯qh kaiì e)do/caz en to\n qeo/n.  
13.14 a)pokriqeiìj de\ o( a)rxis una/gw goj, 
a)ganaktw ½n oÀti t% ½ sabba/t%  e)qera/peusen o(  
¹Ihsou=j, eÃlegen t% ½ oÃxl%  oÀti  

 áEc h(me/rai ei¹siìn e)n aiâj deiÍ e)rga/z esqai: e)n 
au)taiÍj ouÅn e)rxo/menoi qerapeu/esqe kaiì mh\ 
tv= h(me/r# tou= sabba/tou.  

13.15 a)pekri¿qh de\ au)t% ½ o( ku/rioj kaiì eiåpen,   
¸Upokritai¿, eÀkastoj u(mw ½n t% ½ sabba/t%  ou) 
lu/ei to\n bou=n au)tou= hÄ to\n oÃnon a)po\ th=j 
fa/tnhj kaiì a)pagagw Ün poti¿z ei;  13.16 
tau/thn de\ qugate/ra  ¹Abraa\m ouÅsan, hÁn 
eÃdhsen o( Satana=j i¹dou\ de/ka kaiì o)ktw Ü eÃth, 
ou)k eÃdei luqh=nai a)po\ tou= desmou= tou/tou 
tv= h(me/r# tou= sabba/tou;   

13.17 kaiì tau=ta le/gontoj au)tou= katvsxu/nonto 
pa/ntej oi¸ a)ntikei¿menoi au)t% ½, kaiì pa=j o( oÃxloj 
eÃxairen e)piì pa=sin toiÍj e)ndo/coij toiÍj ginome/noij  
u(p' au)tou=.   

Parabola del granello di senapa 
 

18Diceva dunque:  

«A che cosa è simile il regno di Dio, e a 
che cosa lo rassomiglierò? 19È simile a un 
granellino di senapa, che un uomo ha 
preso e gettato nell’orto; poi è cresciuto e 

  

 

13.18   ãElegen ouÅn,  
Ti¿ni o(moi¿a e)stiìn h( basilei¿a tou= qeou= kaiì 
ti¿ni o(moiw ¯sw  au)th/n;  13.19 o(moi¿a e)stiìn 
ko/kk%  sina/pew j, oÁn labw Ün aÃnqrw poj 
eÃbalen ei¹j kh=pon e(autou=, kaiì huÃchsen kaiì 
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diventato un arbusto, e gli uccelli del cielo 
si sono posati tra i suoi rami». 

e)ge/neto ei¹j de/ndron, kaiì ta\ peteina\ tou= 
ou)ranou= kateskh/nw sen e)n toiÍj kla/doij 
au)tou=.  

Parabola del lievito 
 

20E ancora:  

«A che cosa rassomiglierò il regno di Dio? 
21È simile al lievito che una donna ha 
preso e nascosto in tre staia di farina, 
finché sia tutta fermentata». 

  

 

13.20  Kaiì pa/lin eiåpen,  
Ti¿ni o(moiw ¯sw  th\n basil ei¿an tou= qeou=;  
13.21 o(moi¿a e)stiìn z u/mv, hÁn labou=sa gunh\ 
[e)n]e/kruyen ei¹j a)leu/rou sa/ta tri¿a eÀw j ouÂ 
e)z umw ¯qh oÀlon.   

La porta stretta, il rigetto dei Giudei infedeli e 
la chiamata dei pagani 

 
22Passava per città e villaggi, insegnando, mentre 

camminava verso Gerusalemme. 23Un tale gli 

chiese:  

«Signore, sono pochi quelli che si 
salvano?».  

Rispose:  
24«Sforzatevi di entrare per la porta 
stretta, perché molti, vi dico, cercheranno 
di entrarvi, ma non ci riusciranno. 
25Quando il padrone di casa si alzerà e 
chiuderà la porta, rimasti fuori, 
comincerete a bussare alla porta, dicendo:  

Signore, aprici.  
Ma egli vi risponderà:  

Non vi conosco, non so di dove 
siete.  

26Allora comincerete a dire:  
Abbiamo mangiato e bevuto in tua 
presenza e tu hai insegnato nelle 
nostre piazze.  

27Ma egli dichiarerà:  
Vi dico che non so di dove siete. 
Allontanatevi da me voi tutti 
operatori d’iniquità!  

28Là ci sarà pianto e stridore di denti 
quando vedrete Abramo, Isacco e 

  

 

 

 

13.22  Kaiì dieporeu/eto kata\ po/leij kaiì kw¯maj 
dida/skw n kaiì porei¿an poiou/menoj ei¹j  
¸Ieroso/luma.  13.23 eiåpen de/ tij au)t% ½,  

Ku/rie, e i¹ o)li¿goi  oi¸ s% z o/menoi;  
 

o( de\ eiåpen pro\j au)tou/j,   
13.24   ¹Agw ni¿z esqe ei¹selqeiÍn dia\ th=j 
stenh=j qu/raj, oÀti polloi¿, le/gw  u(miÍn,  
z hth/sousin ei¹selqeiÍn kaiì ou)k i¹sxu/sous in.   
13.25 a)f' ouÂ aÄn e)gerqv= o( oi¹kodespo/thj kaiì 
a)poklei¿sv th\n qu/ran kaiì aÃrchsqe eÃcw 
e(sta/nai kaiì krou/ein th\n qu/ran le/gontej,  

Ku/rie, aÃnoicon h(miÍn,  
kaiì a)pokriqeiìj e)reiÍ u(miÍn,  

Ou)k oiåda u(ma=j po/qen e)ste/.   
 

13.26 to/te aÃrcesqe le/gein,  
 ¹Efa/gomen e)nw ¯pio/n sou kaiì e)pi¿omen, 
kaiì e)n taiÍj platei¿aij h(mw ½n 
e)di¿dacaj:   

13.27 kaiì e)reiÍ le/gwn u(miÍn,  
Ou)k oiåda [u(ma=j] po/qen e)ste/: 
a)po/sthte a)p' e)mou=, pa/ntej e)rga/tai 
a)diki¿aj.   

13.28 e)keiÍ eÃstai o( klauqmo\j kaiì o( brug mo\j  
tw ½n o)do/ntwn, oÀtan oÃyesqe  ¹Abraa\m kaiì  
¹Isaa\k kaiì  ¹IakwÜb kaiì pa/ntaj tou\j 
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Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio 
e voi cacciati fuori. 29Verranno da oriente 
e da occidente, da settentrione e da 
mezzogiorno e siederanno a mensa nel 
regno di Dio.  
30Ed ecco, ci sono alcuni tra gli ultimi che 
saranno primi e alcuni tra i primi che 
saranno ultimi». 

profh/taj e)n tv= basilei¿# to u= qeou=, u(ma=j de\ 
e)kballome/nouj eÃcw .13.29 kaiì hÀcousin a)po\ 
a)natolw ½n kaiì dusmw ½n kaiì a)po\ borra= kaiì 
no/tou kaiì a)nakliqh/sontai e)n tv= basilei¿# 
tou= qeou=.  13.30 kaiì i¹dou\ ei¹siìn eÃsxatoi o iá 
eÃsontai prw ½toi kaiì ei¹siìn prw ½toi oiá 
eÃsontai eÃsxatoi.   

Erode la volpe 
 

31In quel momento si avvicinarono alcuni farisei 

a dirgli:  

«Parti e vattene via di qui, perché Erode ti 
vuole uccidere».  

32Egli rispose:  

«Andate a dire a quella volpe:  
Ecco, io scaccio i demòni e compio 
guarigioni oggi e domani; e il terzo 
giorno avrò finito.  

33Però è necessario che oggi, domani e il 
giorno seguente io vada per la mia strada, 
perché non è possibile che un profeta 
muoia fuori di Gerusalemme. 

  

 

 

13.31   ¹En au)tv= tv= wÐr# prosh=lqa/n tinej 
FarisaiÍoi le/gontej a u)t% ½,  

 ãEcelqe kaiì poreu/ou e)nteu=qen, oÀti  ¸Hr% d̄hj 
qe/lei se a)pokteiÍnai. 

13.32 kaiì eiåpen au)toiÍj,  
Poreuqe/ntej eiãpate tv= a)lw p̄eki tau/tv,  

 ¹Idou\ e)kba/llw  daimo/nia kaiì i¹a/seij 
a)potelw ½ sh/meron kaiì auÃrion kaiì tv= 
tri¿tv tele iou=mai .   

13.33 plh\n deiÍ me sh/meron kaiì auÃrion kaiì 
tv= e)xome/nv poreu/esqai, oÀti ou)k e)nde/xetai 
profh/thn a)pole/sqai eÃcw   ¹Ierousalh/m.   

Apostrofe a Gerusalemme 
34Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i 
profeti e lapidi coloro che sono mandati a 
te, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi 
figli come una gallina la sua covata sotto 
le ali e voi non avete voluto! 35Ecco, la 
vostra casa vi viene lasciata deserta!  Vi 
dico infatti che non mi vedrete più fino al 
tempo in cui direte: Benedetto colui che 
viene nel nome del Signore!». 

  

13.34   ¹Ierousalh\m  ¹Ierousalh/m, h( 
a)poktei¿nousa tou\j profh/taj kaiì 
liqobolou=sa tou\j a)pest alme/nouj pro\j 
au)th/n, posa/kij h)qe/lhsa e)pisuna/cai ta\ 
te/kna sou oÁn tro/pon oÃr nij th\n e(auth=j 
nossia\n u(po\ ta\j pte/rugaj, kaiì ou)k 
h)qelh/sate. 13.35 i¹dou\ a)fi¿etai u(m iÍn o( oiåkoj 
u(mw ½n. le/gw  [de\] u(miÍn, ou)  m h\ iãdhte/ me eÀw j 
[hÀcei oÀte] eiãphte, Eu)loghme/noj o( e)rxo/menoj 
e)n o)no/mati kuri¿ou.   

Capitolo 14 

 

Guarigione di un idropico in giorno di sabato 
 

1Un sabato era entrato in casa di uno dei capi dei 

  

 

 

14.1  Kaiì e)ge/neto e)n t%½ e)lqeiÍn au)to\n ei¹j oiåko/n 
tinoj tw ½n a)rxo/ntw n [tw ½n] Farisai¿w n sabba/t% 
fageiÍn aÃrton kaiì au)to iì hÅsan parathrou/menoi 
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farisei per pranzare e la gente stava ad osservarlo. 
2Davanti a lui stava un idropico. 3Rivolgendosi ai 

dottori della legge e ai farisei, Gesù disse:  

«È lecito o no curare di sabato?».  
4Ma essi tacquero. Egli lo prese per mano, lo 

guarì e lo congedò. 5Poi disse:  

«Chi di voi, se un asino o un bue gli cade 
nel pozzo, non lo tirerà subito fuori in 
giorno di sabato?».  

6E non potevano rispondere nulla a queste parole. 

au)to/n.  14.2 kaiì i¹dou\ aÃnqrw po/j tij hÅn u(drw piko\j 
eÃmprosqen au)tou=.  14.3 kaiì a)pokriqeiìj o(  ¹Ihsou=j 
eiåpen pro\j tou\j nomikou\j k aiì Farisai¿ouj le/gw n,   

ãEcestin t% ½ sabba/t%  qerapeu=sai hÄ ouÃ;  
14.4 oi¸ de\ h(su/xasan. kaiì e)pilabo/menoj i¹a/sato 
au)to\n kaiì a)pe/lusen.  14.5 kaiì pro\j au)tou\j eiåpen,  

Ti¿noj u(mw ½n ui¸o\j hÄ bou=j ei¹j fre/ar peseiÍtai,  
kaiì ou)k eu)qe/wj a)naspa/sei au)to\n e)n 
h(me/r# tou= sabba/tou;  

14.6 kaiì ou)k iãsxusan a)ntapokriqh=nai pro\j 
tau=ta.   

Sulla scelta dei posti 
 

7Osservando poi come gli invitati sceglievano i 

primi posti, disse loro una parabola:  
8«Quando sei invitato a nozze da 
qualcuno, non metterti al primo posto, 
perché non ci sia un altro invitato più 
ragguardevole di te 9e colui che ha invitato 
te e lui venga a dirti: Cedigli il posto! 
Allora dovrai con vergogna occupare 
l’ultimo posto. 10Invece quando sei 
invitato, và a metterti all’ultimo posto, 
perché venendo colui che ti ha invitato ti 
dica: Amico, passa più avanti. Allora ne 
avrai onore davanti a tutti i commensali.  
11Perché chiunque si esalta sarà umiliato, 
e chi si umilia sarà esaltato». 

 

  

 

14.7   ãElegen de\ pro\j tou\j keklhme/nouj 
parabolh/n, e)pe/xw n pw ½j ta\j prw toklisi¿aj 
e)cele/gonto, le/gw n pro\j au)tou/j,   

14.8   àOtan klhqv=j u(po/ ti noj ei¹j ga/mouj ,  
mh\ katakliqv=j ei¹j th\n prw toklisi¿an,  
mh/pote e)ntimo/tero/j sou vÅ keklhme/noj u(p' 
au)tou=,  14.9 kaiì e)lqwÜn o( se\ kaiì au)to\n 
kale/saj e)reiÍ soi, Do\j tou/t%  to/pon, kaiì 
to/te aÃrcv meta\ ai¹sxu/nhj to\n eÃsxaton 
to/pon kate/xein.  14.10 a)ll' oÀtan klhqv=j 
poreuqeiìj a)na/pese ei¹j to\n eÃsxaton to/pon,  
iàna oÀtan eÃlqv o( keklhkw ¯j se e)reiÍ soi,  
Fi¿le, prosana/bhqi a)nw ¯teron: to/te eÃstai 
soi do/ca e)nw ¯pion pa/ntw n tw ½n 
sunanakeime/nwn soi.  14.11 oÀti pa=j o( 
u(yw ½n e(auto\n tapeinw qh/setai, kaiì o ( 
tapeinw ½n e(auto\n u(yw qh/setai.   

Sulla scelta degli invitati 
 

12Disse poi a colui che l’aveva invitato:  

«Quando offri un pranzo o una cena, non 
invitare i tuoi amici, né i tuoi fratelli, né i 
tuoi parenti, né i ricchi vicini, perché 
anch’essi non ti invitino a loro volta e tu 
abbia il contraccambio. 13Al contrario, 
quando dài un banchetto, invita poveri, 
storpi, zoppi, ciechi; 14e sarai beato perché 

  

 

14.12   ãElegen de\ kaiì t% ½ keklhko/ti au)to/n,  
 àOtan poiv=j aÃriston hÄ deiÍpnon, mh\ fw ¯nei 
tou\j fi¿louj sou mhde\ tou\j a)delfou/j sou 
mhde\ tou\j suggeneiÍj so u  mhde\ gei¿tonaj 
plousi¿ouj, mh/pote  kaiì au)toiì 
a)ntikale/sw si¿n se kaiì ge/nhtai 
a)ntapo/doma/ soi. 14.13 a)ll' oÀtan doxh\n 
poiv=j, ka/lei ptw xou/j, a)napei¿rouj, xw lou/j,  
tuflou/j:  14.14 kaiì maka/rioj eÃsv, oÀti ou)k  
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non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti 
la tua ricompensa alla risurrezione dei 
giusti». 

eÃxousin a)ntapodou=nai¿ soi,  
a)ntapodoqh/setai ga/r soi e)n tv= a)nasta/sei 
tw ½n dikai¿w n.   

Sugli invitati che non accettano 
 

15Uno dei commensali, avendo udito ciò, gli 

disse:  

«Beato chi mangerà il pane nel regno di 
Dio!».  

16Gesù rispose:  

«Un uomo diede una grande cena e fece 
molti inviti. 17All’ora della cena, mandò il 
suo servo a dire agli invitati:  

Venite, è pronto.  
18Ma tutti, all’unanimità, cominciarono a 
scusarsi. Il primo disse:  

Ho comprato un campo e devo 
andare a vederlo; ti prego, 
considerami giustificato.  

19Un altro disse:  
Ho comprato cinque paia di buoi e 
vado a provarli; ti prego, 
considerami giustificato.  

20Un altro disse:  
Ho preso moglie e perciò non posso 
venire.  

21Al suo ritorno il servo riferì tutto questo 
al padrone. Allora il padrone di casa, 
irritato, disse al servo:  

Esci subito per le piazze e per le vie 
della città e conduci qui poveri, 
storpi, ciechi e zoppi.  
 

22Il servo disse:  
Signore, è stato fatto come hai 
ordinato, ma c’è ancora posto.  

23Il padrone allora disse al servo:  
Esci per le strade e lungo le siepi, 
spingili a entrare, perché la mia 

  

 

14.15   ¹Akou/saj de/ tij tw ½n sunanakeime/nw n 
tau=ta eiåpen au)t% ½,  

Maka/rioj oÀstij fa/getai  aÃrton e)n tv= 
basilei¿# tou= qeou=.   

14.16 o( de\ eiåpen au)t% ½,  
 ãAnqrw po/j tij e)poi¿ei deiÍpnon me/ga, kaiì 
e)ka/lesen pollou/j  14.17 kaiì a)pe/steilen 
to\n dou=lon au)tou= tv= w Ðr# tou= dei¿pnou 
ei¹peiÍn toiÍj keklhme/noij,  

 ãErxesqe, oÀti hÃdh eÀtoi ma/ e)stin.   
14.18 kaiì hÃrcanto a)po\ mia=j pa/ntej 
paraiteiÍsqai. o( prw ½toj e iåpen au)t% ½,  

 ¹Agro\n h)go/rasa kaiì eÃxw  a)na/gkhn 
e)celqwÜn i¹deiÍn au)to/n: e)rw tw ½ se, eÃxe 
me parvthme/non.   

14.19 kaiì eÀteroj eiåpen,  
Zeu/gh bow ½n h)go/rasa pe/nte kaiì 
poreu/omai dokima/sai a u)ta/: e)rw tw ½ 
se, eÃxe me parvthme/non.   

14.20 kaiì eÀteroj eiåpen,  
GunaiÍka eÃghma kaiì dia\ tou= to ou) 
du/namai e)lqeiÍn.   

14.21 kaiì parageno/menoj o( dou=loj 
a)ph/ggeilen t% ½ kuri¿%  au)t ou= tau=ta. to/te 
o)rgisqeiìj o( oi¹kodespo/thj eiåpen t% ½ dou/l%  
au)tou=,  

 ãEcelqe taxe/w j ei¹j ta\j platei¿aj 
kaiì r(u/maj th=j po/lew j kaiì tou\j 
ptw xou\j kaiì a)napei¿rouj kaiì 
tuflou\j kaiì xw lou\j e i¹sa/gage w Òde.   

14.22 kaiì eiåpen o( dou=loj,  
Ku/rie, ge/gonen oÁ e)pe/tacaj, kaiì eÃti 
to/poj e)sti¿n.   

14.23 kaiì eiåpen o( ku/rioj pro\j to\n dou=lon,   
ãEcelqe ei¹j ta\j o(dou\j kaiì fragmou\j 
kaiì a)na/gkason ei¹selqeiÍn, iàna 
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casa si riempia. 24Perché vi dico: 
Nessuno di quegli uomini che erano 
stati invitati assaggerà la mia 
cena». 

gemisqv= mo u o( oiåkoj:  14.24 le/gw  
ga\r u(miÍn oÀt i ou)deiìj tw ½n a)ndrw ½n 
e)kei¿nwn tw ½n keklhme/nwn geu/setai¿ 
mou to u= dei¿pnou.   

Rinunciare a quanto si ha di caro 
 

25Siccome molta gente andava con lui, egli si 

voltò e disse:  
26«Se uno viene a me e non odia suo padre, 
sua madre, la moglie, i figli, i fratelli, le 
sorelle e perfino la propria vita, non può 
essere mio discepolo. 27Chi non porta la 
propria croce e non viene dietro di me, 
non può essere mio discepolo. 

 

  

 

14.25  Suneporeu/onto de\ au)t% ½ oÃxloi polloi¿, kaiì 
strafeiìj eiåpen pro\j au)tou/j ,   

14.26  Eiã tij eÃrxetai pro/j me kaiì ou) miseiÍ 
to\n pate/ra e(autou= kaiì th\n mhte/ra kaiì th\n 
gunaiÍka kaiì ta\ te/kna kaiì  tou\j a)delfou\j 
kaiì ta\j a)delfa/j eÃti te kaiì th\n yu xh\n 
e(autou=, ou) du/natai  eiånai¿ mou maqhth/j.   
14.27 oÀstij ou) basta/z ei to\n stauro\n 
e(autou= kaiì eÃrxetai o)pi¿sw  mou, ou) du/natai  
eiånai¿ mou maqhth/j.   

Rinunciare soprattutto ai propri beni 
 

28Chi di voi, volendo costruire una torre, 
non si siede prima a calcolarne la spesa, 
se ha i mezzi per portarla a compimento? 
29Per evitare che, se getta le fondamenta e 
non può finire il lavoro, tutti coloro che 
vedono comincino a deriderlo, dicendo: 
30Costui ha iniziato a costruire, ma non è 
stato capace di finire il lavoro.  
31Oppure quale re, partendo in guerra 
contro un altro re, non siede prima a 
esaminare se può affrontare con diecimila 
uomini chi gli viene incontro con 
ventimila? 32Se no, mentre l’altro è ancora 
lontano, gli manda un’ambasceria per la 
pace.  
33Così chiunque di voi non rinunzia a tutti 
i suoi averi, non può essere mio discepolo. 

  

14.28 ti¿j ga\r e)c u(mw ½n qe/lw n pu/rgon 
oi¹kodomh=sai ou)xiì prw ½ton k aqi¿saj yhfi¿z ei 
th\n dapa/nhn, ei¹ eÃxei e i¹j a)partismo/n;  
14.29 iàna mh/pote qe/ntoj au)tou= qeme/lion 
kaiì mh\ i¹sxu/ontoj e)ktele/sai pa/ntej oi ¸ 
qew rou=ntej aÃrcw ntai au)t% ½ e)mpai¿z ein  
14.30 le/gontej oÀti OuÂtoj o( aÃnqrw poj 
hÃrcato oi¹kodomeiÍn kaiì ou)k iãsxusen 
e)ktele/sai.  14.31 hÄ ti¿j basileu\j  
poreuo/menoj e(te/r%  basileiÍ sumbaleiÍn ei¹j  
po/lemon ou)xiì kaqi¿saj prw ½ton bouleu/setai 
ei¹ dunato/j e)stin e)n de/ka xilia/sin 
u(panth=sai t% ½ meta\ eiãkosi xil ia/dw n 
e)rxome/n%  e)p' au)to/n;  14.32 ei¹ de\ mh/ ge, eÃti  
au)tou= po/rrw  oÃntoj presbei¿an a)postei¿laj 
e)rw t#= ta\ pro\j ei¹rh/nhn.  14.33 ouÀtw j ouÅn 
pa=j e)c u(mw ½n oÁj ou)k a)pota/ssetai pa=sin 
toiÍj e(autou= u(pa/rxousin o u) du/natai eiånai¿ 
mou maqhth/j.   

Non essere insipidi 
 

34Il sale è buono, ma se anche il sale 
perdesse il sapore, con che cosa lo si 

  

 

 

14.34  Kalo\n ouÅn to\ aÀlaj: e)a\n de\ kaiì to\ 
aÀlaj mw ranqv=, e)n ti¿ni a)rtuqh/setai;  14.35 
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salerà? 35Non serve né per la terra né per 
il concime e così lo buttano via. Chi ha 
orecchi per intendere, intenda». 

ouÃte ei¹j gh=n ouÃte e i¹j kopri¿an euÃqeto/n 
e)stin, eÃcw  ba/llousin au)to/. o( eÃxwn wÕta 
a)kou/ein a)koue/tw .   

Capitolo 15 

 

Le tre parabole della misericordia 
 

1Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i 

peccatori per ascoltarlo. 2I farisei e gli scribi 

mormoravano:  

«Costui riceve i peccatori e mangia con 
loro».  

3Allora egli disse loro questa parabola: 

  

 

 

15.1   åHsan de\ au)t% ½ e)ggi¿z ontej pa/ntej oi̧ 
telw ½nai kaiì oi¸ a(martw loiì a)kou/ein au)tou=.  15.2 
kaiì diego/gguz on oià te FarisaiÍoi kaiì oi ¸ 
grammate iÍj le/gontej oÀti  

OuÂtoj a(martw lou\j pro sde/xetai kai ì 
sunesqi¿ei au)toiÍj.   

15.3 eiåpen de\ pro\j au)tou\j th\n parabolh\n tau/thn 
le/gw n,   

La pecora perduta 
 

  
4«Chi di voi se ha cento pecore e ne perde 
una, non lascia le novantanove nel deserto 
e va dietro a quella perduta, finché non la 
ritrova? 5Ritrovatala, se la mette in spalla 
tutto contento, 6va a casa, chiama gli amici 
e i vicini dicendo:  

Rallegratevi con me, perché ho 
trovato la mia pecora che era 
perduta. 

 7Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo 
per un peccatore convertito, che per 
novantanove giusti che non hanno bisogno 
di conversione. 

  

 

15.4  Ti¿j aÃnqrw poj e)c u(mw ½n eÃxwn e(kato\n 
pro/bata kaiì a)pole/saj e)c au)tw ½n eÁn ou) 
katalei¿pei ta\ e)nenh/konta e)nne/a e)n tv= 
e)rh/m%  kaiì poreu/etai e)piì to\ a)polw lo\j eÀw j 
euÀrv au)to/;  15.5 kaiì eu(rw Ün e)piti¿qhsin e)piì 
tou\j w Ómouj au)tou= xai¿rw n  15.6 kaiì e)lqwÜn 
ei¹j to\n oiåkon sugkaleiÍ t ou\j fi¿louj kai ì 
tou\j gei¿tonaj le/gw n au)toiÍj ,  

Sugxa/rhte/ mo i, oÀt i euÂron to\  
pro/bato/n mou to\ a)polw lo/j.   

15.7 le/gw  u(miÍn oÀti ouÀtw j xara\ e)n t%½ 
ou)ran% ½ eÃstai e)piì e(niì a(martw l%½ 
metanoou=nti hÄ e)piì e)nenh/konta e)nne/a 
dikai¿oij oià tinej ou)  x rei¿an eÃxousin  
metanoi¿aj.   

La dramma perduta 
 

8O quale donna, se ha dieci dramme e ne 
perde una, non accende la lucerna e 
spazza la casa e cerca attentamente finché 
non la ritrova? 9E dopo averla trovata, 
chiama le amiche e le vicine, dicendo:  

Rallegratevi con me, perché ho 
ritrovato la dramma che avevo 
perduta.  

  

 

15.8   äH t i¿j gunh\ draxma\ j eÃxousa de/ka 
e)a\n a)pole/sv draxmh\n mi¿an, ou)xiì aÀptei 
lu/xnon kaiì saroiÍ th\n oi¹ki¿an kaiì z hteiÍ 
e)pimelw ½j eÀw j ouÂ euÀrv;  15.9 kaiì eu(rou=sa 
sugkaleiÍ ta\j fi¿laj kaiì ge i ¿tonaj le/gousa,  

Sugxa/rhte/ mo i, oÀt i euÂron th\ n 
draxmh\n hÁn a)pw ¯lesa.   

15.10 ouÀtw j, le/gw  u(miÍn, gi¿netai  xara \ 
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10Così, vi dico, c’è gioia davanti agli 
angeli di Dio per un solo peccatore che si 
converte». 

e)nw ¯pion tw ½n a)gge/lw n tou= qeou= e)piì e(niì 
a(martw l% ½ metanoou=nti.   

Il figlio perduto e il figlio fedele: “il figlio 
prodigo” 

 
11Disse ancora:  

«Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane 
disse al padre:  

Padre, dammi la parte del 
patrimonio che mi spetta.  

E il padre divise tra loro le sostanze. 
13Dopo non molti giorni, il figlio più 
giovane, raccolte le sue cose, partì per un 
paese lontano e là sperperò le sue sostanze 
vivendo da dissoluto. 14Quando ebbe speso 
tutto, in quel paese venne una grande 
carestia ed egli cominciò a trovarsi nel 
bisogno. 15Allora andò e si mise a servizio 
di uno degli abitanti di quella regione, che 
lo mandò nei campi a pascolare i porci. 
16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube 
che mangiavano i porci; ma nessuno 
gliene dava. 17Allora rientrò in se stesso e 
disse:  

Quanti salariati in casa di mio 
padre hanno pane in abbondanza e 
io qui muoio di fame! 18Mi leverò e 
andrò da mio padre e gli dirò: 
Padre, ho peccato contro il Cielo e 
contro di te; 19non sono più degno di 
esser chiamato tuo figlio. Trattami 
come uno dei tuoi garzoni.  

20Partì e si incamminò verso suo padre. 
Quando era ancora lontano il padre lo 
vide e commosso gli corse incontro, gli si 
gettò al collo e lo baciò. 21Il figlio gli 
disse:  

Padre, ho peccato contro il Cielo e 

  

 

 

15.11  Eiåpen de/,  
 ãAnqrw po/j tij eiåxen du/o ui¸ ou/j.  15.12 kaiì 
eiåpen o( new ¯teroj au)tw ½n t%½ patri¿,  

Pa/ter, do/j moi to\ e)piba/llon me/roj 
th=j ou)si¿aj.  

o( de\ dieiÍlen au)toiÍj to\n bi¿on.  15.13 kaiì 
met' ou) polla\j h(me/raj s unagagw Ün pa/nta o( 
new ¯teroj ui¸o\j a)pedh/mhsen ei¹j xw ¯ran 
makra/n kaiì e)keiÍ diesko/rpisen th\n ou)si¿an 
au)tou= z w ½n a)sw ¯tw j.  15.14 dapanh/santoj 
de\ au)tou= pa/nta e)ge/neto limo\j i¹sxura \ 
kata\ th\n xw ¯ran e)kei¿nhn, kaiì au)to\j hÃrcato 
u(stereiÍsqai.  15.15 kaiì poreuqeiìj 
e)kollh/qh e(niì tw ½n politw ½n th=j xw ¯raj 
e)kei¿nhj, kaiì eÃpemyen au)to\n ei¹j tou\j  
a)grou\j au)tou= bo/skein xoi¿rouj,  15.16 kaiì 
e)pequ/mei xortasqh=nai e)k tw ½n kerati¿wn w Òn 
hÃsqion oi¸ xo iÍroi,  kaiì ou)de iìj e)di¿dou au)t% ½.  
15.17 ei¹j e(auto\n de\ e)lqwÜn eÃfh,  

Po/soi mi¿sqio i tou= patro/j m ou 
perisseu/ontai aÃrtw n, e)gw Ü de\ lim% ½ 
w Òde a)po/llumai.  15.18 a)nasta\j 
poreu/somai pro\j to\n pate/r a mou 
kaiì e)rw ½ au)t% ½, Pa/ter, hÀmarton ei¹j 
to\n ou)rano\n kaiì e)nw ¯pio/n sou,  15.19 
ou)ke/ti ei¹miì aÃcioj klhqh=nai  ui¸o/j 
sou: poi¿hso/n me w ¨j eÀna tw ½n misqi¿w n 
sou.   

15.20 kaiì a)nasta\j hÅlqen pro\j to\n pate/ra 
e(autou=. eÃti de\ au)tou= makra\n a)pe/xontoj 
eiåden au)to\n o( path\r au)tou= kaiì 
e)splagxni¿sqh kaiì dramw Ün e)pe/pesen e)piì 
to\n tra/xhlon au)tou= kaiì katefi¿lhsen 
au)to/n.  15.21 eiåpen de\ o( ui¸o\j au)t% ½,  

Pa/ter, hÀmarton ei¹j to\n ou)r ano\n kaiì 
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contro di te; non sono più degno di 
esser chiamato tuo figlio.  

22Ma il padre disse ai servi:  
Presto, portate qui il vestito più 
bello e rivestitelo, mettetegli l’anello 
al dito e i calzari ai piedi. 23Portate 
il vitello grasso, ammazzatelo, 
mangiamo e facciamo festa, 
24perché questo mio figlio era morto 
ed è tornato in vita, era perduto ed è 
stato ritrovato.  

E cominciarono a far festa. 
 
 
25Il figlio maggiore si trovava nei campi. 
Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la 
musica e le danze; 26chiamò un servo e gli 
domandò che cosa fosse tutto ciò. 27Il 
servo gli rispose:  

È tornato tuo fratello e il padre ha 
fatto ammazzare il vitello grasso, 
perché lo ha riavuto sano e salvo.  

28Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il 
padre allora uscì a pregarlo. 29Ma lui 
rispose a suo padre:  

Ecco, io ti servo da tanti anni e non 
ho mai trasgredito un tuo comando, 
e tu non mi hai dato mai un capretto 
per far festa con i miei amici. 30Ma 
ora che questo tuo figlio che ha 
divorato i tuoi averi con le prostitute 
è tornato, per lui hai ammazzato il 
vitello grasso.  

31Gli rispose il padre:  
Figlio, tu sei sempre con me e tutto 
ciò che è mio è tuo; 32ma bisognava 
far festa e rallegrarsi, perché questo 
tuo fratello era morto ed è tornato 
in vita, era perduto ed è stato 

e)nw ¯pio/n sou, ou)ke/ti ei¹miì aÃcioj 
klhqh=nai ui¸o/j sou.   

15.22 eiåpen de\ o( path\r pro\j tou\j dou/louj 
au)tou=,  

Taxu\ e)cene/gkate stolh\n th\n prw ¯thn 
kaiì e)ndu/sate au)to/n, kaiì do/te 
daktu/lion ei¹j th\n xeiÍra au) tou= kaiì 
u(podh/mata ei¹j tou\j po/daj,  15.23 
kaiì fe/rete to\n mo/sxon to\n siteuto/n, 
qu/sate, kaiì fago/ntej eu)fr anqw ½men,  
15.24 oÀti ouÂtoj o( ui¸o/j mou  nekro\j hÅn 
kaiì a)ne/zhsen, hÅn a)polw lwÜj kaiì 
eu(re/qh.  

kaiì hÃrcanto eu)frai¿nesqai.   
15.25   åHn de\ o( ui¸o\j au)tou= o( presbu/teroj 
e)n a)gr% ½: kaiì w ¨j e)rxo/menoj hÃggisen tv= 
oi¹ki¿#, hÃkousen sumfw ni¿ aj kaiì xorw ½n,  
15.26 kaiì proskalesa/menoj eÀna tw ½n 
pai¿dw n e)punqa/neto ti¿ aÄn eiãh tau=ta.  15.27 
o( de\ eiåpen au)t% ½ oÀti  

 ¸O a)delfo/j sou hÀkei, kaiì eÃqusen o( 
path/r sou to\n mo/sxon to\n siteuto/n, 
oÀti u(g iai¿nonta au)to\n a)pe/laben.   

15.28 w ©rgi¿sqh de\ kaiì ou)k hÃqelen 
ei¹selqeiÍn, o( de\ path\r au)tou= e)celqw Ün 
pareka/lei au)to/n.  15.29 o( de\ a)pokriqeiìj 
eiåpen t% ½ patriì au)tou=,  

 ¹Idou\ tosau=ta eÃth douleu/w  soi kaiì 
ou)de/pote e)ntolh/n sou parh=lqon, kaiì 
e)moiì ou)de/pote eÃdw kaj eÃrifon iàna 
meta\ tw ½n fi¿lw n mou eu)franqw ½:  
15.30 oÀte de\ o( ui¸o/j sou ouÂt oj o( 
katafagw ¯n sou to\n bi¿on meta\ 
pornw ½n hÅlqen, eÃqusaj au)t% ½ to\n 
siteuto\n mo/s xon.   

15.31 o( de\ eiåpen au)t% ½,  
Te/knon, su\ pa/ntote met' e)mou= eiå, kaiì 
pa/nta ta\ e)ma\ sa/ e)stin:  15.32 
eu)franqh=nai de\ kaiì xarh=nai eÃdei, 
oÀti o( a)delfo/j sou ouÂtoj nekro\j hÅn 
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ritrovato». kaiì eÃz hsen, kaiì a)polw lwÜj kaiì 
eu(re/qh.   

Capitolo 16 

 

L’amministratore fedele 
 

1Diceva anche ai discepoli:  

«C’era un uomo ricco che aveva un 
amministratore, e questi fu accusato 
dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. 2Lo 
chiamò e gli disse:  

Che è questo che sento dire di te? 
Rendi conto della tua 
amministrazione, perché non puoi 
più essere amministratore.  

3L’amministratore disse tra sé:  
Che farò ora che il mio padrone mi 
toglie l’amministrazione? Zappare, 
non ho forza, mendicare, mi 
vergogno. 4So io che cosa fare 
perché, quando sarò stato 
allontanato dall’amministrazione, ci 
sia qualcuno che mi accolga in casa 
sua.  

5Chiamò uno per uno i debitori del 
padrone e disse al primo: 

 6Tu quanto devi al mio padrone?  
Quello rispose:  

Cento barili d’olio.  
Gli disse:  

Prendi la tua ricevuta, siediti e 
scrivi subito cinquanta.  

7Poi disse a un altro:  
Tu quanto devi?  

Rispose: 
 Cento misure di grano.  

Gli disse:  
Prendi la tua ricevuta e scrivi 
ottanta. 

  

 

 

 

 

 

16.1   ãElegen de\ kaiì pro\j tou\j maqhta/j,   
ãAnqrw po/j tij hÅn plou/sioj oÁj eiåxen  
oi¹kono/mon, kaiì ouÂtoj dieblh/qh au)t% ½ w ¨j 
diaskorpi¿z w n ta\ u(pa/rxonta au)tou=. 16.2 
kaiì fw nh/saj au)to\n eiåpen au)t% ½,  

Ti¿ tou=to a)kou/w  periì sou=; a) po/doj 
to\n lo/gon th=j oi¹konomi¿aj sou, ou) 
ga\r du/nv eÃti oi¹konomeiÍn.   

16.3 eiåpen de\ e)n e(aut% ½ o( oi¹kono/moj,  
Ti¿ poih/sw , oÀti o( ku/r io/j mou  
a)faireiÍtai th\n oi¹konom i¿an a)p' e)mou=; 
ska/ptein ou)k i¹sxu/w , e)pait eiÍn 
ai¹sxu/nomai.   16.4 eÃgnw n ti¿ poih/sw , 
iàna oÀtan metastaqw ½ e)k th=j 
oi¹konomi¿aj de/cw ntai¿ me ei¹j tou\j 
oiãkouj au)tw ½n.   

16.5 kaiì proskalesa/menoj eÀna eÀkaston 
tw ½n xreofeiletw ½n tou= kuri¿ou e(autou = 
eÃlegen t% ½ prw ¯t% ,  

Po/son o)fei¿leij t% ½ kuri¿%  m ou;   
16.6 o( de\ eiåpen, 

  ¸Ekato\n ba/touj e)lai¿ou.  
o( de\ eiåpen au)t% ½,  

De/cai sou ta\ gra/mmata ka iì 
kaqi¿saj taxe/w j gra/yon 
penth/konta.   

16.7 eÃpeita e(te/r%  eiåpen,  
Su\ de\ po/son o)fei¿leij;  

o( de\ eiåpen,  
 ¸Ekato\n ko/rouj si¿tou.  

le/gei au)t% ½,  
De/cai sou ta\ gra/mmata ka iì gra/yon 
o)gdoh/konta.   
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 8Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, 

perché aveva agito con scaltrezza. I figli di 

questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più 

scaltri dei figli della luce. [*] 

16.8 kaiì e)pv/nesen o( ku/rioj to\n oi¹kono/mon th=j 
a)diki¿aj oÀti froni¿mw j e)poi¿hsen: oÀti oi¸ ui¸oiì tou= 
ai¹w ½noj tou/tou fronimw ¯teroi u(pe\r tou\j ui¸ou\j tou= 
fw to\j ei¹j th\n genea\n th\n e(autw ½n ei¹sin.   
 

Il buon uso del denaro 
 

9Ebbene, io vi dico:  
Procuratevi amici con la disonesta 
ricchezza, perché, quand’essa verrà a 
mancare, vi accolgano nelle dimore 
eterne. 
10Chi è fedele nel poco, è fedele anche nel 
molto; e chi è disonesto nel poco, è 
disonesto anche nel molto. 
11Se dunque non siete stati fedeli nella 
disonesta ricchezza, chi vi affiderà quella 
vera? 12E se non siete stati fedeli nella 
ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 
13Nessun servo può servire a due padroni: 
o odierà l’uno e amerà l’altro oppure si 
affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. 
Non potete servire a Dio e a mammona». 

  

 

 

16.9  Kaiì e)gw Ü u(miÍn le/gw ,  
e(autoiÍj poih/sate fi¿louj e)k tou= mamw na= 
th=j a)diki¿aj, iàna oÀtan e)kli¿pv de/cw ntai 
u(ma=j ei¹j ta\j ai¹w ni¿ouj skhna/j.  16.10 o( 
pisto\j e)n e)laxi¿st%  kaiì e)n poll% ½ pisto/j 
e)stin, kaiì o( e)n e)laxi¿st% aÃdikoj kaiì e)n 
poll% ½ aÃdiko/j e)stin.  16.11 ei¹ ouÅn e)n t%½ 
a)di¿k% mamw n#= pistoiì ou)k e)ge/nesqe, to\ 
a)lhqino\n ti¿j u(miÍn pisteu/sei;  16.12 kaiì ei¹ 
e)n t% ½ a)llotri¿%  pistoiì ou)k e)ge/nesqe, to\ 
u(me/teron ti¿j u(miÍn dw ¯sei;  16.13  Ou)deiìj 
oi¹ke/thj du/natai dusiì kur i¿oij douleu/ein: h Ä 
ga\r to\n eÀna mish/sei  k aiì to\n eÀteron 
a)gaph/sei, hÄ e(no\j a)nqe/cetai kaiì tou= e(te/rou 
katafronh/sei. ou) du/nasqe qe% ½ douleu/ein 
kaiì mamw n#=.   

Contro i farisei, amici del denaro 
 

14I farisei, che erano attaccati al denaro, 

ascoltavano tutte queste cose e si beffavano di 

lui. 15Egli disse:  

«Voi vi ritenete giusti davanti agli uomini, 
ma Dio conosce i vostri cuori: ciò che è 
esaltato fra gli uomini è cosa detestabile 
davanti a Dio. 

  

 

16.14   ãHkouon de\ tau=ta pa/nta oi¸ FarisaiÍoi 
fila/rguro i u(pa/rxontej kaiì e)cemukth/riz on au)to/n.  
16.15 kaiì eiåpen au)toiÍj,  

 ¸UmeiÍj e)ste oi¸ dikaiou=ntej e(autou\j 
e)nw ¯pion tw½n a)nqrw ¯pw n, o( de\ qeo\j ginw ¯skei 
ta\j kardi¿aj u(mw ½n: oÀti to\ e)n a)nqrw p̄oij 
u(yhlo\n bde/lugma e)nw ¯pion tou= qeou=.   

All’assalto del regno 
 

16La Legge e i Profeti fino a Giovanni; da 
allora in poi viene annunziato il regno di 
Dio e ognuno si sforza per entrarvi. 

 

  

 

 

16.16   ¸O no/moj kaiì oi¸ profh=tai me/xri   
¹Iw a/nnou: a)po\ to/te h( basilei¿a tou= qeou= 
eu)aggeli¿z etai kaiì pa=j ei¹j au)th\n bia/z etai.  

Perennità della Legge   
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17È più facile che abbiano fine il cielo e la 
terra, anziché cada un solo trattino della 
Legge. 

16.17  Eu)kopw ¯teron de/ e)stin to\n ou)rano\n 
kaiì th\n gh=n parelqeiÍn hÄ tou= no/mou m i¿an 
kerai¿an peseiÍn.   

Indissolubilità del matrimonio 
 

18Chiunque ripudia la propria moglie e ne 
sposa un’altra, commette adulterio; chi 
sposa una donna ripudiata dal marito, 
commette adulterio. 

  

 

 

16.18  Pa=j o( a)polu/w n th\n gunaiÍka au)tou= 
kaiì gamw ½n e(te/ran moixeu/ei, kaiì o ( 
a)polelume/nhn a)po\ a)ndro\j gamw ½n moixeu/e i.  

Il ricco cattivo e il povero Lazzaro  
 

 
19C’era un uomo ricco, che vestiva di 
porpora e di bisso e tutti i giorni 
banchettava lautamente. 20Un mendicante, 
di nome Lazzaro, giaceva alla sua porta, 
coperto di piaghe, 21bramoso di sfamarsi 
di quello che cadeva dalla mensa del 
ricco. Perfino i cani venivano a leccare le 
sue piaghe. 22Un giorno il povero morì e fu 
portato dagli angeli nel seno di Abramo. 
Morì anche il ricco e fu sepolto. 23Stando 
nell’inferno tra i tormenti, levò gli occhi e 
vide di lontano Abramo e Lazzaro accanto 
a lui. 24Allora gridando disse:  

Padre Abramo, abbi pietà di me e 
manda Lazzaro a intingere 
nell’acqua la punta del dito e 
bagnarmi la lingua, perché questa 
fiamma mi tortura.  
 

25Ma Abramo rispose:  
Figlio, ricordati che hai ricevuto i 
tuoi beni durante la vita e Lazzaro 
parimenti i suoi mali; ora invece lui 
è consolato e tu sei in mezzo ai 
tormenti. 26Per di più, tra noi e voi è 
stabilito un grande abisso: coloro 

  

 

16.19   ãAnqrw poj de/ tij hÅn plou/sioj, kaiì 
e)nedidu/sketo porfu/ran kaiì bu/sson 
eu)fraino/menoj kaq' h(me/ran lamprw ½j.  
16.20 ptw xo\j de/ tij o)no/mati La/z aroj 
e)be/blhto pro\j to\n pulw ½na au)tou= 
ei¸lkw me/noj  16.21 kaiì e)piqumw ½n 
xortasqh=nai a)po\ tw ½n pipto/ntw n a)po\ th=j 
trape/z hj tou= plousi¿ou: a)lla\ kaiì oi¸ ku/nej 
e)rxo/menoi e)pe/leixon ta\ eÀlkh au)tou=.  16.22 
e)ge/neto de\ a)poqaneiÍn to\n ptw xo\n kaiì 
a)penexqh=nai au)to\n u(po\ t w ½n a)gge/lw n ei¹j 
to\n ko/lpon  ¹Abraa/m: a)pe/qanen de\ kaiì o( 
plou/sioj kaiì e)ta/fh.  16.23 kaiì e)n t% ½ #Àdv 
e)pa/raj tou\j o)fqalmou\j au)tou=, u(pa/rxw n e)n 
basa/noij, o(r#=  ¹Abraa\m a)po\ makro/qen kaiì 
La/z aron e)n toiÍj ko/lpoij au)tou=.  16.24 kaiì 
au)to\j fw nh/saj eiåpen,  

Pa/ter  ¹Abraa/m, e)le/hso/n me kaiì 
pe/myon La/z aron iàna ba/yv to\ aÃkron 
tou= daktu/lou au)tou= uÀdatoj kaiì 
katayu/cv th\n glw ½ssa/n mou, oÀti  
o)dunw ½mai e)n tv= flogiì tau/t v.  

 16.25 eiåpen de\  ¹Abraa/m:  
Te/knon, mnh/sqhti oÀti a)pe/labej ta\ 
a)gaqa/ sou e)n tv= z w v= sou, kaiì 
La/z aroj o(moi¿w j ta\ kaka/: nu=n de\ 
w Òde parakaleiÍtai, su\ de\ o)duna=sai.  
16.26 kaiì e)n pa=si tou/toij m etacu\ 
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che di qui vogliono passare da voi 
non possono, né di costì si può 
attraversare fino a noi. 

 27E quegli replicò:  
Allora, padre, ti prego di mandarlo 
a casa di mio padre, 28perché ho 
cinque fratelli. Li ammonisca, 
perché non vengano anch’essi in 
questo luogo di tormento.  

29Ma Abramo rispose:  
Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino 
loro.  

30E lui:  
No, padre Abramo, ma se qualcuno 
dai morti andrà da loro, si 
ravvederanno.  

31Abramo rispose:  
Se non ascoltano Mosè e i Profeti, 
neanche se uno risuscitasse dai 
morti saranno persuasi». 

h(mw ½n kaiì u(mw ½n xa/sma me/ga 
e)sth/riktai, oÀpw j oi¸ qe/lontej 
diabh=nai eÃnqen pro\j u(ma=j mh\ 
du/nw ntai, mhde\ e)keiÍqen pro\j h(ma=j 
diaperw ½sin.   

16.27 eiåpen de/,  
 ¹Erw tw ½ se ouÅn, pa/ter, iàna pe/myvj 
au)to\n ei¹j to\n oiåkon tou= pat ro/j mou,  
16.28 eÃxw  ga\r pe/nte a)delfou/j, oÀpw j 
diamartu/rhta i au)toiÍj,  iàna mh\ kaiì 
au)toiì eÃlqw sin ei¹j to\n to/pon tou=ton 
th=j basa/nou.  

 16.29 le/gei de\  ¹Abraa/m,  
 ãExousi Mw u+se/a kaiì tou\j profh/taj: 
a)kousa/tw san au)tw½n.  

16.30 o( de\ eiåpen,  
Ou)xi¿,  pa/ter  ¹Abraa/m, a)ll' e)a/n tij 
a)po\ nekrw½n poreuqv= pro\j au)tou\j 
metanoh/sousin.   

16.31 eiåpen de\ au)t% ½,  
Ei¹ Mw u+se/w j kaiì tw ½n profhtw ½n ou)k 
a)kou/ousin, ou)d' e)a/n tij e)k nekrw ½n 
a)nastv= peisqh/sontai.   

Capitolo 17 

 

Lo scandalo 
 

1Disse ancora ai suoi discepoli:  

«È inevitabile che avvengano scandali, ma 
guai a colui per cui avvengono. 2È meglio 
per lui che gli sia messa al collo una 
pietra da mulino e venga gettato nel mare, 
piuttosto che scandalizzare uno di questi 
piccoli. 3State attenti a voi stessi! 

  

 

 

 

17.1  Eiåpen de\ pro\j tou\j maqhta\j au)tou=,   
¹Ane/ndekto/n e)stin tou= ta\ ska/ndala mh\ 
e)lqeiÍn, plh\n ou)aiì di' ouÂ eÃrxetai:  17.2 
lusiteleiÍ au)t% ½ ei¹ li¿qoj muliko\j 
peri¿keitai periì to\n tra/xhlon au)tou= kaiì 
eÃrriptai ei¹j th\n qa/lassan hÄ iàna 
skandali¿sv tw ½n mikrw ½n tou/tw n eÀna.  17.3 
prose/xete e(autoiÍj.  

Correzione fraterna 
 

Se un tuo fratello pecca, rimproveralo; ma 
se si pente, perdonagli. 4E se pecca sette 
volte al giorno contro di te e sette volte ti 
dice:  

  
 

e)a\n a(ma/rtv o( a)delfo/j sou e)piti¿mhson 
au)t% ½, kaiì e)a\n metanoh/sv aÃfej au)t% ½.  17.4 
kaiì e)a\n e(pta/kij th=j h(me/raj a(marth/sv ei¹j 
se\ kaiì e(pta/kij e)pistre/yv pro\j se\ le/gw n,  
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Mi pento, 
 tu gli perdonerai». 

Metanow ½,  
a)fh/seij au)t% ½.   

Potenza della fede 
 

5Gli apostoli dissero al Signore:  
6«Aumenta la nostra fede!».  

Il Signore rispose:  

«Se aveste fede quanto un granellino di 
senapa, potreste dire a questo gelso: Sii 
sradicato e trapiantato nel mare, ed esso 
vi ascolterebbe. 

  

 

17.5  Kaiì eiåpan oi¸ a)po/stoloi t% ½ kuri¿% ,  
Pro/sqej h(miÍn pi¿stin.   

17.6 eiåpen de\ o( ku/rioj,  
Ei¹ eÃxete pi¿stin w ¨j ko/kkon sina/pew j, 
e)le/gete aÄn tv= sukami¿n%  [tau/tv],   
¹Ekriz w ¯qhti kaiì futeu/qhti e)n tv= qala/ssv: 
kaiì u(ph/kousen aÄn u(miÍn  

Servire con umiltà 
 

7

Chi di voi, se ha un servo ad arare o a 
pascolare il gregge, gli dirà quando 
rientra dal campo:  

Vieni subito e mettiti a tavola? 

 
8

Non gli dirà piuttosto:  
Preparami da mangiare, rimboccati 
la veste e servimi, finché io abbia 
mangiato e bevuto, e dopo mangerai 
e berrai anche tu?  

9

Si riterrà obbligato verso il suo servo, 
perché ha eseguito gli ordini ricevuti?  
10

Così anche voi, quando avrete fatto tutto 
quello che vi è stato ordinato, dite:  

Siamo servi inutili. Abbiamo fatto 
quanto dovevamo fare». 

  
 
 

17.7  Ti¿j de\ e)c u(mw½n dou=lon eÃxw n 
a)rotriw ½nta hÄ poimai¿nonta , oÁj ei¹selqo/nti 
e)k tou= a)grou= e)reiÍ au)t% ½,  

Eu)qe/w j parelqw Ün a)na/pese,   
17.8 a)ll' ou)xiì e)reiÍ au)t% ½,   

¸Etoi¿mason ti¿ deipnh/sw  kaiì 
periz w sa/menoj diako/nei mo i eÀw j 
fa/gw  kaiì pi¿w , kaiì meta\ ta u=ta 
fa/gesai kaiì pi¿esai su/;   

17.9 mh\ eÃxei xa/rin t% ½ dou/l%  oÀti e)poi¿hsen 
ta\ diataxqe/nta;  17.10 ouÀtw j kaiì u(meiÍj, 
oÀtan poih/shte pa/nta ta\ diataxqe/nta u(miÍn,  
le/gete oÀti  

Dou=loi a)xreiÍoi¿ e)smen, oÁ w ©f ei¿lomen 
poih=sai pepoih/kamen.   

I dieci lebbrosi 
 

11Durante il viaggio verso Gerusalemme, Gesù 

attraversò la Samaria e la Galilea. 12Entrando in 

un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi i 

quali, fermatisi a distanza, 13alzarono la voce, 

dicendo:  

«Gesù maestro, abbi pietà di noi!».  
14Appena li vide, Gesù disse:  

«Andate a presentarvi ai sacerdoti».  

  

17.11  Kaiì e)ge/neto e)n t% ½ poreu/esqai ei¹j  
¹Ierousalh\m kaiì au)to\j dih/rxeto dia\ me/son 
Samarei¿aj kaiì Galilai¿aj.  17.12 kaiì 
ei¹serxome/nou au)tou= e iãj t i na kw ¯mhn a)ph/nthsan 
[au)t% ½] de/ka leproiì aÃndrej, oiá eÃsthsan po/rrw qen  
17.13 kaiì au)toiì hÅran fw nh\n le/gontej,  

 ¹Ihsou= e)pista/ta, e)le/hson h(ma=j.   
17.14 kaiì i¹dwÜn eiåpen au)toiÍj,  

Poreuqe/ntej e)pidei¿cate e(autou\j toiÍj 
i¸ereu=sin.  
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E mentre essi andavano, furono sanati. 15Uno di 

loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando 

Dio a gran voce; 16e si gettò ai piedi di Gesù per 

ringraziarlo. Era un Samaritano.  

 
17Ma Gesù osservò:  

«Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli 
altri nove dove sono? 18Non si è trovato 
chi tornasse a render gloria a Dio, 
all’infuori di questo straniero?».  

 

E gli disse:  
19«Alzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 

kaiì e)ge/neto e)n t%½ u(pa/gein au)tou\j 
e)kaqari¿sqhsan.  17.15 eiâj de\ e)c au)tw½n, i¹dw Ün oÀti 
i¹a/qh, u(pe/streyen meta\ fw nh=j mega/lhj doca/zw n 
to\n qeo/n,  17.16 kaiì eÃpesen e)piì pro/sw pon para\ 
tou\j po/daj au)tou= eu)xaris tw ½n au)t% ½: kaiì au)to\j 
hÅn Samari¿thj.  17.17 a)pokriqeiìj de\ o(  ¹Ihsou=j 
eiåpen,  

Ou)xiì  oi¸ de/ka e)kaqari¿sqhsan; oi¸ de\ e)nne/a 
pou=;  17.18 ou)x eu(re/qhsan u(postre/yantej 
dou=nai do/can t% ½ qe% ½ ei¹ mh\ o( a)llogenh\j 
ouÂtoj;   

17.19 kaiì eiåpen au)t%½,  
 ¹Anasta\j poreu/ou: h( pi¿stij sou se/sw ke/n 
se.   

La venuta del regno di Dio 
 

20Interrogato dai farisei:  

«Quando verrà il regno di Dio?»,  
rispose:  

21«Il regno di Dio non viene in modo da 
attirare l’attenzione, e nessuno dirà: 
Eccolo qui, o: eccolo là. Perché il regno di 
Dio è in mezzo a voi!». 

 

  

 

17.20   ¹Eperw thqeiìj de\ u(po\ tw ½n Farisai¿w n po/te 
eÃrxetai h( basilei¿a to u= qeou= a)pekri¿qh au)toiÍj 
kaiì eiåpen,  

Ou)k eÃrxetai  h( basilei¿a  tou= qeou= meta\ 
parathrh/sew j,  17.21 ou)de\ e)rou=sin,  ¹Idou \ 
w Òde hÃ,  ¹EkeiÍ, i¹dou\ ga\r h( basilei¿a tou= qeou = 
e)nto\j u(mw ½n e)stin.  

Il giorno del Figlio dell’uomo 
 

22
Disse ancora ai discepoli:  

«Verrà un tempo in cui desidererete 
vedere anche uno solo dei giorni del Figlio 

dell’uomo, ma non lo vedrete. 
23

Vi 
diranno:  

Eccolo là,  
o:  

eccolo qua;  

non andateci, non seguiteli. 
24

Perché come 
il lampo, guizzando, brilla da un capo 
all’altro del cielo, così sarà il Figlio 

dell’uomo nel suo giorno. 
25

Ma prima è 

  

 

 

17.22  Eiåpen de\ pro\j tou\j maqhta/j,  
 ¹Eleu/sontai h(me/rai oÀte e)piqumh/sete m i¿an 
tw ½n h(merw ½n tou= ui¸ou= tou= a)nqrw ¯pou i¹deiÍn 
kaiì ou)k oÃyesqe.  17.23 kaiì e)rou=sin u(miÍn,   

¹Idou\ e)keiÍ,  
[hÃ,]  

 ¹Idou\ w Òde:  
 

mh\ a)pe/lqhte mhde\ diw ¯chte. 17.24 w Ðsper 
ga\r h( a)straph\ a)stra/ptousa e)k th=j u(po\ 
to\n ou)rano\n ei¹j th\n u(p' ou)rano\n la/mpei, 
ouÀtw j eÃstai o( ui¸o\j tou= a)nqrw ¯pou [e)n tv= 
h(me/r# au)tou=].  17.25 prw ½ton de\ deiÍ au)to\n 
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necessario che egli soffra molto e venga 

ripudiato da questa generazione. 
26

Come 
avvenne al tempo di Noè, così sarà nei 

giorni del Figlio dell’uomo: 
27

mangiavano, 
bevevano, si ammogliavano e si 
maritavano, fino al giorno in cui Noè entrò 
nell’arca e venne il diluvio e li fece perire 

tutti. 
28

Come avvenne anche al tempo di 
Lot: mangiavano, bevevano, compravano, 

vendevano, piantavano, costruivano; 
29

ma 
nel giorno in cui Lot uscì da Sòdoma 
piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece 

perire tutti. 
30

Così sarà nel giorno in cui il 

Figlio dell’uomo si rivelerà. 
31

In quel 
giorno, chi si troverà sulla terrazza, se le 
sue cose sono in casa, non scenda a 
prenderle; così chi si troverà nel campo, 

non torni indietro. 
32

Ricordatevi della 

moglie di Lot. 
33

Chi cercherà di salvare la 
propria vita la perderà, chi invece la perde 

la salverà. 
34

Vi dico: 
 in quella notte due si troveranno in un 
letto: l’uno verrà preso e l’altro lasciato; 
35

due donne staranno a macinare nello 
stesso luogo: l’una verrà presa e l’altra 

lasciata». 
36  

37
Allora i discepoli gli chiesero:  

«Dove, Signore?».  
Ed egli disse loro: 

 «Dove sarà il cadavere, là si raduneranno 
anche gli avvoltoi». 

polla\ paqeiÍn kaiì a)podokimasqh=nai a)po\ 
th=j genea=j tau/thj.  17.26 kaiì kaqwÜj 
e)ge/neto e)n taiÍj h(me/raij Nw ½e, ouÀtw j eÃstai 
kaiì e)n taiÍj h(me/raij tou= ui¸ou= to u= 
a)nqrw ¯pou:  17.27 hÃsqion, eÃpinon, e)ga/moun, 
e)gami¿z onto, aÃxri h(j h(me/raj ei¹sh=lqen Nw½e 
ei¹j th\n kibw to/n kaiì hÅlqen o( kataklusmo\j 
kaiì a)pw ¯lesen pa/ntaj.  17.28 o(moi¿w j 
kaqw Üj e)ge/neto e)n taiÍj h(me/raij Lw ¯t: 
hÃsqion, eÃpinon, h)go/raz on, e)pw ¯loun, 
e)fu/teuon, % ©kodo/moun:  17.29 vÂ de\ h(me/r# 
e)ch=lqen Lw Üt a)po\ Sodo/mwn, eÃbrecen pu=r 
kaiì qeiÍon a)p' ou)ranou= kaiì a)pw ¯lesen 
pa/ntaj.  17.30 kata\ ta\ au)ta\ eÃstai vÂ 
h(me/r# o( ui¸o\j tou= a)nqrw ¯pou 
a)pokalu/ptetai.  17.31 e)n e)kei¿nv tv= h(me/r# 
oÁj eÃstai e)piì tou= dw ¯matoj  kaiì ta\ skeu/h 
au)tou= e)n tv= oi¹ki¿#, mh\ kataba/tw  aÅrai 
au)ta/, kaiì o( e)n a)gr% ½ o(moi¿w j mh\ 
e)pistreya/tw  ei¹j ta\ o) pi¿sw .  17.32 
mnhmoneu/ete th=j g unaiko\j Lw ¯t.  17.33 oÁj 
e)a\n z hth/sv th\n yuxh\n au)tou = 
peripoih/sasqai a)pole/sei au)th/n, oÁj d' aÄn 
a)pole/sv z % ogonh/sei au)th/n.  17.34 le/gw 
u(miÍn, tau/tv tv= nuktiì eÃsontai du/o e)piì 
kli¿nhj mia=j, o( eiâj paralhmfqh/setai kaiì o( 
eÀteroj a)feqh/setai:  17.35 eÃsontai du/o 
a)lh/qousai e)piì to\ au)to/, h( mi¿a  
paralhmfqh/setai, h( de\ e(te/ra a)feqh/setai.   

17.37 kaiì a)pokriqe/ntej le/gousin au)t% ½,  
Pou=, ku/rie;  

o( de\ eiåpen au)toiÍj,  
 àOpou to\ sw ½ma, e)keiÍ kaiì oi¸ a)etoiì 
e)pisunaxqh/sontai.   

Capitolo 18 

 

Il giudice iniquo e la vedova importuna 
 

1Disse loro una parabola sulla necessità di 

  

 

 

 

18.1   ãElegen de\ parabolh\n au)toiÍj pro\j to\ deiÍn 
pa/ntote proseu/xesqai au)t ou\j kaiì mh\ e)gkakeiÍn,   
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pregare sempre, senza stancarsi:  
2«C’era in una città un giudice, che non 
temeva Dio e non aveva riguardo per 
nessuno. 3In quella città c’era anche una 
vedova, che andava da lui e gli diceva:  

Fammi giustizia contro il mio 
avversario.  

4Per un certo tempo egli non volle; ma poi 
disse tra sé:  

Anche se non temo Dio e non ho 
rispetto di nessuno, 5poiché questa 
vedova è così molesta le farò 
giustizia, perché non venga 
continuamente a importunarmi».  

6E il Signore soggiunse:  

«Avete udito ciò che dice il giudice 
disonesto. 7E Dio non farà giustizia ai suoi 
eletti che gridano giorno e notte verso di 
lui, e li farà a lungo aspettare? 8Vi dico 
che farà loro giustizia prontamente. Ma il 
Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la 
fede sulla terra?». 

18.2 le/gwn, Krith/j t ij hÅn eÃn tini po/lei to\n 
qeo\n mh\ fobou/menoj kaiì aÃnqrw pon mh\ 
e)ntrepo/menoj.  18.3 xh/ra de\ hÅn e)n tv= po/lei 
e)kei¿nv kaiì hÃrxeto pro\j au)to\n le/gousa,   

¹Ekdi¿khso/n me a)po\ tou= a)ntidi¿kou 
mou.  

 18.4 kaiì ou)k hÃqelen e)piì xro/non. meta\ de\ 
tau=ta eiåpen e)n e(aut% ½,  

Ei¹ kaiì to\n qeo\n ou) fobou=mai ou)de\ 
aÃnqrw pon e)ntre/pomai,  18.5 dia/ ge to\ 
pare/xein moi  ko/pon th\n xh/ran 
tau/thn e)kdikh/sw  au)th/n, iàna mh\ ei¹j 
te/loj e)rxome/nh u(pw pia/z v me.   

18.6  Eiåpen de\ o( ku/rioj,  
 ¹Akou/sate ti¿ o( krith\j th=j  a)diki¿aj le/gei:  
18.7 o( de\ qeo\j ou) mh\ poih/sv th\n e)kdi¿khsin 
tw ½n e)klektw ½n au)tou= tw ½n bow ¯ntwn au)t%½ 
h(me/raj kaiì nukto/j, kaiì makroqumeiÍ e)p' 
au)toiÍj;  18.8 le/gw  u(miÍn oÀti poih/sei  th\n 
e)kdi¿khsin au)tw ½n e)n ta/xei. plh\n o( ui¸o\j tou = 
a)nqrw ¯pou e)lqw Ün aÅra eu(rh/sei th\n pi¿stin  
e)piì th=j gh=j;   

Il fariseo e il pubblicano 
 

9Disse ancora questa parabola per alcuni che 

presumevano di esser giusti e disprezzavano gli 

altri:  
10«Due uomini salirono al tempio a 
pregare: uno era fariseo e l’altro 
pubblicano. 11Il fariseo, stando in piedi, 
pregava così tra sé:  

O Dio, ti ringrazio che non sono 
come gli altri uomini, ladri, ingiusti, 
adùlteri, e neppure come questo 
pubblicano. 12Digiuno due volte la 
settimana e pago le decime di 
quanto possiedo.  

13Il pubblicano invece, fermatosi a 
distanza, non osava nemmeno alzare gli 

  

 

 

18.9  Eiåpen de\ kaiì pro/j tin aj tou\j pepoiqo/taj e)f' 
e(autoiÍj oÀti ei¹siìn di¿kaioi kaiì e)couqenou=ntaj tou\j 
loipou\j th\n parabolh\n tau/thn:   

18.10   ãAnqrw poi du/o a)ne/bhsan ei¹j to\ 
i¸ero\n proseu/casqai, o( eiâj FarisaiÍoj kaiì o( 
eÀteroj telw ¯nhj.  18.11 o( FarisaiÍoj  
staqeiìj pro\j e(auto\n tau=ta proshu/xeto,  

 ¸O qeo/j, eu)xaris tw ½ soi oÀti  ou)k ei¹miì 
w Ðsper oi¸ loipoiì tw ½n a)nqrw p̄w n, 
aÀrpagej, aÃdikoi, mo ixo i¿, hÄ kaiì w ¨j 
ouÂtoj o( telw ¯nhj:  18.12 nhsteu/w  diìj 
tou= sabba/tou, a)podekatw ½ pa/nta 
oÀsa ktw ½mai.   

18.13 o( de\ telw n̄hj makro/qen e(stw Üj ou)k 
hÃqelen ou)de\ tou\j o)fqalmou\j e)pa=rai ei¹j 
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occhi al cielo, ma si batteva il petto 
dicendo:  

O Dio, abbi pietà di me peccatore.  
14Io vi dico:  
questi tornò a casa sua giustificato, a 
differenza dell’altro, perché chi si esalta 
sarà umiliato e chi si umilia sarà 
esaltato». 

to\n ou)rano/n, a)ll' eÃtupten to\ sth=qoj au)tou= 
le/gw n,  

 ¸O qeo/j, i¸la/sqhti¿ mo i t% ½ a(martw l% ½.  
18.14 le/gw  u(miÍn, kate/bh ouÂtoj 
dedikaiw me/noj ei¹j to\n oiå kon au)tou= par' 
e)keiÍnon: oÀti pa=j o( u(yw ½n e(auto\n 
tapeinw qh/setai, o( de\ tapeinw ½n e(auto\n 
u(yw qh/setai.   

Gesù e i bambini 
 

15Gli presentavano anche i bambini perché li 

accarezzasse, ma i discepoli, vedendo ciò, li 

rimproveravano. 16Allora Gesù li fece venire 

avanti e disse:  

«Lasciate che i bambini vengano a me, 
non glielo impedite perché a chi è come 
loro appartiene il regno di Dio. 17In verità 
vi dico:  
Chi non accoglie il regno di Dio come un 
bambino, non vi entrerà». 

  

 

 

18.15  Prose/feron de\ au)t% ½ kaiì ta\ bre/fh iàna 
au)tw ½n aÀpthtai: i¹do/ntej de\ oi¸ maqhtaiì e)peti¿mw n 
au)toiÍj.  18.16 o( de\  ¹Ihsou=j prosekale/sato au)ta\ 
le/gw n,  

 ãAfete ta\ paidi¿a eÃrxesqai  pro/j me kaiì mh \ 
kw lu/ete au)ta/, tw ½n ga\r toiou/tw n e)stiìn h( 
basilei¿a tou= qeou=. 18.17 a)mh\n le/gw  u(miÍn,  
oÁj aÄn mh\ de/chtai th\n basilei¿an tou= qeou= 
w ¨j paidi¿on, ou) mh\ ei¹se/lqv ei¹j au)th/n.   

Il notabile ricco 
 

18Un notabile lo interrogò:  

«Maestro buono, che devo fare per 
ottenere la vita eterna?».  

19Gesù gli rispose:  

«Perché mi dici buono? Nessuno è buono, 
se non uno solo, Dio. 20Tu conosci i 
comandamenti:  

Non commettere adulterio, non 
uccidere, non rubare, non 
testimoniare il falso, onora tuo 
padre e tua madre».  

21Costui disse:  

«Tutto questo l’ho osservato fin dalla mia 
giovinezza».  

22Udito ciò, Gesù gli disse:  

«Una cosa ancora ti manca: vendi tutto 
quello che hai, distribuiscilo ai poveri e 

  

 

 

 

18.18  Kaiì e)phrw ¯thse/n tij au)to\n aÃrxw n le/gw n,  
D ida/skale a)gaqe/, ti¿ poih/saj z wh\n 
ai¹w ¯nion klhronomh/sw ;   
 

18.19 eiåpen de\ au)t% ½ o(  ¹Ihsou=j,  
Ti¿ me le/geij  a)gaqo/n; ou)deiìj a)gaqo\j ei¹ mh\ 
eiâj o( qeo/j.  18.20 ta\j e)ntola\j oiådaj:  

Mh\ moixe u/svj, Mh\ foneu/svj, Mh\ 
kle/yvj, Mh\ yeudomartu rh/svj, Ti¿ma 
to\n pate/ra sou kaiì th\n mht e/ra.   
 

18.21 o( de\ eiåpen,  
Tau=ta pa/nta e)fu/laca e)k neo/thtoj.   

18.22 a)kou/saj de\ o(  ¹Ihsou=j eiåpen au)t% ½,  
 ãEti eÀn soi lei¿pei: pa/nta oÀsa eÃxeij  
pw ¯lhson kaiì dia/doj ptwxoiÍj, kaiì eÀceij  
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avrai un tesoro nei cieli; poi vieni e 
seguimi».  

23Ma quegli, udite queste parole, divenne assai 

triste, perché era molto ricco. 

qhsauro\n e)n [toiÍj] ou)ranoiÍj, kaiì deu=ro 
a)kolou/qei moi.  
 

18.23 o( de\ a)kou/saj tau=ta peri¿lupoj e)genh/qh: hÅn 
ga\r plou/sioj sfo/dra.   

Il pericolo delle ricchezze 
 

24Quando Gesù lo vide, disse:  

«Quant’è difficile, per coloro che 
possiedono ricchezze entrare nel regno di 
Dio. 25È più facile per un cammello 
passare per la cruna di un ago che per un 
ricco entrare nel regno di Dio!».  

26Quelli che ascoltavano dissero:  

«Allora chi potrà essere salvato?».  
27Rispose:  

«Ciò che è impossibile agli uomini, è 
possibile a Dio». 

  

 

18.24   ¹Idw Ün de\ au)to\n o(  ¹Ihsou=j [peri¿lupon 
geno/menon] eiåpen,  

Pw ½j dusko/lw j oi¸ ta\ xrh/m ata eÃxontej ei¹j  
th\n basilei¿an tou= qeou= ei¹sporeu/ontai: 
18.25 eu)kopw ¯teron ga/r e)stin ka/mhlon dia\ 
trh/matoj belo/nhj ei¹selqeiÍn hÄ plou/sion ei¹j 
th\n basilei¿an tou= qeou= ei¹s elqeiÍn.   

18.26 eiåpan de\ oi¸ a)kou/santej,  
Kaiì ti¿j du/natai  sw qh=nai;   

18.27 o( de\ eiåpen,  
Ta\ a)du/nata para\ a)nqrw ¯poij dunata\ para\ 
t% ½ qe% ½ e)stin.   

Ricompensa promessa alla rinuncia 
 

28Pietro allora disse:  

«Noi abbiamo lasciato tutte le nostre cose 
e ti abbiamo seguito».  

29Ed egli rispose:  

«In verità vi dico, non c’è nessuno che 
abbia lasciato casa o moglie o fratelli o 
genitori o figli per il regno di Dio, 30che 
non riceva molto di più nel tempo presente 
e la vita eterna nel tempo che verrà». 

  

 

18.28  Eiåpen de\ o( Pe/troj,  
 ¹Idou\ h(meiÍj a)fe/ntej ta\ iãdia 
h)kolouqh/same/n soi.   

18.29 o( de\ eiåpen au)toiÍj,  
 ¹Amh\n le/gw u(miÍn oÀti ou)dei¿j e)stin oÁj 
a)fh=ken oi¹ki¿an hÄ gunaiÍka hÄ a)delfou\j hÄ 
goneiÍj hÄ te/kna eÀneken th=j basilei¿aj tou = 
qeou=,  18.30 oÁj ou)xiì mh\ [a)po]la/bv 
pollaplasi¿ona e)n t%½ kair% ½ tou/t%  kaiì e)n 
t% ½ ai¹w ½ni t% ½ e)rxome/n%  zw h\n ai¹w ¯nion.   

Terzo annunzio della passione 
 

 
31Poi prese con sé i Dodici e disse loro:  

«Ecco, noi andiamo a Gerusalemme, e 
tutto ciò che fu scritto dai profeti riguardo 
al Figlio dell’uomo si compirà. 32Sarà 
consegnato ai pagani, schernito, 
oltraggiato, coperto di sputi 33e, dopo 
averlo flagellato, lo uccideranno e il terzo 

  

 

 

18.31  ParalabwÜn de\ tou\j dw ¯deka eiåpen pro\j 
au)tou/j,  

 ¹Idou\ a)nabai¿nomen ei¹j  ¹Ierousalh/m, kai ì 
telesqh/setai pa/nta ta\ g egramme/na dia\ 
tw ½n profhtw ½n t% ½ ui¸% ½ tou= a)nqrw ¯pou: 18.32 
paradoqh/setai ga\r toiÍj eÃqnesin kaiì 
e)mpaixqh/setai kaiì u(brisqh/setai kai ì 
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giorno risorgerà».  
 

34Ma non compresero nulla di tutto questo; quel 

parlare restava oscuro per loro e non capivano 

ciò che egli aveva detto. 

e)mptusqh/setai  18.33 kaiì masti gw ¯santej 
a)poktenou=sin au)to/n, kaiì tv= h(me/r# tv= tr i¿tv  
a)nasth/setai.   

18.34 kaiì au)toiì ou)de\n tou/tw n sunh=kan kaiì hÅn to\ 
r(h=ma tou=to kekrumme/non a)p' au)tw ½n kaiì ou)k 
e)gi¿nw skon ta\ lego/mena.   

Il cieco di Gerico 
 

35Mentre si avvicinava a Gerico, un cieco era 

seduto a mendicare lungo la strada. 36Sentendo 

passare la gente, domandò che cosa accadesse. 
37Gli risposero:  

«Passa Gesù il Nazareno!».  
38Allora incominciò a gridare:  

«Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di 
me!».  

39Quelli che camminavano avanti lo sgridavano, 

perché tacesse; ma lui continuava ancora più 

forte:  

«Figlio di Davide, abbi pietà di me!».  
40Gesù allora si fermò e ordinò che glielo 

conducessero. Quando gli fu vicino, gli 

domandò:  
41«Che vuoi che io faccia per te?».  

Egli rispose:  

«Signore, che io riabbia la vista».  
42E Gesù gli disse:  

«Abbi di nuovo la vista! La tua fede ti ha 
salvato».  

43Subito ci vide di nuovo e cominciò a seguirlo 

lodando Dio. E tutto il popolo, alla vista di ciò, 

diede lode a Dio. 

  

 

 

18.35   ¹Ege/neto de\ e)n t% ½ e)ggi¿z ein au)to\n ei¹j  
¹Ierixw Ü tuflo/j tij  e)ka/qhto para\ th\n o(do\n 
e)paitw ½n. 18.36 a)kou/saj de\ oÃxlou 
diaporeuome/nou e)punqa/neto ti¿ eiãh tou=to.  18.37 
a)ph/ggeilan de\ au)t% ½ oÀti  

 ¹Ihsou=j o( Naz w raiÍoj pare/rxetai.   
18.38 kaiì e)bo/hsen le/gw n,   

¹Ihsou= ui¸e\ Daui¿d, e)le/hso/n me.   
18.39 kaiì oi¸ proa/gontej e)peti¿mw n au)t% ½ iàna 
sigh/sv, au)to\j de\ poll% ½ ma=llon eÃkraz en,  

U i¸e\ Daui¿d, e)le/hso/n me.   
18.40 staqeiìj de\ o(  ¹Ihsou=j e)ke/leusen au)to\n 
a)xqh=nai pro\j au)to/n. e)ggi¿santoj de\ au)tou = 
e)phrw ¯thsen au)to/n,   

18.41  Ti¿ soi qe/leij poih/sw ;  
o( de\ eiåpen,  

Ku/rie, iàna a)nable/yw .   
 

18.42 kaiì o(  ¹Ihsou=j eiåpen au)t% ½,  
 ¹Ana/bleyon: h( pi¿stij sou se/sw ke/n se.  
 

18.43 kaiì paraxrh=ma a)ne/bleyen kaiì h)kolou/qei 
au)t% ½ doca/zw n to\n qeo/n. kaiì pa=j o( lao\j i¹dwÜn 
eÃdw ken aiånon t% ½ qe% ½.   

Capitolo 19 

 

Zaccheo  
 

1Entrato in Gerico, attraversava la città. 2Ed ecco 

un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e 

ricco, 3cercava di vedere quale fosse Gesù, ma 

  

 

 

 

19.1  Kaiì ei¹selqw Ün dih/rxeto th\n  ¹Ierixw ¯.  19.2 
kaiì i¹dou\ a)nh\r o)no/mati kalou/menoj ZakxaiÍoj, 
kaiì au)to\j hÅn a)rxitelw ¯nhj kaiì au)to\j plou/sioj:  
19.3 kaiì e)z h/tei i¹deiÍn to\n  ¹Ihsou=n ti¿j e)stin kaiì 
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non gli riusciva a causa della folla, poiché era 

piccolo di statura. 4Allora corse avanti e, per 

poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché 

doveva passare di là. 5Quando giunse sul luogo, 

Gesù alzò lo sguardo e gli disse:  

«Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo 
fermarmi a casa tua».  

6In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. 
7Vedendo ciò, tutti mormoravano:  

«È andato ad alloggiare da un 
peccatore!».  

8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore:  

«Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni 
ai poveri; e se ho frodato qualcuno, 
restituisco quattro volte tanto».  

9Gesù gli rispose:  

«Oggi la salvezza è entrata in questa casa, 
perché anch’egli è figlio di Abramo; 10il 
Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare 
e a salvare ciò che era perduto». 

ou)k h)du/nato a)po\ tou= oÃxlou, oÀti tv= h(liki¿# mikro\j 
hÅn.  19.4 kaiì prodramw Ün ei¹j to\ eÃmprosqen a)ne/bh 
e)piì sukomore/an iàna iãdv au)to/n oÀti e)kei¿nhj 
hÃmellen die/rxesqai.  19.5 kaiì w ¨j hÅlqen e)piì to\n 
to/pon, a)nable/yaj o(  ¹Ihsou=j eiåpen pro\j au)to/n:  

ZakxaiÍe, speu/saj kata/bhqi, sh/meron ga\r 
e)n t% ½ oiãk%  sou deiÍ me meiÍn ai.   

19.6 kaiì speu/saj kate/bh kaiì u(pede/cato au)to\n 
xai¿rw n.  19.7 kaiì i¹do/ntej pa/ntej diego/gguz on 
le/gontej oÀti  

Para\ a(martw l% ½ a)ndriì ei¹sh=lqen 
katalu=sai.   

19.8 staqeiìj de\ ZakxaiÍoj eiåpen pro\j to\n ku/rion,   
¹Idou\ ta\ h(mi¿sia/ mo u tw ½n u(parxo/ntw n, ku/rie,  
toiÍj ptw xoiÍj di¿dw mi, kaiì eiã tino/j ti  
e)sukofa/nthsa a)podi¿dw mi tetraplou=n.   

19.9 eiåpen de\ pro\j au)to\n o(  ¹Ihsou=j oÀti  
Sh/meron sw thri¿a t% ½ oiãk% tou/t%  e)ge/neto, 
kaqo/ti kaiì au)to\j ui¸o\j  ¹Abraa/m e)stin: 
19.10 hÅlqen ga\r o( ui¸o\j tou= a)nqrw ¯pou 
z hth=sai kaiì sw ½sai to\ a)polw lo/j. 

Parabola delle mine 
 

11Mentre essi stavano ad ascoltare queste cose, 

Gesù disse ancora una parabola perché era vicino 

a Gerusalemme ed essi credevano che il regno di 

Dio dovesse manifestarsi da un momento 

all’altro. 12Disse dunque:  

«Un uomo di nobile stirpe partì per un 
paese lontano per ricevere un titolo regale 
e poi ritornare. 13Chiamati dieci servi, 
consegnò loro dieci mine, dicendo: 
Impiegatele fino al mio ritorno. 14Ma i suoi 
cittadini lo odiavano e gli mandarono 
dietro un’ambasceria a dire:  

Non vogliamo che costui venga a 
regnare su di noi.  

15Quando fu di ritorno, dopo aver ottenuto 
il titolo di re, fece chiamare i servi ai quali 
aveva consegnato il denaro, per vedere 

  

19.11   ¹Akouo/ntwn de\ au)tw ½n tau=ta prosqeiìj 
eiåpen parabolh\n dia\ to\ e)ggu\j eiånai  ¹Ierousalh\m 
au)to\n kaiì dokeiÍn au)tou\j oÀti paraxrh=ma  me/llei h ( 
basilei¿a tou= qeou= a)nafai¿nesqai. 19.12 eiåpen 
ouÅn,  

 ãAnqrw po/j tij eu)genh\j e)poreu/qh ei¹j xw ¯ran 
makra\n labeiÍn e(aut% ½ basilei¿an kaiì 
u(postre/yai.  19.13 kale/saj de\ de/ka 
dou/louj e(autou= eÃdw ken au)toiÍj de/ka mna=j 
kaiì eiåpen pro\j au)tou/j,  P ragmateu/sasqe 
e)n % Ò eÃrxomai.  19.14 oi¸ de\ poliÍtai a u)tou = 
e)mi¿soun au)to/n kaiì a)pe/steilan presbei¿an 
o)pi¿sw  au)tou= le/gontej,  

Ou) qe/lomen tou=ton basileu= sai e)f' 
h(ma=j.   

19.15  Kaiì e)ge/neto e)n t%½ e)panelqeiÍn au)to\n 
labo/nta th\n basilei¿an kaiì eiåpen 
fw nhqh=nai au)t% ½ tou\j dou/louj tou/touj oiâj  
dedw k̄ei to\ a)rgu/rion,  iàna gnoiÍ ti¿ 
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quanto ciascuno avesse guadagnato. 16Si 
presentò il primo e disse:  

Signore, la tua mina ha fruttato 
altre dieci mine. 

17Gli disse:  
Bene, bravo servitore; poiché ti sei 
mostrato fedele nel poco, ricevi il 
potere sopra dieci città.  

18Poi si presentò il secondo e disse:  
La tua mina, signore, ha fruttato 
altre cinque mine.  

19Anche a questo disse:  
Anche tu sarai a capo di cinque 
città.  

20Venne poi anche l’altro e disse:  
Signore, ecco la tua mina, che ho 
tenuta riposta in un fazzoletto; 
21avevo paura di te che sei un uomo 
severo e prendi quello che non hai 
messo in deposito, mieti quello che 
non hai seminato.  

22Gli rispose:  
Dalle tue stesse parole ti giudico, 
servo malvagio! Sapevi che sono un 
uomo severo, che prendo quello che 
non ho messo in deposito e mieto 
quello che non ho seminato: 
23perché allora non hai consegnato 
il mio denaro a una banca? Al mio 
ritorno l’avrei riscosso con gli 
interessi.  

24Disse poi ai presenti:  
Toglietegli la mina e datela a colui 
che ne ha dieci  

25Gli risposero:  
Signore, ha già dieci mine!  

26Vi dico:  
A chiunque ha sarà dato; ma a chi 
non ha sarà tolto anche quello che 

diepragmateu/santo.  19.16 parege/neto de\ o( 
prw ½toj le/gw n,  

Ku/rie, h( mna= sou de/ka 
proshrga/sato mna=j.   

19.17 kaiì eiåpen au)t%½,  
EuÅge, a)gaqe\ dou=le, oÀti e)n e)laxi¿st%  
pisto\j e)ge/nou, iãsqi  e)cousi¿an eÃxw n 
e)pa/nw  de/ka po/lew n.   

19.18 kaiì hÅlqen o( deu/teroj le/gw n,  
 ¸H mna= sou, ku/r ie, e)poi¿hsen pe/nte 
mna=j.   

19.19 eiåpen de\ kaiì tou/t% ,  
Kaiì su\ e)pa/nw  gi¿nou pe/nte po/lew n.   

19.20 kaiì o( eÀteroj hÅlqen le/gw n,  
Ku/rie, i¹dou\ h( mna= sou hÁn eiå xon 
a)pokeime/nhn e)n soudari¿%:  19.21 
e)fobou/mhn ga/r se, oÀti aÃnqr w poj 
au)sthro\j eiå, aiãreij  oÁ ou)k eÃqhkaj 
kaiì qeri¿z eij oÁ ou)k eÃspeiraj.   
 

19.22 le/gei au)t% ½,  
 ¹Ek tou= sto/mato/j sou kr in w ½ se, 
ponhre\ dou=le. vÃdeij oÀti e)gw Ü 
aÃnqrw poj au)sthro/j ei¹mi, aiã rw n oÁ 
ou)k eÃqhka kaiì qeri¿zw n oÁ ou)k 
eÃspeira;   
19.23 kaiì dia\ ti¿ ou)k eÃdw ka/j mou to\ 
a)rgu/rion e)piì tra/pez an; ka)gw Ü e)lqwÜn 
su\n to/k%  aÄn au)to\ eÃpraca.  
  

19.24 kaiì toiÍj parestw ½sin eiåpen,  
 ãArate a)p' au)tou= th\n mna=n kaiì do/te 
t% ½ ta\j de/ka mna=j eÃxonti   

19.25 kaiì eiåpan au)t%½,  
Ku/rie, eÃxe i de/ka mna=j   
 

19.26 le/gw  u(miÍn oÀti  
pantiì t% ½ eÃxonti doqh/setai, a)po\ de\ 
tou= mh\ eÃxontoj kaiì oÁ eÃxe i 
a)rqh/setai.  19.27 plh\n tou\j e)xqrou/j 
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ha. 27E quei miei nemici che non 
volevano che diventassi loro re, 
conduceteli qui e uccideteli davanti 
a me». 

mou to u/touj to u\j mh\ qelh/santa/j me 
basileu=sai e)p' au)tou\j a)ga/gete w Òde 
kaiì katasfa/cate au)tou\j eÃmprosqe/n 
mou.   

V. MINISTERO DI GESÙ A 
GERUSALEMME 

 

Ingresso messianico a Gerusalemme 
 

 
28Dette queste cose, Gesù proseguì avanti agli 

altri salendo verso Gerusalemme. 
29Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, presso 

il monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli 

dicendo:  
30«Andate nel villaggio di fronte; 
entrando, troverete un puledro legato, sul 
quale nessuno è mai salito; scioglietelo e 
portatelo qui. 31E se qualcuno vi chiederà:  

Perché lo sciogliete?,  
direte così:  

Il Signore ne ha bisogno».  
32Gli inviati andarono e trovarono tutto come 

aveva detto. 33Mentre scioglievano il puledro, i 

proprietari dissero loro:  

«Perché sciogliete il puledro?».  
34Essi risposero:  

«Il Signore ne ha bisogno». 
35Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro 

mantelli sul puledro, vi fecero salire Gesù. 36Via 

via che egli avanzava, stendevano i loro mantelli 

sulla strada. 37Era ormai vicino alla discesa del 

monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei 

discepoli, esultando, cominciò a lodare Dio a 

gran voce, per tutti i prodigi che avevano veduto, 

dicendo: 
38«Benedetto colui che viene, il re, nel 
nome del Signore. Pace in cielo e gloria 
nel più alto dei cieli!». 

  

 

 

 

 

 

 

19.28  Kaiì ei¹pw Ün tau=ta e)poreu/eto eÃmprosqen 
a)nabai¿nw n ei¹j  ¸Ieroso/luma.  19.29  Kaiì e)ge/neto  
w ¨j hÃggisen ei¹j Bhqfagh\ kaiì Bhqani¿a[n] pro\j to\ 
oÃroj to\ kalou/menon  ¹Elaiw ½n, a)pe/steilen du/o tw½n 
maqhtw ½n  19.30 le/gw n,  

 ¸Upa/gete ei¹j th\n kate/nanti kw ¯mhn, e)n vÂ 
ei¹sporeuo/menoi eu(rh/sete p w ½lon dedeme/non, 
e)f' oÁn ou)deiìj pw ¯pote a)nqrw ¯pw n e)ka/qisen, 
kaiì lu/santej au)to\n a)ga/gete.  19.31 kaiì 
e)a/n tij u(ma=j e)rw t#=,  

D ia\ ti¿ lu/ete;  
ouÀtw j e)reiÍte: oÀti  

 ¸O ku/rioj au) tou= x rei¿an eÃxei.   
19.32 a)pelqo/ntej de\ oi¸ a)pestalme/noi euÂron 
kaqw Üj eiåpen au)toiÍj.  19.33 luo/ntw n de\ au)tw½n to\n 
pw ½lon eiåpan oi¸ ku/rioi au)to u= pro\j au)tou/j,  

Ti¿ lu/ete to\n pw ½lon;   
19.34 oi¸ de\ eiåpan: oÀti  

 ¸O ku/rioj au) tou= x rei¿an eÃxei.   
19.35 kaiì hÃgagon au)to\n pro\j to\n  ¹Ihsou=n kaiì 
e)piri¿yantej au)tw ½n ta\ i¸ma/tia e)piì to\n pw ½lon 
e)pebi¿basan to\n  ¹Ihsou=n. 19.36 poreuome/nou de\ 
au)tou= u(pestrw ¯nnuon ta\ i¸ma/tia au)tw ½n e)n tv= o(d% ½.  
19.37   ¹Eggi¿z ontoj de\ au)tou= hÃdh pro\j tv= 
kataba/sei tou=  ãOrouj tw ½n  ¹Elaiw ½n hÃrcanto 
aÀpan to\ plh=qoj tw ½n maqhtw ½n xai¿rontej ai¹neiÍn 
to\n qeo\n fw nv= mega/lv periì pasw ½n w Òn eiådon 
duna/mew n,19.38 le/gontej,  

Eu)loghme/noj o( e)rxo/menoj, o( basileu\j e)n 
o)no/mati kuri¿ou: e)n ou)ran% ½ ei¹rh/nh kaiì do/ca 
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e)n u(yi¿stoij.   

Gesù approva le acclamazioni dei suoi discepoli 
 

39Alcuni farisei tra la folla gli dissero:  

«Maestro, rimprovera i tuoi discepoli».  
40Ma egli rispose:  

«Vi dico che, se questi taceranno, 
grideranno le pietre». 

  

19.39 kai¿ tinej tw ½n Farisai¿w n a)po\ tou= oÃxlou 
eiåpan pro\j au)to/n,  

D ida/skale, e)piti¿mhson toiÍj  maqhtaiÍj sou.    
19.40 kaiì a)pokriqeiìj eiåpen,  

Le/gw  u(miÍn, e)a\n ouÂtoi s iw ph/sousin, oi ¸ 
li¿qoi kra/cousin.   

Lamento su Gerusalemme 
 

41Quando fu vicino, alla vista della città, pianse 

su di essa, dicendo:  
42«Se avessi compreso anche tu, in questo 
giorno, la via della pace. Ma ormai è stata 
nascosta ai tuoi occhi. 43Giorni verranno 
per te in cui i tuoi nemici ti cingeranno di 
trincee, ti circonderanno e ti stringeranno 
da ogni parte; 44abbatteranno te e i tuoi 
figli dentro di te e non lasceranno in te 
pietra su pietra, perché non hai 
riconosciuto il tempo in cui sei stata 
visitata». 

  

 

 

 

19.41  Kaiì w ¨j hÃggisen i¹dw Ün th\n po/lin eÃklausen 
e)p' au)th/n  19.42 le/gw n oÀti  

Ei¹ eÃgnw j e)n tv= h(me/r# tau/tv kaiì su\ ta\ 
pro\j ei¹rh/nhn: nu=n de\ e)kru/bh a)po\ o)fqalmw ½n 
sou.  19.43 oÀti hÀcousin h(me/rai e)piì se\ kaiì 
parembalou=sin oi¸ e)xqro i¿ sou xa/raka/ soi  
kaiì perikuklw ¯sousi¿n se kaiì sune/cousi¿n 
se pa/ntoqen,  19.44 kaiì e)dafiou=si¿n se kaiì 
ta\ te/kna sou e)n soi¿, kaiì ou)k a)fh/sousin 
li¿qon e)piì li¿qon e)n soi¿, a)nq' w Òn ou)k eÃgnw j 
to\n kairo\n th=j e)piskoph=j sou.   

I venditori cacciati dal tempio 
 

45Entrato poi nel tempio, cominciò a cacciare i 

venditori, 46dicendo:  

«Sta scritto: 
La mia casa sarà casa di preghiera. 
Ma voi ne avete fatto una spelonca 
di ladri!». 

  

 

19.45  Kaiì ei¹selqw Ün ei¹j to\ i¸ero\n hÃrcato 
e)kba/llein tou\j pw lou=ntaj  19.46 le/gwn au)toiÍj,  

Ge/graptai,  
Kaiì eÃstai o( oiåko/j mo u oiåko j 
proseuxh=j, u(me iÍj de\ au)to\n 
e)poih/sate sph/laion lvstw ½n.   

Insegnamento nel tempio 
 

47Ogni giorno insegnava nel tempio. I sommi 

sacerdoti e gli scribi cercavano di farlo perire e 

così anche i notabili del popolo; 48ma non 

sapevano come fare, perché tutto il popolo 

pendeva dalle sue parole. 

  

 

 

19.47  Kaiì hÅn dida/skw n to\ kaq' h(me/ran e)n t%½ 
i¸er% ½. oi¸ de\ a)rxiereiÍj kaiì oi¸ grammate iÍj e)z h/toun 
au)to\n a)pole/sai kaiì oi ̧ prw ½toi tou= laou=,  19.48 
kaiì ou)x euÀriskon to\ ti¿ poih/sw sin, o( lao\j ga\r 
aÀpaj e)cekre/mato au)tou= a)kou/w n.   

Capitolo 20 
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Obiezione dei Giudei sull’autorità di Gesù 
 

1Un giorno, mentre istruiva il popolo nel tempio 

e annunziava la parola di Dio, si avvicinarono i 

sommi sacerdoti e gli scribi con gli anziani e si 

rivolsero a lui dicendo:  
2«Dicci con quale autorità fai queste cose 
o chi è che t’ha dato quest’autorità».  

3E Gesù disse loro:  

«Vi farò anch’io una domanda e voi 
rispondetemi:  
4Il battesimo di Giovanni veniva dal Cielo 
o dagli uomini?».  

5Allora essi discutevano fra loro:  

«Se diciamo  
“dal Cielo”,  

risponderà:  
“Perché non gli avete creduto?”.  

6E se diciamo  
“dagli uomini”,  

tutto il popolo ci lapiderà, perché è 
convinto che Giovanni è un profeta».  

7Risposero quindi di non saperlo. 8E Gesù disse 

loro:  

«Nemmeno io vi dico con quale autorità 
faccio queste cose». 

 

 

 

20.1  Kaiì e)ge/neto e)n mi#= tw ½n h(merw ½n dida/skontoj 
au)tou= to\n lao\n e)n t% ½ i¸er%½ kaiì eu)aggeliz ome/nou 
e)pe/sthsan oi¸ a)rxiereiÍj kaiì oi¸ grammate iÍj su\n 
toiÍj presbute/roij  20.2 kaiì eiåpan le/gontej pro\j 
au)to/n,  

Ei¹po\n h(miÍn e)n poi¿# e)cousi¿#  tau=ta po ieiÍj, h Ä 
ti¿j e)stin o( dou/j so i th\n e)cousi¿an tau/thn;   

20.3 a)pokriqeiìj de\ eiåpen pro\j au)tou/j,  
 ¹Erw th/sw  u(ma=j ka)gw Ü lo/gon, kaiì eiãpate / 
moi:  20.4  To\ ba/ptism a  ¹Iw a/nnou e)c 
ou)ranou= hÅn hÄ e)c a)nqrw ¯pw n;   

20.5 oi ̧ de\ sunelogi¿santo pro\j e(autou\j le/gontej 
oÀti  

 ¹Ea\n eiãpw men,  
 ¹Ec ou)ranou=,  

e)reiÍ,  
D ia\ ti¿ ou)k e)pisteu/sate au) t% ½;  

20.6 e)a\n de\ eiãpw men,  
 ¹Ec a)nqrw ¯pw n,  

o( lao\j aÀpaj kataliqa/sei h(ma=j, 
pepeisme/noj ga/r e)stin  ¹Iw a/nnhn profh/thn 
eiånai.  

20.7 kaiì a)pekri¿qhsan mh\ ei¹de/nai po/qen.  20.8 kaiì 
o(  ¹Ihsou=j eiåpen au)toiÍj,  
Ou)de\ e)gw Ü le/gw  u(miÍn e)n poi¿# e)cousi¿# tau=ta poiw ½.   

Parabola dei vignaioli omicidi 
 

9Poi cominciò a dire al popolo questa parabola:  

«Un uomo piantò una vigna, l’affidò a dei 
coltivatori e se ne andò lontano per molto 
tempo. 10A suo tempo, mandò un servo da 
quei coltivatori perché gli dessero una 
parte del raccolto della vigna. Ma i 
coltivatori lo percossero e lo rimandarono 
a mani vuote. 11Mandò un altro servo, ma 
essi percossero anche questo, lo 
insultarono e lo rimandarono a mani 

  
 

20.9   ãHrcato de\ pro\j to\n lao\n le/gein th\n 
parabolh\n tau/thn:  

 ãAnqrw po/j [tij] e)fu/teusen a)mpelw ½na kaiì 
e)ce/deto au)to\n gew rgoiÍj kaiì a)pedh/mhsen 
xro/nouj i¸kanou/j. 20.10 kaiì kair% ½ 
a)pe/steilen pro\j tou\j gew rgou\j dou=lon iàna 
a)po\ tou= karpou= tou= a)mpelw ½noj dw ¯sousin 
au)t% ½: oi¸ de\ gew rgoiì e)cape/steilan au)to\n 
dei¿rantej keno/n.  20.11 kaiì prose/qeto 
eÀteron pe/myai dou=lon: oi¸ de\ ka)keiÍnon 
dei¿rantej kaiì a)tima/santej e)cape/steilan 
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vuote. 12Ne mandò ancora un terzo, ma 
anche questo lo ferirono e lo cacciarono. 
13Disse allora il padrone della vigna:  

Che devo fare? Manderò il mio 
unico figlio; forse di lui avranno 
rispetto.  

14Quando lo videro, i coltivatori 
discutevano fra loro dicendo:  

Costui è l’erede. Uccidiamolo e così 
l’eredità sarà nostra.  

15E lo cacciarono fuori della vigna e 
l’uccisero.  
Che cosa farà dunque a costoro il padrone 
della vigna? 16Verrà e manderà a morte 
quei coltivatori, e affiderà ad altri la 
vigna».  

Ma essi, udito ciò, esclamarono:  

«Non sia mai!».  
17Allora egli si volse verso di loro e disse:  

«Che cos’è dunque ciò che è scritto: 
La pietra che i costruttori hanno 
scartata, è diventata testata 
d’angolo?  

18Chiunque cadrà su quella pietra si 
sfracellerà e a chi cadrà addosso, lo 
stritolerà».  

19Gli scribi e i sommi sacerdoti cercarono allora 

di mettergli addosso le mani, ma ebbero paura 

del popolo. Avevano capito che quella parabola 

l’aveva detta per loro. 

keno/n.  20.12 kaiì prose/qeto tri¿ton pe/myai: 
oi¸ de\ kaiì tou=ton traumati¿s antej e)ce/balon.  
20.13 eiåpen de\ o( ku/rioj tou= a)mpelw ½noj,  

Ti¿ poih/sw ; pe/myw  to\n ui¸o/n mou to\n 
a)gaphto/n: iãsw j tou=ton 
e)ntraph/sontai.   

20.14 i¹do/ntej de\ au)to\n oi¸ gew rgo iì 
dielogi¿z onto pro\j a)llh/louj le/gontej,  

OuÂto/j e)stin o( klhrono/moj: 
a)poktei¿nw men au)to/n, iàna h(mw ½n 
ge/nhtai h( klhronomi¿a.   

20.15 kaiì e)kbalo/ntej au)to\n eÃcw  tou= 
a)mpelw ½noj a)pe/kteinan. ti¿ ouÅn poih/sei  
au)toiÍj o( ku/rioj tou= a)mpelw ½noj;  20.16 
e)leu/setai kaiì a)pole/sei tou\j gew rgou\j  
tou/touj kaiì dw ¯sei to\n a)mp elw ½na aÃlloij.  

a)kou/santej de\ eiåpan,  
Mh\ ge/noito.   

20.17 o( de\ e)mble/yaj au)toiÍj eiåpen,  
Ti¿ ouÅn e)stin to\ gegram me/non tou=to:  

Li¿qon oÁn a)pedoki¿masan oi¸ 
oi¹kodomou=ntej, ouÂtoj e)genh/qh ei¹j 
kefalh\n gw ni¿aj;   

20.18 pa=j o( pesw Ün e)p' e)keiÍnon to\n li¿qon 
sunqlasqh/setai: e)f' oÁn d' aÄn pe/sv, 
likmh/sei au)to/n.   

 

20.19  Kaiì e)z h/thsan oi ̧ grammateiÍj kaiì oi¸ 
a)rxiereiÍj e)pibaleiÍn e)p' au)to\n ta\j xeiÍraj e)n 
au)tv= tv= w Ðr#, kaiì e)fobh/qhsan to\n lao/n, eÃgnw san 
ga\r oÀti pro\j au)to u\j eiåpen t h\n parabolh\n tau/thn. 

Il tributo a Cesare 
 

20Postisi in osservazione, mandarono informatori, 

che si fingessero persone oneste, per coglierlo in 

fallo nelle sue parole e poi consegnarlo 

all’autorità e al potere del governatore. 21Costoro 

lo interrogarono:  

«Maestro, sappiamo che parli e insegni 
con rettitudine e non guardi in faccia a 

    

 

20.20  Kaiì parathrh/santej a)pe/steilan 
e)gkaqe/touj u(pokrinome/nouj e(autou\j dikai¿ouj  
eiånai, iàna e)pila/bw ntai au)tou= lo/gou,  w Ðste 
paradou=nai au)to\n tv= a)rxv= kaiì tv= e)cousi¿# tou= 
h(gemo/noj.  20.21 kaiì e)phrwt̄hsan au)to\n le/gontej,  

D ida/skale, oiãdamen oÀti o)rqw ½j le/geij kaiì 
dida/skeij kaiì ou) lamba/neij pro/sw pon, 
a)ll' e)p' a)lhqei¿aj th\n o(do\n tou= qeou= 
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nessuno, ma insegni secondo verità la via 
di Dio. 22È lecito che noi paghiamo il 
tributo a Cesare?». 

23Conoscendo la loro malizia, disse:  
24«Mostratemi un denaro: di chi è 
l’immagine e l’iscrizione?».  

Risposero:  

«Di Cesare».  
25Ed egli disse:  

«Rendete dunque a Cesare ciò che è di 
Cesare e a Dio ciò che è di Dio».  

26Così non poterono coglierlo in fallo davanti al 

popolo e, meravigliati della sua risposta, 

tacquero. 

dida/skeij:  20.22 eÃcestin h(ma=j Kai¿sari 
fo/ron dou=nai hÄ ouÃ;   

20.23 katanoh/saj de\ au)tw ½n th\n panourgi¿an 
eiåpen pro\j au)tou/j,   

20.24  Dei¿cate/ moi dhna/rion: ti¿noj eÃxei  
ei¹ko/na kaiì e)pigrafh/n;  

oi¸ de\ eiåpan,  
Kai¿saroj.   

20.25 o( de\ eiåpen pro\j au)tou/j,  
Toi¿nun a)po/dote ta\ Kai¿saroj Kai¿sari kai ì 
ta\ tou= qeou= t% ½ qe% ½.   

20.26 kaiì ou)k iãsxusan e)pilabe/sqai au)tou= 
r(h/matoj e)nanti¿on tou= laou= kaiì qauma/santej e)piì 
tv= a)pokri¿sei au)tou= e)si¿ghs an.   

La risurrezione dei morti 
 

27Gli si avvicinarono poi alcuni sadducei, i quali 

negano che vi sia la risurrezione, e gli posero 

questa domanda:  
28«Maestro, Mosè ci ha prescritto:  

Se a qualcuno muore un fratello che 
ha moglie, ma senza figli, suo 
fratello si prenda la vedova e dia 
una discendenza al proprio fratello.  

29C’erano dunque sette fratelli: il primo, 
dopo aver preso moglie, morì senza figli. 
30Allora la prese il secondo 31e poi il terzo 
e così tutti e sette; e morirono tutti senza 
lasciare figli. 23Da ultimo anche la donna 
morì.  
33Questa donna dunque, nella risurrezione, 
di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette 
l’hanno avuta in moglie».  

34Gesù rispose:  

«I figli di questo mondo prendono moglie e 
prendono marito; 35ma quelli che sono 
giudicati degni dell’altro mondo e della 
risurrezione dai morti, non prendono 
moglie né marito; 36e nemmeno possono 

  
 

20.27  Proselqo/ntej de/ tinej tw ½n Saddoukai¿wn, 
oi¸ [a)nti]le/gontej a)na/stasin mh\ eiånai,  
e)phrw ¯thsan au)to\n  20.28 le/gontej,  

D ida/skale, Mw u+sh=j eÃgray en h(miÍn,  
e)a/n tinoj a)delfo\j a)poqa/nv eÃxw n 
gunaiÍka, kaiì ouÂtoj aÃteknoj vÅ, iàna 
la/bv o( a)delfo\j au)tou= th\n gunaiÍka 
kaiì e)canasth/sv spe/rma t% ½ a)delf% ½ 
au)tou=.   

20.29 e(pta\ ouÅn a)delfoiì hÅsan: kaiì o( prw ½toj 
labw Ün gunaiÍka a)pe/qanen aÃteknoj:  20.30 
kaiì o( deu/teroj  20.31 kaiì o( tri¿toj eÃlaben 
au)th/n, w ¨sau/tw j de\ kaiì oi¸ e(pta\ ou) 
kate/lipon te/kna kaiì a)pe/qanon.  20.32 
uÀsteron kaiì h( gunh\ a)pe/qanen.  20.33 h( 
gunh\ ouÅn e)n tv= a)nasta/sei t i¿noj au)tw ½n 
gi¿netai g unh/; oi¸ ga\r e(pt a\ eÃsxon au)th\n 
gunaiÍka.   

20.34 kaiì eiåpen au)toiÍj o(  ¹Ihsou=j,  
Oi¸ u i¸oiì tou= ai¹w ½noj tou/to u gamo u=sin kai ì 
gami¿skontai,  20.35 oi¸ de\ kataciw qe/ntej 
tou= ai¹w ½noj e)kei¿nou tuxeiÍn kaiì th=j 
a)nasta/sew j th=j e)k nekrw½n ouÃte gamo u=sin  
ouÃte gami¿z ontai:  20.36 ou)de\ ga\r 
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più morire, perché sono uguali agli angeli 
e, essendo figli della risurrezione, sono 
figli di Dio. 37Che poi i morti risorgono, lo 
ha indicato anche Mosè a proposito del 
roveto, quando chiama il Signore:  

Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio 
di Giacobbe.  

38Dio non è Dio dei morti, ma dei vivi; 
perché tutti vivono per lui».  

39Dissero allora alcuni scribi:  

«Maestro, hai parlato bene».  
40E non osavano più fargli alcuna domanda. 

a)poqaneiÍn eÃti du/nantai, i¹sa/ggeloi ga/r  
ei¹sin kaiì ui¸oi¿ e i¹sin qeou= t h=j a)nasta/sew j 
ui¸oiì oÃntej.  20.37 oÀti de\ e)gei¿rontai o i ¸ 
nekroiì, kaiì Mw u+sh=j e)mh/nusen e)piì th=j 
ba/tou, w ¨j le/gei ku/rion  

to\n qeo\n  ¹Abraa\m kaiì qeo\n  ¹Isaa\k 
kaiì qeo\n  ¹Iakw ¯b. 

20.38 qeo\j de\ ou)k eÃstin nekrw ½n a)lla\ 
z w ¯ntw n, pa/ntej ga\r au)t% ½ zw ½sin.   

20.39 a)pokriqe/ntej de/ tinej tw ½n grammate/w n 
eiåpan,  

D ida/skale, kalw ½j eiåpaj.   
20.40 ou)ke/ti ga\r e)to/lmw n e)perw ta=n au)to\n ou)de/n. 

Il Cristo, figlio e signore di Davide 
 

41Egli poi disse loro:  

«Come mai dicono che il Cristo è figlio di 
Davide, 42se Davide stesso nel libro dei 
Salmi dice: 

Ha detto il Signore al mio Signore: 
siedi alla mia destra, 43 finché io 
ponga i tuoi nemici come sgabello ai 
tuoi piedi?  

44Davide dunque lo chiama  
Signore;  

perciò come può essere suo figlio?». 

  
 
20.41  Eiåpen de\ pro\j au)tou/j,  

Pw ½j le/gousin to\n Xr ist o\n eiånai Dauiìd 
ui¸o/n;  20.42 au)to\j ga\r Dauiìd le/gei e)n 
bi¿bl%  yalmw ½n,  

Eiåpen ku/rioj t% ½ kuri¿%  mo u:  
Ka/qou e)k deciw ½n mou  20.43 eÀw j aÄn 
qw ½ tou\j e)xqrou/j sou u(popo/ dion tw ½n 
podw ½n sou.   

20.44  Dauiìd ouÅn  
ku/rion  

au)to\n kaleiÍ, kaiì pw ½j au)tou= ui¸o/j e)stin;   

Gli scribi giudicati da Gesù 
 

45E mentre tutto il popolo ascoltava, disse ai 

discepoli:  
46«Guardatevi dagli scribi che amano 
passeggiare in lunghe vesti e hanno 
piacere di esser salutati nelle piazze, avere 
i primi seggi nelle sinagoghe e i primi 
posti nei conviti; 47divorano le case delle 
vedove, e in apparenza fanno lunghe 
preghiere. Essi riceveranno una condanna 
più severa». 

  

 

 

20.45   ¹Akou/ontoj de\ panto\j tou= laou= eiåpen toiÍj 
maqhtaiÍj [au)tou=],   

20.46  Prose/xete a)po\ tw½n grammate/w n tw ½n 
qelo/ntw n peripateiÍn e)n stolaiÍj kaiì 
filou/ntw n a)spasmou\j e)n taiÍj a)goraiÍj kaiì 
prw tokaqedri¿aj e)n taiÍj sunagw gaiÍj kaiì 
prw toklisi¿aj e)n toiÍj dei¿ pnoij,  20.47 oi á 
katesqi¿ousin ta\j oi¹ki¿aj tw ½n xhrw ½n kaiì 
profa/sei makra\ proseu/xontai: ouÂto i  
lh/myontai perisso/teron kr i¿ma.   

Capitolo 21   
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L’obolo della vedova 
 

1Alzati gli occhi, vide alcuni ricchi che gettavano 

le loro offerte nel tesoro. 2Vide anche una vedova 

povera che vi gettava due spiccioli 3e disse: 

«In verità vi dico: questa vedova, povera, 
ha messo più di tutti. 4Tutti costoro, infatti, 
han deposto come offerta del loro 
superfluo, questa invece nella sua miseria 
ha dato tutto quanto aveva per vivere». 

 

 

21.1   ¹Anable/yaj de\ eiåden tou\j ba/llontaj ei¹j to\ 
gaz ofula/kion ta\ dw ½ra au)tw ½n plousi¿ouj.  21.2 
eiåden de/ tina xh/ran penixra\n ba/llousan e)keiÍ 
lepta\ du/o,  21.3 kaiì eiåpen,  

 ¹Alhqw ½j le/gw  u(miÍn oÀti  h( xh/ra auÀth h ( 
ptw xh\ pleiÍon pa/ntw n eÃbalen:  21.4 pa/ntej 
ga\r ouÂtoi e)k tou= perisseu/ontoj au)toiÍj 
eÃbalon ei¹j ta\ dw ½ra, auÀth de\ e)k tou= 
u(sterh/matoj au)th=j pa/nt a to\n bi¿on oÁn 
eiåxen eÃbalen.  

Discorso sulla rovina di Gerusalemme. 
Introduzione 

 
5Mentre alcuni parlavano del tempio e delle belle 

pietre e dei doni votivi che lo adornavano, disse:  
6«Verranno giorni in cui, di tutto quello 
che ammirate, non resterà pietra su pietra 
che non venga distrutta».  

7Gli domandarono:  

«Maestro, quando accadrà questo e quale 
sarà il segno che ciò sta per compiersi?». 

  
 
 

21.5  Kai¿ tinw n lego/ntwn periì tou= i¸erou= oÀti 
li¿qoij kaloiÍj kaiì a)naqh/masin keko/smhtai eiåpen,  

21.6  Tau=ta aÁ qew reiÍte, e)leu/sontai h(me/rai 
e)n aiâj ou)k a)feqh/setai li¿qoj e)piì li¿q%  oÁj 
ou) kataluqh/setai.   

21.7   ¹Ephrw ¯thsan de\ au)to\n le/gontej,  
D ida/skale, po/te ouÅn tau=ta eÃstai kaiì t i¿ to \ 
shmeiÍon oÀtan me/llv tau=ta gi¿nesqai;  

I segni premonitori 
 

8Rispose:  

«Guardate di non lasciarvi ingannare. 
Molti verranno sotto il mio nome dicendo:  

“Sono io”  
e:  

“Il tempo è prossimo”;  
non seguiteli. 9Quando sentirete parlare di 
guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate. 
Devono infatti accadere prima queste 
cose, ma non sarà subito la fine». 

10Poi disse loro:  

«Si solleverà popolo contro popolo e 
regno contro regno, 11e vi saranno di 
luogo in luogo terremoti, carestie e 
pestilenze; vi saranno anche fatti 

  

 

 

21.8 o( de\ eiåpen,  
Ble/pete mh\ planhqh=te: polloiì ga\r  
e)leu/sontai e)piì t% ½ o)no/mati¿ mou le/gontej,  

 ¹Egw ¯ ei¹mi,  
kai¿,  

 ¸O kairo\j hÃgg iken.  
mh\ poreuqh=te o)pi¿sw  au)tw ½n. 21.9 oÀtan de\ 
a)kou/shte pole/mouj kaiì a)katastasi¿aj, mh\ 
ptohqh=te: deiÍ ga\r tau=ta gene/sqai prw½ton, 
a)ll' ou)k eu)qe/w j to\ te/loj.   

21.10  To/te eÃlegen au)toiÍj,  
 ¹Egerqh/setai eÃqnoj e)p' eÃqnoj kaiì basilei¿a 
e)piì basilei¿an,  21.11 seismoi¿ te mega/loi  
kaiì kata\ to/pouj limoiì kaiì loimoiì eÃsontai,  
fo/bhtra/ te kaiì a)p' ou)ranou= shmeiÍa 
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terrificanti e segni grandi dal cielo. 12Ma 
prima di tutto questo metteranno le mani 
su di voi e vi perseguiteranno, 
consegnandovi alle sinagoghe e alle 
prigioni, trascinandovi davanti a re e a 
governatori, a causa del mio nome. 
13Questo vi darà occasione di render 
testimonianza. 14Mettetevi bene in mente di 
non preparare prima la vostra difesa; 15io 
vi darò lingua e sapienza, a cui tutti i 
vostri avversari non potranno resistere, né 
controbattere. 16Sarete traditi perfino dai 
genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli 
amici, e metteranno a morte alcuni di voi; 
17sarete odiati da tutti per causa del mio 
nome. 18Ma nemmeno un capello del 
vostro capo perirà. 19Con la vostra 
perseveranza salverete le vostre anime. 

mega/la eÃstai.  21.12 pro\ de\ tou/tw n 
pa/ntw n e)pibalou=sin e)f' u(ma=j ta\j xeiÍraj  
au)tw ½n kaiì diw ¯cousin, paradido/ntej ei¹j ta\j 
sunagw ga\j kaiì fulaka/j, a)pagome/nouj e)piì 
basileiÍj kaiì h(gemo/naj eÀneken tou= 
o)no/mato/j mou:  21.13 a)pobh/setai u(miÍn ei¹j  
martu/rion.   21.14 qe/te ouÅn e)n taiÍj kardi¿aij 
u(mw ½n mh\ promeleta=n a)pologhqh=nai:  21.15 
e)gw Ü ga\r dw¯sw  u(miÍn sto/ma kaiì sofi¿an vÂ ou) 
dunh/sontai a)ntisth=nai hÄ a)nteipeiÍn 
aÀpantej oi¸ a)ntikei¿menoi u(miÍn.  21.16 
paradoqh/sesqe de\ kaiì u(po\ gone/wn kaiì 
a)delfw½n kaiì suggenw ½n kaiì fi¿lw n, kaiì 
qanatw ¯sousin e)c u(mw ½n,  21.17 kaiì eÃsesqe 
misou/menoi  u(po\ pa/ntw n dia\ to\ oÃnoma/ mou.   
21.18 kaiì qriìc e)k th=j kefalh=j u(mw ½n ou) mh\ 
a)po/lhtai.  21.19 e)n tv= u(pomonv= u(mw ½n 
kth/sasqe ta\j yuxa\j u(mw ½n. 

L’assedio 
 

20Ma quando vedrete Gerusalemme 
circondata da eserciti, sappiate allora che 
la sua devastazione è vicina. 21Allora 
coloro che si trovano nella Giudea 
fuggano ai monti, coloro che sono dentro 
la città se ne allontanino, e quelli in 
campagna non tornino in città; 22saranno 
infatti giorni di vendetta, perché tutto ciò 
che è stato scritto si compia. 

  
 
 

21.20   àOtan de\ iãdhte kukloume/nhn u(po\ 
stratope/dw n  ¹Ierousalh/m, to/te gnw ½te oÀti 
hÃggiken h( e)rh/mw sij au)th=j. 21.21 to/te oi¸ e)n 
tv=  ¹Ioudai¿# feuge/tw san ei¹j ta\ oÃrh kaiì oi¸ 
e)n me/s%  au)th=j e)kxw rei¿tw san kaiì oi¸ e)n 
taiÍj xw ¯raij mh\ ei¹serxe/sqw san ei¹j au)th/n,  
21.22 oÀti h(me/rai e)kdikh/sew j auÂtai¿ ei¹sin 
tou= plhsqh=nai pa/nta ta\ gegramme/na.   

La catastrofe e i tempi dei pagani 
 

23Guai alle donne che sono incinte e 
allattano in quei giorni, perché vi sarà 
grande calamità nel paese e ira contro 
questo popolo. 24Cadranno a fil di spada e 
saranno condotti prigionieri tra tutti i 
popoli; Gerusalemme sarà calpestata dai 
pagani finché i tempi dei pagani siano 
compiuti. 

  

 

 

21.23 ou)aiì taiÍj e)n gastr iì e)xou/saij kai ì 
taiÍj qhlaz ou/saij e)n e)kei¿naij taiÍj 
h(me/raij: eÃstai ga\r a)na/gkh mega/lh e)piì th=j 
gh=j kaiì o)rgh\ t% ½ la% ½ tou/t% ,  21.24 kaiì 
pesou=ntai sto/mati m axai¿rhj kaiì 
ai¹xmalw tisqh/sontai ei¹j ta\ eÃqnh pa/nta, 
kaiì  ¹Ierousalh\m eÃstai  patoume/nh u(po\ 
e)qnw½n, aÃxri ouÂ plhrw qw ½sin kairoiì e)qnw ½n.   
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Le catastrofi cosmiche e la manifestazione 
gloriosa del Figlio dell’uomo 

 
25Vi saranno segni nel sole, nella luna e 
nelle stelle, e sulla terra angoscia di 
popoli in ansia per il fragore del mare e 
dei flutti, 26mentre gli uomini moriranno 
per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà 
accadere sulla terra. Le potenze dei cieli 
infatti saranno sconvolte. 
27Allora vedranno il Figlio dell’uomo 
venire su una nube con potenza e gloria 
grande. 
28Quando cominceranno ad accadere 
queste cose, alzatevi e levate il capo, 
perché la vostra liberazione è vicina». 

  

 

 

 

21.25  Kaiì eÃsontai shmeiÍ a e)n h(li¿%  kaiì 
selh/nv kaiì aÃstroij, kaiì e)piì th=j gh=j 
sunoxh\ e)qnw ½n e)n a)pori¿# hÃxouj qala/sshj 
kaiì sa/lou,  21.26 a)poyuxo/ntw n a)nqrw ¯pwn 
a)po\ fo/bou kaiì prosdoki¿aj tw ½n 
e)perxome/nw n tv= oi¹koume/nv, ai¸ ga\r 
duna/meij tw ½n ou)ranw ½n saleuqh/sontai.  
21.27 kaiì to/te oÃyontai to\n ui¸o\n to u = 
a)nqrw ¯pou e)rxo/menon e)n nefe/lv meta\ 
duna/mew j kaiì do/chj pollh=j.  21.28 
a)rxome/nw n de\ tou/tw n gi¿nesqai a)naku/yate 
kaiì e)pa/rate ta\j kefala\j u(mw ½n, dio/ti 
e)ggi¿z ei h( a)polu/trw sij u(mw ½ n. 

Parabola del fico 
 

29E disse loro una parabola:  

«Guardate il fico e tutte le piante; 
30quando già germogliano, guardandoli 
capite da voi stessi che ormai l’estate è 
vicina. 31Così pure, quando voi vedrete 
accadere queste cose, sappiate che il 
regno di Dio è vicino. 32In verità vi dico: 
non passerà questa generazione finché 
tutto ciò sia avvenuto. 33Il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non 
passeranno. 

  

 

 

21.29  Kaiì eiåpen parabolh\n au)toiÍj:  
 ãIdete th\n sukh=n kaiì pa/nta ta\ de/ndra:  
21.30 oÀtan proba/lw sin hÃdh, ble/pontej a)f' 
e(autw ½n ginw ¯skete oÀti hÃdh e)ggu\j to\ qe/roj  
e)sti¿n:  21.31 ouÀtw j kaiì u(meiÍj, oÀtan iãdhte  
tau=ta gino/mena, ginw ¯skete oÀti e)ggu/j e)stin  
h( basilei¿a tou= qeou=.  21.32 a)mh\n le/gw 
u(miÍn oÀti  ou) mh\ pare/lqv h( genea\ auÀth eÀw j 
aÄn pa/nta ge/nhtai.  21.33 o( ou)rano\j kaiì h( 
gh= pareleu/sontai, o i¸ de\ lo/goi mo u ou)  mh \ 
pareleu/sontai.   

Vegliare per non essere sorpresi 
 

34State bene attenti che i vostri cuori non si 
appesantiscano in dissipazioni, 
ubriachezze e affanni della vita e che quel 
giorno non vi piombi addosso improvviso; 
35come un laccio esso si abbatterà sopra 
tutti coloro che abitano sulla faccia di 
tutta la terra. 36Vegliate e pregate in ogni 
momento, perché abbiate la forza di 

  
 

21.34  Prose/xete de\ e(autoiÍj mh/pote  
barhqw ½sin u(mw ½n ai¸ kardi¿ai e)n kraipa/lv 
kaiì me/qv kaiì meri¿mnaij biw tikaiÍj kaiì 
e)pistv= e)f' u(ma=j ai¹fni¿dioj h( h(me/ra e)kei¿nh  
21.35 w¨j pagi¿j: e)peiseleu/setai ga\r e)pi ì 
pa/ntaj tou\j kaqhme/nouj e)piì pro/sw pon 
pa/shj th=j gh=j.  21.36 a)grupneiÍte de\ e)n 
pantiì kair% ½ deo/menoi iàn a katisxu/shte  
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sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di 
comparire davanti al Figlio dell’uomo». 

e)kfugeiÍn tau=ta pa/nta ta\ me/llonta 
gi¿nesqai kaiì staqh=nai eÃmprosqen tou= ui¸ou= 
tou= a)nqrw ¯pou. 

Gli ultimi giorni di Gesù 
 

37Durante il giorno insegnava nel tempio, la notte 

usciva e pernottava all’aperto sul monte detto 

degli Ulivi. 38E tutto il popolo veniva a lui di 

buon mattino nel tempio per ascoltarlo. 

  

 

21.37   åHn de\ ta\j h(me/raj e)n t% ½ i¸er% ½ dida/skw n, 
ta\j de\ nu/ktaj e)cerxo/menoj hu)li¿z eto ei¹j to\ oÃroj  
to\ kalou/menon  ¹Elaiw½n: 21.38 kaiì pa=j o( lao\j 
w Órqriz en pro\j au)to\n e)n t% ½ iȩr% ½ a)kou/ein au)tou=.   

Capitolo 22 

 

VI. LA PASSIONE 
 

Complotto contro Gesù e tradimento di Giuda 
 

1Si avvicinava la festa degli Azzimi, chiamata 

Pasqua, 2e i sommi sacerdoti e gli scribi 

cercavano come toglierlo di mezzo, poiché 

temevano il popolo. 3Allora satana entrò in 

Giuda, detto Iscariota, che era nel numero dei 

Dodici. 4Ed egli andò a discutere con i sommi 

sacerdoti e i capi delle guardie sul modo di 

consegnarlo nelle loro mani. 5Essi si rallegrarono 

e si accordarono di dargli del denaro. 6Egli fu 

d’accordo e cercava l’occasione propizia per 

consegnarlo loro di nascosto dalla folla. 

  

 

 

 

 

 

 

 

22.1   ãHggiz en de\ h( e(orth\ tw ½n a)z u/mw n h( legome/nh 
pa/sxa.  22.2 kaiì e)z h/toun oi¸ a)rxiereiÍj kaiì oi ¸ 
grammate iÍj to\ pw ½j a)ne/lwsin au)to/n, e)fobou=nto 
ga\r to\n lao/n.  22.3  Ei¹sh=lqen de\ Satana=j ei¹j  
¹Iou/dan to\n kalou/menon  ¹Iskariw ¯thn, oÃnta e)k tou= 
a)riqmou= tw ½n dw d̄eka: 22.4 kaiì a)pelqwÜn 
sunela/lhsen toiÍj a)rxiereu=sin kaiì strathgoiÍj to\ 
pw ½j au)toiÍj parad% ½ au)to/n.  22.5 kaiì e)xa/rhsan 
kaiì sune/qento au)t% ½ a)rgu/rion dou=nai.  22.6 kaiì 
e)cw molo/ghsen, kaiì e)z h/tei eu)kairi¿an tou= 
paradou=nai au)to\n aÃter oÃxlou au)toiÍj.  

Preparativi della cena pasquale 
 

7Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si 

doveva immolare la vittima di Pasqua. 8Gesù 

mandò Pietro e Giovanni dicendo: 

«Andate a preparare per noi la Pasqua, 
perché possiamo mangiare».  

9Gli chiesero:  

«Dove vuoi che la prepariamo?».  
10Ed egli rispose:  

«Appena entrati in città, vi verrà incontro 
un uomo che porta una brocca d’acqua. 
Seguitelo nella casa dove entrerà 11e direte 

  

 

 

22.7   åHlqen de\ h( h(me/ra t w ½n a)z u/mwn, [e)n] vÂ eÃdei 
qu/esqai to\ pa/sxa:  22.8 kaiì a)pe/steilen Pe/tron 
kaiì  ¹Iw a/nnhn ei¹pw n̄,  

Poreuqe/ntej e(toima/sate h(miÍn to\ pa/sxa 
iàna fa/gw men.   

22.9 oi¸ de\ eiåpan au)t% ½,  
Pou= qe/leij e(toima/sw men;   

22.10 o( de\ eiåpen au)toiÍj,  
 ¹Idou\ ei¹selqo/ntwn u(mw ½n ei¹j th\n po/lin 
sunanth/sei u(miÍn aÃnqrw poj kera/mion 
uÀdatoj basta/zw n: a)kolouqh/sate au)t% ½ ei¹j 
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al padrone di casa:  
Il Maestro ti dice:  
Dov’è la stanza in cui posso 
mangiare la Pasqua con i miei 
discepoli?  

12Egli vi mostrerà una sala al piano 
superiore, grande e addobbata; là 
preparate».  

13Essi andarono e trovarono tutto come aveva 

loro detto e prepararono la Pasqua. 

 

th\n oi¹ki¿an ei¹j hÁn ei¹sporeu/etai,  22.11 kaiì 
e)reiÍte t% ½ oi¹kodespo/tv th=j oi¹ki¿aj,  

Le/gei soi o( dida/skaloj,  
Pou= e)stin to\ kata/luma oÀp ou to\ 
pa/sxa meta\ tw ½n maqhtw ½n mou fa/gw ;  

22.12 ka)keiÍnoj u(miÍn dei¿cei a)na/gaion me/ga 
e)strw me/non: e)keiÍ e(toima/sate.   

22.13 a)pelqo/ntej de\ euÂron kaqw Üj ei¹rh/kei au)toiÍj 
kaiì h(toi¿masan to\ pa/sxa.  

La cena pasquale 
 

14Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli 

apostoli con lui, 15e disse:  

«Ho desiderato ardentemente di mangiare 
questa Pasqua con voi, prima della mia 
passione, 16poiché vi dico: non la mangerò 
più, finché essa non si compia nel regno di 
Dio».  

17E preso un calice, rese grazie e disse:  

«Prendetelo e distribuitelo tra voi, 
18poiché vi dico: da questo momento non 
berrò più del frutto della vite, finché non 
venga il regno di Dio». 

  
 
22.14  Kaiì oÀte e)ge/neto h( w Ðra, a)ne/pesen kaiì oi̧ 
a)po/stoloi su\n au)t%½.  22.15 kaiì eiåpen pro\j 
au)tou/j,  

 ¹Epiqum i¿# e)pequ/mhsa tou=to to\ pa/sxa  
fageiÍn meq' u(mw ½n pro\ tou= me paqeiÍn:  22.16 
le/gw  ga\r u(m iÍn, oÀti  ou) mh\  fa/gw  au)to\ eÀw j 
oÀtou plhrw qv= e)n tv= basilei¿# tou= qeou=.   

22.17 kaiì deca/menoj poth/rion eu)xaristh/saj 
eiåpen,  

La/bete tou=to kaiì diameri¿sate ei¹j  
e(autou/j:  22.18 le/gw  ga\r u(miÍn [oÀti] ou) mh\ 
pi¿w  a)po\ tou= nu=n a)po\ tou= genh/matoj th=j 
a)mpe/lou eÀw j ouÂ h( basilei¿a tou= qeou= eÃlqv.  

Istituzione dell’Eucaristia 
 

19Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo 

diede loro dicendo:  

«Questo è il mio corpo che è dato per voi; 
fate questo in memoria di me».  

20Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il 

calice dicendo:  

«Questo calice è la nuova alleanza nel mio 
sangue, che viene versato per voi». 
 

  
22.19 kaiì labw Ün aÃrton eu)xaristh/saj eÃklasen 
kaiì eÃdw ken au)toiÍj le/gw n,  

Tou=to/ e)stin to\ sw ½ma/ mou  to\ u(pe\r u(mw ½n 
dido/menon: tou=to poieiÍte ei¹j th\n e)mh\n 
a)na/mnhsin.   

22.20 kaiì to\ poth/rion w ¨sau/tw j meta\ to\ 
deipnh=sai, le/gw n,  

Tou=to to\ poth/rion h( kainh\ diaqh/kh e)n t%½ 
aiàmati¿ mou to\ u(pe\r u(mw ½n e)kxunno/menon.   

Annunzio del tradimento di Giuda 
 

  
 

22.21 plh\n i¹dou\ h( xeiìr to u= paradido/ntoj 
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21«Ma ecco, la mano di chi mi tradisce è 
con me, sulla tavola. 22Il Figlio dell’uomo 
se ne va, secondo quanto è stabilito; ma 
guai a quell’uomo dal quale è tradito!».  
 

23Allora essi cominciarono a domandarsi a 

vicenda chi di essi avrebbe fatto ciò. 

 

me met' e)mou= e)piì th=j trape/ z hj:  22.22 oÀti o( 
ui¸o\j me\n tou= a)nqrw¯pou kata\ to\ w ¨risme/non 
poreu/etai, plh\n ou)aiì t% ½ a)nqrw ¯p%  e)kei¿n% 
di' ouÂ paradi¿dotai.   

22.23 kaiì au)toiì hÃrcanto suz hteiÍn pro\j e(autou\j 
to\ ti¿j  aÃra eiãh e)c au)t w ½n o( tou=to me/llw n 
pra/ssein.   

Chi è il più grande? 
 

24Sorse anche una discussione, chi di loro poteva 

esser considerato il più grande. 25Egli disse:  

«I re delle nazioni le governano, e coloro 
che hanno il potere su di esse si fanno 
chiamare benefattori. 26Per voi però non 
sia così; ma chi è il più grande tra voi 
diventi come il più piccolo e chi governa 
come colui che serve. 27Infatti chi è più 
grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è 
forse colui che sta a tavola? Eppure io sto 
in mezzo a voi come colui che serve. 

  
 
22.24   ¹Ege/neto de\ kaiì filoneiki¿a e)n au)toiÍj, to\ 
ti¿j au)tw ½n dokeiÍ eiånai mei¿zw n.  22.25 o( de\ eiåpen 
au)toiÍj,  

Oi¸ basile iÍj tw ½n e)qnw ½n kurieu/ousin a u)tw ½n 
kaiì oi¸ e)cousia/z ontej au)tw ½n eu)erge/tai 
kalou=ntai.  22.26 u(meiÍj de\ ou)x ouÀtw j, a)ll'  
o( mei¿z w n e)n u(miÍn g ine/sqw w ¨j o( new ¯teroj 
kaiì o( h(gou/menoj w ¨j o( diakonw ½n.  22.27 ti¿j 
ga\r mei¿z w n, o( a)nakei¿menoj hÄ o( diakonw ½n; 
ou)xiì o( a)nakei¿menoj; e)gw Ü de\ e)n me/s%  u(mw ½n 
ei¹mi w ¨j o( diakonw ½n. 

Ricompensa promessa agli apostoli 
 

28Voi siete quelli che avete perseverato con 
me nelle mie prove; 29e io preparo per voi 
un regno, come il Padre l’ha preparato 
per me, 30perché possiate mangiare e bere 
alla mia mensa nel mio regno e siederete 
in trono a giudicare le dodici tribù di 
Israele. 
 

  
 

22.28 u(meiÍj de/ e)ste oi¸ diam emenhko/tej met' 
e)mou= e)n toiÍj peirasmoiÍj m ou:  22.29 ka)gwÜ 
diati¿qemai  u(m iÍn kaqw Üj die/qeto/ moi  o( path/r  
mou basile i¿an,  22.30 iàna eÃsqhte kaiì 
pi¿nhte e)piì th=j trape/z hj mou e)n tv= 
basilei¿# mou, kaiì kaqh/sesqe e)piì qro/nw n 
ta\j dw ¯deka fula\j kri¿nontej tou=  ¹Israh/l.   

Annunzio del ritorno e del ringraziamento di 
Pietro 

 
31Simone, Simone, ecco satana vi ha 
cercato per vagliarvi come il grano; 32ma 
io ho pregato per te, che non venga meno 
la tua fede; e tu, una volta ravveduto, 
conferma i tuoi fratelli».  

  
 
 
 

22.31  Si¿mw n Si¿mw n, i¹dou\ o( Satana=j 
e)cvth/sato u(ma=j tou= sinia/sai w ¨j to\n 
siÍton:  22.32 e)gw Ü de\ e)deh/qhn periì sou= iàna 
mh\ e)kli¿pv h( pi¿stij sou: kaiì su/ pote 
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33E Pietro gli disse:  

«Signore, con te sono pronto ad andare in 
prigione e alla morte».  

34Gli rispose:  

«Pietro, io ti dico: non canterà oggi il 
gallo prima che tu per tre volte avrai 
negato di conoscermi». 
 

e)pistre/yaj sth/rison to u\j a)delfou/j sou.   
22.33 o( de\ eiåpen au)t% ½,  

Ku/rie, meta\ sou= eÀtoi mo/j ei¹mi ka iì ei¹j  
fulakh\n kaiì ei¹j qa/naton poreu/esqai.   

22.34 o( de\ eiåpen,  
Le/gw  soi, Pe/tre, ou) fwnh/sei sh/meron 
a)le/ktw r eÀw j tri¿j me a)parnh/sv ei¹de/nai.   

L’ora del combattimento decisivo 
 

35Poi disse: 

«Quando vi ho mandato senza borsa, né 
bisaccia, né sandali, vi è forse mancato 
qualcosa?».  

Risposero:  

«Nulla».  
36Ed egli soggiunse:  

«Ma ora, chi ha una borsa la prenda, e 
così una bisaccia; chi non ha spada, venda 
il mantello e ne compri una. 37Perché vi 
dico: deve compiersi in me questa parola 
della Scrittura:  

E fu annoverato tra i malfattori.  
Infatti tutto quello che mi riguarda volge 
al suo termine».  

38Ed essi dissero:  

«Signore, ecco qui due spade».  
Ma egli rispose:  

«Basta!». 

  

 

 

22.35  Kaiì eiåpen au)toiÍj,  
 àOte a)pe/steila u(ma=j aÃter ballanti¿ou kaiì 
ph/raj kaiì u(podhma/twn, mh/ tinoj 
u(sterh/sate;  

oi¸ de\ eiåpan,  
Ou)qeno/j.   

22.36 eiåpen de\ au)toiÍj,  
 ¹Alla\ nu=n o( eÃxwn balla/ntion a)ra/tw , 
o(moi¿w j kaiì ph/ran, kaiì o( mh\ eÃxw n 
pw lhsa/tw  to\ i¸ma/tion au)tou= kaiì 
a)gorasa/tw  ma/xairan.  22.37 le/gw  ga\r 
u(miÍn oÀti  tou=to  to\ gegramme/non dei Í 
telesqh=nai e)n e)moi¿, to\  

Kaiì meta\ a)no/mw n e)logi¿sqh:  
kaiì ga\r to\ periì e)mo u= te/loj eÃxei.   

22.38 oi¸ de\ eiåpan,  
Ku/rie, i¹dou\ ma/xai rai w Òde du/o.  

o( de\ eiåpen au)toiÍj,  
 ¸Ikano/n e)stin. 

Sul monte degli Ulivi 
 

39Uscito se ne andò, come al solito, al monte 

degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. 
40Giunto sul luogo, disse loro:  

«Pregate, per non entrare in tentazione».  
41Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, 

inginocchiatosi, pregava:  
42«Padre, se vuoi, allontana da me questo 
calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la 

  

22.39  Kaiì e)celqwÜn e)poreu/qh kata\ to\ eÃqoj ei¹j to\  
ãOroj tw ½n  ¹Elaiw ½n, h)kolou/qhsan de\ au)t%½ kaiì oi̧ 
maqhtai¿. 22.40 geno/menoj de\ e)piì tou= to/pou  eiåpen 
au)toiÍj,  

Proseu/xesqe mh\ ei¹selqeiÍn ei¹j peirasmo/n.   
22.41 kaiì au)to\j a)pespa/sqh a)p' au)tw ½n w ¨seiì 
li¿qou bolh/n kaiì qeiìj ta\ go/nata proshu/xeto   
22.42 le/gw n,  

Pa/ter, ei¹ bou/lei pare/negke tou=to to \ 
poth/rion a)p' e)mou=: plh\n mh\ to\ qe/lhma/ mou 
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tua volontà». 
 

43Gli apparve allora un angelo dal cielo a 

confortarlo. 44In preda all’angoscia, pregava più 

intensamente; e il suo sudore diventò come gocce 

di sangue che cadevano a terra. 45Poi, rialzatosi 

dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che 

dormivano per la tristezza.  
46E disse loro:  

«Perché dormite? Alzatevi e pregate, per 
non entrare in tentazione». 

a)lla\ to\ so\n gine/sqw .   
22.43 [[w Ófqh de\ au)t% ½ aÃggeloj a)p' ou)ranou= 
e)nisxu/w n au)to/n.]]  22.44 kaiì geno/menoj e)n 
a)gw ni¿# e)ktene/steron proshu/xeto: kaiì e)ge/neto o( 
i¸drw Üj au)tou= w ¨seiì qro/mboi aiàmatoj 
katabai¿nontoj e)piì th\n gh=n.]]  22.45 kaiì a)nasta\j 
a)po\ th=j proseuxh=j e)lqw Ün pro\j tou\j maqhta\j 
euÂren koimw me/nouj au)tou\j a)po\ th=j lu/phj,  22.46 
kaiì eiåpen au)toiÍj,  

Ti¿ kaqeu/dete; a)nasta/ntej proseu/xesqe,  
iàna mh\ ei¹se/lqhte ei¹j peira smo/n.  

L’arresto di Gesù 
 

47Mentre egli ancora parlava, ecco una turba di 

gente; li precedeva colui che si chiamava Giuda, 

uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per baciarlo. 
48Gesù gli disse:  

«Giuda, con un bacio tradisci il Figlio 
dell’uomo?».  

49Allora quelli che eran con lui, vedendo ciò che 

stava per accadere, dissero:  

«Signore, dobbiamo colpire con la 
spada?».  

50E uno di loro colpì il servo del sommo 

sacerdote e gli staccò l’orecchio destro. 51Ma 

Gesù intervenne dicendo:  

«Lasciate, basta così!».  
E toccandogli l’orecchio, lo guarì. 52Poi Gesù 

disse a coloro che gli eran venuti contro, sommi 

sacerdoti, capi delle guardie del tempio e anziani:  

«Siete usciti con spade e bastoni come 
contro un brigante? 53Ogni giorno ero con 
voi nel tempio e non avete steso le mani 
contro di me; ma questa è la vostra ora, è 
l’impero delle tenebre». 

  
 
 
22.47   ãEti au)tou= lalou=ntoj i¹dou\ oÃxloj, kaiì o( 
lego/menoj  ¹Iou/daj eiâj tw ½n dw ¯deka proh/rxeto 
au)tou/j kaiì hÃggisen t% ½  ¹Ihsou= filh=sai 
au)to/n.22.48   ¹Ihsou=j de\ eiåpen au)t% ½,  

 ¹Iou/da, filh/mati to\n ui¸o\n  tou= a)nqrw ¯pou 
paradi¿dw j;  

22.49 i¹do/ntej de\ oi¸ periì au)t o\n to\ e)so/menon eiåpan,  
Ku/rie, e i¹ pata/comen e)n max ai¿rv;   

22.50 kaiì e)pa/tacen eiâj tij e)c au)tw ½n tou= 
a)rxiere/w j to\n dou=lon kaiì a)feiÍlen to\ ouÅj au)tou= 
to\ decio/n.  22.51 a)pokriqeiìj de\ o(  ¹Ihsou=j eiåpen,   

¹Ea=te eÀw j tou/tou:  
 
kaiì a(ya/menoj tou= w ©ti¿ou i¹a/sato au)to/n. 22.52 
eiåpen de\  ¹Ihsou=j pro\j tou\j paragenome/nouj e)p' 
au)to\n a)rxiereiÍj kaiì stra thgou\j tou= i¸erou= kaiì 
presbute/rouj,  

 ¸Wj e)piì lvsth\n e)ch/lqate meta\ maxa irw ½n 
kaiì cu/lw n; 22.53 kaq' h(me/ran oÃntoj mou  
meq' u(mw ½n e)n t% ½ i¸er% ½ ou)k e)cetei¿nate ta\j 
xeiÍraj e)p' e)me/, a)ll' auÀth e)stiìn u(mw ½n h( 
w Ðra kaiì h( e)cousi¿a tou= sko/touj.   

Rinnegamenti di Pietro 
 

54Dopo averlo preso, lo condussero via e lo 

fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. 

  
 
 
22.54  Sullabo/ntej de\ au)to\n hÃgagon kaiì 
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Pietro lo seguiva da lontano. 55Siccome avevano 

acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano 

seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a 

loro. 56Vedutolo seduto presso la fiamma, una 

serva fissandolo disse:  

«Anche questi era con lui».  
57Ma egli negò dicendo:  

«Donna, non lo conosco!».  
58Poco dopo un altro lo vide e disse:  

«Anche tu sei di loro!».  
Ma Pietro rispose:  

«No, non lo sono!».  
59Passata circa un’ora, un altro insisteva:  

«In verità, anche questo era con lui; è 
anche lui un Galileo».  

60Ma Pietro disse:  

«O uomo, non so quello che dici».  
E in quell’istante, mentre ancora parlava, un 

gallo cantò. 61Allora il Signore, voltatosi, guardò 

Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il 

Signore gli aveva detto:  

«Prima che il gallo canti, oggi mi 
rinnegherai tre volte».  

62E, uscito, pianse amaramente. 

ei¹sh/gagon ei¹j th\n oi¹ki¿an tou= a)rx iere/w j: o( de\ 
Pe/troj h)kolou/qei makro/qen.  22.55 periaya/ntw n 
de\ pu=r e)n me/s%  th=j au)lh=j kaiì sugkaqisa/ntw n 
e)ka/qhto o( Pe/troj me/soj au)tw ½n.  22.56 i¹dou=sa de\ 
au)to\n paidi¿skh tij kaqh/menon pro\j to\ fw ½j kaiì 
a)teni¿sasa au)t% ½ eiåpen,  

Kaiì ouÂtoj su\n au)t% ½ hÅn:   
22.57 o( de\ h)rnh/sato le/gw n,  

Ou)k oiåda au)to/n, gu/nai.    
22.58 kaiì meta\ braxu\ eÀteroj i¹dw Ün au)to\n eÃfh,  

Kaiì su\ e)c au)tw ½n eiå.  
o( de\ Pe/troj eÃfh,  

 ãAnqrw pe, ou)k ei¹mi¿.   
22.59 kaiì diasta/shj w ¨seiì w Ðraj mia=j aÃlloj tij  
dii+sx uri¿z eto le/gw n,  

 ¹Ep' a)lhqei¿aj kaiì ouÂtoj met' au)tou= hÅn, kai ì 
ga\r GalilaiÍo/j e)stin.   

22.60 eiåpen de\ o( Pe/troj,  
 ãAnqrw pe, ou)k oiåda oÁ le/geij.  

kaiì paraxrh=ma eÃti lalo u=ntoj au)tou= e)fw ¯nhsen 
a)le/ktw r.  22.61 kaiì strafeiìj o( ku/rioj e)ne/bleyen 
t% ½ Pe/tr% , kaiì u(pemnh/sqh o( Pe/troj tou= r(h/matoj  
tou= kuri¿ou  w ¨j eiåpen au)t% ½ oÀti  

Priìn a)le/ktora fw nh=sai sh/meron 
a)parnh/sv me tri¿j.   

22.62 kaiì e)celqwÜn eÃcw  eÃklausen pikrw ½j.  

Primi oltraggi 
 

63Frattanto gli uomini che avevano in custodia 

Gesù lo schernivano e lo percuotevano, 64lo 

bendavano e gli dicevano:  

«Indovina: chi ti ha colpito?».  
65E molti altri insulti dicevano contro di lui. 

  
22.63  Kaiì oi¸ aÃndrej oi¸ sune/xontej au)to\n 
e)ne/paiz on au)t% ½ de/rontej,  22.64 kaiì 
perikalu/yantej au)to\n e)phrw ¯tw n le/gontej,  

Profh/teuson, ti¿j e)st in o( p ai¿saj se;   
22.65 kaiì eÀtera polla\ blasfhmou=ntej eÃlegon ei¹j 
au)to/n. 

Gesù davanti al sinedrio 
 

66Appena fu giorno, si riunì il consiglio degli 

anziani del popolo, con i sommi sacerdoti e gli 

scribi; lo condussero davanti al sinedrio e gli 

dissero:  
67«Se tu sei il Cristo, diccelo».  

  

 

22.66  Kaiì w ¨j e)ge/neto h(me/ra, sunh/xqh to\ 
presbute/rion tou= lao u=,  a)rxiereiÍj te kaiì 
grammate iÍj, kaiì a)ph/gagon au)to\n ei¹j to\ 
sune/drion au)tw ½n  22.67 le/gontej,  

Ei¹ su\ eiå o( X risto/j,  ei¹po\n h(miÍn.  
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Gesù rispose:  

«Anche se ve lo dico, non mi crederete; 
68se vi interrogo, non mi risponderete. 
69Ma da questo momento starà  il Figlio 
dell’uomo seduto alla destra della potenza 
di Dio».  

70Allora tutti esclamarono:  

«Tu dunque sei il Figlio di Dio?».  
Ed egli disse loro:  

«Lo dite voi stessi: io lo sono».  
71Risposero:  

«Che bisogno abbiamo ancora di 
testimonianza? L’abbiamo udito noi stessi 
dalla sua bocca». 

eiåpen de\ au)toiÍj,   
¹Ea\n u(miÍn eiãpw , ou) mh\ pisteu/shte:  22.68 
e)a\n de\ e)rw th/sw , ou) mh\ a)pokriqh=te.  22.69 
a)po\ tou= nu=n de\ eÃstai o( ui¸o\j tou= a)nqrw ¯pou 
kaqh/menoj e)k deciw ½n th=j duna/mew j tou= 
qeou=.   

22.70 eiåpan de\ pa/ntej,  
Su\ ouÅn eiå o( ui¸o\j to u= qeou=;  

 
o( de\ pro\j au)tou\j eÃfh,  

 ¸UmeiÍj le/gete oÀti e)gw ¯ ei¹m i.   
22.71 oi¸ de\ eiåpan,  

Ti¿ eÃti eÃxomen martur i¿aj xr ei¿an; au)toiì ga\r 
h)kou/samen a)po\ tou= sto/matoj au)tou=.   

 

Capitolo 23 

 

Gesù davanti a Pilato 
 

1Tutta l’assemblea si alzò, lo condussero da 

Pilato 2e cominciarono ad accusarlo:  

«Abbiamo trovato costui che sobillava il 
nostro popolo, impediva di dare tributi a 
Cesare e affermava di essere il Cristo re».  

3Pilato lo interrogò:  

«Sei tu il re dei Giudei?».  
Ed egli rispose:  

«Tu lo dici».  
4Pilato disse ai sommi sacerdoti e alla folla:  

«Non trovo nessuna colpa in quest’uomo».  
5Ma essi insistevano:  

«Costui solleva il popolo, insegnando per 
tutta la Giudea, dopo aver cominciato 
dalla Galilea fino a qui». 

 

6Udito ciò, Pilato domandò se era Galileo 7e, 

saputo che apparteneva alla giurisdizione di 

Erode, lo mandò da Erode che in quei giorni si 

trovava anch’egli a Gerusalemme. 

  

 

23.1  Kaiì a)nasta\n aÀpan to\ plh=qoj au)tw ½n hÃgagon 
au)to\n e)piì to\n Pila=ton.  23.2 hÃrcanto de\ 
kathgoreiÍn au)tou= le/gontej,   

Tou=ton euÀramen diastre/f onta to\ eÃqnoj 
h(mw ½n kaiì kw lu/onta fo/rouj Kai¿sari 
dido/nai kaiì le/gonta e(auto\n Xristo\n 
basile/a eiånai.   

23.3 o( de\ Pila=toj h)rw ¯thsen au)to\n le/gw n,  
Su\ eiå o( basileu\j tw ½n  ¹Ioudai¿w n;  

o( de\ a)pokriqeiìj au)t% ½ eÃfh,  
Su\ le/geij.   

23.4 o( de\ Pila=toj eiåpen pro\j tou\j a)rxiereiÍj kaiì 
tou\j oÃxlouj,   

Ou)de\n eu(ri¿skw aiãtion e)n t% ½ a)nqrw ¯p% 
tou/t% .   

23.5 oi¸ de\ e)pi¿sxuon le/gontej oÀti  
 ¹Anasei¿ei to\n lao\n dida/skw n kaq' oÀlhj 
th=j  ¹Ioudai¿aj, kaiì a)rca/menoj a)po\ th=j 
Galilai¿aj eÀw j w Òde.  

23.6  Pila=toj de\ a)kou/saj e)phrw¯thsen ei¹ o( 
aÃnqrw poj GalilaiÍo/j e)stin,  23.7 kaiì e)pignou\j oÀti  
e)k th=j e)cousi¿aj  ¸Hr% ¯dou e)stiìn a)ne/pemyen au)to\n 
pro\j  ¸Hr% ¯dhn, oÃnta kaiì au)to\n e)n  ¸Ierosolu/moij 
e)n tau/taij taiÍj h(me/raij . 
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Gesù davanti a Erode 
 

8Vedendo Gesù, Erode si rallegrò molto, perché 

da molto tempo desiderava vederlo per averne 

sentito parlare e sperava di vedere qualche 

miracolo fatto da lui. 9Lo interrogò con molte 

domande, ma Gesù non gli rispose nulla. 
10C’erano là anche i sommi sacerdoti e gli scribi, 

e lo accusavano con insistenza. 11Allora Erode, 

con i suoi soldati, lo insultò e lo schernì, poi lo 

rivestì di una splendida veste e lo rimandò a 

Pilato. 12In quel giorno Erode e Pilato 

diventarono amici; prima infatti c’era stata 

inimicizia tra loro. 

  

 

23.8 o( de\  ¸Hr% ¯dhj i¹dw Ün to\n  ¹Ihsou=n e)xa/rh li¿an, 
hÅn ga\r e)c i¸kanw ½n xro/nw n qe/lw n i¹deiÍn au)to\n dia\ 
to\ a)kou/ein periì au)tou= kaiì hÃlpiz e/n ti shmeiÍon 
i¹deiÍn u(p' au)tou= gino/menon. 23.9 e)phrw ¯ta de\ au)to\n 
e)n lo/goij i¸kanoiÍj, au)to\j de\ ou)de\n a)pekri¿nato 
au)t% ½.  23.10 ei¸sth/keisan de\ oi¸ a)rxiere iÍj kaiì o i¸ 
grammate iÍj eu)to/nw j kathgorou=ntej au)tou=.  23.11 
e)couqenh/saj de\ au)to\n [kaiì] o(  ¸Hr% ¯dhj su\n toiÍj 
strateu/masin au)to u= kaiì e)mpai¿caj peribalw Ün 
e)sqh=ta lampra\n a)ne/pemyen au)to\n t% ½ Pila/t% .  
23.12 e)ge/nonto de\ fi¿loi oÀ te  ¸Hr% ¯dhj kaiì o( 
Pila=toj e)n au)tv= tv= h(me/r# met' a)llh/lw n: 
prou+ph=rxon ga\r e)n eÃxqr# oÃ ntej pro\j au)tou/j.   

Gesù di nuovo davanti a Pilato 
 

13Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il 

popolo, 14disse:  

«Mi avete portato quest’uomo come 
sobillatore del popolo; ecco, l’ho 
esaminato davanti a voi, ma non ho 
trovato in lui nessuna colpa di quelle di 
cui lo accusate; 15e neanche Erode, infatti 
ce l’ha rimandato. Ecco, egli non ha fatto 
nulla che meriti la morte. 16Perciò, dopo 
averlo severamente castigato, lo 
rilascerò».  

17. 18Ma essi si misero a gridare tutti insieme:  

«A morte costui! Dacci libero Barabba!».  
 
 

19Questi era stato messo in carcere per una 

sommossa scoppiata in città e per omicidio. 
20Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare 

Gesù. 21Ma essi urlavano:  

«Crocifiggilo, crocifiggilo!».  
 

22Ed egli, per la terza volta, disse loro:  

«Ma che male ha fatto costui? Non ho 
trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo 

  

 

 

23.13  Pila=toj de\ sugkalesa/menoj tou\j 
a)rxiereiÍj kaiì  tou\j aÃr xont aj kaiì to\n lao\n  23.14 
eiåpen pro\j au)tou/j,  

Proshne/gkate/ moi to\n aÃnqrw pon tou=ton w¨j 
a)postre/fonta to\n lao/n, kaiì i¹dou\ e)gwÜ 
e)nw ¯pion u(mw½n a)nakri¿naj ou)qe\n euÂron e)n t%½ 
a)nqrw ¯p%  tou/t%  aiãtion w Òn kathgoreiÍte kat'  
au)tou=.  23.15 a)ll' ou)de\  ¸Hr% ¯dhj, 
a)ne/pemyen ga\r au)to\n pro\j h(ma=j, kaiì i¹dou\ 
ou)de\n aÃcion qana/tou e)stiìn pepragme/non 
au)t% ½:  23.16 paideu/saj ouÅn au)to\n 
a)polu/sw .   

23.18 a)ne/kragon de\ pamplhqeiì le/gontej,  
A iåre tou=ton, a)po/luson  de\ h(miÍn to\n 
Barabba=n:   

23.19 oÀstij hÅn dia\ sta/sin tina\ genome/nhn e)n tv= 
po/lei kaiì fo/non blhqeiìj e)n tv= fulakv=.   
23.20 pa/lin de\ o( Pila=toj prosefw ¯nhsen au)toiÍj 
qe/lw n a)polu=sai to\n  ¹Ihsou=n.  23.21 oi¸ de\ 
e)pefw n̄oun le/gontej,  

Stau/rou stau/ro u au)to/n.   
23.22 o( de\ tri¿ton eiåpen pro\j au)tou/j,  

Ti¿ ga\r kako\n e)poi¿hsen ouÂtoj; ou)de\n aiãtion 
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castigherò severamente e poi lo rilascerò».  
 

23Essi però insistevano a gran voce, chiedendo 

che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. 
24Pilato allora decise che la loro richiesta fosse 

eseguita. 25Rilasciò colui che era stato messo in 

carcere per sommossa e omicidio e che essi 

richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro 

volontà. 

qana/tou euÂron e)n au)t%½: paideu/saj ouÅn 
au)to\n a)polu/sw .   

 

23.23 oi¸ de\ e)pe/keinto fw naiÍj mega/laij 
ai¹tou/menoi a u)to\n staurw qh=nai, kaiì kati¿s xuon ai ¸ 
fw naiì au)tw½n.  23.24 kaiì Pila=toj e)pe/krinen 
gene/sqai to\ aiãthma au)tw½n:  23.25 a)pe/lusen de\ 
to\n dia\ sta/sin kaiì fo/non beblhme/non ei¹j 
fulakh\n oÁn v)tou=nto, to\n de\  ¹Ihsou=n pare/dw ken 
t% ½ qelh/mati au)tw ½n.  

Sulla via del Calvario 
 

26Mentre lo conducevano via, presero un certo 

Simone di Cirène che veniva dalla campagna e 

gli misero addosso la croce da portare dietro a 

Gesù. 27Lo seguiva una gran folla di popolo e di 

donne che si battevano il petto e facevano 

lamenti su di lui. 28Ma Gesù, voltandosi verso le 

donne, disse:  

«Figlie di Gerusalemme, non piangete su 
di me, ma piangete su voi stesse e sui 
vostri figli. 29Ecco, verranno giorni nei 
quali si dirà:  

Beate le sterili e i grembi che non 
hanno generato e le mammelle che 
non hanno allattato. 

30Allora cominceranno a dire ai monti:  
Cadete su di noi!  

e ai colli:  
Copriteci!  

31Perché se trattano così il legno verde, 
che avverrà del legno secco?». 

32Venivano condotti insieme con lui anche due 

malfattori per essere giustiziati. 

  

 

 

23.26  Kaiì w ¨j a)ph/gagon au)to/n, e)pilabo/menoi 
Si¿mw na/ tina KurhnaiÍon e)rxo/menon a)p' a)grou= 
e)pe/qhkan au)t% ½ to\n stauro\n fe/rein oÃpisqen tou=  
¹Ihsou=.  23.27   ¹Hkolou/qei de\ au)t%½ polu\ plh=qoj 
tou= laou= kaiì gunaikw ½n aiá e)ko/ptonto kaiì 
e)qrh/noun au)to/n.  23.28 strafeiìj de\ pro\j au)ta\j 
[o(]  ¹Ihsou=j eiåpen,  

Qugate/rej  ¹Ierousalh/m, mh\ klai¿ete e)p' 
e)me/: plh\n e)f' e(auta\j klai¿ete kaiì e)piì ta\ 
te/kna u(mw ½n, 23.29 oÀti i¹dou\ eÃrxontai 
h(me/rai e)n aiâj e)rou=sin,  

Maka/riai ai¸ ste iÍrai kaiì a i¸ koili¿ai  
aiá ou)k e)ge/nnhsan kaiì mastoiì oiá ou)k 
eÃqreyan.   

23.30 to/te aÃrcontai le/gein toiÍj oÃresin,  
Pe/sete e)f' h(ma=j,  

kaiì toiÍj bounoiÍj,  
Kalu/yate h(ma=j:   

23.31 oÀti ei¹ e)n t% ½ u(gr% ½ cu/l% tau=ta 
poiou=sin, e)n t% ½ chr% ½ ti¿ ge/nhtai;   

23.32   ãHgonto de\ kaiì eÀter oi kakou=rgoi  du/o su\n  
au)t% ½ a)naireqh=nai.  

La crocifissione 
 

33Quando giunsero al luogo detto Cranio, là 

crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e 

l’altro a sinistra. 34Gesù diceva: 

  

 

23.33 kaiì oÀte hÅlqon e)piì to\n to/pon to\n kalou/menon 
Krani¿on, e)keiÍ e)stau/rw san au)to\n kaiì tou\j 
kakou/rgouj, oÁn me\n e)k deciw ½n oÁn de\ e)c a)risterw ½n.  
23.34 [[o( de\  ¹Ihsou=j eÃlegen,  
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«Padre, perdonali, perché non sanno 
quello che fanno». 

Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a 

sorte. 

Pa/ter, aÃfej au)toiÍj, ou) ga\r oiãdasin ti¿ 
poiou=sin.]]  

diameriz o/menoi de\ ta\ i¸ma/tia au)tou= eÃbalon 
klh/rouj. 

Gesù in croce deriso e oltraggiato 
 

35Il popolo stava a vedere, i capi invece lo 

schernivano dicendo:  

«Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il 
Cristo di Dio, il suo eletto».  

36Anche i soldati lo schernivano, e gli si 

accostavano per porgergli dell’aceto, e dicevano:  
37«Se tu sei il re dei Giudei, salva te 
stesso».  

38C’era anche una scritta, sopra il suo capo:  

Questi è il re dei Giudei. 

  
 
23.35 kaiì ei¸sth/kei o( lao\j qew rw ½n. e)cemukth/riz on 
de\ kaiì oi¸ aÃrxontej le/gontej,  

 ãAllouj eÃsw sen, sw sa/tw  e(auto/n, ei¹ ouÂto/j 
e)stin o( Xris to\j tou= qeou= o( e)klekto/j.   

23.36 e)ne/paican de\ au)t% ½ kaiì oi¸ strat iw ½tai 
proserxo/menoi, oÃcoj prosfe/rontej au)t% ½  23.37 
kaiì le/gontej,  

Ei¹ su\ eiå o( basileu\j tw ½n  ¹Ioudai¿w n, sw ½son 
seauto/n.   

23.38 hÅn de\ kaiì e)pigrafh\ e)p' au)t% ½,  
 ¸O basileu\j tw ½n  ¹Ioudai¿w n ouÂtoj.  

Il “buon ladrone” 
 

39Uno dei malfattori appesi alla croce lo 

insultava:  

«Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e 
anche noi!».  

40Ma l’altro lo rimproverava:  

«Neanche tu hai timore di Dio e sei 
dannato alla stessa pena? 41Noi 
giustamente, perché riceviamo il giusto 
per le nostre azioni, egli invece non ha 
fatto nulla di male».  

42E aggiunse:  

«Gesù, ricordati di me quando entrerai nel 
tuo regno».  

43Gli rispose:  

«In verità ti dico, oggi sarai con me nel 
paradiso». 

  
 
23.39  Eiâj de\ tw½n kremasqe/ntw n kakou/rgw n 
e)blasfh/mei au)to\n le/gw n,  

Ou)xiì s u\ eiå o( X risto/j; sw ½son seauto\n kaiì 
h(ma=j.   

23.40 a)pokriqeiìj de\ o( eÀteroj e)pitimw ½n au)t% ½ eÃfh,  
Ou)de\ fobv= su\ to\n qeo/n, oÀti e)n t% ½ au)t% ½ 
kri¿mati eiå;  23.41 kaiì h(meiÍj me\n dikai¿w j, 
aÃcia ga\r w Òn e)pra/camen a)polamba/nomen: 
ouÂtoj de\ ou)de\n aÃtopon eÃpracen.   

 

23.42 kaiì eÃlegen,  
 ¹Ihsou=, mnh/sqhti¿ mo u oÀtan  eÃlqvj ei¹j th\n 
basilei¿an sou.   

23.43 kaiì eiåpen au)t%½,  
 ¹Amh/n soi le/gw , sh/meron m et' e)mou= eÃsv e)n 
t% ½ paradei¿s% .  

La morte di Gesù 
 

44Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò 

e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del 

  

 

23.44  Kaiì hÅn hÃdh w ¨seiì w Ðra eÀkth kaiì sko/toj 
e)ge/neto e)f' oÀlhn th\n gh=n eÀw j w Ðraj e)na/thj  23.45 
tou= h(li¿ou e)klipo/ntoj, e)sxi¿sqh de\ to\ 
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pomeriggio. 45Il velo del tempio si squarciò nel 

mezzo. 46Gesù, gridando a gran voce, disse:  

«Padre, nelle tue mani consegno il mio 
spirito».  

Detto questo spirò. 

katape/tasma tou= naou= me/son.  23.46 kaiì 
fw nh/saj fw nv= mega/lv o(  ¹Ihsou=j eiåpen,  

Pa/ter, ei¹j xe iÍra/j sou parati¿qemai to \ 
pneu=ma/ mou.  

tou=to de\ ei¹pw Ün e)ce/pneusen.  

Dopo la morte di Gesù 
 

47Visto ciò che era accaduto, il centurione 

glorificava Dio:  

«Veramente quest’uomo era giusto».  
48Anche tutte le folle che erano accorse a questo 

spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se 

ne tornavano percuotendosi il petto. 49Tutti i suoi 

conoscenti assistevano da lontano e così le donne 

che lo avevano seguito fin dalla Galilea, 

osservando questi avvenimenti. 

  

 

 

23.47   ¹Idw Ün de\ o( e(katonta/rxhj to\ geno/menon 
e)do/caz en to\n qeo\n le/gw n,  

 ãOntw j o( aÃnqrw poj ouÂtoj di¿kaioj hÅn.  
23.48 kaiì pa/ntej oi¸ sumparageno/menoi oÃxloi e)piì 
th\n qew ri¿an tau/thn, qew rh/santej ta\ geno/mena, 
tu/ptontej ta\ sth/qh u(pe/strefon.  23.49 
ei¸sth/keisan de\ pa/ntej oi¸ gnw stoiì au)t% ½ a)po\ 
makro/qen kaiì gunaiÍkej ai¸ sunakolouqou=sai 
au)t% ½ a)po\ th=j Galilai¿aj, o(rw ½sai tau=ta.  

La sepoltura 
 

50C’era un uomo di nome Giuseppe, membro del 

sinedrio, persona buona e giusta. 51Non aveva 

aderito alla decisione e all’operato degli altri. 

Egli era di Arimatèa, una città dei Giudei, e 

aspettava il regno di Dio. 52Si presentò a Pilato e 

chiese il corpo di Gesù. 53Lo calò dalla croce, lo 

avvolse in un lenzuolo e lo depose in una tomba 

scavata nella roccia, nella quale nessuno era stato 

ancora deposto. 54Era il giorno della parascève e 

già splendevano le luci del sabato. 55Le donne 

che erano venute con Gesù dalla Galilea 

seguivano Giuseppe; esse osservarono la tomba e 

come era stato deposto il corpo di Gesù, 56poi 

tornarono indietro e prepararono aromi e oli 

profumati. Il giorno di sabato osservarono il 

riposo secondo il comandamento. 

  
 
23.50  Kaiì i¹dou\ a)nh\r o)no/mati  ¹Iw sh\f bouleuth\j 
u(pa/rxw n [kaiì] a)nh\r a)gaqo\j kaiì di¿kaioj  23.51 
ouÂtoj ou)k hÅn sugkatateqeime/noj tv= boulv= kaiì tv= 
pra/cei au)tw ½n a)po\  A̧rimaqai¿aj po/lew j tw½n  
¹Ioudai¿w n, oÁj prosede/xeto th\n basilei¿an tou= 
qeou=, 23.52 ouÂtoj proselqw Ün t% ½ Pila/t%  v)th/sato 
to\ sw ½ma tou=  ¹Ihsou=  23.53 kaiì kaqelwÜn 
e)netu/licen au)to\ sindo/ni kaiì eÃqhken au)to\n e)n 
mnh/mati laceut% ½ ouÂ o u)k hÅn ou)deiìj ouÃpw 
kei¿menoj.  23.54 kaiì h(me/ra hÅn paraskeuh=j kaiì 
sa/bbaton e)pe/fwsken.  23.55  Katakolouqh/sasai 
de\ ai¸ gunaiÍkej, aiàtinej hÅsan sunelhluquiÍai e)k 
th=j Galilai¿aj au)t% ½, e)qea/santo to\ mnhmeiÍon kaiì 
w ¨j e)te/qh to\ sw ½ma au)tou=,  23.56 u(postre/yasai de\ 
h(toi¿masan a)rw ¯mata kaiì mu/ra. Kaiì to\ me\n 
sa/bbaton h(su/xasan kata\ th\n e)ntolh/n.  

Capitolo 24 

 

VII. DOPO LA RISURREZIONE 
 

La tomba vuota. Messaggio dell’angelo 
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1Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, 

si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi 

che avevano preparato. 2Trovarono la pietra 

rotolata via dal sepolcro; 3ma, entrate, non 

trovarono il corpo del Signore Gesù. 4Mentre 

erano ancora incerte, ecco due uomini apparire 

vicino a loro in vesti sfolgoranti. 5Essendosi le 

donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, 

essi dissero loro: 

«Perché cercate tra i morti colui che è 
vivo? 6Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi 
come vi parlò quando era ancora in 
Galilea, 7dicendo che bisognava che il 
Figlio dell’uomo fosse consegnato in mano 
ai peccatori, che fosse crocifisso e 
risuscitasse il terzo giorno».  

8Ed esse si ricordarono delle sue parole. 

 

 

24.1 tv= de\ mi#= tw ½n sabba/tw n oÃrqrou baqe/w j e)piì 
to\ mnh=ma hÅlqon fe/rousai aÁ h(toi¿masan a)rw ¯mata.  
24.2 euÂron de\ to\n li¿qon a)pokekulisme/non a)po\ tou= 
mnhmei¿ou,  24.3 ei¹selqou=sai de\ ou)x euÂron to\ 
sw ½ma tou= kuri¿ou   ¹Ihsou=.  24.4 kaiì e)ge/neto e)n t%½ 
a)poreiÍsqai au)ta\j periì tou/tou kaiì i¹dou\ aÃndrej 
du/o e)pe/sthsan au)taiÍj e)n e)sqh=ti a)straptou/sv.  
24.5 e)mfo/bw n de\ genome/nw n au)tw ½n kaiì klinousw½n 
ta\ pro/sw pa ei¹j th\n gh=n eiåpan pro\j au)ta/j,  

Ti¿ z hteiÍte to\n zw ½nta meta\ tw ½n nekrw ½n:  
24.6 ou)k eÃstin w Òde, a)lla\ h)ge/rqh. mnh/sqhte 
w ¨j e)la/lhsen u(miÍn eÃti w Ôn e)n tv= Galilai¿#  
24.7 le/gwn to\n ui¸o\n tou= a)nqrw ¯pou oÀti deiÍ 
paradoqh=nai ei¹j xeiÍraj a)nqrw ¯pwn 
a(martw lw ½n kaiì staurw qh=nai kaiì tv= tri¿tv  
h(me/r# a)nasth=nai.   

24.8 kaiì e)mnh/sqhsan tw ½n r(hma/tw n au)tou=.   

Gli apostoli rifiutano di credere alle chiacchiere 
delle donne 

 
9E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto 

questo agli Undici e a tutti gli altri. 10Erano Maria 

di Màgdala, Giovanna e Maria di Giacomo. 

Anche le altre che erano insieme lo raccontarono 

agli apostoli. 11Quelle parole parvero loro come 

un vaneggiamento e non credettero ad esse. 

  
 
 
24.9 kaiì u(postre/yasai a)po\ tou= mnhmei¿ou  
a)ph/ggeilan tau=ta pa/nta toiÍj eÀndeka kaiì pa=sin 
toiÍj loipoiÍj.   24.10 hÅsan de\ h( Magdalhnh\ Mari¿a 
kaiì  ¹Iw a/nna kaiì Mari¿a h(  ¹Iakw¯bou kaiì ai¸ 
loipaiì su\n au)taiÍj. eÃlegon pro\j tou\j a)posto/louj 
tau=ta, 24.11 kaiì e)fa/nhsan e)nw ¯pion au)tw ½n w ¨seiì 
lh=roj ta\ r(h/mata tau=ta, ka iì h)pi¿stoun au)taiÍj.    

Pietro alla tomba 
 

12Pietro tuttavia corse al sepolcro e chinatosi vide 

solo le bende. E tornò a casa pieno di stupore per 

l’accaduto. 

  
 
24.12   ¸O de\ Pe/troj a)nasta\j eÃdramen e)piì to\ 
mnhmeiÍon kaiì paraku/yaj ble/pei ta\ o)qo/nia mo/na, 
kaiì a)ph=lqen pro\j e(auto\n qauma/z w n to\ gegono/j.   

I discepoli di Emmaus 
 

13Ed ecco in quello stesso giorno due di loro 

erano in cammino per un villaggio distante circa 

sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, 
14e conversavano di tutto quello che era accaduto. 

  

24.13  Kaiì i¹dou\ du/o e)c au)tw ½n e)n au)tv= tv= h(me/r# 
hÅsan poreuo/menoi ei¹j kw ¯mhn a)pe/xousan 
stadi¿ouj e(ch/konta a)po\  ¹Ierousalh/m, vÂ oÃnoma  
¹Emmaou=j, 24.14 kaiì au)toiì w ¨mi¿loun pro\j  
a)llh/louj periì pa/ntw n tw ½n sumbebhko/tw n 
tou/tw n.  24.15 kaiì e)ge/neto e)n t% ½ o(mileiÍn au)tou\j 
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15Mentre discorrevano e discutevano insieme, 

Gesù in persona si accostò e camminava con 

loro. 16Ma i loro occhi erano incapaci di 

riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: 

«Che sono questi discorsi che state 
facendo fra voi durante il cammino?».  

Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di 

nome Clèopa, gli disse:  

«Tu solo sei così forestiero in 
Gerusalemme da non sapere ciò che vi è 
accaduto in questi giorni?».  

19Domandò:  

«Che cosa?».  
 

Gli risposero:  

«Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, 
che fu profeta potente in opere e in parole, 
davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i 
sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno 
consegnato per farlo condannare a morte 
e poi l’hanno crocifisso. 21Noi speravamo 
che fosse lui a liberare Israele; con tutto 
ciò son passati tre giorni da quando queste 
cose sono accadute. 22Ma alcune donne, 
delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al 
mattino al sepolcro 23e non avendo trovato 
il suo corpo, son venute a dirci di aver 
avuto anche una visione di angeli, i quali 
affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei 
nostri sono andati al sepolcro e hanno 
trovato come avevan detto le donne, ma lui 
non l’hanno visto». 

 

25Ed egli disse loro:  

«Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla 
parola dei profeti! 26Non bisognava che il 
Cristo sopportasse queste sofferenze per 
entrare nella sua gloria?».  

 

27E cominciando da Mosè e da tutti i profeti 

kaiì suz hteiÍn kaiì au)to\j  ¹Ihsou=j e)ggi¿saj 
suneporeu/eto au)toiÍj,  24.16 oi¸ de\ o)fqalmoiì 
au)tw ½n e)kratou=nto tou= mh\ e)pignw ½nai au)to/n.  24.17 
eiåpen de\ pro\j au)tou/j,  

Ti¿nej oi¸ lo/goi ouÂtoi ouÁj a)ntiba/llete pro\j 
a)llh/louj peripatou=ntej;  

kaiì e)sta/qhsan skuqrw poi¿. 24.18 a)pokriqeiìj de\ 
eiâj o)no/mati Kleopa=j eiåpen pro\j au)to/n,  

Su\ mo/noj paroikeiÍj  ¹Ierousalh\m kaiì ou)k 
eÃgnw j ta\ geno/mena e)n au)tv= e)n taiÍj 
h(me/raij tau/taij;   

24.19 kaiì eiåpen au)toiÍj,  
PoiÍa;  

oi¸ de\ eiåpan au)t% ½,  
Ta\ periì  ¹Ihsou= tou= Nazarhnou=, oÁj e)ge/neto 
a)nh\r profh/thj dunato\j e)n eÃrg%  kaiì lo/g% 
e)nanti¿on tou= qeou= kaiì pa nto\j tou= laou=,   
24.20 oÀpwj te pare/dwkan au)to\n oi̧ 
a)rxiereiÍj kaiì oi¸ aÃrxontej h(mw ½n ei¹j kri¿ma 
qana/tou kaiì e)stau/rw san au)to/n.  24.21 
h(meiÍj de\ h)lpi¿z omen oÀti au)to/j e)stin o ( 
me/llw n lutrou=sqai to\n  ¹Israh/l: a)lla/ ge 
kaiì su\n pa=sin tou/to ij  tri¿thn tau/thn 
h(me/ran aÃgei a)f' ouÂ tau=ta e)ge/neto.  24.22 
a)lla\ kaiì gunaiÍke/j tinej e)c h(mw½n 
e)ce/sthsan h(ma=j: geno/menai o)rqrinaiì e)piì to\ 
mnhmeiÍon  24.23 kaiì mh\ eu(rou=sai to\ sw ½ma 
au)tou= hÅlqon le/gousai kaiì o)ptasi¿an 
a)gge/lw n e(w rake/nai, oiá le/gousin au)to\n 
z h=n.  24.24 kaiì a)ph=lqo/n tinej tw ½n su\n h(miÍn 
e)piì to\ mnhmeiÍon, kaiì euÂro n ouÀtw j kaqwÜj 
kaiì ai¸ gunaiÍkej eiåpon, au)t o\n de\ ou)k eiådon.   

24.25 kaiì au)to\j eiåpen pro\j au)tou/j,  
 åW a)no/htoi kaiì bradeiÍj tv= kardi¿# tou= 
pisteu/ein e)piì pa=sin o iâj  e)la/lhsan oi̧ 
profh=tai:  24.26 ou)xiì tau= ta eÃdei paqeiÍn 
to\n Xristo\n kaiì ei¹selqeiÍn ei¹j th\n do/can 
au)tou=;   

24.27 kaiì a)rca/menoj a)po\ Mw u+se/w j kaiì a)po\ 
pa/ntw n tw½n profhtw ½n diermh/neusen au)toiÍj e)n 
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spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva 

a lui. 28Quando furon vicini al villaggio dove 

erano diretti, egli fece come se dovesse andare 

più lontano. 29Ma essi insistettero:  

«Resta con noi perché si fa sera e il giorno 
già volge al declino».  

 

Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a 

tavola con loro, prese il pane, disse la 

benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si 

aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui 

sparì dalla loro vista. 32Ed essi si dissero l’un 

l’altro:  

«Non ci ardeva forse il cuore nel petto 
mentre conversava con noi lungo il 
cammino, quando ci spiegava le 
Scritture?».  

33E partirono senz’indugio e fecero ritorno a 

Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e 

gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano:  

«Davvero il Signore è risorto ed è apparso 
a Simone».  

35Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la 

via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare 

il pane. 

pa/saij taiÍj grafaiÍj ta\ periì e(autou=.  24.28  Kaiì 
hÃggisan ei¹j th\n kw ¯mhn ouÂ e)poreu/onto, kaiì au)to\j 
prosepoih/sato porrw ¯teron poreu/esqai.  24.29 
kaiì parebia/santo au)to\n le/gontej,  

MeiÍnon meq' h(mw ½n, oÀti pro\j e(spe/ran e)stiìn 
kaiì ke/kliken hÃdh h( h(me/ra.  

kaiì ei¹sh=lqen tou= meiÍnai su\ n au)toiÍj.   
24.30 kaiì e)ge/neto e)n t% ½ katakliqh=nai au)to\n met'  
au)tw ½n labw Ün to\n aÃrton eu)lo/ghsen kaiì kla/saj 
e)pedi¿dou au)toiÍj:  24.31 au)tw ½n de\ dihnoi¿xqhsan oi̧ 
o)fqalmoiì kaiì e)pe/gnw san au)to/n: kaiì au)to\j 
aÃfantoj e)ge/neto a)p' au)tw ½n.  24.32 kaiì eiåpan pro\j 
a)llh/louj,  

Ou)xiì h( kardi¿a h(mw ½n kaiome/nh hÅn [e)n h(miÍn] 
w ¨j e)la/lei h(miÍn e)n tv= o(d% ½, w ¨j dih/noigen 
h(miÍn ta\j grafa/j;   

 

 

24.33 kaiì a)nasta/ntej au)tv= tv= w Ðr# u(pe/streyan 
ei¹j  ¹Ierousalh/m, kaiì euÂron h)qroisme/nouj tou\j 
eÀndeka kaiì tou\j su\n au)toiÍj ,  24.34 le/gontaj oÀti  

oÃntw j h)ge/rqh o( ku/rioj kaiì w Ófqh Si¿mw ni.   
 

24.35 kaiì au)toiì e)chgou=nto ta\ e)n tv= o(d% ½ kaiì w ¨j 
e)gnw ¯sqh au)toiÍj e)n tv= kla/sei tou= aÃrto u.  
 

Gesù appare agli apostoli 
 

36Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in 

persona apparve in mezzo a loro e disse:  

«Pace a voi!».  
37Stupiti e spaventati credevano di vedere un 

fantasma. 38Ma egli disse:  

«Perché siete turbati, e perché sorgono 
dubbi nel vostro cuore? 39Guardate le mie 
mani e i miei piedi: sono proprio io! 
Toccatemi e guardate; un fantasma non ha 
carne e ossa come vedete che io ho».  

40Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. 
41Ma poiché per la grande gioia ancora non 

  

24.36  Tau=ta de\ au)tw½n lalou/ntw n au)to\j eÃsth e)n 
me/s%  au)tw ½n kaiì le/gei au)toiÍj,  

Ei¹rh/nh u(miÍn.   
24.37 ptohqe/ntej de\ kaiì eÃmfoboi geno/menoi 
e)do/koun pneu=ma qew reiÍn.  24.38 kaiì eiåpen au)toiÍj,  

Ti¿ tetarag me/noi e)ste/,  kaiì dia\ t i¿ 
dialogismo iì a)nabai¿nousin e)n tv= kardi¿# 
u(mw ½n;  24.39 iãdete ta\j xeiÍra/j mou kaiì tou\j 
po/daj mou oÀti e)gw ̄ ei¹mi au)to/j: 
yhlafh/sate/ me kaiì iãdete, oÀti pneu=ma 
sa/rka kaiì o)ste/a ou)k eÃxei kaqw Üj e)me\ 
qew reiÍte eÃxonta.   

24.40 kaiì tou=to ei¹pw Ün eÃdeicen au)toiÍj ta\j xeiÍraj 
kaiì tou\j po/daj.  24.41 eÃti de\ a)pistou/ntw n au)tw ½n 
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credevano ed erano stupefatti, disse:  

«Avete qui qualche cosa da mangiare?».  
42Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; 
43egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 

a)po\ th=j xara=j kaiì qaumaz o/ntw n eiåpen au)toiÍj,   
ãExete/ ti brw ¯simon e)nqa/de;   

24.42 oi¸ de\ e)pe/dw kan au)t% ½ i¹xqu/oj o)ptou= me/roj:  
24.43 kaiì labw Ün e)nw ¯pion au)tw ½n eÃfagen.   

Ultime istruzioni agli apostoli 
 

44Poi disse:  

«Sono queste le parole che vi dicevo 
quando ero ancora con voi: bisogna che si 
compiano tutte le cose scritte su di me 
nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei 
Salmi».  

45Allora aprì loro la mente all’intelligenza delle 

Scritture e disse:  
46«Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e 
risuscitare dai morti il terzo giorno 47e nel 
suo nome saranno predicati a tutte le genti 
la conversione e il perdono dei peccati, 
cominciando da Gerusalemme. 48Di questo 
voi siete testimoni. 49E io manderò su di 
voi quello che il Padre mio ha promesso; 
ma voi restate in città, finché non siate 
rivestiti di potenza dall’alto». 

  
 
 
24.44  Eiåpen de\ pro\j au)tou/j,  

OuÂtoi  oi¸ lo/go i mou o uÁj e)la/lhsa pro\j u(ma=j 
eÃti w Ôn su\n u(miÍn, oÀti deiÍ plhrw qh=nai pa/nta 
ta\ gegramme/na e)n t% ½ no/m%  Mw u+se/w j kaiì 
toiÍj profh/taij kaiì yalmoiÍ j periì e)mou=.   

24.45 to/te dih/noicen au)tw ½n to\n nou=n tou= sunie/nai 
ta\j grafa/j:  24.46 kaiì eiåpen au)toiÍj oÀti  

OuÀtw j ge/graptai paqeiÍn t o\n Xristo\n kaiì 
a)nasth=nai e)k nekrw½n tv= tri¿tv h(me/r#,   
24.47 kaiì khruxqh=nai e)piì t% ½ o)no/mati 
au)tou= meta/noian ei¹j aÃfesi n a(martiw ½n ei¹j 
pa/nta ta\ eÃqnh. a)rca/menoi a)po\  
¹Ierousalh/m  24.48 u(meiÍj m a/rturej tou/tw n.   
24.49 kaiì [i¹dou\] e)gw Ü a)poste/llw  th\n 
e)paggeli¿an tou= patro/j mo u  e)f' u(ma=j: u(meiÍj 
de\ kaqi¿sate e)n tv= po/lei eÀw j ouÂ e)ndu/shsqe 
e)c uÀyouj du/namin.  

L’ascensione 
 
 

50Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le 

mani, li benedisse. 51Mentre li benediceva, si 

staccò da loro e fu portato verso il cielo. 52Ed 

essi, dopo averlo adorato, tornarono a 

Gerusalemme con grande gioia; 53e stavano 

sempre nel tempio lodando Dio. 

  

 

24.50   ¹Ech/gagen de\ au)tou\j [eÃcw ] eÀw j pro\j 
Bhqani¿an, kaiì e)pa/raj ta\j xeiÍraj au)to u= 
eu)lo/ghsen au)tou/j.  24.51 kaiì e)ge/neto e)n t%½ 
eu)logeiÍn au)to\n au)tou\j di e/sth a)p' au)tw ½n kaiì 
a)nefe/reto ei¹j to\n ou)rano/n.  24.52 kaiì au)toiì 
proskunh/santej au)to\n u(pe/streyan ei¹j  
¹Ierousalh\m meta\ xara=j mega/lhj  24.53 kaiì hÅsan 
dia\ panto\j e)n t% ½ i¸er% ½ eu)logou=ntej to\n qeo/n. 

  


